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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 agosto 2018, n. 1424 
Piano Energetico Ambientale Regionale. Approvazione Documento Programmatico Preliminare e del 
Rapporto Prelimi-nare Ambientale. Avvio consultazioni ambientali ex art. 13 D Lgs 152/2006. 

L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dall’AP 
Programmazione regionale in materia di energia e qualità dell’aria, Francesco Corvace, per conto del Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, Barbara Valenzano e 
d’intesa con Dirigente del Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione, Giuseppe Maestri, 
riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

− le Regioni esercitano la potestà regolamentare e pianificatoria in materia di produzione, trasporto e 
distribuzione dell’energia - con particolare riferimento alle fonti rinnovabili - nel rispetto della Costituzione 
e dei principi fondamentali dettati dalla normativa statale, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario e dagli obblighi internazionali, con richiamo al Piano di azione nazionale per le energie 
rinnovabili adottato ai sensi della direttiva 2009/28/CE e alle previsioni sulla pianificazione energetica 
regionale di cui alla L. 10/1991; 

− la Regione Puglia si è dotata nell’ultimo decennio di uno strumento programmatico, il Piano Energetico 
Ambientale Regionale (PEAR), adottato con Delibera di G.R. n.827 del 08/06/07, che contiene indirizzi 
e obiettivi strategici in campo energetico in un orizzonte temporale di dieci anni. Il PEAR ha concorso 
pertanto a costituire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale campo, assumevano 
iniziative nel territorio della Regione Puglia; un primo aggiornamento (relativo al comparto FER) è stato 
approvato con DGR n. 1181 del 27/05/2015; 

− Con Deliberazione della Giunta Regionale 8 agosto 2017, n. 1390 sono state rese “disposizioni relative 
alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico Ambientale 
regionale”, dandosi avvio alla revisione del documento di aggiornamento del PEAR nei seguenti termini: 
A) successiva e più adeguata riedizione del documento programmatico, con riferimento ai temi della 
decarbonizzazione, dell’economia circolare e di scenari di evoluzione del mix energetico, coerentemente 
agli indirizzi della attuale amministrazione regionale; B) azioni e misure, anche attraverso Norme Tecniche 
di Attuazione degli indirizzi, che saranno formulate di intesa tra le varie strutture concorrenti alla definizione 
dei contenuti, in base alle rispettive competenze, sin dalle fasi preliminari della redazione del documento 
di piano; C) inclusione nel Rapporto Ambientale di scenari di effetti ambientali dovuti alla attuazione delle 
azioni, aggiornamenti di contesto e Studio di Incidenza Ambientale. Si è disposta inoltre una più efficace 
organizzazione delle competenze circa la gestione del Piano. 

− le attività di adeguamento ai contenuti da integrare sono state poste in capo al Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, OOPP, Ecologia e Paesaggio, con il Supporto del Servizio Progettazione, Innovazione 
e Decarbonizzazione; il quale opera il coordinamento operativo delle seguenti strutture: Sezione 
Infrastrutture energetiche e Digitali, Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio, Sezione Competitività 
Delle Filiere Agroalimentari, Sezione Autorizzazioni Ambientali, Gruppo di lavoro trasversale 

− Con deliberazione di giunta regionale del 14 novembre 2017, n. 1833, sulla scorta delle intervenute esigenze 
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e per l’attuale fase di aggiornamento del Piano, si è approvato uno schema di convenzione con enti terzi 
per con competenze di ricerca e specialistiche, da spendersi nelle attività di aggiornamento in parola. La 
convenzione è stata finalizzata con la ASL di Lecce, notoriamente deputata all’erogazione di servizi sanitari 
e attiva anche, attraverso la REPOL, Rete per la Prevenzione Oncologica Leccese, nel campo ricerca sul tema 
ambiente e salute, mentre è in fase di finalizzazione la convenzione con ENEA, impegnata nella ricerca ed 
innovazione tecnologica, alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione e 
ai cittadini nei settori dell’energia, dell’ambiente e dello sviluppo economico sostenibile. 

− Il documento degli obiettivi, integrato in un’analisi di contesto più ampia, ha trovato quindi espressione 
nel Documento Preliminare Programmatico, da sottoporre assieme al Rapporto Preliminare Ambientale 
contestualmente predisposto, alla consultazione ambientale preliminare ai sensi dell’art. 13 c. 1 del DLgs 
152/2006 e ssmmii. 

− Si è inteso inoltre aggiornare il quadro delle competenze da investire, sul fronte regionale, nelle attività di 
predisposizione e redazione dei documenti programmatici fino alla formazione completa del Documento 
di Piano e del Rapporto Ambientale, comprensivo dei contributi dei soggetti competenti che intervengono 
e degli stakeholder, e quindi idonei per l’adozione conclusiva e l’approvazione. 

− Il quadro aggiornato delle competenze, meglio specificate e dettagliate anche con riferimento ai tempi, e 
riprese in calce, è stato anticipato nell’ambito dell’incontro tecnico del 14 novembre 2017. In particolare è 
previsto l’allargamento a favore della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti e della Sezione 
Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 

− Ai fini del sostegno alle FER, si è condiviso che un possibile percorso di supporto e semplificazione per 
le amministrazioni regionali ed enti locali coinvolti per il rilascio dei titoli autorizzativi, possa passare per 
l’indicazione di contesti territoriali idonei, supportati da una perimetrazione o mappe di potenzialità 
aggiornate, suffragata da una “preistruttoria-tipo”, analogamente a quanto fatto con il RR 24/2010, ma 
con approccio inverso, ovvero teso ad agevolare l’inserimento di impianti che rispettano i requisiti di 
sostenibilità ambientale e sociale. 

− risulta necessario avviare l’analisi degli scenari dovuti all’attuazione degli obiettivi attraverso le azioni, con 
evidenza degli effetti in termini ambientali, sanitari ed ecologici ovvero di valutazione di incidenza, con 
l’ausilio di programmi di calcolo e di simulazione per l’estrapolazione dei trend degli indicatori ambientali 
e socio-economici nell’orizzonte di Piano. Poiché l’analisi di scenarlo comporterà la stima delle riduzioni 
di emissioni climalteranti nel medio termine ed entro l’orizzonte di Piano, attraverso un processo di 
sostituzione energetica a vantaggio delle rinnovabili, con possibili soluzioni transitorie mediante utilizzo 
di gas, gli scenari dovranno considerare l’insieme degli impianti (industriali ed energetici) valorizzabili 
attraverso progetti di decarbonizzazione, da sottoporre, nell’ambito di distinte successive procedure, a due 
diligence per la stime di tempi, costi, e di fattibilità generale e tecnologica. 
A tal fine, saranno attivate sinergie con il Piano Regionale della Qualità dell’Aria, i cui lavori di aggiornamento 
sono stati disposti con delibera regionale n. 774 del 15/5/2018; 

− per le finalità particolari di cui all’ultimo punto, al fine di sgravare le Sezioni regionali, impegnate 
nell’aggiornamento del PEAR, da incombenze inscritte nell’alveo dei servizi professionali, si ritiene 
conveniente il ricorso a procedure pubbliche di affidamento professionale all’esterno rivolte a singoli 
professionisti, raggruppamenti o società di architettura o ingegneria, attraverso sistemi dinamici di 
acquisizione, ove possibile; 

− le procedure di affidamento saranno definite ed economicamente quantificate con successivi 
provvedimenti; 

− Si prefigura anche l’implementazione di linee guida utili nei percorsi di copianificazione e di accompagnamento 
all’attuazione, per la gestione dell’accettabilità sociale ed ambientale e la prevenzione dei conflitti. Allo 
scopo si rende necessaria l’implementazione di un percorso di consensus building del Piano Energetico 
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Ambientale della Regione Puglia, affinché risulti costruito dal basso (“built up”), coerentemente con gli 
indirizzi della attuale amministrazione regionale tesi a valorizzare la partecipazione della cittadinanza 
attiva, da considerarsi parte integrante del programma annuale della partecipazione della Regione Puglia. 
A tal proposito si allega il Programma di parteicpazione “Build up Your PEAR” già presentato al Forum PA 
2018 (PA Challenge) tra i progetti innovativi proposti dalla Regione Puglia 

− Con le consultazioni sul DPP e sul RPA, si da inizio al procedimento di VAS, al quale è sottoposto il PEAR nel 
suo complessivo percorso di formazione, attesa la necessità di assicurare il più ampio coinvolgimento nella 
fase di consultazione e costruzione del Piano 

Pertanto, richiamati: 
− Il Titolo V della costituzione, con riferimento al riparto delle competenze in materia di energia; 
− La Legge 10/91; 
− Il DM 15/3/2012 cd di “Burden Sharing”; 
− Il DM 11/5/2015; 
− la L. n. 241/90 e smi “Legge sul procedimento amministrativo”; 
− il D.Igs. 165/01 e smi “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 
− la Dgr dell’ 8 agosto 2017, n. 1390 
− la Dgr del 14 novembre 2017, n. 1833, 

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Alfonsino Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie e delle 
motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione della presente deliberazione ai sensi 
della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettere a), k). 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale Alfonsino 

Pisicchio; 
− viste la sottoscrizione apposte in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento 

Mobilità, Qualità urbana. Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Barbara Valenzano, del Dirigente del 
Servizio Progettazione, Innovazione e Decarbonizzazione Giuseppe Maestri, dell’AP Programmazione 
regionale qualità aria ed energia, Francesco Corvace; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
per tutte le argomentazioni riportate in narrativa, che condivise, si ritengono qui integralmente riportate, 

− di approvare i seguenti documenti allegati e le disposizioni ivi contenute: 

� Allegato 1: aggiornamento dell’assetto delle competenze in ambito PEAR 
� Allegato 2: Documento Preliminare Programmatico (DPP) 
� Allegato 3: Rapporto Preliminare Ambientale (RPA) 
� Allegato 4: programma di partecipazione “Build up your PEAR” 

− di consentire, come indicato nell’Allegato 1, l’allargamento del Gruppo di lavoro a favore della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti e della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto 
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Pubblico Locale, 
− di specificare le modalità, indicate in Allegato 1, con cui le attività necessarie nel percorso di formazione 

e definizione del PEAR concorrono a definire i risultati di performance dirigenziale, con riferimento agli 
obblighi incombenti sulle singole Sezioni individuate; 

− di consentire il ricorso a procedure pubbliche di affidamento professionale all’esterno rivolte a singoli 
professionisti, raggruppamenti o società di architettura o ingegneria, anche, ove possibile, attraverso 
sistemi dinamici di acquisizione, per l’analisi dello scenario attuativo delle azioni, con contabilità 
energetica ed emissiva correlata; 

− di avviare le fasi di consultazione per la VAS, attraverso un avviso pubblico da pubblicarsi sul Bollettino 
regionale, ripreso anche nella sezione URP del sito istituzionale della Regione Puglia, mettendo altresì 
a disposizione gli elaborati allegati 2 e 3 (DPP e RPA) della presente delibera nell’Area trasparenza, o 
sezioni analoghe di pari visibilità del portale regionale; 

− di specificare che nell’avviso sarà indicata anche l’autorità competente per la VAS, ai fini dell’inoltro 
delle osservazioni prodotte nei termini dalle autorità ambientali competenti; 

− di individuare il Servizio VIA/VAS della Sezione Autorizzazioni Ambientali quale Autorità Competente 
per la VAS; 

− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, preceduto da un avviso con riferimento alle 
consultazioni VAS ex art. 13 del DIgs 152/2006 e ssmmii; 

− di impegnare il Dipartimento M.QU.OP.E.P a notificare il provvedimento ai soggetti interessati; 

− di impegnare il Dipartimento M.QU.OP.E.P a notificare il provvedimento alle autorità fin qui coinvolte 
anche in ragione delle competenze ambientali in ambito di VAS e di VINCA; 

− il presente Atto è immediatamente esecutivo. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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1 -.AGGIORNA.M!:NTO DEl.l 'ASsmo D! COMPETENZ 

Strutt\Jlre l'e,gionali coinvolte nel percorso di form,n.lone de l docum •nto di Plano, 

obbligato rl annes sf. 

Si tntende procedere, sulla scarta d gli siti delle riunioni vo,1 l " Il dat~ d I 9 s-1tembre1 1 

n v mbre 1017 . d I 22 febbraio 2018, delle oppor tun i a e delle necessita emerse, ad un 

ggiorriam nto del q~mdro de lle ·compe t enze lndiVidu e r1€ll.r deliberazione-del S agosto-2017, n. 

1390, nei ermm1 che se uono ; 

l'attivlta è confe rmata m capo al Dipartimen,to Mobilità, Qu-alita, Urb n , OO?P, Ecojogia e 

Paes ggio, rnn i l Supporto del 5e rv zio Progettazion , lnnoll'ilt1one IJ carbo11iuaz1one, 

d1e effettuerà riche ìl coorclin m nto d Il struttur di se u1to Indicate· 

le ,trutture coìnvolte erla redazlone d I PEAR, ciascun.i p;er le prnpr e competenze, sono: 

Sezion,e Infrastrutture energeti che e digitali; 

emme utela e vaJorìzz.a:done del ,paes;agglo; 

~ Sezmm1 Compet itività Delle mere Agroalimentari; 

- Sezione AYlorirnHioni Am ien aili (Servilio dilnlnto d11 quello individu o qu-ale 
autorit.a competente per la VAS); 

- S iione Tra)porto PubbHco oc-aie e Grandi Prog nl 
- Sezione Mobilità Sosten bU Vigllanza d I Tra porto Pubblico Lo 
- Gwppo di lavoro trasversale i::ompos o da proresslon;illtà inc;irdina e press-o Il 

Dlpartirn nto Mob Ota, Qu li à Urbana, OOPP, colosia e Pae.saggìo, da indtvid uarsi 

ton succ ssivo pmwedimento direttornile: 

A holo mdicativo e nari ~!iau.stlvo, si sott opone il .seguente schema logico di riparto deUe 

att ribuzioni 1n ordine al contenut i del PEAR, che saranno puntuarmenre riassegnate e definlite nel 

primo incontro oper.itivo, sue essivo aria pres nte delibera, coordin•ato da l Serviz[o Prog l ,uion , 
lnn Vallone e D carb o ni zzalion 

1 
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l• e\'111,m.ua!lon d I ?H l 11ra 
• Il> '1ll10f\!S' egli à"1bi I terntor,al (11, ~,sn llll" ,11,,,tkm, 
111~erl,r1 rm, di FER 
• E!f1CJeriramll'n oenerjl 11«1 l'I pa1 lmo1110 d1hw, 
•A 10111.i11u10wJ,n11e g,J•d """'!! rirh tl1?I i:>Ptll 

•5<:lhni orn em.~• - I 1tl1r, a ~ca -il I o, le t .lliO r" 
dc;41li fili l"f. li 

Auto• n ~zhiml ambh,ntàl 

Tr,upcrto P1.1bblìq, ~ocale &G.P 
Moblllt 1011enlbìle e Vigilanza TFl 
• ~lficlefl1 mer1t� !'ne, etica n !l'ottica d H~ r11ob1Ut~ 
-;-0sl r1ìb1I 
·Soluti � 1,J, mordrr,amentocon TPl a yarf livelli i 
1)1d11ìfi,,rnon e1H!riilt' ed, il"l l t:1re 

C:ompl!tidvll• delle fllli=r;e 
a - ,011ll111tn,1 rl 
• P1od 11one <Ji ,i r là 
~o,l ri1bll .ittraw , w l1! 
h10111,1s" 

• M1 en1111ilon 
h1P olla 

•{r Iteri mr11lmimulG11P 
d. Il;; fìhern oo ~ 

• 1 Qll'llln f!lf'r!l•n •w le JJOli 1,li•uu 1 ci1mb1 m nti d1ma 1it · (M E.Se) 
' lcn n1aclelpi,111ocori I prg_ra IT'i'lton am1.m1taria · e• feri 

rli ,<1~{0,l'llb,~l ilmbi n al~ il"I t hhJV r, t~E- lca 
•Staio delt'an dei pr1;1cFd1men11i:II 1/IA di FER 
•VJIUtlillor-.. ~1111' mfl1ro 111!1 (SS ~u ~le combu,t1b1le di ~ll>llhwuo 
1,~ li11npi11n lil,nli!llnHili 

Per quanto non esp essament e indicato , oc or,r rif r11'11ento all'indice ppro vala con Del bere 

di G.R. n_ 1390 deH'B/8/ 2017 nonchè .ille speclfìche opera ive condivis in seno aU~ riunioni 

tern i che 5o.pra ti Ferite le successive a r:sì. 

Tempo di c.ompletamentc s lmato rp r le attiv ità di redazione completa de l ìano e de 

documenti obbligatori anoe~s5i: 10 m I artk 10l1at i, a partire dall' pprova ,zione della prèS nte 

de1;1bera1 come di seguito : 

redazione doc.um n11i di Piano e del Rapporto Arnbi nlale da sottoporr ad approvaz ion e 

G1unta; 4 mesi 
• compi tar,,ento del prnc:edim1mto d1 VAS ~ul documefltO pi:,rov to e adeguamento ci I 

Piano e del R -ppo rt 1i A,nb[entale agli esi i della consulta~ione: + 3 m si 
pred isposiz ion e di ogn'i adegu mento utile al Anl deWadmfone del documenle:> da pane 
d Ila GiuJ1• e successi a sottopo izìon al Consiglio reglonal ·-.:. + 3 1-nesi 

Dlspo,sizioni organìz2:ative e per il onsolidamento degli adien1plm nti in ,capo alle strutture 

regionali 

• Ciascuna delle Sezmni ope(era lnt rvene odo fatt ivame nte ne.li stesura del rnntenud d I 

Piano, sew 111do I propr1 competenze, portand o ad ggiomamen o e con,pl · .:irr,~nto qu,mto, ffn 

qui prodotto, .sotto la respon5ab1Hta dei risp tti i dirigenti; 
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glr stessi d1rige.nti indicano o aggmmami, nel term ine di dìeci giorni dalla pubblic.iz.iorie 

della presente deHberazion , n nom, nativo dt un ref,erenle operai vo di Sezione, nch' l1i 

re5ponsabile in conto propr io, olH eh p r conto del prop rio sotto -gruppo d1 la11,cim, d I buon 

esito delle atth1lta ass,eg11ategl1; 

• ili Dirigente del Servil':[<l Prog uazJooe, lnno11a:lion.e e Decarbonlzzazione, coadiuvalo dai 

fum:ionari dei Dipartimento Mobìlità, Qualità Urbana, OOPP, Ecologia e Paesaggio incarlcatl, 

so oporr .sia metà periodo, s,la a rnnsuntivo al t rmin - d@II@ attivil , un rapporto e.saust1vo 

delle atuvità prodot te, lo stato di _ 11am:amento lavori anche con riferimento alla sinergia 

instaurata si tra le varie l'tru ture concorr n I Ila definlzione del Piano, affinshè rest:1 agli atti o ~fa 

sottoposto, in presenza di hm:ienti d rillevo e/o crfticità, alla Struttura dii Co� rdin.amento dei 

Dlpart1ment1, 

3 
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_U PR , D NTI · 01210 I 1 D T T U LE PI\ E DI GGlOR AMENTO 

La piani ta;zione energetka reglonal persegue fin uta g,en rali di c:ontemperamento 
ra le esigenze d1 sviluppo econom,co e soc1al,e e quelie di ute la del l'amblente e del 

P" sag9lo e di conservazro11e delle risorse naturali ~ cultura li. 

La Regwne Puglia, ln par lco 1are 1 si ~o ala n ll'ult.irno dece11nio di uno strUmèn o 
programmatlc.0 1 il Plano Energetica Am bienta le Regionale {PEAR), ado ato con O.G.R. 
n. 827 de l 08/06/2007 , che c:onll ne indirizzi e obiectivl strat glcl In campo 

nergetlco 1n un orinon e tempor.il d diecf anni, Il PEAR ha on orso, pe · an 0 1 a 
cost rtulre Il quadro di riferimento per I soggetti pubbl ici e prìvci I che in tale campo 1 

assumevar,o fnìzia ìVe ne,I errltorio della R glone Puglia. 

Un lmportant caposaldo deU'a lvlta reg1onç1le in materia dl energia la legge 
regiona le n. 25 del 24/09./2012 : ~Regola Ione deWuso d Wenergfa da fonti 
rin novabili" (modificata dalla legge riegional'e n. 3 d I 07/08/2017 e dalla legge 
reglonale n. 67 df!I 29/12/.2017}: si ra a di una, norma di riord ino del la dlscJplina 
autonzzatlva 1 alli! luce della dire iva europea 2009/28/CE recep lla In Italia con il 
D.Lgs. 28/201 . Tal legge regional 1=1revede: 

• un adeguamento e un aggiornamento del PEAR e modifiche al regolame nto 
r gionale 30 di embre 2010 n. 2 (art. 2); 

• modifiche al procedimento di Au or zza.zlone un ica deg'ii impianti, on 
Tn roduzione di nuovi oner 1I istruttori (art. 5); 

• I' ppHcazlone della rncedura abilitatrva semp'li 1cata (prlma PAS, ai SCIA ai 
sensi del D Lgs 222/2016) anche a lmpianU c:on sogl ie di po enza supe1iori a 
quelle indica e nella abe lla A a,llegata al D.Lgs, 387/2003; 

l'estensione del'la comiunlcaz.ion al Comun per le attività d1 edil1z1a I bera a 
u ti gli lm plantT a fonti r1n,novabl1il con potenza fino a SO kW e agli impianti 

fotovaltau:i di qualsiasi potenza da r alfll:are sugll edifici~ 

• l1est ns10n della PAS e della comunicazione a1 Comuni!1 e1 determi nate 
condizioni, agH lmpfa n i di p,rodu2.ione dì nergia termica da fonti 
rinnovablll (art. 8), 

La rev isione del PEAR è sta a d:Jspas :a dalla L.R.. 25/2012 agli art , . 2 e 3, d1sclpljnando 
le modal lra per l'ad giuarnento l'agglornarnento del Piano e prevedendon l'adoz.iorie 
da parte della Giunta ' eglona le e la uccess1 a app ovazione da parte del Consfgllo 
Regfonale. 

Con O.G.R. n. 1181 de l 27/05/2015 s1 è, In ul lmo 1 dlspos a l'adozione del 
doc:umento di agg lornamen o del Piano e si sono avviate le consu llazioni della 
procedura d Valutazione Ambientale Strateglca (VAS), al sensl d lll'art. 14 del D,Lgs, 
152/2006 e ss.rnm.ii. 
H documento di aggiornamento del PEAR e il suo R.a~porto Ambien aie sono s atl 
pubbl ìca i .sul BURP del primo luglio 2015; nonch é sul sito 
htfo :l/www.reg/one,pu glta.it/fndex.ohp ?paqe-=progeW&/d-9; TI giorn o · ~~~5slvo è 
stato pubb llca o l'awlso p~r le cons ulra2lon1 VAS per 6� giom l çomp less1 I. , 

I 

I 
Piano ~ner~etic:o Ambi nt.il e d Il Reglon Puglia: Pornmenta dr Sint~sl e Ptogrnmi olio;,\ 
l\ggiar,wme.nto DGR 1390/. 01'1 



53593 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 23-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

s guit o df ta le ul eriore fase di consultazione condlvìslo ne sono ,complessivamente 
pervenu t e le seguenti oss rv az1oni: 

AdB Puglia {nota prot. 11480 peni-enuta in dàtc! 12/08/2015; nota pro . 1266 /1 5 
di riscon ro a convocazione confer nza e conferma c:ol'll'.r1but o reso con nota 
pro ,11'180 del 12/08/2015, pervenuta in data 14/09/2015); 
ASL-LE (nota, prot. 11l0383 del 22/07/2015 cerven uta In data 26/0 8/20 15),: 

- Tema (nota prot. 3'14 del 26/08/2015 pervenu I a n da a 27/08 / 2015}; 
Assoc1azlo11e Energy anager (pervenuta in data 27/08/2015); 
Ord l1ne Ingegn d Bari (nota prot. 249 5/15 pervenuta 1n data 3 1/08 /2015); 

- Par o Nazionale Gargano { nota prot . 4480/15 pervenu a m data 03/09/2015); 
ARPA Puglia (nota prot.46891/15 pervenuta in dala 07/09/2015) ; 
Comune di Brlndl s1 (scheda parteopa ione conferenza pervenuta 1n data 
15/09/2015); 

- da . Ci:!rmine Clernen e (p rof sslanis ai) (scheda pa ecipazione conferenza 
pervenuta in data 15/09/2. 015); 

- Comune dr Bitonto (scheda partecfpaz.lone conferenza perve nuta J:n data 
15/09/2015}; 
Ordine del Geologi della Puglia (pervenut'.a 1n d ta 28/09/2015); 

- AdB Basllfca~a (no prot.1915/15 perveri uta ln data 02/10/2015); 
LLPU ( not:a d~t 16/10/2015). 

li docum nto di aggiornamento con eneva un marauo oc:us sul tema del 
co11 enirmerito del consumo dr suolo dovuta aU'er, rgra ri nnovablle dr tag0a indus riale1 

per invtrn gfa nat ura1lmente frena tasi, princ ipalmente per via de l cafo d gfi inc:ent iv 
nazìonalf non hé per l'adozione, da parte della Reg,lone Pu~Ua, di ciriteri di va lUtaiione 
di impano curnu'ic:1 ivo (D.G.R.. 2122 del 23/10/2.0 12) in conform ità alle linee guida 
nazionaH (DM 10 settemb re ,010) , Non risultavano approfond ite, tutt avia, I 
trat tazioni dei ml della decarbonlzzazlo11e, dell'eco no rnia dr olare d1 scenarr di 
evo luzione del mix energe ko, coeren ern nte agli indiriz..zi della, a t ual1 
ammln ist raz eme regionale . 

Con D.G.R. n. :11390 del 08/08/.2.017 sono stat e rese disposfzionf relative alla 
rio rganizzazio ne delf,e compe t en2 e della struttura de-l conten ull de.I Piano Energe llco 
Ambientale Re~Tonale adottato con DGR n. 1181 del 27/0 5/20 5. SI e dato, qul ridl, 
,avvio alla rev isione del documento di aggiornamento del PEAFt e si è disposto che il 
segu ito delle at t ività dovesse, In partico lare, int rve nire sui conten uti del Piano 
generandone una adeguata rledliione, nei er minì eh seguano: 

a} provv dere ad una successiv,;i p1ù adeguata riedl-z:1one del docum nto 
programma ico, c::on rlferlmen o ai emr dellil decarbonizzalione, dell 'economia 
circolare e dr sceriarl1 di evol uz1one del ml energetico, coerentemen e agli i ndir izzi 
della at uale ()mm lnis ra:zicm regiona ,le; 

b) rìcomprender a ton, m1sure1 anche ;,t raverso Norme Tec:n1che di A t uaz1one 
degli indirtz.zi, che saranno fo rmul.it di intes a tra. le var ie strutture concorrenti alla 
de mlzione dei conten uti, in base ile rlspe tfve compete nle, sin dalle,, . •l!Dr.at(m1nari 
della redazio ne del docume nto dii piano; 

I 

Piano EnerEelico Am lentale della Reg1or1e Pugr,a; Documento di s,,11.es1 e Proqra -~~, 
A11JJ;ama1mmta e DGR 1190/2,017 
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Jnclud'er nel Rapporto Ambientale scenar,I di e etti amblentall do\lut i alla 
a tu~z Ione del le azioni , aggiornamenti di c:ontesto e St udfo di Iricldenza Ambientale, 

Si è disposta, lnolt r I una più effica organina ,iof1e delle compe nze circa la 
gestione del Prano, 

L attività clii adeguamento sono state poste In capo ili Dlpartìmel"lto obillta, Qu lita 
Urb na, OOPP, cologia e Paesa,gglo, con 11 Swpporto del Servizio Progettazione 1 

In novazjone e Decarboniz2azlone, t,e opera il coordinamento operativo dell seguenti 
strutture: Sezione Infrastrutt ure en rge ,i:h e Digltalf, Sezione Tu eia la! 

Valor iua Ione del Pa saggio, Sezione Compe itlvlt a delle Uier Agr ahmentari e 
Sezione Autori iazionl Ambi nlc1U, 

E' stato successivamente previsto Il ca1nvalg1menta anche d Ba Sezione Traspo rto 
Pubblico Locaie . Grandi Progetti deUa Seiiorie MobHità Sostenl,bi,e e Vrgllanza del 
Trasporto Pubblico loca le1 per le O'i,1Vle connessioni del terna energetrco con i l 
1 isparm1,o di combustib il i conseguibile con le pol:itlctie suj n:isporti e sulla mou11ità 
sosten1bil a tutti I livel li, dai servfzl di trasporto pubbllco allia mobiHt à privata. 

Pì no Ene(g,etlco Ambi· ntale d U,1 Region 

AggfamtJtn~IIW DGR 1390/2017 
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DI RlF · RIME O NORMATIV 'N 'R ETI O 

La pianifkazfone en rget1t-a regionale s1 Inserisce m un qu<'ldro complessivo che tiene 
cont del più reo n I dio ume n I c;omunltari, nazionali e regionali di carattere 
stra tegico e d1 indirizw. m seguilo §i ripor tano brevemen e quelH più signfflc:<1tivi 
all'Interno del qua ll si inquadra 1,1 redigendo PEAR. 

Orientamenti ed indirizzi c,amw 1itarl 

Roadmap 205 0 : rappresenta una gufda pratic.a per la de.carbonizzazione deg!I stati 
europei , ~ tabeUa d! ma,rc a verso un'eeonomla a basse ,em1ss,1011i clii carbonio prevede 
che ntro Il 2050 l'UE riduca le em1ss1onj di gas a effetto serra dell'B0 % rispe lo al 
llvellf del 990. L tappe per raggiungere questo risultato sono una ndu ione delle 
ermsslonl del 40% ent ro li .2030 e del 60 % entro il 20 O. S1 prievede che tuttr i 
settori diano il loro contributo e. che I-a rarisl ione v rso un 'economia a b sse 
emissioni di carbonio sia fat iblle d economicamenl:e abbordabile. Il set ore 
11Produ ione e dls ribu ione d1 energia " dovrebbe ciu.:isl annullare I em1ss10n1 di C0 1 

entr o Il 2050, a raverso il ricorso a fonll ri nnovablll o a ·on I cèm1tteriz a e da basse 
emlssJonl, 

Pacchetto Clima- Energia 2030 : stabilisce ! nuovi obiet iv[ dlmatlci al 2030 
estendendo quanto previsto dal primo paccl1elto cllma-energla al 2020 e si posiziona 
come tappa intermedia per cons gu1r g!ì oble tfvl di lungo ter mine pr visti dalla 
Roadm.ip 2050. Dei tre ob1etLM energetico i!mb1en :aH previsti al 2020, l i tagllo delle 
emission i di gas s rra (GHG) vlene. lnna l:.?:a o ili 0% rispetto al nveUo del 1990 1 la 
quota pere nluale di rinnovabili nel m1 energetico sale al 27'3/rJ deì consumi inal,T lordi 
( obTe tivo nori vìn olante per ingo io Stato Membro ma solo a scala UE) e l'Increme nt o 
de!Weffic1enza energetica, anc.he attraverso l'utiUzzo di ecno logi a risparmio 
energetico, Viene fissato al 27%. 

Dir ttiva Effici,enz.a en,ergetica (Direttiva 20 U/27 /UE): sancisce 11 ruo lo 
fondamentale de ll'elf,cienza energe ka co e trumenlo 5 f'ateg1,o nell'attuale 
sc,enario euro,peo al 1,ne di affrontare sfide qual Il rispa rm io di ctiilow.i rttora 
dell'energia primaria utill.zzata; la ridu2:ion del l'e miss loni di g s serraj la sostenibi lità 
del le fontt energetkhe primarie; la llmitazlone dei cambiamenti d imatfci ,: il rii nero 
della cresci a economii;a; la creazione di nuovi posU d1 lavoro; l'aumento deUa 
cornp,e itivi à delle aziende , 

Dirett i a Fonti Energet khe R nnovab ili (D trf'i't t lva 20O9/28/EC): mod ifica e abro.ga 

I pr ceden T dir b ive 200 /77/C e 2003/30/C e crea un quadro comune per 
l'ut illz2:o di energie rinnovab1 II nell'U Tn modo da ridurre I emissioni di gas s r a 
promuovere rasporti più pull i, A :al fin , fissa obiettivi per tutti li paesi dell' UE, allo 
scopo di portare la quota di ner,g!a da onU energeUch r ltinovatJ,111 al 20% df u ta 
l'e nergia dell'UE e al 10% per il setlor de, trasporti entro 11 2020. 

Direttiva fmiss on T radìng 1 (Dlreltlva 1009/29/ EC): r gola 111 forma armon!.Z ta tra 
/':' -

utti gl i Sta I membr i le mlsslonl nel ettod energ1vori, che p sano per JI;*'' ,E)Pf., r- , . 
Piilna En rget1co Ami.i enta!e della Reglor,e Puglia: Do umefl e di .Sinnw e Prog·ramm~ ~ ' ·':,~ . · ,}) 
Aggiorncirmmto e, DGR 1390/J.Oll 
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ll emissioni euro pee, stabiilendo un obiet tivo di riduzione complessivo per tutti gU 
,impIan j vtnco lati d Ile norrna Iva del -21% al 2020 rispe to al livelli del .2005, 

Dirett"va UE 2015/1513 che modifica la direttiva 98/70/CE , relativa alla 
qualita de l la benz ina e del combustibile di sei, la dil'ettìva 1 2009/28/CE, 
sulla prromo2:ione delruso dell energia da fonti rinnovabili: mira a garantire un 
merca o Llinico per i carburanll d s lnat, a1 rasporti stradali e aUe macchiri mobHi nor, 
stradali nonché ad assh:urare Il rlspe to dei livelli minimi di protez ione d U'arnb1ent 
previsti nell'uso di tali carb uran T. Sf dfstrnguono: 

• BiocarburanU convem ,onall : provenienti da col ture allmen ri, ome rncchero, 
arnldo e ~JI vegeta li prodottr da rr ni u lliz.zando materie prlm . c::he possono 
essere util[zz,ate anche per l'a,lime11tazlone umana e animale; 

• Biocarb uranti avanzati : provenlent da font, che non sono 1n concorrenza dire ~ 
con colture alimentari foraggere, come i rfflu i e l residui agric:oli. 

Direttiva sulla qualità dei carburanti ( Diret Iva 2009/30 CE}; s abillsce le 
caratteris.tiche che devono avere benzina e combustlblle dle.sel per essere 
commercia li z.ati sui territorio europeo e richiede ,al forriltori di e,arburan e di ridur 
mo al 10%, entro il 31 dicembre 20201 I emissioni di gas selìra in atmosfera per 

un ita di energt 1a prodotta duran~e il ciclo di vi a dei carburantl dell'energia fornita , 
riispet o al,la quant ira cli gas serra proda ti nel medesimo c:fclo ,di vjta nel 2010. 

Dlrettlva Carbon Capture and Sto age ( Dire Iva 200 /31/ C): d.effn1sce un 
qUi:idro regolatarlo comun a live llo europeo per la sperimentazio ne e lo svih.J,ppo su 
s ala industriale d progetti di cai t ur.i 1 raspo o e stoccaggio d1 biossido di carbonl ,o. 

Decisfone Effor Sharing (Decisione 2009/ 406/EC) : stabilisce un obiettivo d, 
riduzione delle emissioni nel settori non copen..r dalla m re tiva ETS ( rasport l1 edifid, 
agru: ltura rifiuti) pari al -1 0% al 2020 sul livell! del 20055. l'oble Ivo e ripa ito rn 
modo vincolanl t gll Sta f m mbrf e, per l'ltalla, corrtsponde al -13 %. 

Regolamento co~ dallle auto (Regolame nto 333/2014 del Parlamento e del 
Consigl io): impone al µrodu ori di autoveicoli df raggiunger standard minimi d1 
effìic1en a per le autovet ure 1mmatrft'.ola e per la prima volta nel erritorio dell'U n1one 
dal 2012. L'obielllvo m dio che la UE ha dato al produ ori, espr sso 1n grammi di 
eimlssioni d CO p r cnUotne ro, è pari a 130 g/ m encro H 201.5 e 95 g/km ;;il 2021: 
l1oblett,vo annuale specifico di ciascun produl o p 'Oporzlonat , aUa rnassa me,dla 
del parco auto prodotto d immal rlcolalo. Jn caso di lnadernpie nza1 I produt tori sono 
sogge ti al paga men o di uni Imposta per ogni grammo di C02 in ec.cesso rispetto 
all'o biettivo fissa o annualmente e derivante dal parco au o vendu o e lmmatrìcola o. 
Dìrettiva sullla prestazione enel"getica nell'edilizia ( 1EPDB Directive) : Il 
Padamen o europeo r, ha apl'rovato U 17/4/201 l'agg i- rname nto, fissa ndo 
l'obie tlvo di costruir nell'UE ediflcl pubblici e privatl a consumo dii ener~J,a _ic1no allo 
ero entro il 2050, 

Piano fr,ergetito Amb ientale deU.i Ri;ig1an Puglia: Dixumrnto cii 5inresl e Progrommoi;cme Ptellminare­
Ar;giornamemo i! DGR 1390/2017 
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ntam nli ett indir in i nazfrmnli 

D1ecreto , legis lativo 28/2011 : legg quc;1dro sull'energla, recep isce la Direttiva 
2009/28 e definisce gli strum ntl, r mec an1sm1, gli in en ivi, il quadro Istituziona le, 
flnanz.iario e giuridico 1 necess-arl per 11 ragg1ung1me11to degli obiettivi nno I 2020 In 
materia dl quo a complessiva di energia da fonti rinnovabili sul con.sumo nale lordo d 
energia e dii quo a di energfa da fontJ rlnt7ovabi li r,el lra po L 

Decreto del Ministero dello S,Jiluppo Economico 15 Marzo 2012 , cosidde to 
• Burden Shari"g" : defln is e e eiuan ifica gli obie tivi region ,all In materia di rnntl 
rinnovabili, assegnando a CJascuna Regione una quota minima di incremento 
deU'energ1la {ele rfca, ermica e trasporti) prodotta cori fonti rtnnovabili (1 ER), 
flecessaria a raggf 1un9ere l1obrettl vo naiionale al 20 O del 17% del consumo final 
lordo (CFL) as.segnato dall'Unione Europea all'Itallia r:on Dlrett11ta 2009/26; in rea ltà, 
ra le Regroni non è ripartito l'obfetUvo solo del 4,3 1%, poic:h · ''i/ consumo df 

biocarburanU p r trasporti (F'ER • T) e le Importazioni df energia rinnovabile da s tati 
membri da Paesi ter?1 (FER·E estero)" soJ;o considera~i dl compe enza nazional • 

In realtà , l'Ita lia ha rag<;ilunto In a.n -lcipo gli obi ttivl europei (oon una pene ra Ione di 
rlnnovab Il de l 17 15% sul cons1um 1 com11lessfVI al 20 LS rispetto al arge del 2020 di 
17%) e sono s:tat i ompiut i lmparta ,n ì progr ssi ecnologid che offrono nuove 
possibilità di c:onc11iar c011t nlmen o dei prezzi dell'energ ia e sostenìbllltà, 

Decreto del Ministero dello Sviluppo Ec,onomico dell'l 1 maggi - 2015 : h<'I 
Formali za o la metodolog ia di monì oragg io degli obie ìv del Burden Sharmg 1 

comportando l'avvio di una fas che prevede obbli9hi stringenti a carico di tull le 
Regtoni in terminl dr monitorag gio, controlln e ri.spe to del pro prf ob1ettìVì !ìnaH e 
In ermedi, gla a partlre dal 20 6. 

Decreto del Mi,nistero dello Svi,luppo Economico 23 giugno 2016 , 
Inc n Jvaz[one del l'energia ele - ka prodotta da fonti rlnnovabìll dlvers dal 
rotovo l aico : Il decreto disciplina l'lnc n iv ,:ìone de'lle fonti rin novabili dlvers dal 
fotovol alco per I nuov i Impianti selez ona i nel 201 . li perrodo di incenlfvaz lone avrà 
durata di vent'anni {ventic inque per il solare termo dinamico), 

Strateg ia Energetica Naz1onale (SEN) 2017 , approvata dal Ml1nist ro dello 
Svil uppo Economico di concerto con 1,1 Mfmstero dell'Ambiente e della Tu eia d I 

Territorio e del M re co D re o 10 novembre 2017, si incentra su tre obi tllvl 
prlncipa fl al 203,0 1n linea ton il Plano dell'Unione del l' nerg !a : 

• migliorare la compe ltiYità d I Paese, continuando a rid urre il gap di prez:m e d1 
costo del l' nergia rtspetto all 'Europa, 111 un contesto di prezzi internazfonali 
crescenti; 

• raggi1ungere sup rare in modo s sten ibile glì oble tM ambientali di 
decarbonizzazione al 2030 definiti a l1lvello uropeo, ln llnea e n i futuri 
traguardi stabl llt nella COP21; 

con inuar a mlglforare la sIcure2za di approvv1gIonamen o e 1ja, 

sistemi e del le lnfr-astrutture el'lerge iche. 

Pian~ nerge -1 o Ambientate della R gior1 Puglia· DtJCumento di jinfes1 e Pmaramrn~ 
Agqrarnam~nto e DGR 1390/ O 7 
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, tglloramen o della compe itiVltà del f'aese rich1ed In erventi per ridurre I 
dlfferetuiall di prezzo per uttl i consumatCJri, il comp ie amento del proc ssi di 
llberahz~:zlo ne e strumenti per tutelare la compe 'ltlVlt.:i dei set ori industr iali 
energivori, preve nendo i rischi di deloc:ahaai: 1one e tu elando lI'occupaizione. La 
crescita soslen1bHe sl a tua promu ovendo ul ertormente la dlffusione delle en rg,Je 
rinnovabll ,I, favar ndo gli In erve nU di efficTentamen, o energet m, a celerando la 
d Ci.'lrbonizzazlone e investendo in ricerca e svl iluppo. 

La SE pr vede I seg,uenti target quantltatM: 

efficienza energetlca: r duz!one dei consu mi 111all -da 118 a lOS tep con un­
risparmio di clr a 10 Mtep I 2030; 

• ont1 rinnovab ili : 2811/a di rinnovabili sui onsumi complesslvi al 030 r ispet o al 
l 7,5% del 2015; in lermin i .seLlorrall1 l'oble t 1vo s1 articola in una quo a d1 
rinnov abili sul consumo elettrl o del 55% al 030 rispetto al 33,5% del 20 15; In 
ona quota d1 rlnno ,vab01 sugh usi term ici d I 30% al 2030 rispett o i3I 19,2% d i 
20 l5 ; lr. una quota di rtnnovabill nei tras porli del 21 % al 2030 rispetto al 6A% 
del 015; 

riduzione del di 'feren2.iale di pre.u:o dell 'energ11a: con enere iii gap di cost o ra li 
gas italfa no e quello del nord Europa ( nel 20 16 parl a circa 2 (/MWh) e quel lo 
sui prezzi dell' lettricllà rfsp · to alla media UE (pa ll a circa 35 (/MWh nel 2015 
p r la famTgU media e al 25% 1n rn dia per le lmp r se); 

, cessazione del la ~roduzrone di erwrgia ele . rìca da carbone con un obiettivo di 
accelerazione al 2025, da rea lizza re ramite un pun wale piaM di interve n i 
infrastruttural i; 

raiionalizzazione del dowm,t ea pe rolifero, on evoluztone verso le 
bioraffinerie un uso crescente di biocarburanti sos eniblli e dei GNL nei 
· rasp0rtl pesantf e marittimi a,I pos o dei derl atl dal petro lio verso la 
decarbonlzzaz1one ~I 2050; rispetto al 19!:lO; una dlml rm;zione delle emlss oni 
,del 39% al 2030 e del 63% a l 2050; 

• raddoppio degli fnves ,mentl ln ;cerca e svil uppo ecnologico lean energy; da 
222 Milioni nel 20H a 4 4 MUloni nel 2021; 

• p emozione delIla mobilità sostenibile e dei s rvizt di mobiUtà cond'ivlsa; 

• nuav ihvestiment l sull ret i per maggiiore flessibillta, adegu tel.za e r silfenza; 
m119giore int-91razione con l'Ewropa; diversificazione delle fonti e delle rotte d1 
approwlglo namen Q gas e gestione piu fl'lciente d.-1 Mussi punt ol domanda; 

., tidutlone della dipendenza en rgetlrn daWest ro dal 76% dei 2015 a'I 6 % del 
2030 (rap porto tra 111 salldo import/e· port dell'energia primaria ne essaria a 
aprire il fabbisogno e U consumo mterno lordo); g azie alla forte resclla dellle 

rlnnovabm e dell'effieìeni:a energe ica. 

,Piano• di A ione per l'Efficienza Energetica 2017 : elaborato su proposta cleill'ENEA 
al sensl dell'a !colo l 7, ~ornrna 1 del D,Lgs, 102/2014, llilustra I risultati C8flfì gujti ai 
2016 e le pdncl al rnìsure .i ivate e rn can lere p il raggiungimento !;iegJì- l}I 1v d( 

( I ' 

fli.Jno [ n rg t1cc li.mb enlale dejl,1 Regione Puglfa_ OoEumenlo rll 5inl"? i ProgrtJmn 

Agglomomen o DGR 1390/2011 I 
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energeUca al 2020, In partt olare 1 il Piano iporta le misure att,ve mtraclo e 

con li decre o di recepimento d llla direttiv a 20 12/27/UE nonché quelle in via d,, 
. redispos1Zi0r'le, slimando l'impatta at eso In termini di risparm io di · nerf]la p r 
settar economi , Nello spec1flco, d sc1ive le mis,wre a carat ere trasversale come H 
regime obbligatorio di ef 1c1enza, nerge ica dei certifica i bianchi, le de razioni fiscali 
per la rlquallftcazlone en rg,e ka der parco ed!Uz10 !I conto ermico, 

Decreto ·n,tetminrstetiale 2 marzo 2018 - Promoz ione dell'uso del biorne ano 
nel setto re dei trasport i: l'Italia sr è posta l1oblettlv o del 10% al 2020 del consumo 
di energie rinnovabilf nel settore de, trasporti, al cui interno è stato fissato Il sub 
target na.zionale per !I biometano avanzat'o e gli altri, biocarburanLI avanzati, pari alllo 
019% al 2020 e. ali!' ,5% a, partire dal 2022; Il prnvv~d ime nto e In linea con quanto 
previsto dalle Direttive UE suUa promozione dell'energia da fonte. rinnovabile, nol a 
,come d1reltiva ''lLUC'', relativa aì biocarburanti e al cambiamento Indire to di 
destinazione dei e er,J, e di fatto antrcipa quante si sta decidendo a livello europeo 
nella discussione sulla nuova proposta di dire Iva sulle rin ~ovab10; 11 me canrsmo 
previs o nel decreto non incide suI1Ie boill e d-11 gas né dell'ereu .rlclLà: 1infatt11 viene 
finanzi lo esdus,vamen e dal "sogge ti obbl iga I" (operator i econom ici che vendono 
b~nzfna e gasolio che, quindi, h nno da tempo l'obbligo d1 1mme · E?rne una parte 
so to forma di 1Jiocarburan ì) ed e qufndr oggi già irtch.Jso nel prezz.o finale alla pompa; 
è iMltre previsto che s1 sostltuis no biocarburan I p r lo più di fmpoFtazfone 
(blodlesel) on biometano prodocto sul terrìlor � nazionale. promuovendo la fili ra 
na ionale 1 aiurando li cicl o cler rifiuti ( FORSU) gli ag,ri oltori nazionali. 

Decreto mini sterial e 2 mar .zo 2018 - Imprese a forte consumo di gas 
na u aie : definf c:e, hi confOrmita agli cirientamenti comun1Larl n rnaterla di alutl1 di 
st to, le Imprese a forte consumo dl gas naturale che po rar1no accedere ad un re9lme 
dJ ag volazloni d ado tare con soc:.cesslvo decreto a1 se11sl deU'artlcolo 2.1, comnH l e 
2 della legge europea 2.0l7i avvia 11ter di revisione del sistema de corrlspe ivi 
pagati dalll imprese lndus naH a forte consumo di gas ria urale, al fine dl s .ibllire un 
sistema di agevolazioni analogo a quello prev isto per le Imprese energivore e 

manz1are le misure di de arbon12221zlone; viene t rvlsta la defin izlon di impresa 
~gaslvora" per uniformarla a quella contenuta neHe Linee Guida UE f,n ma erfa di aiu i 
di sta o el 5ettor nerge lco e vengono 1ssal1 I crit rl generai I relativi al:la 
c.umulablHta d ll'e iagevolazfoni p r le lmpre!'ie a fo e c.onsumo di gas natura le, 
QUillOra si,;1no a iv pe asse anche quelle rela ve al cos o deU'ene gla eleltrrca; il 
decreto , fna'I re, stabllls,e pei- le Imprese che utilizzano Il gas: natu@le come materia 
prima p r uso non combus ibile (tra: cui la chimica e [ f, rtihzzar, 1) e con c.onsumi 
superiori ad una determ inata sogUa, le modalità a aversa cui I' Autorità di 
Regoilaz\one per Energia Re I e Ambi nte (ARERA) potrà 1n,trodurre l'eserwone dal 
pagamento delle spei:rfld1e cornponent1, tariffarie a copertura degli s essi oneri 
di decarbon l2uizion -. 

Schema di Dm Svi luppo eco nomi co per incentivaz io n fon t tìJWOVabìli 
elettrich e 2018 - 2020 (cos del tto F R1) : 1 gola, per Il lrienn icr'~ 1s .. .2020, 
l'i ncentivaz ione delle ri11no ablll elett riche piu vic:in alla ompe I Mt · oli 

I . 

P ,mg nerge -co .Arub1enl le uella Aegloue Puglia, Dotumenra di 5intl!,1 
Aggiornamento DGR 1390/l017 

1ll 
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lare fotavo lta ìco1 1droe let t ·co, geote la radizlo11ale, gas di dilseorica e di 

depurazione); secon do le pr 11isioni dello schema 111accesso agli incen ti vi avve rre bbe 
p evalentement ~ram1te ,pf'oc dure competi 1ve basat e su e ner i or,orn lci, iri modo 
da stimolare la rTduzione degli onerf suUa bolletta e l'efficienza neUa fi li di 
approvvigionamen l o dei com pone n i; saran no ' uttavia valorizzaU anche cri t eri di 
selezio ne isplrati alla qualltà dei progem e alla tute la arnbienlale e erritori ale) 
l'ob iett lvo e quello di massfmllz re la quanti à d1 energicii rinrmvab He prodotta , 

c:endo leva proprio suita maggiore compe lt lvla di ta l[ ntl; la potenza messa a 
disposl zlon e sarebb di oltre 6.000 MW. che pot reb b,e garan ' ir una produzione 
aggiunt va di quasi 11 TWh di energia v rde. 

Schema di Decr to correttivo "C,ertificati Bianchi'' : li provvedimento fa eguilo a 
precedenti az1011i dì verifica su lla regolari a dell'a ndamen o del merca o promosse dal 
Ministero dello S110uppo Eco oml o già a part ire dal m se d novembre 2016, 1n 
re ,lazlone all'aumento del prezzi; Il con lnuo a1umento di preizo dei ti -01,1 di efficlenza 

energetica (TEE, ·1toU negoziabl'li eh certi cano Il conseguimento ar rfsparm l 
energetici negll usi finali di energia attra\! rso if1t rven I e proge lri di lm::r men o di 
effic ien t:a energe ic;,;1} e le pr vision i aggiornate del GSE suì vo lum i deì certifi cat i 

blanch r attesi per l pr ossim i ann i r ndono riecess-ario In odurre d Il modlfi(:h al 
sistema ,'lttuale1 corne già peraltr o pr v s o nella SEN 2017; I 'ob1e 1\/o è que llo d1 
favori r una mcJggiore offerta df Certifica I s ulle pTattaforme di scambio, introd ucendo 
in particolare una revisi one delta rn odologia di valutazione del proge I alla 1luc d 91,1 
indltlui contenuU nella pr-oposta di r visione della dlrett i\la sul l'ef 1c:ienza ner ge jç-a 

l'a rricchi ment o delle ipo logie di progetti amrnlssibili; Sono anche previs I s rumenti 
voltf a favorire un riequ1libr10 del mercato, anc.he con un ruolo di compe nsazion 
attr ibuito al SE, e lnt erve n i d1 compie amento dell'at ,uale regolamen azione, tra cui 

in pa l colarC! 11ndlvld u.izfone del va lore mass i rno per [I contrib uto tariffarlo; sono 
previsle 1 lnol re 1 dispo sizioni per favorire na magg ,fore sernplificaztone aspare nza 
del me canlsmo . 

Schemi;.! di Decreto di istitu:z:ion dell'Elenco del .sog:gett i abilita i alla vendita 
di energ ia elettrica : pre11lsto daOa Legge concor enz , pr vede l'istit:u2:lone 
dell' lenco det sogget i ~bililtati al la vendita di • ner g1a · lettrìca ulla bas di requ,istti 
t cnlcl, finanziari e di onorabilità, furu:ionall a indilcare l 'adegua tezza deHe lmp ese di 
vendita a operar nei mer-cati e a garan ire affldabrH a delle controparti c.ommerciall; 
l'obiettivo primario è quel lo di a,umen,tare lc1 fiducia dei d len r finali nel conf ron 1 de l 

me rcaLo e qualit rare H .egmente della vendl ,ta, raff orza ndo le g,arani!e per Il sistema. 

Decreto 22 dicembre 20.17 "Modalità di fu11zioname11to del Fondo naz,onale 
per l 'efficien za en - rget ica'' : pubbli cato sulla Gaz etta u eia le del marzo 2018 1 

sostiene gli r,nterverit i d1 e 1clenza ene getTca reaHzu I dalle im prese e dalla Pubblica 
Arnm1nistrazio11e su !mmob111, im!=)ianti e processi produ lvi e, nelllo spec ifico :____ __ 

-. ,l t 

• la ri dudo ne dei consurn dì energia nei processi i dustriaU; 

• la realizzazione e l'amplJa men o di reU per il te leriscaldam nto i 

Pr.ino oer!Jet co Ambientale d ll;i Reglon J:>111lia: DornmetUo di J,r1tfsl Programmi, ,o Prellmmur -
/lggi arnamen ta IJGR 139o/2017 
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l'e ficientamento di serv izi ed lnfras rutture pubbl iche, inclusa l'illuminazione 
pubblfca; 

• la riquannca2lon energetica deg li edifici . 

P•er l'avvio della ase operat iva, Il Fondo potrà contare su 150 mi lionj di euro gìà re.s 
dispon lb lU dal Ministero dello SVIiuppo economico, c:he destJnerà anche ul erlorl 100 
mflionf di euro nel trTennlo, 2018 - 2020; il Fondo sar:·, noltr ,e a,limentato con le risorse 
messe a, d1sposlz1011e dal M1ntstero d ll'Amble11te; con i SO mi,lioni gi' disponibili sl 
stima una mobilitazione di 1nvestlme nti nel se tore dell'efficienza dii oltr 800 mtUoni d,i 
euro, 

Piano EnerEJet- o Ambientai · della Reglone P11g,lla· Documento di 5/nte.il e Prngrommalione Prelimlnar~ 
Aggiomomen t,Q !'.,ìt DGR H90/ J.DI1 
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CUSD RB NlZZ ZIO ,: 

la roatJ'map suJ1n decarbrmi nazin 11 

Ali fiìne di con 1ostar i camuiamenti dimaticl, ridurre le Immiss ioni di Inqu inant i nelle 
matrici ambientali {aria amblent , acqua, suolo} e ridu r e i onflltt! territoriali, 
l'amministn1zione regionale ha elaborato una roadmap !iulla decarbont:z azione 
del l'economia e dei cor,surnl energ ,eticl. 

la propo,sta, già 'formulata nel le s di opport une e opportu name n e compendia t 
rieU'alveo proc:edrmen, aie de g1ii I il\i orlzzatlvl del grossi Impiant i produttivi, pur 
soggiacenti alle prev~le n i compe enze sta ali, e inizla lmen e passata da una 
riformulazione del prev isto layouL del Gasdo o TransAdrTatico, per raggiungere le 
aree industrlall df Br nd1s e Tar anto e ag,evolarne la t ranslzlone verso modat ta dii 
produ2fo11e meno lmpa ant i e meno dipendenti dal combustibili tradlz ionaH. 

Li:! proposta si e pol evoluta verso una c.ons1deroz.ione piu ad ampio raggio con 
nguardo a piu c:Jclf produttivi, al cont lngen amento del ,comparto emìsslvo e 
deg li l1mpatu odorìg~n l, al sostegno a · orm ule di compi@ a d fossllli.z ,Io ne. 

Le Cdratt: ri tic/1 d f pro so prmteciputi a 

Per promuovere la ma ica, l'Ammin is ra ione regionale ho poslo In atto .azioni di 
c:omunica2lone e di ad,..ocacy, co1,nvolgendo li Consiglio naziona1- de911 Ingegneri e 
l'I\Ssocla-ilone euro p a per la democra-z1a I le ALDA) : 

• con l'Associazione Profess,onal Nazionale degli Ingegneri e di ALDA a Roma il 
25 nove mbre 2016 si è Lenut o un evento per promuovere la oadmap per la 
decarbonlzz zion ir1 Puglla come sp rienza di t st ,eg,lonafe; durant e 
l'incontro sono s ate presentate una serre di diverse ee110logie seinza emissioni 
di carbonio pe1 la produzione d1 accia o ed ener gia; 

• Conferenza "Rlcon~lderar l'Industria sideru rg ica ita liana: I Iva Faclory -
si uazlone atl uale e pro.spett ve future" organizzata da ll'Amm inlstrazrone 
regfonale c;on l'Associazione! proressionale nazionale. degli lr,gegnen d1 Tarc11to U 
10 o -obre 2016 : la discussione s1 e concentra ta sul futuro dello stabilimento di 
llva e ha sottolineato la necessità di 1n rodurre un cambiamen t o radica le per 
quanto rTguarcla T cfc:111 di prod uzione neg lil impianu di Tar11ntoi 

Con erenza "Verso una roadrnap di deca,bonizzazione: la pro posta spertm n aie 
deHa Puglia. Del'lnire il mod us operan di per Il trasferimento di informazion, 
scìen I 1che dal ecnicl ai responsabili dell poli iche'' organ zala 
dall'Ammi nlst razlone regio nale, dal Consiglro nazionale degl i lngegn rl e da 
ALDA a Roma Il 24 o tobre 2016. Durante la conferenza sono ,ritervenutl due 
personaggi 1rnporti:111ti : Pau,I Wil inson, es perto lnt.ernaziona le di 
decarl:>oriiz:za~I ne dal Regno lln ito e Ma,rla Neira, direttore~ ll'O MS 
(Orgiè1nizzazlo11 motidra le della san! a) ; 

Piano Er,erg:e~lco Amb ent.il del l;i R gione l'u lia Documento di Slnres1 e Prc,gram:mri i àfl!' 

Agg(om11m mo (9. DGR H9D/201 l 
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"Con erenza sul eambfame nto cl1lmatic0' 1 otganiz :zata dalle Nazioni Unite a 
Marrakech nel novembre 2016, dura nte la qual Il pres1d nte deHa Regione 
Puglia, Michelie miliano, ha presen alo la roadmap sulla decarbam:;:zazlone; 

Confron o con Wililarn Becker, Jsprratore delle politlclie amblen ali deWe 
pr sldente Usa1 Barack Obama, li 2 o tobre 20 17 a E5ar1, ,In occasrone della 
prima dizirme deJ prem io intitotato a Maria Maugerl, polrllca bare.se. scomparsa 
prema uramenle circa un anno fa, clor,o aver dedica o la sua carriera nelle 
is ltu-t1on all-a difesa de ll'Amb,ente i quanto , allla posslbi lita di ostitllfre 11 
carbon , in particolare nella prod,u .one di accialo, Beck r ha detta che s, RI ta 
di una posslbllllà cont.reta, attraverso Il mecca,nismo del disacc:opplam n 0 1 

doè disaccoppiare la crescita econorn1ca dalla cresc,ta del carbone,, come si e 
no a, o in alcuni Sta i degli Usa; tale processo è ancora più possibile attraverso 
le rinnovabl ll (energia solare e nergia eoHca), osi com f)razi al gas na ura :le, 
tenendo tuttavia presen i gll effetti sravorevo lf sul dlma dì possibili perdft . di 
gas me ano d;;ille infrastrutture di traspor lo. 

Tr sfide prindpall devono es.sere affrontat : 

ìl governo nazionale é artualmenl favore del disposizione attuale del 
gasdolto t ransadriatico; 

il la out inlzla!e e rivisto del gasdotto trans adria 1co avanzato 
dall'ammlnlstrazlone regionale r s a l'oggetto del le sfide loca li; 

, gestori de gU stabll men I di , aran r1 e Brindisi non hanno aderito a,llla II admap 
dì decarbonizzazione. 

a vas t a degli ambiti in cui TI Carnbia,mento Climalle::o gis e non consente 1 in ques o 
con esto, dr indicar , la totalità delle poUcy: perta nto, çJ 5or,o indMduat1 I docume nti 
pfu sfgnlfìcativr a par Ire da ll'a eia lo: 

1) Crisi dell 'acciaio - in erventi della Commi sione (Indust riai Symbiosis -
mercato rottame ferro.so) 

In oc:c sion del vertice dì Hangzhou, nel se tembre 2015, i leader del G,20 e i membri 
delll'OCSE hanno da o vira alla prima piattaforma mondiale sulla profonda crisi che ha 
c:oinvol o Lutti i prinl paU produttori mondiali del se ore siderurgico, 11 Forum 
mondlale sull 'eccesso di capacfta produttiva , r.on l1oble ivo di discutere, con tutte le 
part, interess~ e, condividere de mire misure sol ide ad arginare Il prob .lema 
~ro ~ggere la, resc ita e l'oc:c:upazfone nonché gararitlre l1effiderm 1 e la sosterubllità 
del settore side urgico delll'UE, 

!'er difende r;e il proprio settar sld rurg ,co dalle conseguenze deJ commercio sleale1 la 
Commisslon è in er nuta sla -011 s r11mentl di difesa quali dazi ant:idumplng e 
antiso\1\/enzionl sia 1 attraverso un conlronto con 1 prrl clpa ll altari, per ìndfvtlduar le 
cause. alla base del problema. In tal s nso la Commissione riconosce c.he le 
sovvemuom · H sostegno dello Stato contrib1.11scono all'eccesso df c,apacltà produ t iva 
e richiedono 1 pert:a,nto,, maggiore attenzion · . Lo scambìo d , informazioni tra gli! Stati 
membri non solo può affrontar il problema Clell'ec esso d1 capa,cità prodlJ.ttiva ma 

_,r ' - -

P1 no n rge · 1c::o Ambr ntale della Regione Pugliil: Dornmento di Jint.esl e Progra, -= 1./ 
Aq11iornam2nto 11 - DGR 1390/2017 · 
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dlve n are str urnen Lo ~er lnc!Mduar stra egie comi.mi e rafforzare Il ruolo del 
mercaLo modi e.arido, eventualmente,. anche la stru t t ura d ll' lndustrla. 

2) Revisione TS e Innovation fund 

Nel lug lio 2015 la Commissione europea ha prese ntato una proposta leg[sla 1va ,per la 
revlsfone del sistema europeo di scambio delle quo dl emiss ione (EU ETS) per 11 
periodo pos 2020 ìn IJr,ea con le polit iche per ìl cHma e l'energia come contri buto 
al l'accordo di Parigi. Un progett o di parere sul sistema dl scambìo dl quote dl 

mfssi ne deH'UE (UE-ETS} e lscrmo ll'ordlne del giorno del prossimo 11 dker-nbre 
2017 , 

Gli strume,n I per lutare I' ndus mi e I setto ri energe tici a viricere ,le sfide 
dell'Innovazione e d gll irwest lmen i per la transizione verso un 'economia a basse 
emissioni di C02. prevedano: 

• un fondo per l'innovazion al fihe di estendere ,•attuale sostegno all'utlliuo di 
tecno logie nnova ive da par l c d ll~ndustna. 

un fondo per la moderninazione p r Factlitare ,gU ,,wes ìmer, i neUa 
modernlzzazi one d I s ttor n r_ge ico e spingere gU Stal1 memb ri p1~ poveri 
verso l'e c1enzc1 energe ica. 

3) Wintet paclcag ,e 

La revisione sulla Direttiva Energia prevede una r1fo,rmu lai1011e oe1 ''ma,ter iale 
nnnovabUe" inserendo anche alcuni mat r ali finora sch.Jsl, come ad esem pio 
l'etanolo. 

4) Economia Circolare 

11 pacchel lo, adotta o daUa C mm1ss1one il 2 d cembre 2015 è, di fat o, Il motore 
trainante dell'i ntera conomla europea sem pre plù rivo lta verso la sos enibll tà. A 
volte puo risul are riduttivo parlare solo dì ambie11 e senza tene r ~onto di quan t o 
['Intero proc sso pro du · iv,o abbia un ruolo significa t ivo per lo sviluppo, la crescita e1 

,ovviamente, lo "sta to di salil,te" dell'ambiente. Il 26 ge nnaio 2017, ad un anno 
da.U'adozione del pacchetto sull'E,conomla Cìrcolare, la Comm issione lancia uria 
comunicazione su: ''ruo ,lo dei processi dai ri iuti !l'energia" con dfer mento ai 
risu lt ti dell prlncipali niz1,31 ive del piano d'azfone. I principi del l'economia ìr,colare 
sono slatl gradualmente Integrati nelle migliori pratiche del l'fndust ria 1 neg'li appalti 
verdi1 nell'uso del fondi del la oHtic:a di coeslon , mediante nuove in iziative, nei 
settor i ldrko e d Ile costruzJarn. 

Nella stes.sa comun1ca2:ione, 1a Commissione ha: 
ado a o ulteriori misu re per ,Istitui re, cli concerto con la BEI, un,a piattaforma 
per il sostegno finanziatìo all'eco nomia circo lare che permetterà di rafforzare 
il collegamen t o tra gU strumen i es1stenti li Fondo europeo per ~n Investimenti 
strategfcf ( EFSI) , l'in iziativa lnnovFin - id Tru per 

. ----
Piane Energ tlco Ambi ritale della Reglone PugJr,1; !Jornm nto d1 5m 
Agg/arm1men a e DGR 1390/l.017 
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novazione manzlata da H2020 d ev ntualmen e mettere a punto nuovj 
strumenti finanziari per progett i nelll'am bl o dell'economia c,rc,i;ilare; 

• pubblicato orientamenti p r glf Sta i membr i su come r::orivert 1re I rlflu i In 
nerg ia; 

• proposto un miglioramento mirato delta leg,slaz1one rnlativa a de ermlnate 
sost.anze pérlcolose presenti nelle apparecch ia ur el . ttlilche d ele ronrche. 

Per 11 pross!m anno la Commissione si impegna a onsegulre ulte rforl risu lt-ati sulla 
base del piano d'azione per l'e -On mia circolare , con una rategìa sul le mat~rie 
plastiche, un quadro dr monftoragglo per !'economia circo lare e una proposta per 
promuovere il riutilizzo del l'acqua. 

Fonti di pos ibili finnr1 2fome11ti per l'attnaii onc ciel Pìano De·carlwt1i'lzt1ziune IL '.A 

Molto discussa e, in veri à, controve rsa, la solledta Ione de lla Commi ssione ad 
In egrare ondl UE con quelll st ruttu ra i] e quel li previsti dai sped 1c1 progr.imm l come 
H:2020. l ndiscu ibUe la tentrai'lta delle po li ich per Il clima e di quanto queste siano 
dete rminan i per affrontare le s 1de future e i,n questa d,lrezlone he st procedend ,o al 
"Riesame del l'attuazJo ne delle Polit iche ambientali dell'Ue: s 1de comuni e 1ndicaz1on[ 
summe unìre gll sforzi per conseguire dsultatf miglior i " adolla o l i 3 febbraio 2017. Di 
segL.Jlto 1 una pano mica d Ile mJsur : 

1 .. SPIRE pp,p (Su tai1nable Process Indus ry · esou e , ner gy Efficiency PubHc 
Private Partn rshlp) Partenariato pubblico prlvato - La rearin:azJone degli 
obiet ivf Spm~ é considera,ta essenziale aj ine di ri ngio,van re l'mous rrn 
r nderla piu c.ompetlliva e sostenibHe. Con n target di ridlJzlon,e de l 30% 
dell'1ntenslta ener getica fosslle e del 200/i 11eU'utillzzo delle risorse non 
innovabHl, sr può faci lmente transitare ve o gli obiettivi di rid uzione d 002 

indicate dalla stra egla Europa 2020. 

2. Ner3D0 · uno dei programmi di ffnanzlamento più 1rnporrant1, su scala 
mondiale, dei progelb 1nnovat vi f1el campo dell'energia a basse em sslo n,I di 
carbonio . Sono s a i selezio nati per il fina nziarr,en o 37 progetu innovativi suU 
rinnovab li e un p ogetto su c:a I.Ira e stoccaggio del c11rbon10. La nostra 
regione, con il progetto Puglia Active N'etwotk presen 'tato da Enel 
dist ibuzione, ha rlcevu o un co man2lame nto di 85 mfllonl di uro,, r 'fondi del 
programma proven gono dalla vendita dell quo e nel l'am bito del s istema 

urop o di scambio di quo te di ern1ss1one. 

3. Bluprint (fo ndi rasmus-+) ii programma segue due fasi sped che: 

fase di confronto/cons ultazione de.glll attori dell'ìndus ria e ciel mondo 
accademico per l'ln dividuazlon e di nuove fTgure prof, sionali: 
implemencaz lone e form aztone d Ile figure professio nali (ne l piano di 
deca bonJzzaziof'le e previs a la riqual ficazio ne del persona le I VA). 

4. Fondo di ric erca carbone e acciaio {il fondo, gestr o daU8 CommissJone1 e 
frnanziato dai ricavi genera 1 dalle resla ntl attività deUa ex CEU\ : 'li~ ndo .., 
fornisce, ann1Jalrnente 1 ciru1 50 milronl dr euro, ripart iti ra fe azi _ /lm · s ' " 

- _.) 
1,. ., 

Piano Energetii:rt Ami'll n aie d Ila Regione Pugli ; Oocum,m o rl1 Smte'ij e l'marommatlll ·R 
Aggiornamento eJ1. DGR 1 90/ 017 
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111anz1ai lcerca, sviluppo ed rnnovazione sfa nel1 se ore del carbone (30 1%i} 
che In quel lo dell'accla10 (70 %) 11 fondo e complemeri are al programma 
H2Q2,0. É ir,, elal;iorazione da pait d€!llt"l Cornmls5ione Europ a una propos a ,dj 
modi lca. rum: //e lg:pcbJrc .eç. europa.ey/referencel 

S. Piano Jlur, I< r - Fondo europeo per g.li investiment i strategk i ( EFSl} : è 

1nanzlato da lla Bei e dalla Commissione europea, per rnanclare gll lnves imenti 
at raverso rrogett r s rateglc In Europa e garant ire che Il denaro raggjunga 
l'economi a realEi e .sblocchi ulteriori irwestime nt1. la Bei rn at t i, sosuene l'Action 
pian dell'accla10 varato dal l'Unione eur-op a il'I favore deW!ndustria .siderurgica 
europea perche la sLessa rlprenda cornpetl ivi à e sviluppi prodotU dì acciaio d 
nuova gen razio ne e vitali per diverse altre princi pali Industrie europee. 

6. Horiz.on 2020 svolge u11 ruolo cen ,;1le nel l'altuaz iorie de lla s ra t egla uroi,a 
2020 per una cresc ita lntet ligenle , sos erilbl le e 1ndusiva 1 crei11ndo u~ quadro 

stra egico comune per il finanzla1mento della rlce rca e dell'Innovazione di 
eccellenza dell'Unione, che stlmoli gli 1nves frnentì prtvati e pubbllcT, a,I fine dl 

reare slrier ,gie e nuov o,pportunitài m:cupazlon li e garantire la sosten ibllltai1 la 
crescJ a, lo svi luppo economfc , l'inc:lusione sociale e la comp titivirà industriale 
di lungo term ine per l'Europa . 1-12020 complemen are ad al rf program mi 
europei, e mpresi I fondi strut ura lJ e di invesllmento ~uropei (fondi SJE), la 
pol1t1ca agricola comune (PAC), i l programma per la competitività del le lmpres 
e delle picco 1le e mté!dte imp rese (COSME), li progra ,rnma . rasmus + ed li 
prog ramma UFE , Pra lca men e, H2020 è lo, strumento lndrv iduato dall UE p!é!r 
atLuare le sfide globa,11 fornendo le n cessane risorse e sos nere la RI erca 
i' I nnovaz lo•ne p r: 

1,a realizzazione degli obie l tìvl cli Eur,opa 2020 e n particolar attenzl ,one 
all'a genda dig,ltale; I' lnclus1011e, l'ene rgia, l'effic ienz a soUo il profilo delle 
risorse, le tecnologie il'1d1.Jstrialf, l'azione per Il clima ed Il con ribu o allle 
pol itiche es erne del l'Unfone; 

geriera re un impatto Jmm diate sulila crosc:lta e swll'occupa:zlone median te 
grandi invest ime n I riel je PMI con t:.apltale di ris chio, median . proge ti piilota 
e dl dimoslraz ione. su larga scala per t enologie essenzTall ; 

Inves t i nel · uturo dell ' uropa dando LJn forte sostegno al Cons1gllio euro peo 

della nc erca 1 po er,ziando la ricer a su lle t ecnologle 1Fut ure ed em-rge nU, 

aumenraindo le posslb ll1lta di forma lone 1 mob il i a e camera per l giovani 
alen I a rltlu ndo un ruo lo importante ll'Istltuto Europeo per 

l'innov"'zìone. e la ecriologf ( EIT); 

• e-Sser spfnta di lìnani laimen o per alt re ontl pubb lk he e private di 
fi nanz iamento e o irnlzzarne gli fte i, 

Re :tpradices uropee 

I 1J ..-

Pi 110 Ener!le ico Amblen ;ile dell fl gion Pughil: Documen o di Slntt' ~fe Prm1ram1 w1.jtme Prf!Tìmrnar-e-
Aug,amrmrrnto DGR 119D/2 017 
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p ·lota Hisatn ULCOS - Nel 20 rn è stato attivato un 1mpianto pi Iota 
Hlsarna da 20 milioni di eu o ni ll 'acciaì rìa di IJ muTden nei Pa si Bassi che 1,a 
rivoluzionata la, pra duz one del ferro, basa o .su u11 ,convertitore rclone che conver t 
dir L amen e 1,1 mlnera le di f, rro Il arbane in ac:da10, senza rich iedere alcun 
trattamento preventivo del minerale di ~erro e del e rbnne, Li'! nwova ecnolog a è in 
grado di ridurre del 20 11/D le missio ni di C0 2 rispe' to a quelle generate da Ulf1 processo 
convenzio al di procluz1one di ac lc!I0. Quando combinata con la cattura lo 
sto c aggio del carbon io, la riduzion delle emissioni di C02 può arrivare al 70"/o. 

li proget 0 1 prevede un ilivestlme nto di 20 milio ni di euro, di c1,1I 5 milioni finanzia i dal 
governo olandese e H resto In part dai fondi su lla rfcei-,ca messi a disposi2:lone dalla 
Commissione Europea I In parte dai con ribut] dei partner di ULCOS, 

htt(?s:Uww~.tatasteek:oostruc ion.com/lit n /Sos t nibllilt%CJo/uA0/proçluz1one-di· 
accja10-dolcg/produzione-dl-ae,elala-doke-LULCOSJ 

U CO - Ul:tr •Low Carbon dioxid e (CO ) e un conso io di 48 aziende europee e 
organ1zzazloni provenienti dei 15 paesi europei che ha messo a punto ..in programma 
di ricerca e svljup po mirato alla ridu2:io,ne d -lle emissionl lnquin.anll delle industr ie 
siderurgiche . http://www. ulcos .org/en/inde . gho. 
REV3 No ds,Pa s d Calais io Fra,ncia : Il Nord Pas de Calais, una reg ione orteme nte 
lnquir1.ata1 chiamata anche " paese nero " per la presenza del b, clno carhonìfero, 
acclaierre e imi:,ian i lndustrlal1I pesanti di vecchla generaz ione, e diventata famosa per 
Il plano denomrnato REY3, Ul'I proc sso virtuoso pe la ranslzione verso un paradigma 
ec nomlco rinnovabil e ,e sostenibi le. 

li pa no, redatto da Jeremy Rlfkln, ha oble ivi ecol'lOmic:o/energeuci ambiziosi: 
deca,rbonizz-.i ione al 2050 rldu11one del 70% dei consum i con opertura delle 
rinnova bili al 30% on una prevlsion di 100 mlllardl dii euro di lnvest1mento fino al 
2050 e e.on rlsptirmi energetici dl 320 mìliardl. La rlcadu a di maggiore rilievo e 111 

ris p rmio sulle spese sanitarie e. 11 m1glroramento d !l'ambiente. 

U plano e finanziato da Irwe5t[rne nt f pubb li i na lonal i, Fondi regionali infrastruttural i 
e Fondi europei. Sono pre.\list i al ri s: rumenti cli manziamen 0 1 qu ali il c.row-fundìng su 
diverse pl1a aforme colleQate e "Il jlbretto della Terz.-a Rivoluz1one lndus riale" {un 
prode o di rìsparmlo i;;Ludla o p.er glt ab ltcin I del Nord-Pas de Calais e non solo) , 

Impiego di idro,geno nel e:iclo ~roc:Jut:tìvo dell'Uva di Taranto: Come no o, il 
processo s"lderurglco arne e in (I rnos ni grandi quantità di C02 legate aI:Ia 
r,roduzi n di calor n cessario per la fas dl fusione e di trasformazione dell'oss ido di 
ferro dei m nera li n ferro metaHic:01 sia per ie enormi quantità di carbon coke 
ìm piega o ne l processo prod uttivo, il qu-.ile, cornbina,ndo,si ad alte emperature con 
l'ossigeno del min€'ral , produc: C:O2, 9,enerand o ghisa rusa e pronta per ssere 
colata. 

Recen 1 s ud hanno carcolalo che, per la produzione di una onn · n I 
"''" occonrono circa suo kg di cad:ione, che a loro voi a prod LJconc.i 1, 5 t MeH!I d 

Un dato che se proiettato sulla produzione mondia le d1 acciaio di e·, ca l, _5 •mli 
. j 

Piano E11ergetlc:0 l\mbi o aie ell R gion 
Aggramamenta ex DGR 1190)1.011 
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arl'anno 1 de ermlna mission i p r il set ore , intorno ai 2 mil iardi di 
onnella e df C02, corr lspondenll a 5 volte le emissioni annual i totali dei nos ro, pa,ese. 

Ir, una poH ica di sviluppo sost nlbl le e di 1o ta al cambiamenti d ima,tici, obìetthti 
e.ardine sia dell'agenda dl gov mo, regionale che del conlrat o dì governo muionale, 
nonché di sviluppo di interventi ne es~ ri per nms ltare v- rso modelli sosten ibil i dì 
risorse rinnovabili, ra Regìone Puglia iritenderebbe vaiorlzzare gli es t i di recenti studi 
gia dlspon!b ili a livello europeo che mirano alla produ.done dell' acciaio con tecnologie 
all'Idrogeno : tal · riconv rsione è pensata, come soenario a lungo termine, in un'ottica 
di riduzione dras ica deWrmpatto ambi ntò le e san1tarlo, nonché df riduz ione delle 
emissione della COl, notor iamente cUmaUeranle . In generale la rid uzione di rottami di 
ferro con l'Idrogeno imp iegato come agente riducente consente, in uscita d gl i 
alUforn1, una migliore compos li lone del gas In usc,i a con una perdita netta di C02 a 
vantaggio del vapor d'acqua 

1 0CU- CONO UA CIRCOLARE 

Ver. o un modell,CJ di e onomia cir olore per l'.ltalia: Documenw di inqnadrnm nta e: di 
p'usizionamento tralegico 

a rans izione verso un'econom ia circolar rlchlede un cambiamento cultura le e 
s ruttura le: una profonda rev1sion del rtlodell 1 di co11surno e l'Fnnova;z:ion sono, Il 
card ine di ques o carnbiamento, con l'abbandono dell'eco nomia lineare 1 U 
superamento dell'economfa d61 riciclo e l'approdo alfe anomia clrc:olare. La 
ras orrnazione dig]tale del sistema produtt ivo e le tecnologie abllitantl offrono già oggi 

soluzioni per rendere possibll l e persino effic len l produzlon i più osten lblll circolar i. 

E:--o .• n.,. 1.,111 i"' 

F;gura l : fvaluz.lone del model/I di rcmomlo 

JI sost egno alla ricerca e all'lnnovai:fone s~ré u,, Fattore delermlnan , per dare 
impulso alla tra nsl2:lone, che concorrera anche a rafforzare la competitività e 
n,.odernlzzare l'Industria . ' necessario evfdenzlaire che una modmca del modello 
economico passa anche a rçiverso ur,a nuc.,va concezione del rlfiuto, In particolar 
devono ess r~ ìndlvldua i nuov1I f lwss,I di dAutl da so opor, e a processi di "end-af -

Piano En r et co Ambi ntale del lii Reglone Puglia; IJ mnu:'ntfl rif 1;nte1/ e Pra-Qromma1iane PreJrmlnarc­
Aggiamomemfa u DGR 1390/1017 
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11 (EoW) e! li rkonosc ime nLo di nuov, sottoprodo ti, specialmente com esl o delJa 
recerite emanazione del decre o sot oprodattl , 

. curwmia clrcolo r p r un fi o pi11 effi ient d Ile ri.'ior 

L'Agenda 2030 del le azioni Unite per 1,0 Sviluppo Sostenib ile e l'Ac: rdo di Parigi sui 
ambiam n i dìmatlc f, ntrarnbi ado tau nel 2015, rappresentano due Fondamentar 

contribu I per gulda,re la ransizione verso un mod Ho di sviluppo economico cl e abbia 
r.ome obie Ivo nari olo redditMtà e promto, ma anche pr 91resso sociale e 
salvaguardia deWamb1ente, In questo cont s o, un aspetto cr udaie è ,quello della piu 
raziof1ale e sost niblle gestJone detle risorse nat ura li, sempr più sotto press,one a 
causa, det la crescen e popolailo ne, dell'aume nto di1 domanda dT materie prime e 
dell 'aum n o del le diseg uaglianze anche nelle n<'lzloni meno rlccne . ln questa . ottlc:a sl 
msensce l i Plano di Lavoro, Qlll nquennale (20 17-2022) per l'Uso ,E 1clente e 
Sostenibile delle Riso,rse (Alleg .ato al Comu nicato G7 del 2017) che individua una ser i 
di aree prioritarie per le a2Joni comuni a Hvell<l G7. 

U com lo 11tapea 

li Settimo programma di Azione Ambi ntale promosso dall'Unfone Europea definisce le 
coonfa,a,te ent o le quali proporre I politiche . ani b1en aH ur-op dal 014 fino al 
202.0. Il tratto dls:tirit ivo e raffar.lare la tu eia dell'amb iente dell risorse na ura,l1i 
promuovendo uno .sviluppo economico he sfa Hìclente T1ell uso delle risorse e a 
basse emissio ni di carbooio. Il 2 dicemb re 20 15 la CommTssl ne Europea ha 
presen ato un p.acche to uro peo sull' conomia circo lar 1n cui analin.a 
l 'int erd ipende nza cli u i i processi della ca ena del valore: dall'e.strazlo ne del le 
materie prime alila progettaziorie der prndort l , daUa produz ione alla dlstr buzione, dal 
con.sumo al riu so e al rldclo del materia i!, Tale: pacchetto è c:omposto clai un Piano 
d 1at1one che individua l:e misure chiave e le .iree specffich di intervento; quallro 
proposte di revisio ne e modl ca delle principali dir ltlve per la gestione dei rlflutf he 
comprendono mis ure vo lte a st imolare una maggio re circolarità de i "rl utl he 
possono tornare ad essere risorse", 

In partj olòre, 11 f'liano Integra le propos~e relativ ~ll,;1 legislazlo ne sul rìfi uti s abHendo 
misure che 1mpa,ttano su utte le fasi del ciclo di vita dei prodotti . I l Piano include 
anche azlon spec if iche per alcuot se ori o flussi di materiai,, come la plas ic:a, 1 rifiuti 
alimen ari, le mate rie prime cr i rche, l rl 1utr d ccs truz ione e demolizione, la biomassa 
e I b1oprodo i, nonche misure orfzz.ontal1 1n settor i come l'in,nov~zjp; gU 
mve timenti ,, 

11 com esla ltolim,o 

L'n Ila, In virtù anche della sua ndo ta diisp n1b01t di mat rie prrme, d~ rnpe9narsl 
maggiormente nella direzione della econornla circo lare sfr ulta ,ndo e 'èe earnr'o di 
increm ,ntare le tecnologie le innovazioni vo lte al riut 1llz:z1J delle m te rie pr me. 
Punt:ire su ll'e orio rnia circo lare vuol dire qui11df stimolare la creatività d Il PMr 
ita liane in funzione d Ila vator;zzazfone economie.a del r iuso di mii e.ria, L dlf uslone 

Piano Energetl o Amblental'e della Regione l'l glia Doc"mento d Sintesi e Programmatione Prt:llm l'lare­
liggfomomento ex DGR 1 90/WJ l 
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un economia dr olare in Ital 1la consentirebbe oltremodo di ndurr alcuni problem1 
tfpjcf del sls~ ma prod uttl\lo Italiano. 

I n prim is, e richiesta una maggiore lnfomia..,,one re lat iva al processi produttM (us di 
risorse, quah ità ma eriale riciclato adoperato o non avviato a d/scanr:a, ecc,) eh , 
grazie è!lla ma ggior . raspar nza, da una par e ontrlbuisce a ridurre i enomeni Illeciti 
sia in fase d1 produz ione c'he dl smaltimento dei rl 1ut1, ,dall'al ra onsenle ali lmpres 
11ir uose di veder prem ia a dal consumatori 1 sempre piu atten I e consape'J H1 la 
qualità dell loro produLToni :grazie alla loro rac:ctabilltè. 

lnoltr , per un sistema Paese come quello l~ O.ano povero di nsorse, utHinare (e 
riuti lizzare) ma ria le ri iclato generato mternamente permette di essere meno 
dipendenti dall 'approvvig ioname nto est r, , e n annessa mil'\Or vulnerabi li ·à alla 
volaUljtà d i preLZI specie jn on momento di grand ristabilita nei Paesi che hanno le 
maggiorf dotazioni dl talr risorse, La rldot~a dipend nzai dèll'estera; ms1eme alla 
ra:donal zza;zlone del slst ml produttfvl, consente di ott imizzare 1 cost i delle a ività 
produ ive con benefici per lmpr s · e c:ittadlni1 c,on conseguen e i 1µallo positivo 
anche suilla compe itlvl à intert1az1on le ondata su maggiore quaHtii a pre.22:I In no rl. 

l..a b(o co,wm ia 

la bl'oeconomia, ovvero 1,I sis ema !.OC.10-economlco h c:omprend e lnterconn Ue le 
attività economic he c:he u i11z.za110 bionsorse rln novablll dei suolo e ce! mare per 

produrre cibo, ma -eriall ed energl , rappresenta una dectinazione fondamentale 
dell'ecanom la crrcolar , ir, quarite,, cii re a bas rsi su risorse rinnovabill, allment 11 
"ciclo blologko " ovvero Il recupero e la valo izzazione energ tlca degli .5 artf rganfcf 
dei proc ssl di produzione e/o dei riflutl. Su questa linea, ili 20 apri le 2017 stata 
pre.senta~ pubblicamente la S rategia Na2fonale sulla Bloeconomia: ess.i e nalizza,ta 
alla convergenza delle azioni ul tema intraprese dalle diverse amministra:zloni centrali 
e temtor1all, n net, alla partec ipazione attiva del Pae.se alla r visione della Stra eg1a 
Europee. 

L'aumentci demografico a Hvello glob le, O cambiame nto climatico e la riduz1orie della 
capaci à di esilhmza de!;]li ecosistemi eslgono, infa ti , un aumehto deH''uso di rlsors 
blologiche rinnovab ili, per arri1tare ad una produzJone p -rmarla più sos enibi le e a 
s[steml di rasformazione più ef icien 1 per la produzione di alime nti, fibre e ailtn 
materiali d1 orig ine b1ologica di qualità e ad alto v lore aggiunto. Ciò può e sere 
perseguito mediante un minor utmz.20 di materie prime e una minore produz ione dT 
rifiut i e cli emlssion di gas ser a, con conseguenti benefici per Il salute mana e 
l'am biente. l a valonuaz lone d l rifiuti organ ici r,rovenìen i da residui di produziohe e 
rifh.1 i generati dall'ag,rko llura, dalle fores e1 dalle clt a e dalll' lndustria (in part\colare 
quella agroaffmenta re), ar,zicM da coltur e dedicate, compie a l'aiion e garant rido aUa 
bioeconom la un ruolo chiave nell'ambi o dell'ec:onomla circolare. 

necessario dunqu perseguire una rans1zione economica 1 ihtegrando la 
bioeconom ia I model li dr econom ia circo lare ali'ln erno di una visione Tn cur I 
produzTone 11•uso di biorfsorse rinn Vii:tbili, oltre che la loro coi versione In .f2!Q:l:lpU ad 
alto valore agglun o, faccia part di un sistema produttiva h - re dé :t LJ, -:t.Nlà 

Piario Ene getf � Am bi ntal!! d Ila F!"gione Pugli;i· Do 11merrro di !ilrll si e '1rogram 
,l\[Jgior, tn 1e11to ~ DGR 1390 /2017 

t:, 
;) 
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so5tenlblll da un punto di vista e nic , economico, ambientale e soaale 
nel lungo periodo ed i consuma ori più corrsapevolf 1;01nvoll I ne!la salvaguardia del 
capitale umano e naturale. 

Un empie a tal pr,o,posito è cos i ulto dal processo di recupero energetico (dlges Ione 
anaerobica) che Viene i3n epos o al recuprm) di ma erfa (compos aggio rier la 
produzione di ammendanti) n I s tlore del trattame nto dei esidUi / rifiuti / scarti / 
so, oprodo i organici al fme dl esti-a,rne innanzitu o 11 potenziale contenuto 1n ~ermin 

di fonti rinnovabili (es. biogas e blometano), grazi agli fncentM ln , ampo energetko, 
per essere solo successivamente 5ies i to (compos i ato) al 1ne di val'orizuirn Il suo 
contenuto fertrllz,w nte . Un'altra d dlnazione del modello economico drco ,lare svolta 
daUe bloeconom1a1 in partico lare dall'indus rfa bfo•based, ' quella di riportare nel 
circuito , economico i terreni agricoli abbandonati o marginali e I aree lndustr[al ,l 
drsm se, attraverso l'a riconve rsione di poli produttivi, In particolare petrolcMmici 1 1n 

blor-afflnerle. In questo modo si possono rivital 1lzzar I tenitori dal1 puri o df vis a non 
soltanto economico, ma anche amb1 ntale e sociale creando filiere in ersetto lall e 
recuperando sia atti11,~à gricol che industriali. A completamento del ciclo dovrebbe 
essere favorita la re-immissione di mate ja organlca , di qualità al suolo per prevenire 
l'ìmpoveMmento in carbonio; a ta le proposrto 1 Il ciclo di rac alta e trattamento dl 
rif'lu o o ganlco per la produ on di compos può forn ire una oiu ione e ciente. 

P,I no n rgeticc Ambientale della fleglm,e Pugha'. llocumento di linre.sl e Programmalione Pre/ln-Wiore­
Aggwrnomento e OGR 1390/lOll 
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,A IO E RGETICO REGIONALE - I QUADRAM~Nl' DI MA' lM 

Di seguJ o s1 pr c::ede ad lllus rar - l'eVQIUzlone - in erminl di numero di lmpl nll, 
paten a ed energia prodotta - delle fointf energetiche riniriovablll {FER) ln Pugilia e 
conslderaziohl sui consuh11 energetfci r g1onaU elabora e da ENEA L1anaOs1 si, è: 
concentra :a predpuamente su dati di fonte GS ed ha a\/orito una lettura comparata 
a Hvello tern or,ale col Mezzogiorno e on l'I ;;ilia nel suo complesso. 

SI forr,lsce una breve descr i ione del significato del termln il uUll2zaU nel documenta : 

energia pr-over,lente da fonti rinnovablll (FER) non fossili: eriergla prQdO a 
utilluando forme di energia che si rigenerano in t empi brevi se con ontati con i 
tempi caratteristici della storia umana. Rientrano in questa calegof'ia l'energia 

olica, solare, aerotermlr.:a, g otermlc:a, ldrolermlea e oceanfea, idri:!ulica, da 
biomassa, d gas di discarica, da gas resid uati dai processi di depurazione e 
bioga,s; 

• energia eolica~ erierg la clne ica presente nel vento c:he può essere sfruttata per 
produrr ,e energii:! mec:cariic:a e elettrica; 

• energia g ote rmica: energia Tmmagazzlnala sol o forma di calore nelta crosta 
te rre.s tre ; 

• en rgìa ldlraulica: ènergla oteflu a i:l segUi o della caduta de ll"acqua attraverso 
un dfsliveUo; 

• energia idroterrnica : energia Immagazz inata nelle acque .superficiali sotto forma 
di calore; 

,,. ,en -rgla solar : en rgia contenuta ella t"adiazlone olare; può essere sfru ata 
attraverso pannelli fotovolta icJ per la produzione di energia ele rlca oppur 
attraverso pannelli solari per lar produ ione di energia ermica; 

• totovoltai o; corisen - la ,conversione della rad iazione solare ln energia elertrlca 1 

sfruttando le prop rie a fisiche di alcun! semìcond u1 torr come li silicio; 

• biomassa: fraz ion biodegradabll - del prodott i, rifiuti e resid ui di origine 
b1olog11ca provenient i dall'agricoltura {comprendente sostanze vegetali e 
animall), dalla silvlcoltura e dalle lridustrle connesse, comprese la pesca 
l'a quacol ura, gli sfalt:i le potature provenienti dal verde pubb lico e privata 
nonché la parte blodegradab lle dei ri ,Ju r Tndustrl li urbar,L Sì fa rlferlm"r'ltO In 
genere aUa biomassa sollda, sebbene per la produ ione di energia elettrica sia 
possibi le utHlz.-zare anche bioliquidi (btoma sa liqui da) e biogas (biomassa 
gassosa); 

1mplanto di produz ione df energl ele trica: complesso delle pparecchlature. 
destinate al la conversior, dell'energia · omita da qualsfasì fon prlmar ]a ln 
energia ele -trica consegnata alla re di· trasmissione o di dlstrib utlone: 

,~1ano Energeti~o A,rob nt;,te dt?lla R@giol"li> PLJ&lii! Otxumenco rii 5/ntesl e Progromm 
l\gg/owa MfO e DGR 1 90/20J7 
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potenza (nom inale) : potenza apparente massima a ui una macchina 
meccanica o ele r lc.:i può funzfona re con contlnufta ìn condiz1oni specificate. 

I l BUancfo Energetico Regionale, arml 2009-2015, è s :ato laborato da ENEA secondo 
la metodologila EUROSTAT e non confron ablile con i l BIiancio Energetico Regionale 
elaborato 1no at 2008 .. 

Domanda di energia regional 

C nsumo lnt mo Lordo 

TI dettaglio del Consumo !nte rno Lordo (CI L) per fonte t'1nsente di ident iflcare divers i 
fenomeni specifki in .atto niella Regione, In particolare1 quasi il 50% del consumo 

Interno lordo di arbone in Ita lia si realizza nella regione Puglia, prlnc lpalmente 1ln 
lra.sformazJone: In regione si ha ol re l'Soo;.., del consumo di omb us ibili solidi per la 
1produzione di coke d1 coker ia e gas d'altoforno e quasi O · 0°10 consumo di combusti bil r 
sa l1idi per la produzione di energ ia elettrica. 

Tll.bel/a 1; Co1m,ma /p~erni, lordo 11~r Ionie , -anni 2009,10.H (li,tep) 

Corn~u•llb ll 
~•bollo o 

!ti utl nàn- tn"'I , 
,m41111 11rnd1111d r..,Jw 

rdnm:;~~~lll 1•lnta p tl1illif rl 
ZDO'I i lii! H!R H~iò l!i - ! 1~~ 

lClO ,- 3 l H!ltl U!i "' -Ul b 

;t�H 195~ .H~ !.! L' .U 9gg 41 Hll 

1012 7 Qll1 noo HJ~ Ll.72 lii l 471 

.lllH l:l' Jl 2,!l l b ~U7 1-,7~ n -L 4lb 

IOU J;11 .UH .Hl Ul 19 -U Bi 

21115 - l19 ] , 3503 l ~2S -Il lSU 

l009 11ill2 11 7bl iil.!Kll 21 r IID2 H b6 

!lii.O I ' 6liG 6' .5()5 .057 'l !G4 ![141 , .,~7 
Jll.1.1 IS ~S~ 61211 H4 1>1 2 1 1l1S. l H!i . )2 

ioa B- H.3 59 .1191 lii J5(i lH S Ll.3 1 !.1 llli 

lllU usu !il 150 :,7.3',!'7 26 :171 1 .13 H2l 

2111• ll.067 ~5,U.'i ~o 7[11, 16.!,1! 1.15~ H~9 

lOl S1 ll ~ l ~7,11,C ~S lOl l b iol lH ~ l.!18~ 

ZOD9 •1 .~ ti,[I"; 5.5 3,11 J, l 

lOlll A&• 5,~ ' I 4,1 1,1'-

zou u oi 6 1.11 1,1"-

101.l &,2 S,!1" H 1.4· 

10U ~ 1 b, '>,] H 
1014 105 "· i1l 1 , .. 
1015 41 I o,3..._ ~.3 5,~ 3,6 

fonti! IURO!Uti T. ENEII 

Osservando O m1 energe 1co per onte, la Regione Puglia sf caratter izza per essere 
una regione dl trasforma2 lone : in cokerie e altiforni (combus Tbflf .so1ldl), In r21ffin rie 
(pe rollo) e nella produz ione d1 energla elettrka (pr inclpa,lmente gas), e d1 
esportazione , in partlcol,iir er,e gla elettrica, 

Piano fnerg:erico Amblen al d Ila R gion Pugli;i: Documf'n!D df Slnt~.si ~· Progra 
Agg1omamento e OGR 1390/lDl 7 

2 
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n umo Eìaal 

I consumi energetici fìnali del la regione hanno avuto un andamen o crescente ad 
ecc zlone degli 2013 e 2015, assestando,sl intorno ai 6,8 M ep negli anni 2014 -2015, 
coI--rìsponden e a c:lrca il 6% dei consumf nazronati. Tutti I settori hanno con ri bu1to a 
questo andamento: i consumi deWindus ria hanno avuto 1 tassi di r scita positiva negli 
anni 2010 e 201 , quelH def trasporti neglf anni 2012 e 201 1 que lli d I c:ivil nel 
20 15 . 

t1Jbella 2: Co1m1ml 11n11rgeli I finali dt1lla Pu!'llla p r font e, rmnf 20iJ9-2015 tJm!p) 

r.oa IIOll ?010 1011 wu wu )111~ JOl.5 

Cooih16tl li~1d 73J I JH 1BC l ,!17, 1.1311 l UiO 'l~1 

DJ.cl!lall pecrohf,r\ •. B rt 7fi') 70'l 696 - ~ !il~ t,Qg 571 
DI tUl~II pNroh nme dl HS! 174Y .l.~70 lSH 1.6,'(i 755 74C 
Dl<tll a11 f,ll'lrOli' ,, pe\•nt1 l!:i5 107 171 147 125 IIJIJ 16' 

Ga ,011 13&4 1.401 .LI ]_ ig 1 21,1 l '19 L,,119 

( no,~ n11~a\ralloh J9 J!JJ 1')3 31; 351 .llX, j1] 

1111 IUII no, n nova 111 J u Il ! ~ 8 10 
Calo,- pen l<I u & dT 164 .lb un 261 

(fl~r~I• eleur,ca l :U3 U SI> B50 l S4 L4W U2!l q4 

Ùlll1ùt:IIO .... Pi.w la 6.77!1 1.2n 1.2]7 HU ,&.?41- llJIZ1 6 00 

l~"" d~ ••1la1lan,, nn11!\l• l'u~li• 6,~ 0,1,; 1,1 -7,9111, 1,J% IM~ 
ÙI M n te ltllb UU~4 J.l8 .4S~ nun n '76.1 l!:l!St, 1H .31i 116.2.11 

l'am,d ,..rl•& a no•"~•• •• lt.alla 1,8 -.41,1'!1, - 1,1 -2,7'11. ,4,C, 2,UI. 

Fonte: EU IUlSlAT l:d ;,lobor.ill<,rie lfllEA 

Da notare la contrazione subfta da utti i combustib[II fossili, in part icolare distillati 
teggerf e pesant i : l'incremen o del combustfbil1 olidi nel periodo 2009 -20 15 deriva 
daOa forte crescita regts rata negli annì 2010 e :2011, rrlsp ttiv mente + 79% e 2 %1 

Invece Il loro consumo nale neg li ultimi anni e in calo . In orte cresc ta Il calore 
derivato, ma con peso relativamente modesto, sostanzialmente cos anti i consumi di 
energia elettrica, 

o 

11 

I JL 

I~ 

l ' 

Plano Energetico Ambi nr.ile della Regione P,uglii!: Darnme:rrto di 5intesl e Progrr;1mmazicme Prel/mi'nare­
Agglornomenw f!)I DGR 1390/2017 
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1: ronl'umi energetici finaJf de/la PugJ II per fon.~, ,rumi 2.009 OH (ktep) (F11nt f l:bbo,.,,.,n., ENEAI 

Con rifer imento al 2015, ultimo anno disponibile, I prodo i petroliferi assorbono [I 

36% dei consumi finali, in calo n I corso, d gll ul im i ann1, seguiti da energia ele rlca1 

combus ibiU gassosr e combustibi li so l1idi (Figura 3). Rispetto al mi nazionale, si 
evidenzia un'trnponm e diverge nza tra I consumi di c::ombus ibili solidi e mrnb ustib lli 
,gassosi per la divers~ s rw tura produttrva, con ro Uh parallelismo nei consumi di 
prod ttl petrol i erl ed energla elettrica. 

Pugil ia 

• • I 

Osservando la strut ura dei consumi a Hvello se toriale, I1'industr1a è Il prlrno 
uW1zzatore di energia con una quota intor no a,1 351l/<i, seguito dal settore civile e dal 
settar trasport i {Tabe lla J). 

Tabella 3; Con,um f energelicl firialf del/a Pugffci per li'ttOre, anni ilO!J!l-201.i {kiep} 

5L1,o 111àli ~U'111 D11 21111 Wll lOl-4 lCB 

lijdU3!<1.l 2.,~ lBS9 .l .. ns lfil llr~l .!,!iJ ~ 

r, Q<I• z,;w1 Z,Wl l Jl UIID I ~1~ 04D ~.oz 
C>vl"° B4T un 179 lJ!IIU 1.1155 I .a~} l..061 

rn:o u ep ~ l23 1!11 z~~ '75 lE,U 161> ,~, 
•1illr1 ,eaon n r.a 2. 2 3 

Ca~'"""" •~e,gri1t.0 lln 1,1! 7.ZJ6 7H7 7 31.i e /CJ ~ l!17 0800 

,~"'" iM rr>o Lardo 13.'Hl 1~ 2.41 RlSS lUSJ 11555 nrn 
fg11 o, E~ ar ... l•~• ENEJ\ 

La diffe renza t ra consumo in emo lordo e con umo finale carat ter izza la regione Puglia 
come regione dl tras ormaz.ione (Figura 4)~ a consumo interno dei combustrb i ll soli di è 
dest inato quasi esclu.sl'to'ament e alla produ zione di energfa elettrJca e aHa produzione di 
coke di cokeria e gas d'altoforno ut ilizzati nell 'industria; circa il 25% d l prodotti 
pe roliferi uscìti dalla raffineria ' esport to ; quasi Il 60° /o del consumo lnt rno lordo dl 
com bustib ili gassosi · desti na o alla produzione di en,ergfa; Il surplus di energ ia 
elett rica vene esporteto neUe altre reg oni , 

Pianc, .. nergetlco Ar,1b enta,le dellii Regmn Pugliil: Dowmemo di 5;nt~I e Prò(Jtarnma1:ione Prelfmlnafi -
Agg1orMmenta .DGR 1190/. 017 
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1,,rl�1 ,_, 

: ~~ 
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1ir,r,ar 
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Figu,tl ; C'on.s:uml rmug l ici final i per settorce l! ronsi, m o interno fordo della Pugff/11 at111f 1009- 20l5 (k ti:r,J ( on1ei 

1Elob1,r.nf11n!! NEfl) 

Osservando ciò che accade nel 2015, I settor i indust ria, t rasporti e civile del la Puglia 
consumano quasi la stessa quant i à di energia nale, cos,1 che non si registra a livello 
nazionale : Il settore inclus ria copre quasi il 3 5% dei consumi finati s gu ito dal se ore 
civile e dal settore trasport i, ent ram bl al 30% (Fig,ura 5) . 

Italia, Puglia 

ndw [11 

� ilhrl 1•tt •i," • • 

Figura S; D/JtrfbtJ.1.lone del corm;m / emugerlcJ PntJ/i di ltfl lfo e Puf}lia per sett ore, anno 201 5 (1'} j~Q"' , WAOSJ:/\To 

11:>00,,.t..,oG NEA) 

A livello settorìale (Figura 6), si osserva una netta differenza tra Jtalia e Puglia per 11 
set ore industria: la Puglia è caratte rizzata dall'elevato consumo dei comb u,st ibili solldi 
a causa deUa strutt ura produtti vi::! della regione (4 2%), segui o dal con umo ,dii energia 
ele tr lca e gas n turale. Se ore rasporti e set ,ore civile pres ntano una s rutt uriè!, 
simi le ra Italia e Puglia: il consumo del settore trasport i è coperto per oltre H 90%1 dai 
prodotti petrolife ri per entrambi i te.rr ftor i. Nel set ore ciVile le pr incipalì font i d1 
energia sono li ga5 nat urale e l'energia @lettrlca con, rlspettlvame nt , U.~ 11~ ili 38!1/o 

'" <· ....---:-

Viano Energet o Ambì nt.i le de lla Regione Pugha: Documento di Sintesi e Progro 
Aggiornoment,o e11. DGR 1390/, 017 
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cons,urnl finali del settore: rispet o all'Italia, l'a Puglia mos ra un maggiore ricorso 
all' nergia elettrìca. Deve, infine, essere sotto lineabo il contr ibuto delle fonti 
r,innovabili , principalmente biomasse, pari al 14% a1i consumi finali de! settar dvile. 

/ndii,tri a 

Italia 

Trosportl 

I al'a 

Ci11f/e 

Italia 

,!j 

.lS 

Puglia 

Puglia 

Puglia 

fl!d a I' Q re 1 

( I IHI - , (o 

t.: -~ 1,1 " Uri..• 

� mbY r1b1 11 h , 

Figura 6: Consumo ellergetico ffriale p r fonte nel setrorl df u o firmle, 2GlS (" ) (Fan:to, EUROSTAT ~ ' l•b.,,., lgn• (N[l',j 

In 

Tab 

Piano nergeUco Ambientale della R,egion Puglia; Documento di Siiltes, e Programmaii 
Aggiornamento e.I( DGR l390/20J7 

18 
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4: Colllributo del/a l'u9l la a/ ca,u uml {ln11/l m:izforro/1 per fonte, /Jnnf l009 ·20 U ("} 

0111e . e~ ZlJltO IDH 2:1111 i,:m lDH 1015 ll•n10 

Cl>mb" hblt Mll•di ll.5. qS,JI. 51,1"' !,2,0,, ti6,04> ,5 6&.~ 

ll,tti lL111 ~ 1rot1t r, I ... ~II s,.:r sa.i ;, . !i,l G1 5,0' 4, ~7 5.2 
llt<l.ll!..r, ~etr ,t rom di 56 S,57- 4 6 u S.G~ S,lit. ~.a;i. • 5,IS'lo 

Or111I~ .. ~•Il,:, I~ n p "' ~t• bj H lìO' !iO"i .:i , 6,~ f,, 1 • 1,5, bl7 

G.ano!ii• .~, l,o,. l, V'lf 3,GII, 4,o:. l,9t. ~. ·• ii.o~ 
~" fìlll! ri~IHIV boli 4.!I~ ,u,. q.5111, u u 41 I ,!i ~.1 4,il~ 

RII •!i IIQ~·r •~ ~10,h l,6'll, 5,3'1i ,]lii, u J,2 1,11 3,8 lN 5.3 
C;i.l01 d~nya10 l,~ a.li v.~. 

<> •~la , 1 u:nca 5,S ' S,9 ~.b 

C�""'1RIO • ~er !•lllll 1 ni>I• ~-"~ b,O'\, ' -~ 

Nel periodo 2009-2015 non si sono registrate particolar i variazioni nei consumi delle 
fon i energetiche etc zlon fa,tta per i combus lblli so lidr e I distilllati petroliferi pesanti , 
Anche a liveUo se orl-ale non si registrano particolar i fluttuazion i nei consumi 
l'!n rgeticf mali (Tabella 5), ad eccezfone del l'lndus ria e del set ore dell'agricoltura e 
pescai quest'ultimo a fonte di bassi livel li df consumo. 

'tabe/lo 5: Cantrlbu ,to della Pug/la al r:on1umljlna .ll nc,1'o,tfllì per ettare, anni 20'1!1-2'11S { 

F11nh! lQO\I 1010 

l•d•~lr,a. 7,(; y 1, 

Tra,port l ,,J 5.J •A 
Civile 3, l,G 3,7 J,7 :l.~ 

/\e,..,olti,ra " pnra Hl,3'1. 12,9! 

Altr,,.,na1111.c l. l,1 I ,~,,_ 

C1miYfflll eA rfl•l-.co n.i11e s.,'ll. V'\ 

Quad o di lnt l: dom · 1 d· e offi rta di energia nella Pugli. 

Pi11110 En rgetico Ambi ntale dellcl Regione Puglia: Documento dr Srnles/ e Progrommaz/one Prellm!nar 
Aggiornamen o e DGR 1390/l.017 
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Ffr11m, l : Dvmandr, è aff~rfa dfenerglo n·efla P11g//o, 011/ll 2ll09-20l5" (Id p} IF<>nt"l Eh b"r•don~ ENEA) 

In Rgura 7 sono riportate domanda e offer a di i=nerg,a nella Puglia; ,p r gli anni 2009-
2015. 

La 1gura evidenzia la dipendenza energet ca dellc1 regione. dalle importozlor,i: la 
produzion regionale è r,rincipalmen e coperta dr fonti rinnovabili (biomasse), oltre. Il 
70% 1 In mlnirn;:1 pi:!rte di gas natu rale e petro lio. Negli ultimt a1nni osservati 1 I 
consumi ffnali sono pra icamente. stab U come anche 1 ç:onsumf di energia tn 
rasforma2Ion dopo 1,I calo r gi:;tra o nel 2013: I consum i ìn trasformaz ione sono 

pri ncfpalmen e per la prodli lane di ene gia ele Lrfca, intorno al S0°1c, e in r ffiner ia, 
intorno al 30%. 

rg tica on umo pro npiL 

'i:n ensità energetica, definita dal rapporto tra consumo di energfa e Il Proda to 
I nterno Lordo (o n valore aggiunto di setlore nell'indicatore se orìaile), misura l,a 
quantità d1 energia necessaria per produr re un'unf1tà di PIL/VA e puo essere utllìz.zata 
per valutar l'efficienza energetìca del sistema, Un andamento decres enl 
del11ndicatore indica una minor quanti à di energia uitill:z.1.aLa per la produ2rone 
(va lutal In term ini moneta ri ) , È opportuno precisare che l'and;1im n o dell 1n ens!tà 
~nergetlca n,on dipende. esclusNamente d,al'l 'e ,e, nza erierge 1ca1 ma anche da attor i 
quali i cambiamenti s rut ural i de l sls ema lo sttle di vita (ullllz.zo dei meni di 
traspo ,rto, confort ab1tat1vo, ... ): una riduzione/ resf ita del l mdica' ore non e attribuibile 
dir ttamen e a un mfglior-amento/peggioramento del l.'e 1cienza energetf ca. 

Nel 2015, l'fntens ità energ ica primarla ,1 d Ila Puglia ' ta a pa1ri a 180,S ep/M(m o, 
regis.trandQ una riduzione di 4 ,1% rispetto ar 2014. Nel periodo 2009·2015 l'in enslrà 
t,merge lca si e !iidotta del 6,6'3/o: l costanti Increment i regls ra dall'indicato re sono 
s ai 1 con robi lanclati d ll' lmportante r duz1one. osservata nel 2013 (-13,8%). Tal, 

(\~/) 

' !nt n~ta l'!Oe~e t1ca1 prlmilfi;;i il rapiiorto lr.i la ctom-1110 cli ener la pntnat1a {Consumo Interno ~rdtl e l l't~ 
1'1nren:slra energetic:a flnal U r,1pporto Ira Il cons.urn11 eriergellcv (lmile e 11 PIL io il valore ~lllltuntcl,f,,. IJ 7 P 

Piano Energ•l!bcci Ambien . le della Regione Puglia· D11Cum nto df Sintesi f! Pra,;rommrNi~ ' P. 

Aggiamarnemo e DGR 1190/20 17 
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nto ottolinea fl peso der setton delh,1 trasformaz[one nella Regrone: gl1I 
lncremen , dell'[ndkatore sono sta I causa I prlhcipalm nte da una richìesta crescen e 
di carbon per la produi ìone di coke df cokeria gas d altoforno che ha subito un 
notevole calo nel 2013, anno in cui hanno r gistrato ridu ioni anc:h f consumi per la 
produzione di nergla ele trica e dJ raffiner ra, N gli anni 2014-20:1.5 si sono osservaU 
consumi in crescita nelle <'.:entrali ermo le rich e In raffineria, a1ltalenantl in cok r a. 

L'fntensi à n rgetfca fina l ha avuto n andam nto simile a qu Ilo dei con umi finali: 
in crescita 1no al 20l2 (106,7 p/M 2010), p r por d crescere a 100,B tep/MC2o1o nel 
2015. el pe rodo 2009-2015 l'fn tens1 a nerg tica nal ha regis ra o un Increme nto 
del 212.% (figura 8), 

liii I 

--11 ,1 .. 01 

' ' 
o 111 1 I I 

Figllra 8: lntrmfrts t'(lt'l'fle!lco pi mc,r II ea /rrl11nif!o e111trg,t1cll~f/'lali, anni .l009-20ll (tep/M ,il [f<lnl , ll•b<!,Rl1>n• 
[fil Af 

ella f igura 9 sono rlport ti i valori dell'int nsita energetìca finale della Puglla, 
clel11talia, e dell'Unlone Europea. L'Ita lia pr nta un andamento decresce11t 
dell'inten ,sita energetfca male, più accentuato negli ultimi anni a usa dei pi chi 
negattvl degli anni 2006-2007, 2011 201 , e valori ,n eriod all me.dia dei pae i 
della Unione Europea. Tale andamento , è. dovuto princlpalment alla riduzione d I 
consumi ph'.i rapida rispetto I calo del P'll dovuto alla crisi economica: nef periodo 
2009-2015 Il consumo naie i aliano e dimrnuito di 7,9% a fron e di una ridu2ìone del 
PlL, spresso a valori concatenati con anno d; r1ferlmento 2010, d 1,3%. 

,., , 

- I t ----.... ____ , Il , 1,., 

1,r 

Plano [nerge 100 mbi1mtilr!! dell Rf!'g one P1Jgl1a· Dixum<111to d n1es, ,e ~rogrammCJ 10nE' P,~lirwmue. 
/lqgiornamentD e DGR 1390/lOl 7 
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,ru ll; lnlensflà l'nel'!Jelirnflna/l! di Pug/la, rialia e Unianl! fi;ropea, anrri 1009-20.ì!l (1 pi, JlltiJ iro .. t••· HIRC5TAT 

t.. '""°" I: EAI 

La Puglia ha avuto un'intens ità energetica finale cre.!:icen 1110 al 201 , 
prlnc palmen per una cresdta del consumi flnali di energia superiore a quella del Pll 
reglonal , p r inv rtir tend n a: 8 . 3% n I periodo 2009- 20 l 2 ~ 5,6% rr I 
periodo 2012-2015 , 

Le ntensita energ tìche settoria li hanno mos rato andamenti div rsl: l'tndustrla h 
registra o tassi di crescita molto alti negH ann1 2009-2011, a ausa di c:onsumr 
cres enti ai rronte di un valore aggiunto sastan -ì lrnente stablle 1 per poi ridursi n gli 
annr successìvi. L1nt nsltà en rgetlc.a ei rasparti e del civile hanno mostra to un 
andamen o decrescen e n I periodo 2009-2011 e cre-Scen e nel trl nnio successivo. 
L'andamen o dell'intensità energica prlmaria e delle In ensltà nergeUche finali e 
sin tizzato in Tabella 6. 

Tabe/lo 5: /ntctu/ 10 Mergetlca primario e lra.t,t>ri~Jr" 

ltlO!il llllQ lllll lQll JDI.J !QH 

215 a l1l n,1 I 2 1K~. n~.9 
1,9 lbi.~ 118. l~ .1 j() b Il 

./a.~ 77,J i~ 21 ,4 /l,8 I , 

143 • 111,ò U~ l U0,7 !.S~,, 171,11 

,li 10,H 104 1 lDi ,l lll2 ,.l. 

191 l 101 l '~~.s 17.S 118,ì 1!!0..!i li.li 

il="Q'1/~II-

el 015 H consumo primario pro ap1te 11ella Pwglfa è: stato pari 2,9 p/abl an 1n 
calo rispe o al 201 (Figura 10). l 'indicatore sembra avere un andam 11 o cos ante: 
n gli anni 2010-2012 si è attes ato in orno a 3,5 tep/abitante, mentre negli ultimi 
anni O valore di rifer1mento sembra ssere 3 tep/abìtante. Il consumo 1nale procaplte 
è sta o pari a 1,66 tep/abit;inte , abbastam:a cost1:1nte ad ccezione del periodo 2010· 
2012 ( ostan intorno al alare 1.8 ep/abi ant ) . 

,q ~ 1111 11 111 -411 

,,~ I ., H I 

---- -- Il ~H1f•1 lt l 

jtl I Il Il t 

--·• 11 uuu,,1111 11· 

11,,1 111l I 

- - • • •.u, H1n l�u ~I 
1- 1 111 I 

f/r,ura 10: c,m umo primaria~ ,aruumaflnalc proc:apfre, armi 2DD9-2DIS fl•p/ ov 111nteJ tr;a.,1_. El•b 

Il consumo procapl e primario della PugUa pre nta vaJorl sup rlori a quèllo Jtalfarn, a 
conf rma della sp dflcita della Regione rls.pet o all'Ita lia. li consumo procaplte finale 

Piano Erwrg rico Ambientale cfelf Re ione PLI lia Documento di Sintesi e Progrrimmcwone PrefrmrnorE!' 
Agg1omamento e DGR 1390/2017 
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Ila Puglia, invece , ha mostra o un ridamento simile a quelllo naziona le, ma ron 
valon Inferiori: il calo dell 'i ndtca ore sembra piu accentuato i1I l1ive llo Itaha che a I ve llo 
Pugdia c.ome mostrato daWav idnarsi dei due Indicatori. 

li consumo nergetfco procapi e, come l'intensi à energetica 1 può ess re utlillz.zal o 
come Indicatore di efficienza energetica tenendo s mpr e pres~nte che tale indicatore 
non dip nde esclusivame nte aall'efflcien2a energe i a ma anche da alt rl fatton, qwa,l1i I 
cambiamenti str u ur:ali e lo stUe di vita, paro! olarmente mf luentl fn period i di crjsL 

Consumi e produzione di er1er9iu el tlt'.ica 

L'anaUsr del consumi elettrici della regione Puglia mostra dei consumi ele t rlcf in 
leggera contrazlon , nel 2007 i consum i ammontavano a 18.108 GWh, nel 2016 
16.931 GW i nor,,ostante il Prodotto Interno Lordo d Ila regio ne a valori attua l1I sia 
ritornato aJ livello pre.-cris i pari a 72.406 M (20.16) , La Ffgura 11 riporta l'~ndame nto 
del I , dei onsumi dr energ ia elettri a dell'lhtensita elet:trfca per il periodo 2007-
2016. Tale figura mostra in misura sempre magglor il disallineame nto tra consumi cli 
1merg1a elettrica e PI L l'intensita, elet rìca ind ice dell'effic1em:a nell'uso dell' e11ergla 
fottrlc.~ vede u11a importante tendenza alla rtduz ione da 254 [ Wh/(] a 23'3 [Wh/( 1I ciel 

201 . 

La Figura 12 mos a gll andamenU de, consumi dfsart icolall t ra I 4 settori emrn::im1cl 
I ridus rfa, Terziar lo, Domestico e Agricol ura. 11 settor , con maggiorì consumi e que llo 
1ndustnale con un consuntivo oel 2015 di 7. 7 5 GWh in orte riiduzione rispe o a, 
9.224 GWh del 2007. Da nota e Il sorpasso dei cons,umi del terz iario rispetto al 
re.sfdenzial , nel 2007 l onsumi erano rlspelU11am nle dl 4 ,126 e .200 GWh riel 
.2016 sono stali pari -a , 773 e J.997 GWh. In riduzione anche I consurn1 ele , nel in 
agricoi ura passa i da 557 a 3 GWh. 

Piano Emugeli.:o Ambi~nta1e della R gione Pugll.i v«umento di Slm si e Progrrm1mrnlo11ei Pr linfncre­
Aggwmami:nto e DGR 1390/2017 
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F~ ura 13: Consumi e produzione rii 11err1io elettric,p - R,egione P.ugfip (ron1e, Uahomlone HU.) 

La 19ura 13 riporta l'andamento ol re che det consumi di energla elettr!ca, de0a 
produzione di energi1a e'lettrica , del surplus ovvero deficit di produzione dell'intero 
sistema di produzione elettrico regionale. La regione e vo ata alla produz ione di 
energia elettrica il surplus di energia è. sostanzialmente sta 1bìle nell'ultìmo decennio e 
si attesta su valrOri pari a circa 21.000 GWh. Nell'ultimo anno si è avuta una 
contrazione della produzione con contes uale riduzione d I surplus legato 
essehzlalmente al crollo della produz ione termoe lettr ica da fonte fossile non 
compensato eia un aurnento d1 produzìone da fonti rinnovabi li come si vedrà 1n 
dettag lio. J[ motivo è legato essenzialmente alla riduzione dei margini della produ:zion 
da fonte fossile stant il basso livello del prezzo medio (PUN) sul mercato dell'energta 
elettrica. Nel confronto con l'Italia, la figura seguente ri porta gli andaimentì dei 
consumì e produzfo ne di energìa elettrica e PIL rapportati ~I valore di riferi mento 
anno 2007 (valori ADM); è evidente che rispetto ai d ti i1tal1ani in Puglia la produzione 
ha sostanzfal,mente t nuto, mentre i consumi sl sono ridott i ìn u,na percentuale 
inferiore. 

Piano Energetico Ambientale delt Regione Pugll : D'ocumMto di S/nte;I e Programmaz,ane Preflmlnore­
Aqgiornamento e DGR 1390/2017 
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Figura .I : Ccmsumi e prod uzione di energia e/em ica - Regione Pugli a lf<>"~· Elabomlnn• ,f EA) 

La , 1gura 15 riporta l'andamento del PU che. ha subi o una drastica rfduzion da 
valori d1 70-80 C/MWh degli ann i 2007 -08 a valori di clrci'l 43 (/MWh del 2016 . 
Contestualmen si è avuta una riduzione del valore medio della produz ione che 
passa a da 278 M del 2007 a 151 MC del 2016 . 

.. 1, 

_., 

Cl 

,.,..., , . .., il :, .. , il 1(1 i 01 kll~ 
..,na 

Ffgura li : Produzione di en11r.gia 11/rn rlca, PUN r va/ore produzlon - R glo ne .Puglia IF<ln : fl bo,,.d•me ENEA 

lmp.ianti di produ zion • di energia lettric a FER - Bìoenergi 

ln rlferim n o allo stato della produz ione di EE da FER, al 2016 la Puglia vede un 
totèile d1 energfa lorda prodotta di 35.278,3 GWh parf a 3.033,9 kt p, di cui 10. 141,3 
GWh pari a 872,2 k ep da FER, mentre i onsuml lardi compless ivi sl sorio attestati a 
16.935,5 GWh par i a l. 455,5 ktep. ç-n,n;. 1..:/~.--- t. l' 

(! I V <:lnd ~~ 
:i l I I o 

Plano Energetico Ambient le della Regione Puglia· Do 11m1;nto d1 Slntes, e Prngrammaz/a p/ 1, 1 · --~ 
Aggiomame,, o e DGR 1390/101 l · 
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~o nt di una pote nza lorda ìns allata del settore termoelettrico a fonti fossill variata 
da 7271 MW (2007) a 7085 MW (2016) con una ridw:ione p r entuale pari al 2,6% 
nel perrodo, la po enza lorda installata , deg li impfa nt l a font i rinnova ,bHT è varia a da 
circa 733 MW (2007) a 5410 MW (20 17) con un aumento percent uaile pari al 638'%). 
Nella Ffgura 16 è rlportato l'andame nto delle pote nie insta llate . tn re lazione a tale 
dinamica la pot n2a ele tric.a lorda lns allata al 2015 è pari a 12.495,6 MW con un 
aumento nel periodo pa,ri al 56,1%. Altres 1 evide nt nella reallz.z:a2:fone degli impia n i 
l'Influenza del cambio dr normativa r iatrva aU'in entivazione dell'energ ia da fon I 
rinnovabi li. 

Come visibile dal dati nel/a 

abeUa 7, la percent uale di produzi one di ener gia ele trica net ta e lorda, coperta delle 
FER e di <:!rea il 76%j dato assolutamen ,e virt uoso pecuUar , estremamente 
rappresentativo del favor che fl contesto pugliese ha in generale espresso nel confro nti 
dell rinnovabJIL Questo ha, contrl bU'i o a generare il surplus ( 79%) di produzione dr 
energia elettrici! rispetto a fabbisogni, che regis tra anca a ogg1 un bìlanc]a alt ettanto 
virt uoso, come dal grafico riportato nella Ffgura 16. 

raaefla 7: Bflrmda di Mer9/t1 efettrlco fè{Jfo11ale: P'UrJ/ia 2016 

0 J••r,11 rl 
11 •I I!! Jr.; 1tn 

GWh l,,nnco Aul , rcldù 1r111 

S fll4ZI u•,111,llJ d 11,1 P , 1 , l 

Piano Energet to A,rnbl nt.ilé d Ila Regrone PLiglfa: Documen to di Srntl'!ii 
Aggiornomenro e . DG.R 1390/2017 
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Cl lii 

Figura 76: St!rlt!ò st,arWr !lup,:r/ {+} re def fd t {·} del la produ!lane rl ,.,.etro (l//r1 rid,/ st11. Anni 1913 ·2016 !fante: Terni, 

~"'t1~•1c , 11r1•ii ""ll 
Riguardo la produzione elettrica lorda ila gura 18 ne riporta l'andam nto dl perfodo, 
la riduzione della quota globale avuta,si negli anni acu I deUa cr,sl economica è ancora 
visibife, stante la riduz ione presso hé continua della produz ione da fonte Fossile. La 
produz ione totah~ lorda a fì11e 20]6 si attesta a circa 35.278,3 GWh parf a 3.033,9 
kte p con u1na riduzione d[ circa ti 10°'/o. La prod 1uiione lorda da Fonte fossile è stata pari 
a circa 25.000 GWh con una riduzio ne del 33.6% rispetto al valore dl circa 37.669 
GWh del 2007 . La produzione lorda da font1 rinnovabili ha compensato la ridUlio ne 
de'lle produz ione fossile passando da circa 1.506 GWh (2007) a circa 10.000 GWh 
(2016) con un aumento percentile pari al 56 %. 

Piano Energetico Amblentafe de,lla Regfone l>ugli(I: Oo,umento df Sirmm e Programmazione PreJ;m/nare­
Aggiornomento e · DGR 1390/2017 
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.Figuro 1-1: ~,:,tenta el1mr eti lordç - R gfcme Puglia .1007-2016 /:MW) jr,.~,~. _ bot 11mn EiNEA 1 

.,,,,,.... foale fl!R -T l•f~ .. , ,- Ml 

Fl'gu,a :l : P,ote11~t1 /et!•'" /ordlf • Re .lime Pu17fia 2•007-2016 (G:Wh) I 011 o.b<>r1tl;arw r111cA) 

La Figura 19 la Figura 20 riportano le variazion i anriue delle potenze 111stallat per 
gli lmpl n l termoe lettric i FosslU e p. r gli impianti a fonti rinnovabili, qualr idraulica, 
eolico, solare e bioenergie, maggiorm nte evidenti sono le varia ionl della pz 
insta llat_ p r gll impian · a on I rinnovabili a seguito del soprac l ta o camtilo~ " s 
di incent lva,zione. /o<::l "' 

Piano E:nergei/co Ambient le de lla i:legu:m Puglia : Docum 'n!O di Sifltesi e Programm<u n 
Agg1om11m nto e DGR 1.J90/l.f)17 
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ìn ressante evidenziare che all'a umento della produzione elettrfca att rave rso le FER 
e corrlspos o un incremen o dei consumi di en rgla coperti da FER; In particolare da 
un valore 6,9% del 2007 passa al 45,8% del 201 (Fon e: ISTAT, vi ne escluso Il 
contributo dell'energia idroelettrlc , che ìn ogni caso risulta margina le in Puglia) . 

... 

. ., 

f /gr,,rCJ ,: Variazione a11n11e pol l!nl tt ln tollt1le - Regione Puglia 200,1·10l6 (GWh) lflln · E~bornlone E E:~j 

... 

• 
.... 

" 

• •i t • 

• • • • I ,1 lau l~ Mi 

Figura 20: Vatfa1lor1e a,im1 potenze f,u-ra/lole • R!!glon e pi,gffa 1007...ZOl6 (GWh} troo1e, ~bo,1liaM ENEA) 

ella Figura 21 e nella Figurai n. sono riportilte rfspettivament la potenza e la 
produzion e1ettrica lorda degll lmpian i a sole fontr rlnnovabill disarticolata per fon e: 
Idraul ica, Eolìca, Solare e Bioenergie. 

Piano Energe ic:o Ambientare della Regione Puglia: Documento di 5intesi e Programmrwcme Pre/1m1nare• 
Aggiomam nto e:t DGR 1390/2017 
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Figura Zl : Ptmm a ,I!~ -tu ci /o,oo dll fari ti rlnnavabfll - Re,;/al'le Puglia 2007 -2016 ,IMWJ (ron , 
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Per avere un quadro sulla po enza in al lata negH anni compresi tra il 2005 , il 20 3 
per le dffferentl fon I e possibi le far rl ferfmento al dat i forniti dal Dipartfmen o dello 
Sviluppo c.onomico della Regione. Le tabelle seg,uen i riportano informaz P-i _ ugli 
impianti u orTzzatT ed effet t ivame n e realizza i. 

Pi no Ene etico Arnb1eotal'I! dell.i Regione Puglia, Docum nto di Sintesi e Progromn1m10 -" 
Agg,omc,mento l' DGR H9Q/W11 
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Ilo 8: Jmp1;iflt/ otatotfnorl e reall;U(JJf- 1· nte eolico, anni 1005-2013 -,-nllO Loc;allta Pro Pau,,.,..,tMWI Numero.,. I• RHliznlo R~w.ato 

l006 MIN[RVJNO MURGE BA b.5 4 ~ 

200b PIITAAMONilCORVINO fG ,~ l1 ~I 

200b ORPICiNA!«> Lf lii,I 7 51 

200ii FACTO FG 1• l 51 
l006 ORDONA FG i~ 17 il 
JOO!i 

f-f-
MIN~II\IINÒ MUIIGC BI\ 4(1 io 51 

]OQlli LECCI: l[ 36,l ll! 51 

JfJ01 UJIRAù\PRIOll< l·G 4! 11 SI 

2001 r,,t1 IJERVINI) l",1lJRl,f DI\ lii 9 51 

lllll7 NITJ'J!l!\tlt,/0 MURG[ M S! 16 Si 

2001 C/\NOEL/1 1-G 3~,1 17 SI 

W01 \IOLTURlt, O re; }J )J SI 

200J 1,1.t.~tJNII , IIM~CA T~ ~ ] 51 
"2001 ASCOLI 5AT~IANO ri, 67 ~1 51 
l008, FAETO fG I~ 1 SI 

200a ASCOLI 511 TRIA.NO FCi 2D Il SI 
2009 ORCO~/\ FG 175 15 SI 

IOll9 ORDONA FG lii ll Si 

~OD'} \IOLTUA.mo FG ll l 1~ SI 

W09 BDYINO fG ~8 ] ~ 51 
Wll~ 00\i'II.JO FG ~a 24 51 
100~ LLICERA FG lO 10. SI 
1009 RIJSITO VALFO~TORE FG 4 2 51 

Wl I [l[ll(ITO FG l&S 16 51 

2011 M/\NfREOOmA FG IH 7 Sl 

lClll 11(:LICnlJ FG IB 6 51 
i 1m LUC[AA FG l& ll Sl 

Wll MONfaEOrl~ fG t8 ,~ 51 
2011 CA.flllp~Uf FG lH 9 51 
20ll ORTANOV.t. FG 57,75 2! SI 
2011 l,1ANO,U~l~ TA j I ~' 
:-011 GllJll'l'lA POGGl!l?5lN( FG 72 Z1 s• 
2011 fl!Oil~ ~R ~o Hi SI 

20U SURBO lf lii ~ 51 

2011 ORTAN0\11< FG 35 14 SI 

lOll ASCOLI SATIIJ~NO f(i 41,S 19 SI 

lOU DEUcrTO FG n 1~ SI -2011 C/lNDtl.A ASCOLI 5A TlllANO fG 39 1.l SI 
2012 LArnU.A T/1 10 " SI 
lOll l:p.i;TELLANH.\ Ti' N e SI 
rou LAftll!A T/1 H 1 .!il 
2012 FOGGIA FG 71.1 s SI 1/0L] Ufllll Cl.O 32/111 16 

21H2 LATrAlO. TA tl.] G SI 

1LIU orncno f(i O.li l ~I 

1012 ~IITRAMONTECOIWINU f(j D.~ l SI 

llll.l APRIC.ENJI FG O,l! I SI 
2Cl.3 DHICCTO Hi lii lJ ~t 
J(lU, r,,,11tJFllEOONI' FG 1ll !i SI 

lCllJ SArl UllERO RIGUANO GAP;il<N.CO F<i 1 I SI , ____ 
lCllJ fOGGJII rn b l 51 
2011 UISTEllUCDO IJE1 S.>.U•I rn 0,'.I l 51 

iobf!llr, 9: lmplanr!outoriuaO I" reo/iuotJ - Jonte alare, o,i11l WDS-toJJ 

logl Pn, da Pllll!flta (MW) R llu.ato 

2001 LlCCE SI 

Piano nefg tico Ambient ai della Region Puglia. Documenco di jinteii e Programma 
Aggrornamento e OGR l390/l017 
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lUTIJRANO l!R 10,00 SI 

1009 CfW NO S ~11.~C:0 llR UDO 51 

1009 C.ASTfllANIT/1 TA 14 00 51 

1009 ii>lJCE ~~LfrlTlrlC LE 11,31 i l 

2009 SCORRMIO lE 5,65 ~I 

]IXJ9 KORRA NO r SOTIWGl,IQ u 7.f,O 51 

21XJ'J ~Ari r 1El~O 'r,Ull01,CO IIR 1!00 51 

2009 YJ..ICT SAlf~il NO IIR 1.0.5{] !l 

1009 NARDO' u n, SI 
1009 GALATINA u 6l6 si 
1009 fAANCA\.'lllA Fm 1TMI~ IIR ] ,JD ~-
200~ MARll\NO u jj 00 51 

2009 'iOLflO L( ~ 53 51 

2009 50lITO Ll S.l'J SI 

2009 BIIIHOISI IIA 25,00 SI 

2'00~ PALAGIJ\NU LO TA ll,00 SI 

2010 UZZANO TA B5 SI - -..010 BI\INDl51 !ili 5,05 ~· 2010 5t,,. CONAC1 DR 14 ,!17 SI 

2010 CìALATltU. LE ~_5g SI 
2010 GlltOSA TA Hll SI 

l 010 Glt«l5A TA 4_31 ~I 

2010 Gltl 05A fA Y,l l SI 

?010 NAJ!OO' LE l.6~ SI 
1010 !iALI\Tl tt~ LC 9.!12 SI 

1010 CAROSINO FG 6 g~ ~, I 
1010 ME~G NE BR ~-o~ SI 

2010 MANF~.EDONIA FG 6.ull 51 
1010 NAll:DO U: J,Oll , 1 

2D1D 5PIW;1Z01A ~T 5,04 ~I 

2010 G~OTTAGLIE TA 3,5(1 ~, 
7010 "'5C.OU SA TIUANO FG ~.04, SI 

?ClD IIIA~oo u: 9,77 SI 

2010 FR/1.Nç.t,V[LlA F<lNT~N"' B~ 8.00 ~I 

1010 f()(j(il~ fu 3,00 ~, 
1010 FOGGIA fG 14,99 51 

2010 FOGGIA fG 2.00 51 

MUO JOGGIA fG 3,Sll ~I 

.!ilID FOGGIA f(j 3.00 ~I 

101� LfVERAtlC LE ~.67 si 
KllO CORATO ILA .li,00 ~I 

lillD M IIN!)lJAl,I\ ~R 7,SO ~ 

lOlD OATANOV/1 FG Z,711 ~I 

1.DlD P/\l<AGlol\NfU.O T/1 1.3.SO $i 

Mili! u!IOiTAGUE TÀ ij,Sll !>I 

21lHl STE~NATIII lf ~.'Xl , 1 

lil!P M.I\NOUR•A lii ;,59 ~I 

il!l!C FOGGIA f[i 16, !lO 51 

201C ~OGGI/i fu li .ml ~I 

illill!I FOCG!.i\ re; l ~,70 ~I 

illillll MINt AVrrm MURGE M (199 ~I 

:!.al.Il LECCE lf 493 !i l 

llllll CAIAT,NA u: 2.3.5 ~I 

JOLO LICCE L.! 7,JI! ~, 
)010 I OlUII IIP ~.n ~, 
lOlD ~AN MAlllANO 01 SAN CJUSEPPE TA 4 00 ~I -
2010 ~MMSIMA &~ 9,6(] SI 4,vu 

/-o .. / 

l"iilno n rg ico Ambienlal~ della Regione Puglia: Documento di Sintesi e Pragramm · 
I 

Aggiornamento e DGR 1390/W l 7 
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LICIUILl lf ~.9] ~, 
J.010 a111~01s1 n~ 1008 SI 
.lQIO al\ lhDISI ~R 11.47 SI 
Wlll ADELFIA 8A HO S-1 IJClllUliA 111/Wl l 

~IO FOGGI/\ FG ~.-!Jll SI 

2010 MOOUl'iNO DA 1,00 SI 
llOIO TROI~ FG l:1,16 SI 
lOH! 61'40S14 Ti!. I,.~• SI 

2010 LECCE LE u~ SI 
2Gll GIOII\ Dfl COL!.t :i:i,,, !,SIC >I 
Wl! GlOIA Dll COLLE 6li 1.00 SI 

201.l CORATO M . ~~ ~ 

wu GIOI/I DEL COLLE Il,\ , ,95 S4 
?�li LIZZI\NO TI\ 4,94 Sl 
mu lARAlfTO TA '1,74 SI ~DHLJ!IA 174./2011 

11Jll ORTIIM:l\'I\ FG 2.IXI SI 
lllll SUIIBQ lf l ,~.11 51 
l(]Jl MCO LI 511 TFUANIJ ri, !UD SI VOLT\JRA 0 .0 . 14~/lCU.l E VOL1URA 1 11(.!llll 

ron 5.0,,1 GIO\IA!j NI ROTONDO m i,O! SI \IOiTlJ~.A I) D 11,11/1011 

rou 11111\NOllRI~ fil 1,1& SI 

lllU ft~Ulll M O,!l!I SI 
lQIJ C.ROTT~GlJf LE Hi6 SI 
)011 A.COU/1\11\11\ l:JH.L.E fOIUI Bi\ ~.9 .. SI 

TDbel/a 10: lmpionU aCjlorluc icJ e reu/fuatf - fonte b 'o ner-f}le, anni 2fJ05-20lJ 

/1.n"ll 1na111• l'Y"\llrlcll l'llltmt(MWj 11 .. ~ .... 111 li<!O<K•lo 
zoo~ MOr40l'OLI llA ml 11 
2006 MOLFITTA llA 3U SI 

1009 B~INIJISI I ~i,- ;g SI 
1011 l'OGGlll l'G u S1 
JOU !i./lGAT A Cl PUGUA fu 25,2 51 

Al'la me del perìodo di riferimento la po enza lorda installata e la produzione lorda per 
ciascuna Fonte Idraulica, olica, Solare e Bioenergi ,e sono sta e rispettfvamente di 2,9 
2.440,9 2.622,7 343,7 MW e 3,8 4.794,0 3.464,6 1.878,9 GWh. Si nota clie per le 
Bioerierg ie la producfbill à d'Imp ianto è net amente superiore rispetto gli impiant i 
Eol ci e Solari, .ivendo questi ultimi disponibilità di impianto ovvero ore di 
funziom1m n o annue estremam n e più rido te . 

La produz ione di ene gia elettrica da biomasse deriva m gen re dall'Impiego dl vari 
matrfci e secondo vari processi. Le Bioener gie raggruppa no pertanto tutta una serie di 
" 1,liere" , la normatrva e le s at s ich assodate tendono a dlffer nzlarle secondo la 
forma (solide, liquid e e gassose) 01,rvero 5econdo I processi di trasform azione 
impiegat i (biogas). Jn pratica le Bioenerg i sono l'insieme degli impianti di prnduz ione 
di nergia da Biomasse (Rifiuti urbani biodegradabili e al re Biomasse) , Biogas e 
Bioliqutdi. Le bìomasse m norma iVa vengono definite come la "Frazione 
biodegradab ile de, prodotti , rifi uti e residui di orig ln biologica proveniente 
dall'agricoltura (comprend ente sostanze vegeta li e animali) dalla sllvicoltura e dalle 
!ndu!it rle tonnesse, comprese la pesca e l'acquaco lll.Jra, gli sfalc i ~,L oti'o~ature 

..:;1'3~..,_ 

4- - ì 
Piano Energ.erìco Ambi ntc11 d@Ua ~ glene Puglia: Documenro di Sintesi e Program <1~10 , lvfi nore-
Agqfarnamento e DGR 1390/Wll !~ ~ f ' 
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dal verde pubblico e privato, nonc.he la parte biodegt'adabile dei nfìu, i 
industrial i e 1.1rbani" (Decreto Legìslat!vo 28/2011), 

Nel prosi,eguo mutuando la disartrco lazione pres nte suHe statistiche degli ìmpfantl a 
fo ntl rinnovabili edito dal GSE, tutto li s ltore delle Bioenergie viene articolato nei 
se tori: 

biomasse da fra.zfor1e organica rffìut l; 

• altre biomasse ; 

blol iquidi (comprendendo tu~ti gll oli veg ~l :i grezzi ed altri b101iq~1idi) ; 

• biog s {comprendendo il biogas da erme ntazione blologfca e da drscarìca 
derivanti da ri 1ut1, anghi, delezioni anlma li, residue bfoma,sse agrfcole e 
fore ali) . 

Nell'anno 1016 secondo datr statistW riportati da rna il total degli impfanti a 
Bioenerg ie assommava a 63 unità, per una potenza lorda, installata pa,rr circa 34:3,7 
MW ed una produzione lorda pari a 1878,9 GWh, mentre nel 2015 gll imp1a,n I a 
B,1oenerg ie erano 59 per una po en:za lorda lns allata par [ a clr a 305,7 MW ed una 
produzione lorda pari a 1743 .40 GWh. 01 interesse è d re nd posit ivo della po enza 
installata . R.Jgua.rdo la produzlon · di nergia al 2016 :secondo Ila classl ca2ione 
preceden e, sì osserva che le maggiori produzìonl sono state otte nute dagli impiant i a 
blocombustibi!i liquidi che hanno predo to al lordo 1.504 GWhi gli imp ianti a bTogas 

anno prodot o '!.05 GWh, la produ ione dl energia da altre biomasse e fra2ione 
organica RU · pari rìspe ivamen e a 18 7 ,6 e B 1,9 GWh . N I perTodo di rlfer im n o 
come mo trato nella Fig1ura 23 l'aumento ri levante della produzione lorda e da 
ascrivere prevalen emente a91l impianti a bfocombustfbìlf liqu idi . N ll'ul imo anno si è 
avuto un a.umenlo della, pradm 1one der van e dalll'en rate in es rcizio di impfanti a 
biomasse solllde. 

1H 

100 

;o lj1 14 

ij-.1Nf yh11 

F'iano En rge I o Am en al'e delllt1 Regione 11uglia Dowrnf';,ta di 5/ntf'SJ e Progro \~1wc 
Aygiomarmmw e.J1 DGR 1390/~017 \ \ 
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lJ : Potenza elt!!tfrlco lorde, dri Bio · nergie - flegfo11e Puglia 2007 -1(}1,6 /MW} (F11n , 1 bora gr,e ENEAl 

illO 

.: IUDD 
,,) L---' 

:/ 1.----
,~o 

~ 

lDrQ 

-

___.i ---

---- -

2'011 

fil lit•M!A lil! 

"' "1""' ,,., • 

-_...i -

-----T I ,1 

. a 

Fl9ura 24.: Potenza e!. ttrlr:a lorda da iiDi:mugi - Re9 ant Pugl/11 2(101-1016 (GWh,J [f11a,., El•bQ•.u.1 ... 11 !Al 

Burd, n hariny componenti riti lte 

Come noto, l'Ita li,;1 si e assunta l'i mp@gno di onseguire al 2020 una quota 
complesstva dì energia da fonti rlnno 'ln1blll, sur consumo ffnal lordo dl energ ia nel 
tr a,sportf, pari a I 17%. 11 consumo fina le lordo comprende sfa le 
rinnova bili elet trkhe che queU term iche. 

Va considerato che, rispe to agli obiettlvl, U consumo di biocarburanti per trasport i e le 
tmportazToni df energia r1nnovabile da Statr europei e da Paesi terzi non concorrono 
alla de rmini.'lzione della quota di energ ia da ontf rlnnovabTli da ripartire tra le 
Regioni. 

Con il1 Dm Sviluppo 15 marzo 2012, l'obiettivo na:zlo11a.le del ] 7% e s ato ripart ito su 
base regionale: s, tratta del cosiddetto ''Burden Sharing,". 

rn seguito si riport-:1no In man1era sintetica glf obiet ivi previs ·I per la Regione Puglla e 
I eventual l norme reg ionalf attuate per Il ro1gg1ungimento degli obrettfVI 5 essi . 

La seguen e tab Ila conti n-e gli obiet ivi, lntermedr e Frriali, ass.egnat alla Regione 
Puglia 1n termlni di incremento deU,a quota compie slva di energia {termica + 
elettrica ) eia fonti rlnno ,vabill sul consumo Anale lor do, 

t~llvl R l)oH :Poglta, dalla shua :dorie lnWah: .,1 ~O!O 

A<iric lnlm1I · lii 11r rlm!!nl o" 201.1 }OJ ~ 2016 ..!0111 2020 

Piano Energetico Ambientale della Flf!gion Pugll : Documento di s,nresl e PrO()rummrwvne Prellmfnore • 
Agg iornam mo e DGR 13!10/2017 
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6,7 B,3 110,0 I 11,9 113,7 I 
I! v~h3n: r111 I le di r1fF::rimer1 0 e ottenu o d'òlla somma de� s~yuent1 

- Fer- E; 11rudu11one Fii;;I anale elettnca lordi! da ra11t1 nnri�\l.!blll rè/ijt lva Il' nno 20D9 rd1?V<1 a G. , c-..!I 
ens del! d1re IVil 28/2 009 ' 

- fer -C": c:-o,,sumo reg11,male di:t ror1 i nnric11.iblll pl'!r riscald r 1~ tlCl/ti!I I C1i'J11, nto la 1111 all'1111 o 2005, I 11111 rla 
l'n . 

vlluppo 1·e,gh.male F R el t r i h , ugH. ètl 202 , 

La abella seguent riporta lo sviluppo dei consumi r g1onaB da onrl rinnovafl llf 
elettriche rispetto all'arino lnfziale di riferime nto, 

!ivdupp.:i r giona e. F.,r>E at 20,rn ~l~petti;, all".inno fnll:laj di ril~ri!l'l'11'! o 

(llfl"'m' ·er-!' c,mwml fi!, -E 
lnc.e111er,,to 

/lon11a ìn111ale Ili rlf rtmen o• 2020 

lil~epJ lk Il] lk !!l'll ('liii 

245 I! 5 §9~ 2~4"' 

li \'alate In1zmIe ili rifert ~rito I! ~ !ID ella produ11or,e IOnitl i.lelt rfut Iori1 d ,ontI rml1o\la 111 Ia1I11a iill ,mno 
20tl9 nle\'<1ta da G:!.e, caJco,al~ li Sl!!r1-1 d!!II tJ,r tl\ll! .WNOQ':1 

S ilt1ppo re,gionale FER terroi h Pugli, • I 2020 

L tabella seguen e riporta la svilu ppo del consumi reg,onall da, tonti rinnovabili 
term iche rispet o all'anno iniziai di riferimento . 

C:ons,,1111 Fer-C 
Anmi 1nl11ale di nJ rlmen10 

I f•!>l 

54 

(o n, IJrnl rer-C: 

2020 

11tt .. pJ I ""l l'!i.J 

Il valar,e I11I1I11le di r• rum,rnio qu,wo del con umri req1onale da fm1t1 nnnevaDIl1 p,er 1tsi2h.l 111!lrim/r.if reddam.mta 
,ela\t'.1I ll',m10 .100:;; rornltl cJii 1:r1e11. ~ -~ [), oa, .,,~ ( 
· cmli nhn nto dei con umi fjn li lordi 1 1 ) 

" I I 
La tabella .seguent riporta la traiettoria al 2020 del valori re lathd al cc .i ;·!l t 

lo do, calcolato come somma deì contri 1butl del consumi eletlrl t:i e dei cmv, - · tf 
' • ·a, " ,elettrlc.i. ~ 

Il contenimento del consumo finate lordo non rappresenta un oble tivo vincolan e per 
la Regione. D'allra parte, però, li evidente che con una riduzio ne dei consumi 1nall1 I1a 
Regione po ré raggiunger con maggior fa ilità gli obiettivi di incr mento della quola 
cornp!ess,va di energ,ia (term k.a ele rica) da fonti rinnovabìU. 

PJ no Ene,geU o Ambientale d Ila Regione PugUa: Oornm1mln d; Srnte,/ e Progrnmmcuiane Pre/lmmare­
Aggiamam nta e DGR 1390/2017 
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14: Coruumi final i lord, stimati a! 2G1D 

Tr.l!i,tloila cìJ111s u rPi fin<1li l"rdi lle11i1:1n e Pugllii 

Valarl In (lltep] 

/111,ic I llllle 
2012 2014 2016 WIS 2ò20 

d1 nlenrn mCJ" 

9,837 1i.4 a 9.499 9 Sfl9 9520 9 531 

• 11 11 lore 1mz1.3le i:d• n nrn nto è ottentito dalla somma e1 §eguer,b ronrom i: 

• Con mo ella'· neo. 51 è filllo nfenfllento al i:Onsumo f1m1te regionale netto. di fonte f t!Nli!II, ottenuto come 
medli! de c1;11ns1.Jflll del penodo 2006-2.0HJ al quale sono slilte aggiunte le perdite i:11 rN I!- I ~0(1'4\Jml 11 

u.~H1ar 01 oentrale, npiartitl 5ulle Reg1Cr1I prop0'2lonalmente ai consum1 rinall reg1on;i1L 1111 PI fe rna; 

C.oM,H'l'lC non l!l tnco c~,:;ol~to d llill medi.i el ~nitil"!ll ,aner etli:1 non elettric i di onte Em~a m~I periodo 
2�05• 20�7. il vi!lllart- rmuo de• ~On5lJ!l'II nor, el11ttno {termici e tra,pom) è stato ottenuto sot ef]!lo dal 
consumo reg, n te cornpl~5IYU Il n5pett1vo (;On,umo ~ettr1co , 

v,ala, 1 sono e 1col.i!r1 1n ktep, cioè In rn,glial;i di tor>m~II te eqi.l111,1lent1 Ili ~tiro110; Il teti} è 1·u111 df m1>wra che 
r pf11"!5Erltll I uant,tii! di l!r1~rg1,11 (o lo~) rilasciata di!llla rornbus m,e d1 una tonriellata di petroli � gr-ez:zo. 

Liv Ilo .mm1,I d i ons •guim nto degli ob· ttivl iu Puglia 

Sono pervenute 1le s ime del GSE effettuat e con la metodo logla st tistlca approvata 
nel 2015, crrc:a la quota dei consumi finali lordi di energia coperta dc1 font i r1nnovabH1 
relativ alla regione Puglia. I dati sono riassu,nt l in figura e nelle tabelile succ: sslve. 

1!!~ 

16% 
ts:,5% 

15,0% 
14,4% 14,2% 

14% 

12,2% 
!i 'j,(, 

10% 

8% 

&% 

4¾, 
Consu nt ivo 

2'Hi 
Obie ttivo 

O'X. 

.i!Ol 2 2013 2014 2.015 20 16 2.017 2018 20Hl 1020 

Tpbf!l/ci 15: U)flS!jmf finflff frmJI di energio do fon!/ r nnavabil/ (ktep} 

?D-tJ 1021 W14 IOU 201 

P c1no Energettc.o Amblen al'E" dell.t Regione P1.1glia: Documento di s;nresi e Programmazione Prel/minore­
Aggìornarm.•nro e;r DGR 1390/2017 
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FINAll lORDI PI fN G!A PA rottn RI !1101/Alllll 
1.045 l , l7 1.lli l.111 U92 

[ud1t•<> ff Mét"'1' Trg_ipwt,1 
rn•tt lrtt,iu p ,odoltò> d lo11ti oon11•a'blll 

11 ? f; 8 H7 851 l•~ltpn, El•ltrlmj 

ldra"lica (no,mahn~lal I o o o a Il 

[gllic;i (nmmahu.1.i I 151 316 360 371 39l 

!i.!ll~re JOO 319 3U 3Hi 198 

C.-eat1!rm11.1 ti o o o o 
S~m~;:,e 111li l~ Ju 1e H 

8"1&1~ 7 9 Il 9 

~to11q11id1 oonuub~I 117 1111 Il~ !~ 
ec,.,,umJ nn.iJl,lli neq_i~ d" f II h -tto<è 

J 315 306 }l'J, 
T1rmi<ol 

Enor&•• ~•okermta f, b 6 r, I, 

fo••sla s<llllr!! le•ml"' ! li & 1 

Fral>tilne btade rad~~lll! l!l rifiuti ~ li 5 li 6 

1de n~l ie1tof 
2!6 1~b 229 211 2•1 

ml!l~ I• d b1a1T1a1se salld• ~el ,ellt or,i, o D 0 
M~ f 1d•~11 J 

<Si d llio~ui11i !I D o e � 

n rete 
2 1 2 I 2 

...,,g1a nomwablle da pomp• di u11k>rE 51 !,9 61 (,] f,j , 

Cl!to ... d~rl 11.0 p10 otto di lltifl ,1nnoi, bi~ 
> s 5 s ~ 

1 tto-ro T ormfm 

-r:ribella 1.6: cons11m.r jlnafi fe1rtff di energia compie -M. fkte:pJ 

1012 JOH l011 20t5 2016 2017 Wlll 2019 mo 
CIJlll:SUMl FIIIIAU LOll:lll Di ENERGIA 8.!!i84 7 .S:54 7.831i 7.S'l,5 

Cons ml flr>all di en•'i a d lt (,e.tto rE 
5~ us ]411 61 

tem,l<0I 

Con,uml ~ ... I l~rdl d tal01'9 d<>rM,w 164 IU 181 261 

Conmm1 nn.au la, d di •""'Il e!~tll'le;a U,9t J,,tSJl l .. 7S& l ,.132 

Con,umTflnall della fradone nan a t e lD 
blodei:;rada I e de I rl u 

Con,uml fin.al[ di prodotti p•lloliferf t.3'1,& 2.231 ;1,.~47 U4A 

o o U>11>bu,_t1b e 41 "', 57 78 

G Mlllo 1511 .I, J4 1511 l &.11 

G~L 1&1 145 !18 1 ! 

13,,~JI 416 4.tll) ~67 171 

Co di iJl!IIDf'O 107 18 51 Jlll 

Dl51Hl•U leg fl o 0 Il D 

Càrbo u b<1 9] 98 91 10ll 

6~1 ~I r .ff l I~ o o o o 
Con,uml finali df ca,b,,,,., p1<1<kl j 

l,~33 ·1,75-9 l 87 1,519 
d<!fi~• 

fQ<)O llliO 4',16 Cii! 41)1 

usn, o o o li) 

Cc~., d~ co~erla 1 ~~- 1,193 l l: O l.Cll.S 

Git<da, Ola 10~ fiO 167 1.92 

Piano Energetico, Ambiental'e de'ilri Regione Puglia; Documento di Srntesl e Programmazione PreHm/nare• 
Aggiornoment,o e,11 DGR 1390/2017 
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Tabel/11'11: Carifronr,o rra i drJ1frl/e11ati e gll abfel t lii del decl'f'fD Butden Shadrig ("} 

2012 ZOU 20U Z015 2016 1011 10lB 201 1020 

D;rta ril••;tto 
(Qll\>""1' f,nall latdl di ._.lii d• Ff:11 / C,,r,1111111 1111•11 lordr!l, 
' 111 

[I dato regiona le di onseguimento progressh10 del t.:irge e decisamente confortan te , 
ma occorre tener presente che1 a I ronte dell'im:1denza eccezionale: che in Puglla ha la 
produzione dr FER let riche sul otale delta produzione di energia elettrica, lo s esso 
dato sembra ridimensionare senslbilmer,te gli -sforzi fattf dalla R.egfone per 
ncoraggiare al produzioni da ront rinnovabili, finanche nelll'accog liere imp ìanti dì 

tag lrra indust riale sul proprio terT1torfo, evidenziando come occorra, per evitare un 
raguardo degli obl tivf "borde 11n ''i Jnc:oraggfar ancora soprattutto le FER e mfc1he 

e la rid uzlo11e dei consumi. 

La modesta ripresa economica che ha Interessalo ili nostro Paese r,,egU ul'imi annr, 
lnfatU, 5ta già portando ad una ripresa dei consumi energe ìci1 come evidente anche 
dall rend dei c:onsuml ( otne attesta a dal bilanci 1E A), rischiando di conseguire, n i 
prossimf anni, un valore i11feriore del rapporto di Burd n Sharlng. 

la tendenza al rialzo dei consum i final ,1 energetici (F1gura 26) e il freno alle FER 
elett iche dovuto al contlnger,tarne nto degll ìnc:entfvi, ì! Freno aUe au orlziaw.:ini ancihe 
per llmltare Il consumo di suolo e per ddurre gli impa I cumuta M in territori g,ia 
occupa i, sono situazioni da sottoporre a particolare attenzione e da, nei limiti del 
possibile, governare affìnché non det rminino situazionl di penalizzazione d I 
contributo regiona le al conseguimento degU obtettlvi 2020, che apparirebbero, al la 
luc degl i sforzi fatti sulle FER· , decisamente Inaccettabili. 

Piario En rgetfco Ambientale della Regione Puglia• DOlurnenta di 5{nle-!if Pragwmmalfane PreJirnfnore-
,Aggfornamen a DGR H9Q/1017 
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L'intei-v~n1t d I Governo in ;aso di · ancato con guimcnto d Gli obienM 

Nel'le premesse al Decre o Burden Sharing viene ricordato eh glli oble lv nazional 1I 
sono tarati su 'luel ll previsti dal Plano di azione naz: nale per lo viluppo delle fonti 
rlnnoVòblli (2010), ma he essi '' rappresentano obi tt iv m1nìmi, che potranno essere 
i,nlegrati ed anche dl,versame.nt e arl.f olati nell'arc dei pre isti agglo rna,men i bien,nali, 
per tener conto del maggior apporto d1 alcune fonti, d even uali mutam nti 
tecnolog ici cosi come deg li esit i d I mon itoragglo ~. 

InoRre, (I decorrere daf 2013, U Mtnistero dello sv[iup po economico è !,mp gnato nel 
dover pro11vedere, "entro Il 31 dicembr di ciascuno an no1 alla verifica per cfascuna 
regione e prov lncf,a aLJto11oma della quota cli consumo fin le lordo coperto da fonti 
nnnovab iU, rff rita all'anno precede11te" (Dm lS marzo 2012, art. 5 c:omma 1), 
Il decreto 11aluta anche Il caso di mancato com; guìmento degli obi tt ivi da parte delila 
Reg1ione. A decorrere dal 2017 (sulla base del datl sugll ob1et1:lvi intermedi al 2016), in 
caso ,di mancato conse91J1men,tn degli obiettivi, il Mlnfstro dello svi luppo invita l:a 
Regione a presentare entro due mesi osservazioni In merito . 

Entro I success]Vi due mesi, qualol'a Il M1nis'trn dello sviluppo economice accert ì che il 
man ta conseguimento degli ob lìvi e dovu o all'Inerzia, delle Amm l11fs rai foni 
pr poste o al l' ineffic:acla d Ile misur adottate dalla R glone , propone al Presidente d I 
Consiglio dei Mlnfs ri di assegnare aWente In eressat un erm ine, non lnf rior a sei 
mes!1 per l'adozione de1 prowedfrn nt l n c:essari. 

Decorso inutilmente ques o ermine, il Conslgilo dei Mindstr!, sent ita la !Regione 
m eressaL-;i, su propos a del Mfnislro del lo sviluppo co11om!co, adotta I pro vedlmentf 
necessari oppure nomina un apposito comm issarTo che, entro I succ sslvl sei m sf, 
c.onsegue. la quota d, energia da fonti rlnnovab ilf idonea a copri re il deficit riscontrato . 

Plano Energ tico A bi ntale della ll-gion 
Agg1orm1m11nta e DGR l390/W1 7 
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tal me, il commrssar10 ricorr al trasferlme11 1 s atis lcf con al re Regioni e anche 
con enti territoriali 111 emf ad un alt ro Stato membro e accordi con altr i Stat i membri. 

L'int rvento del Governo non dovr bbe appl1cars:1 nel caso di raggiungimento degli 
ob[e · M na,dorialf, in ermedl o flnòle. 

Piario Energetico Ambfentale della Regione fPU!llla: Documento di Sintesi e Programmat/one PreUm/1111re­
Aggfornomento e~ DGfl B'Ja/2017 
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I T1 I I D MBIT Il . RVENTO OMPENDIATI NEL PE R PU ,U 

ORIZZONTE DI PIANO 

Al fine di raggiun gere gli obi t lvi intermedi e inali, la Reglon deve in1tegrar I propri 
s rumen i per il governo del1 territorio e per fl sos · gno all'innovazione nei settori 
produttiVi con sped che disposi ioni, a F,:1ivore dell'e clenza energetka delll'uso del!le 
fo nti rinnovabili. Questa e la fi1'1allta preord inata d Implementata nel Plano Energetico 
Amblenta ,le !Regionale . 

Il pr AR Puglia si lns rise-e ~!l'interno della Strategia En rgetica Naz1onale (SEN) 2017, 
approvata dal Mlnìstero dello Svi luppo Economico di concerto con U Mlnrstero 
del l'Ambiente e dell.i Tutela del Territorio e clel Mar con Decre o 10 novembre 20 7. 
Tre sono gli scenari di ri erimento consid r.iti: il 2020 per quanto rtguarda il 
raggiunglmen 1to { ed il superamento) degli obiettiv i rn Via preordfnata dal DM 
15/3/201 2, cosfddetto "De re o Burd n Sharing;,, ollre che definf I dal Pacche o Clima 
- nergla 2020, 11 2030 per Il medfo t ermine ed il 2050 nella piu lunga prospettiva 
delineata daOa 1'Ro dmap europea 2050" definendo un percorso di decarboni2zazlone. 

la nuova Strategia energetica naziona le - cne prevede l'abbandono de11 · <:1en rali c1 

carbone entro Il 2025 , l'avvio defla riq 1u Uflrnzione energetica spin a del nostro 
inefficiente patrimonio edil1Tzio, la eopertura dii metà d,eUa gen erazion elet rlca c:011 le 
rin novabUi Insieme a 5 millan1 dii auto elettriche su :strada entro il :2030 crea delle fortl 
Tndicazion l tend , nzlall al le qualr le pianificazioni di set l ore sott o-ordrriate de'Jono 
neces adamen e riferi I, a partir prop rio dai livell o regionale. 

Alla conferenza sul clima di Parigi (COP21) del dicembre 20 5 1 L'U é stata In p ima 
linea neglll sforzf internazronall tesi a raggiLmgere un accordo global swl clima. 

Nel marzo 2015 e -Stata la prima tra le maggtori economie a indicare Il 1Pmpr10 
contributo prev[s o al nwovo accordo. Inoltre , sta già adottando mlsure per atluare ii 
suo obiettivo di ridurre le emissio,r1i almeno del 40% · nt ro li 2030 . 

• I 

----

Figuro ) 1: El1!1T1entl eh PW! ,rJeall QCCOtdi ,di Parigi (f'1tfll.,,. Thl!. Clmat• In. M•I 

i<RZER D 
ff. !I~ 

Pi rio · ne(get co Ambi nt11I~ · ll;i R~ ìon Puglia: Documenta di S/ntBf e Pr0tJrommQz1one Pre/1m111are­
Aggiarnatr11~nto e DGR 13911/201. 7 
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Gli impegni della Regione Puglia assumono particolare rilievo in ragi<me dell,;1 elevata 
quota dì C02 prodotta, anche se gli impianti responsabUi di tale produzione si 
inscrivono essenzialmente nelle competenze etd.J orizzative degli organi statali (trattasi 
di impianti ìn AIA stata.le, come Enel Brindisi SUD e l'Ilva di Taranlo). 

~I I oiPqLI • • 

f.J) 

I Il 

t " 

~cr 

9 l~S on i11mt .5.:: ~ 
~L- 11 • 

F/fl.lffJ 2 9: Stime dl!/le eml:!'tlonf d11/t'U11l.:me EIHOp,!(i pl:r.t1ttilrfta rii l0l6 (,ant1!; 
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Piano Ene,getico Ambi nrale dell;i Region Pugliii : Dowm nto di Sfntesi e Pmgramrm:nione Prellminare­
Aggiomamento ex DGR 1390/2017 
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18: ! 30 l'l'IIJ!]IJ/Clri resp0n5abili di emissioni nel/'Uf tra ~Ji impianti di comb:uslion nel 20l6 
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Piano Energetico Ambienta le Regionale (PEAR) è lo strumento di program ma rane 
.strat glca in ambito efler-g tico ambientai , on cui la Regione Puglfa ha 5celto di 
de nire le modalità per fare fron e agli impegni al 2030 in coerenza on gl1 ob1ettivl d1 
svi luppo delle onti ri1nnovabill individuati per le Regioni (attraverso il Burden Sharing) 
e con la nuova Programmazione Comunitaria . 

Gli scen,arì dovu i alle azioni di piano prescelte, derlvant ,e dagli obie tiVi generali e 
specifici enucleati, dovranri,o essere aUbraU sull'orizzonte 2030 con l' Implementazione 
df misure di f edback e corrett:iv per rend re più det rmln istlci gH output att si. L 
proìe?lone al 2050 esprime Invece un valore più tendenziale e meno determ,inis k:o1 

attesi 1 significativi effetti che su un orizzo,n e di lungo term ine esprimono anche 
fat ori esogeni e fuor i d'al controllo del Piano. 

l CO l VJ ~ l 

,1111 

li i 

I llfl 

I •IMI 

-.....,__ ____ _ 

.Figura JO: Stime de//e en!iulon I de//'U11lone Europea per ct1tegorle t/17 I lOQS e Il 2030 IF"""'' 

Piilno En rgetico Ambi niale d Ila Regione Puglta: Dacum1mta di s ·11te5/ Pwgrammazione Pret,minare ­

Aggfornom n!o e DG~ 1390/2017 
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. [ WO D1 PI O 
Per il dimensionamento e l'ln dlv1dua21one di prof ili di correlazione tra gl1 obiettM, 
considerati, fn prima ba uta, fn modo indipendente tra loro , viene o illz.zata un'ana lls,j 
S. W ,O .T,, che consente di considerar@, per ognuno di gli obi e tivl: 

punt1 di Forza {Strengrh), attribuzioni in terne del piano, u ili al raggiungim nto 
dell'obiettivo; 

• punti di debo lezza, (Weakness), attribuzio ni in ern del piano, dannos · p r 
raggiungere l'obiettivo; 

• opportunità (Opportunfties}, condizioni esterne utìli a ragg iu ngere l'obie ivo; 

• minacce (Threats), le co11dizioni esterne che potrebbero recare danni alfa 
performance. 

ln questo modo è possibile analizzare anche I stra t egie: 

• 1'offensrve": trasformano le opportu nità esterne in pun di forze1 lntern, al 
sistema; 

• 'dìfensiv ": eliminano le debo lezze sfruttando nuove opportu nìtà ; 

• "di aggiustamento ": difendono e sfrut aino i punt i di forza interni rispetto alle 
minacce este rne; 

·• "di sopravvivenza": evitano o limitano l' influenza negat iva d Il min,acce 
esterne sulle debolezze già present i nel sìst ma o su quelle potenz iaU. 

La abella dì analisi evideniia dunq ue le strategie già present i ed indilcate nel Piano e 
mette in luce le strategie che sembrano plu opportun per miti gar · le mlnac e es eme 
op r compensare i punti dr debolezza. 

Inquadramento 
dei fattori 

Tabella 20: Analisi SWOT 

Tipologia di fclttorl 

Favorevoli 
Str ength s - P,unti d i For:ia 

A, D1 pomtlllj! di fonti r111novabni 

dl eIJeft]la 

C. Nete 1t.ì i tocora I r le FER 
in ton\1de1aiior1e 
aell'emerg mil dfm.itl tcloba., 
warmln~j. d Il t riUcl sull 
quallt dell'ana della penur a 
dl rnmbust1bih fossili 

F, Forte 1ncora~gl•~ml!nla cMI H,R 
derl""11'1le dal quad10 
PtO!ltil mrnau o es.terno 
(legishizlooe ~omumrnria I! 
n;it!cnalel 

r!. Spirll ro11rammallca 

Nonfovorevof l 
weakne.sses - Debole z , 

B Na11 programmabili\.'! d Il fonlf ~I 

en t!II~ 
D Dtfficnlt di LH1 corretto 

bil,1n cja men Jo d qu lv IMt lr 
ronu ner~elll'.n di ,1fo1ersa 
tlpt1l1.1gla, 

E- Ai&!!lllz., ~i Llfl d) ~ro qo d'ro di 
rii nmenlo 1ul d~~w10 della 
terfflO!I oimmon 

G Salur 1 o ifol te:rritcmo idoneo d 
c\pH,1re m1pfi:mt1 fER di t;i 61la 
iridustrnil 

Nim lmiformltà delle V}5[M' 

t, ' 
Piano Energetico Ambienta le dé!lla Aeg one Pugll.i: Documenfo di Sinres, e Programmaz i 

Agg/ornamen o e~ DGR 1390/2017 f' 
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II 
L. G o raie favor deUa 

or n , lJl~ndale e di c1ttad1n0 
(5ir,gola abitaticme o u nclo) 

N M 101 ~p rii~ mpeuo I 
pMsato d1 profess,on1sl1 e 
aziende n!!I settore della grncm 

conomv 

O,pportunitie s - Opportunità 
a R,d1rno del ricorso a, ron11 

fcsslll mo consef!Uente 
maggiore ri~parmfo riscrse 
natura li conmmat:JIII (suolo I! 

sot losuclo, rtserve giacimenti 
fondali ed ab1m marmil 

S. lnnov 1.lone del comparto 
energetico cono1T11co· 
dC!Grbon LI,Hio n I! 

d fo ~lht ,n1on d Il' ono · 1a 
,(e1 maggiore pe11etri11lone 
dell'idrog no) 

V, Sfrut amento l'll!r !Ice d Il 

d111enam!:'11te p rse 
Ott1r111n ilon di dr,v r 

imetllatN1 e localizza ivi 

Nuo110 lmpul5o alla r en 
e<:omimv I! creazione di mmvi! 

u, pro essio!'lali, 

con5 rv z:lon • d qu UP 11,a 
tr~te:s, negli Ull ilITlli anni 

1313. rcorsi d1 coplanificai1one con 
oU loc. Il, e btna d1 regia 

r lon I rier t oordln memo 
procedim f'lll di are vast 11 

rnm11Ja ivi 
DO. Def imzlo e d1 aree 

pDU!.nzjalmer, l Idonee cor, pr 

iwu tori - tipo di ònentamen10 

energeuche degli sta ehc!di!r 

I( Quadro vineolishco d1 tutel,;i 

amblen t.il e ,p e asgl~Uu mollo 
penahzzante per le prop11ste 

!OC!n11at111 dì FER 
M Quadro ammlni rat1vo carn leno 

pe r le autorl:u.:iz:lonl 

O In ompte1l imp l m nl,nlon P 

:agg,omam!!nto del Sfì anagrafico 

delle FER. Asse11za cens1me11fo di!lla 
piccola aglia 

P Eccessivo affa~lellamento d1 
competenz eh Involgono nch 
procern autorizzativi e mane nza di 

un~ cabina di regt,i regioriale con 
magg or, pr rogatlve e comp t n 

Threats - Ris hi 
R Speculazioni u green e!onom '{, 

Attese di business da parte di 
soggetli port atori d1 inie e~sl r,or, 

ql!all cal i o I glUlmaU 

T. Cor1nra~li di rnteressi e di \/ision tra 
sta eho Id r del compr1rto n rge t Ice 

U. Perdila d1 rl ors n,nur 11. 
Frammentai ione eoolog1ca del 
paesagg io e Sai/ 
consun,p fi'on/erosJonheol,ng 

W. P 1cellizzaz1one o clustenua1lone 

fraudch~nta di grandi Impianti per f;ir 
a11a.r1-z.a r 1St rn 0110-!>o&I 1a 

Y. Dlf. r1~i\l-1smo Mlii po;1zion1 
ambienta liste d1 t uteli! olin1c;1 del 

paes gglo / ~lsthlo NIMRV I> r 
lmpl ntl5 ca 

M lnCilpaatà tecnolcgt~.:i di bilanciar 
carichi enllf g tia della do\/1,jtl Jl,1 
p, enza d1 fon t i non programmdbl li 

CC.. Satu,a ion d Ila r te lett rlc di 
trasrn1s~lone, nece!iSllà di 

adeguame nti per migliorar ILI 
chrtnbuzio ne 

EF. erdita '1 ua d Il M l'IC l 
ProciLlllOl"I 

Pia,flo Ene-rg lico Amb i mal' de ll l Regione Puglia: Dac:um nta di Sintesi e Programma 
Aggiomomento e.x DGR 1 90/2017 
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pi.>r le IHO rll CO mp tenti 
!aFJprm:do 111\lllrso a ~:R 

2 110101, 

nibi:lla ll : Amiliìi5WOT ; Piana dfatiar:ca 

5WOT Analisi: Piano di attatco ,-.------~-----, .-------------i 
Codici Punti di Forz 

A· C-r-H-J-t-N 

Idee ,che sfrulla110 i punii di forza 
ln tem i In modo da pot · r 

massimim1re le opportu11iià 
So5legno delle poljtlche 101reroaU\le 
\lf't.10 form dr erierg1a ws tenibile, 
orieota!J! all'auto orm1mo ali 
fili r cof\.i, 51 ~e fino all m,Cl'o 
1enera ilm 1e, 

laee c,he sfruttano 1 punti dì foria 

inlerni p r 5up rare le minaa:e 
e rerne 

Cr az!i:me di comuni! oergeuche 
locali e coru.apevol1 delle 
pa\e-nzialit~ dl'l temto lio, custodi 
d gh m o g11,an d I suolo d Ile 
loro carnUerntic.he ecaloglche 
produHi11~. 
L' perns ss1h,1 ppòlil jn rush • In 
rei z,one all prod1Wone nerseth:a 
da f[R ed l11 lerm in etici ,e d1 
\locaz111111e/sp 1:1atluat1one, è Ulil 
p!!r wdupp re una economia 
corretl11mente orientati!, allo 
5Vilu e 5os\en1blle d u1chJs111,1. 

Codici Debolez 

R- 0-f-G-l-lt-M-D' -P 

lde JJ r corrl!ggl!re le debol ne 
interne al fine di mas5lmlna,e 11e 

opportunità 

Sempli mm~ i percor.i ilmrt1in1strnlt1ri 
,UJtarinativl, st.:ibOir linee i:iu1(1a he 
,ml st<1no gli operatotl e ~ upportiioo 
le autonla competenti. OlieAtare la 
correm1 sel1n,lone dei siti di 
1nsL;;llaz1one d gO 1n1plilnb. 
loc:oraggi re gli, 11111.-stimeotl coerenti 
cori I.i piJniflcaziorie regionale e 
so,;! nPre le lef!iltlme a Eese def!tl 
D!iler.Jlon qualific.ili. 

Idee per c.orreggete le nostre 
debuleue l11t· rne ili flne di super arn 

le min tlae ,enerne 
llidur,,e i · enomern siiei;;:uJi!U~l 
tncoraggiaod o la p CCQ I;; La lia, cJ1e 

favorisce l'lngre5~o n I mere.no 
;in che a1 piccole e mE'd1e imprese, 
anch@ in cerca d1 d1~ r\iflcaiion 
d Il ragione .itlend I Includendo, 
1n prapomo ne cppart1.m;i, I~ 
'1 ro du ilo ne dl enl!rgla. 

Si compr ndono allora e sl giustificano le cr scenll attese riposte nelle font 
rinnovablli. St tratta delle prlm avvisaglie di QU Ila che sara una vera e propria 
rivoluzione, des inata in pochi decenni a cambiare la sodeta dalle fondamenta- A 
differenz.a dei fossf1i1, le rfnnovab lH sono forme di energia di al a en ropi a (bassa 
intens ita) e diffuse, 11 cui utìlizzo non può avvenire in maniera puntiforme e 
centralizzata, come el giaclmen i fossili, ma su spa,zi estesr e dlsloc:ati nel 
territori, restituen do cosi allle comunfra locali part ,e dl qu Ua respons;.bi~, e 
auto11omia sottra tte dalla globalìzzazione. Ciò che preme qui sottolineare J1'ri.R òn ,, 

Pja110 Energe ico Ambi nt le della Regione Puglia· Do Llntel'!to di 5inte1i e Programmot/o 
Aggi'omomen,to e DGR 1390/2011 
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gli aspet ì legatl ai rnu amenti soc1al!, quanto le ambigulta eh accompagnano la 
convers lon alle ri nnovablli. Tali ambigui à 5CçJ urlscono rn parte da una errata 
compren.slone dell carattens . 1che in nns he d Ile nuove fòntJ1 11 parte dal rfchiamo 
delle sirene del bus[ness, Le cons guenze sono le numerose real izzaziont speculative, 
qua li l1i11stallazion dei pannell otoval a1cì sul t~r reni agricoli o defle pale ,eoHche sui 

crinali 1 assolu mente inglustTficate da una prospettlva ec:ologlca e termodinamica, ma 
dal la rimunerat:ivlt garan ita. Occorre qufndl fare ch1iar-ezza su alcuni punti 
fondamen aU, ad evi ar,e c:he li passaggio alla socie , à delle rinnovabili s1a ostacolato o 
ral lentato, o ,che s traduca in vantagg i per pochi a scapllo dei1 molti. 

Gt 
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I 
2150 

Lo ·vllup ,11 d llc rlrmovablli a ne e$ rt 111 nte orc:omp gn to on la rlduzlone d e 1 ·un , l 
Cll rgetici 

Un primo punito è il pr1mato del risparmio . Non solo l'energia rlsparm[ata è l'u ,nica 
veramen e pu lRa, ma le rinnovabi li in R!glone delta loro alta entropla e del!, difficoltà 
di stoccaggio, non sem brano 1n grado di sosteriere gli ettuaH c:onsum1 e ancor meno, 
naturalmente, quel l1i eh l'avanzata del pa si mer gent l po rebbe det rminare . 

Rfllèil ·ar i. pro -1 prod uttivi l'organl'l? .. 1.lone . ocio •t 11ica 111 mnzione delremc nia 
cnerg ti , 

S rettamente legata al ma del risparm io vi l1efficJenza ene 1·getrca del processi 
prod ut ivi. Negli ul imi decenni ti lstema economico è st;;ito orientato verso l1aumento 
es.asper .a o della produttMtà e l'apertura al mercato globale. A fame le spese sono 
s ati i rendim nll energetìd deHe firiere. Clamoroso è il a:so dell'agrkol ura che, 
nonostante sia ia sola componente p,rodut Iva capac@ di ''creare" erierg1a a traverso ia 
otosintes l clorofll0ana 1 si rova spesso d operare con rendlmen i molto bassi o 

addirittura negatlv (più energia fossile tmmessa che ener gie! o osintetic:a, utTJi2.z~al 
consuma tor e finale). Processi cosi dlssipativ i non saninno piu possibili. Ogin p "~ ''p·". 

Piano E11 rge ico Ambientale della Regrone Puglf;i: DfJ t1m nto d1 Srnte:.I e Prm;irammazior, ~ 
Aggiornamento I! DGR 1390/lOJ. 7 
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,essere valutato nella sua efficienza, pm1leg 1lando a pari à di prod uzione e u ilità 
qu lii eia, re ndime nt i mlgl ori , FIiiere aggi trascurate potranno cosl essere dabiHtate, 
mentre altre oggi in auge andranno abbandonate. 

Rise.hl di perdil · d Il. ris r nal1ua '' uo lo" 

Alla logica dell'effic enza si !conduce anche un terzo punto noda le, il consumo di 
suo lo: la perdita di superficie p rmeabile, di sup rflcie coltivabile vantagglo di nuov 
urbani la?ion,, desertiflca ion ed eroslonej il deter ìoramento de lla f rtrntà , del suoli 
per eccessivo sfru amen o. Incrementc1re significa 1vamente le produ rlvlta non sarà 
fatt ibHe sempr possibile, p r frwallcablli Omitì naturali e i prev diblli e· elti negativr 
del riscaldamento chmatlco. Non resta dunque che cercare di conservare I terreni 
coltlvabili 1 vlncolandoll aUe loro funzion i ecoiogkhe e di pmduttivita naturale . 

iavvi inil p oduz 011 • e 011 -u mo d i cn 

'id n ìtà ra luogo di produzione e di consumo è 1.m quarto el men iJ essenzla,le del le: 
rlnnovabill , Le lungh reti di trasm1ssfone e dis ribuzione deU'energìa 1 Imposte nei 
fossill dalla nec ssità di trasferire I' nergia dal glacimenll (o da,lle cer.trall nucleari) a 
p ni di u lli:z.zo, ma l s1 conciliano on le rìn novabili. Gran parte della produzione e del 
consumo dovrà avvenire in sede locale ed ogni consumatore si produrrà 
sostamJalmente la propria energ ia. 

Produrre energie irinno1,1ablli' cen grandi lmplanU c:he Implicano li trasporto e l1a 
d1lstrlbu 211orie su grand i distanze dell'e11erg1a prodotta usando le stesse reti dell'energia 
di origine fossile e nudeare rapp resenta un grosso rr r,e che Vahlfrc.i gH elemen I di 
sos enH:iOltà cH ques e on 1 alternative . 

Auspicab illi sono quindt tutti quei pro vedlmenti t si a contrastare le speciulazfoni e 
ricondurre ~Il invest lm nti nel carnpo dell rin novabi li dentro lo stenarlo della 
riduzione dei consurnl ma e1113,U e de l ri orno al terrlto1i , 

Pl:.mo 11l!rget1~g Amb ienta e della Re!lione Pu~lia: Oorum€n l'O d1 Intesi e Pr0(JrI1mmruiorie Prel/m/nare­
Agg/'t1r1wmen10 ~ DGR U9LJ/2Dl 7 
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TTI I MA RO- INOIRIZZI SVILUPPO D ·LL.A PIA ,lf'I ZIONE ERGETICA 

L'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale puo ~sere strutturato ,In 
obf tivi .strategfcf (c:ome peralro pr visto dalla LR 25/201.2), a loro volta articolati in 
uno o piu ob1ett lv[ speci ic:i per l'att uazrone. 

I prlnc1pal1 obiettivi di Piano sono: 

A. !fl E . R IITI - TRAI' TTOTU · D OBIETTIVI 

1. Favori re 11,aggiornamento del quadro di riferimento • arralitlco relatlvo a 
produzion e consumf en rgetici; verifi ar ja sostenfbìHtà deU'a tuale bUarn:io e 
mix energetico; veri icare gli ob 1e h1I intermedi e finali prev1stl dal Burden 
Sharing; creazione di uno specl 1co tavolo di lavoro regtonale preposto al la 
veri c:a e a l monlLoragglo d gli obiett iv i assegna l alla Pug,lla; 

2. Anal \si de'ile crillcltà relativ al popolamento deWindicatore dl BS, nonc:he 
relatrve alla valu azfone e alla s ima de'i r.onsumi energetict regionali nonché alle 
a tivi a di monl or:agglo degll stessi; 

3 . Definir I misur necessarfe per assicurare uno sviluppo sost nlbi!e del sistema 
energ tico regionale; 

4. Risposte e ,mallsi di coeren1za ,con pIanlfilc.azlone na210,nale (SEN, PAEE), 
defin l?ione dr .scenari energ ticl r gionall. 

/J. • O l'I:' ,NO AUlr rr R ( FO 7'J E ERGliTICHé RINNO, 'ABILI) 

l , Contribuir al mlg!loramerito della Lranslzi ne n,erge ica vojto a rea lizzare la 
cessazione delli:! produi 1one terrnoele trica a ,c:arbone secondo gli obi ivi 

naiionali deHa SEN 2017; 

2. Promuovere FER innova ,ve o tecnologie FE!l gtà consolidate ma non ancora 
diffuse sul terr itor io region le {geotermi a bassa entalpia, mini Idroelettrico, 
so lare termodlnamrco, e111er91a Mdosa, ldrogeno, ecc.}; 

3 , Favorir e 11 progress ivo contributo al mix energe ,co regionale denva ,nte 
da\ll'impieg,o sostenibile delle biomasse, riconoscen do ; il carattere 
" multifunz Jonale" delle u filiere produt tTv (valenza sociale, economica d 
-ambientai ); l1'ampla gamma df prodotti ed utiHz: i energetkl che ne possono 

onse~uire; l'a ltudi ne verso uri modello decen ra o dì gen,eratione 
distrl bulita": il endenziale soddisfacimento diretto, toca,lmente drcoscrltto, delle 
esigenz n roetkhe; 

4·, D flnlre arnbitf ter rf orlali di possibile ulteriore ,nsertmento df FER di ag:lfa 
lndustr la1le, facendo r1felimer1to essenzialme nte ad aree gla degradate da 
attiv i à antropiche (cave, dis aric he, siti c:ontamlnati) 1 oppure sottoposte a 
progressivo degrado Irreversibile , ed anco~ a siti 1ndustriall, o lo,ro pross1m ta , 
loca liz1ati in aree a desU11azione produttiva come de ml e nel l'ar icolo S ciel 
decreto del Ministero der lavori pubblici 2 aprfle 1968, n. 144 . 

Pi.:inci nerg tico An,b ntale dell.i Regione PUgli 
Agg1arm1mento e DGR 1 90/1017 



53653 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 23-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

' D' 'L 'I '.RA IWTTURA ELETTRICA 

Verificare la co renza terna t(a la p1arnfìca ione ener e ica regionale la 
apaclta della el rka d1 rasm1sslone/d1strlbuz ion d1 accogliere ultenorl 

contrlbu i da n l rinno abili, anch uBa scorta del po n iale au orlzza o no11 
ancora in l!:S rc:1210. 

2 nallzzare la Mancata Produzione Eo1lca (MPE) e Rrlnnova bae. le poss biflta di 
accumulo e r impiego; 

3, Valu ~re le r s 1due prosp tlve di sviluppo nella Regione della produzione da 
FER nel rnedlo r n , i relazione alle au orizzazioni g,ià concesse ed alte 
or e d ai U1112H1 di incen 1vazione disponibiH (scambio sul posto, I ir 

dedicato). 

4 . In rodurre s t di mfsure ompensativ -Upo da po er considerar n ll'aimbito di 
procedimenti d1 VIA di lnfrast ru tur ,lineare elettriche (es. trasmissione en rgla 
t!lettr1ca ad AAT) quall possibili pr sc.rizloni e che fungano da rl erirnento anche 
per parerl da pa e d Ile au orltà comp~ en l arnbìentali In ambito dl VAS, 
nonché d part dell mmi nlslrazlonl regionali che interve ngono p r li rilascio 
dell lntes a mi autorizzat VI. 

5. Disciplinar le rnodall · 0 11 c1.11 la Regione puo so ttoporr a llmilaz1one e 
-ontroUo event uali situaz ioni 1..rfli che dovuto aH'ecce.sso della offerta energe 1ca, 
nspe o all pot n fallta d Ila Re d Ile lnfras ruttu re di supporto'. 

ID LUZIO E DI TRA r Z/ON . Im O IL " O i"O · 'IL" 

1. D fiinlre se mm e pol1ltich di ransizlone: c:hfa a aillrib uzion di valore al le fon 1 

rinnovabili 1:1ual risF)os a I progressivo spe-gnlmerito deJle e n ra ll tradiziona li. 

2. Pre edere l'impiego dej gas naturale o di al rr cornbustfbl ll eco-compa !bili per la 
ranslzione energetJca, 

3. Introdurre soluzioni innova ive per la decarbonizzazione dei ciel! energet ici 
(produzione rn11surnl); ddurr 11 consumo di isor-s naturali / fassm di 
en rgla primaria da p rt dell tUvita ind ustriali!. 

4. Introdurre s t di misure comp nso fv' - lpo da poter considerar nell'ambt o cH 
procedimenti di VIA di 1nfrastruttllre linei::ln energetiche (es . rasporto 

is t!bu.zlon di gas). 

• S11lla 5tor\a d1 quante disposta ,Jll'art 3, cc 6 e 7 dr,I tJM S(l/2012. jBurdén -hann11J1 la, Re11:1one pua mb11ir "111111111 
ma.slrnI .illa produi1on di II r I f1 r ~meola 0111Le rmnov btle ill r111 urano mferiar a 1.5 volte !llf o I 111111 pr \Il\ I 
n I mp llt~l 1trument1 di ptanif 1 zlon n r11etlla io r la m,id lrn~ ,on '' 1ft pr.itl , f Ilo 100 l'obi UIYO P"'' un 1 
font , I Flelj1one polra ~blhre - p r li proprio 1 .. ,ri a 1t1 - !Jn tl111ile m ; ima d1 produzlone da quel!.i lanle non 
111Ferlor 150 
!11oltre, c:on§idento l1fr11 atto suUe •Il l!ll't!tl I d!!(,tll Irfll t ntl di produzione .i !onu rlnmi11abli1 nDn programn1ablll, la 
Regione può ndrn ''• ~pendi', t p, Ocl:'cilm riitl d, ,n.1tcmza,zID11e 111 rnr ,D !i!J mo1111at.i1 5egn11iaz1am.1 cl;i Pilt! tJeI 
gl!storl dt1U r lf clrc:;i I ~LH I t , th problerm di ·1wreu.a p r la contirmlrà !! la qua1JI a delle forn1rur ' 

U Cii> \(lrP I rt'tt> ci!'~ corred~n! la ~egoalùzlonl! rnn <1n~ propgn . gli lnL r\1!!1111 ,111 il lri stcur u. c.h 1 

cmrnnerant:i n~t~ ari " propoollulld · (On. nitri' I.IO ulll'r!r.,re tn~talla.iom di 1mplan11 l..w•,.,...,u1" .. ,!IQn 

1m1&ri111111a 1111 mJ1,1onl 'i �<:ur~ua Ld so;p mion puè avere irl ogni G1s1:1 un.i durata ma,slmJ t®e . ~-
• J 

Piano 1:.nergeUro Ambt nt~I d.11~ R gtone Puglla: f) t"ume11to rf/ 5frt!eii e PragrammC1 . P · ' 
• I 

A<lqlvrnamem o e DG R 1390/201 7 ' ' 
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Rl[}Ul/.0 1E CON -UMI fD CDNOl'flllA IRCOLARE 

, Promuovere la rlduz.1one dei consumi di . u ti l se 0 1rt economici e del ,comparto 
dei trasport , 

2. P omuovere l'efficientamen to e:nerge l o del ~a rim0n10 d llzio esls ente e la 
sostenlblU a energet ica dei nuo'l'I ed! ,ci; 

3. Favori e I' conomia d,el rlu1so (intrndllc:endo Lìfe Cycle Assessment ( CA) nell 

procedure autorfzzative} e anche df valorlzzaz fone dei ascamì energeti i; 
4, Pmtnuove re fa dfvulgazlone senslbìUzzazione In materia di energia e rlsparm io 

nergetl o. 

1: INNO 7.10 . 1 RI 'R 1I 

L Promuove e soluzioni Innovative alla s;cala industriale e puntuali, dl proc,esso e 

di flllera tecn.ofogica; Implementare Smart Te hnolog1es pu n ando 
all'Integrazio ne di scienza ed Impresa per concorrere al l 'obieltlvo com une di 

reaHzza e Smart CommuniUe nsfbili a tem i della salvaguardia ambienta le, 
del 1isparm 10 Imerge Ico, della qua llt<'I della vita e del r,1sparmio de111e r!s01 se per 
le generazioni fu IJre. Ta1le approccio consente, allresl, di risparmiare o ricava re 
en rgla da fonti distribuite presentf In illà, w,cinando I produzione al 
consumo, rfducendo i trasporti ed Incentivando l'au oproduzione e la 
oemoeraUuazfone energetica; 

2. Favorire la ricerca n ambito energe ico; in e,rce are i proge ti e gli studi pilo a 
per val,utarne la replicabillt" e I fattiblllla; studio utlliz.zo di biocarbwra nU 

avanzati; indMduare la po5sibìH' à di pro du rre nuovl combus ibllf dalt'eccesso di 
produzione eolica non convogliabHe In rete, come ad esempio U metano· 

3 . rndl\l id uar strate gie di sintesi nella rea llzzazlone di piattaforme offshor 
mlJI ifun zfione t ra le differenti forme di produzione energetrca n I mare (energfa 
dalle corren I, delle onde, delle ma1ree e d Il con-enti di marea e del gradie nte 
te mico o salino · ra superfit:[e e fof'ldòO o ra ,d,lffer .en i aree) 1ch assommano 

mutui vanta ggi e realinano economie di sca la,; 

• Elaborar · pian i di supporto alla ricerca di base ed industriale a soslegn,o della 

chlmic verde e della blo conomy più lr1 generai ; favorire l '~do Ione dr 
sal u21onl gestlonaH Innovat ive per la prod 1u lo[le d, coltur ded ica e final zzate 

all' in re rnento deUa produzione in biomassa su unità di superfi ie/ 

5. R ehzn:ii:ione e~ e ternat1che a supporto delle dec:1s1oni st@teg1e reg1ont1U. 

TTO O IO CO O fl O 

1. I ntrodurr-e dr'IVer di svil uppo In eh ave energetica odentat ai nuo I modell i d1 
sostenlbilltà ambientale e socio- conom ìca, per la cr azlane di smart 
commun,ltfes, djstre i e consorzi; Impegna i attivi ne'lla produzione decen rata 
deB' nergia , a 1ilie ra carta; ~ 
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Favorire r a,ltà a ìenda li eh possano Integrare correname11l il reddito con la 
produzlone energetlc.a, cons rvando la propr:fa voc:.azio11 prin lp.i l , e/u essere 
pa e attiva di c,n:ui I vlr uos1 Cli produ210n e consumo a scala lo le; 

3, Promuo11ere 11 completamento delle flhere produ ive, del l'indotto nerge ico e 
avarir la ricaduta occupazionale sul territorfo,la congru nza con un modello 

socio- e.on m o fncen rato sui principi del la bioeconomla 

lnc:oraggla re relaz ioni tra poli e dire riel ra distretti territori li ed economici 
conn ttrbHI lungo la fili ra dell'energia (produz ron di CQrnponen i, PC 
con r,:1c or, O&M , R& , v ndlta di energ ia), 

5, Cre,:1re la fili ra, del recupero della compo r,entis lcc1 rmplegata per eolico 
fotovoltaìce, a traverso l'adesione a Protocolli a Consom; 

6. Promuov re la formazione d f t cnfcf specl lizzati per I progetta fone I ge mne 
ef lfltazion delle ili re. 

Il . O 'f/Wl lON ·· DI · CE 

I. 

1. strapolar ndlcatorl ambi nl all nell '!:!V0lU:l1one attl.JatJlia d U a rom del Pfano 
(s enari attua 1vi); 

2. imodulare gli obiet lv1 del Piano sulla scorta dell'es ternali ambienta ,I1 d 

Piano s so1 anch in ambito VA5; JnLrodurre fattori di mori! ora ggl 
orret ivi sulla scorta d glf se nari; 

3, Armoni:zzare scenari n rg tlci ~cenar1 em1s ivi ai sensi d I D.Lgs 155/2010, 
art. 2, c. · , 

I n rodurre la valutazione deU'irnpa o sani aria (VIS ) n U'anall I e9H scenari 
proposti. 

IBJLIT. ' DEL Ml , 

l. Seleziona,r progett uaU a rh spri ano la massima coerenza tra la prevIsIon 
cl I programma di pruduzlane degO implan l la orni ura di servizi di rete; 

2. Anah1zare le opportuni 21 offerte- dall'utilizzo di sìstem, d1 accumu lo µ r 
aumentare I' fl'ìclen:za di gest1one delJe FIER non programmabill , 

J_ Valu ar i Hvelll cO p,enetrazlon della produzione di ene,gIa el tt /o te rmica 
In r lazione agli scenari di plano alla comp n azione tra fon 1 

varfabilf/ln rmi en i e fonu non Vi:1rlab1l1 e alle 1Prior a di accesso {c:n en di 
accesso e dispacc:Jam nto, ec • ) ; 

Valutare sistemi uri 1onall qua i, Reti Intc,rne d1'uten:za RiU e Sis emi Semplici 
di F'rod1Jzione Consumo - SSPC (51s em i c n llnea dire tta - SLD, Sls em i 
effic1ent 1 d'u enza - SEU, s 1s emi equi para i a sislemi fflci ,enti d1uten2ç1. 

,.,-;:; 
SESEU, Sist mi dl Auto-produzione - SAP). 

Piano fJ1 rgel to Ambientale tlella. R gmn Puglia Dorumeriw d15intes1,, Praqrt1mmm1on fJr /Jnmwre-
gg1ornQmento PGR 1390/lDl 7 
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, GARA · IRF. I SO 
TJE'U.. • F Il 

flJII.IT.. AMUf.' 'l'AI • . f 1· - . Rl:.' ll ZZAZIO · 

1. Attivare azmrn sinergich fra la rrduz tone dei consumi e la produzione di energle 
da fon i rinnovabili; 

2. R n'1ere coerente lo sviluppo dell energie rinnovab LI sul l rrltono con la 
qualilà e ll'idenU à dei dlversì paesaggi della Puglia; 

3. Favorire l'uso integrata de" FER sul tenitorio, promuovendo i mi energetici 
plu appropria ì aj car.:i eri paesaggis lei di ciascun ambllo; 

4 . Cfrco.sc:rlvere gli ambJtl dl dfffusion d lte FER d1 taglia lndustrlale, favorendo 
anche l'ammod rnarnenta e le1 decongestio ne di aree con norate del! eccess iva 
concentrazione degli lmpìanfl; 

5. Promuover il passaggio dai "campi alle offldne", ravorir la eone ntrazio ne 
delle nuove certtraO dì produzion df energia da fonll rinnovabili in aree 
produt lve o pross\m ad esse e lung le grand i lr1frastru tur ; Dlsinc:entiva la 
locai uazfo ne di centrai! fotovoltakhe a terra nei paesaggi ruralii 

6. Garantire alti standard dt qualftà paesaggistk , cologica ed ambientale er le 
dl'Jerse ipologie deg li impianti df energie rinnovabllT; 

7, Preservare gli usr produt lvi del suolo e la dolaz1one ecologica lntrìnseca degli 

stessi nelle scelte locaHzza lve d gli impfant i dj sfruttamento delle ER; 

B. Promuovere lii colnvolg ,lmer,to dei Comuni nella gestione della produzione 
erierget1ca locale; 

9, Migllorare la presta?ione nergetica degl edific:I e degl lnsed1amen i urban i : 
rendere compatlbt le la riduzione d i consumi di energ ia con l'e1evamenlo de lla 
quallta paesaggistica; 

10 .Promuovere le enetg rle da autoconsumo (eoltca, ·otovOl,1:ialc01 soli3re termico) 
nelle città e neg li edi 1cl rurali; 

I l.Aggiornare le ll11ee guida per la definizione degli impatti cumu lati'Ji3• valorizzare 
la dimensione c:umulativa dei percorsi valuta ivi che contemp ri anr:h ome 
fa ori di pressfor,e antropica altur,1 dr ive r legati ai ceml della planlficazìoine 
terrltodale 1 configurandosi carne un vero "ponte' ' tri'I la, VIA e la VAS; 

12.Prop o re la forma lizzazione di un Framework completo di supporto ì'llla decisio ne 
dell'Autorità ambientale compete,;te; Introdurre modeUi valutativi innovativi e 
dedicati alle FER, attagliati e contestualizzati, che valgano come llinee gutda per 
una corretta valutaztone ambientai f1elle op re; 

Dlg, 28(2011 . 11rt, 11, c.3, Al ilne di evirare I ' lusione d Ila ncrmall ,lt'il di lut!!I~ d@U';imb1ern'.~, del pa!Tlmorno 

rn lc.ural , d Ila sç1M d Il pubblicil lnc:olumlt~. fermo r t,mdo quar-.10 dJ~posto d Ila l".lrl• q1Jl11ia d I dec:r ta 
I~ I lìlYVO 3 p ile 2006, n. 15 , .. 1ucc .. ~slve modif1c11zroni, t-1 1n particolare, dagli arLi"oll 210, ne 232, pe~ qu r1to 

mene Il indiV1dua11one degli lmpiilnll e ili rnrivcgltameolo delle emi5il1mi, te Re&lcn~ e le P:r0'11ni:e autonome 
sl:abilisrnrm I casi rn rui Li pr~entilz io11 dli più pr�gl!tti per la reahzzauan11 di t111p aou altm ntan da 0011 rinnovabili~ 
tccalizzah 11ell.il mE!d1?!>i1 ;a are,1 o h1 arei! ,gntlgue sQ,10 Uil vili uh, m !l!'rmim cum11fat1vl nf,!U';imblto ,1,iiviJJ?,mon11 
di 1mp no .imbl r"!l.àh,. " - . 

Piano Eoerge k1:.1 Ambi ri le della Reg11:.1ne f'uglia, Danirm:nto d, 5/rltf'sl e Progmmm~1 ne 
~gglornm iento e · DGR' .1390/Wl 7 \ 

-• - \ 

In pf 
·I/{\ o/ 
I 167 

; ,1 



53657 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 23-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

rire l' in egrazlon e del Ufe Cycl Assessment rnt grato a modelli di ana1llsi 
Incrodate ,con le d,sposlzlom regional:i nel campo di VIA /VAS e Valu azione 
d gli Impatti cumulaliVi; 

14.Defln ìre mlgUorare se di misure -tipo di e mpensazion ami:>len aie da 
inserire ln quali tà d presc:rl:zioni nei provvedimenti di riilas io di VIA di impi ant i 
FER da proporre ln conf renze di serviz( per l'autorizzazione . 

K. PERCO.R 1 DI CDPIANtFJCAZIONE E SUSSIDJARJEl'À 

1. Linee guida per I~ valuta ion d gh lmpa ti cumula ivi ; 

2. Cabina di regia r gionale per mi1.1atiY concorrent i in un comprensorio 
omogeneo di area vasta,, a favore del le autorttà competenti sub-regio ,nall 
(Comun[ Province); 

3. Piani d'Azione locale (a sc:ala rnmunaie o lntercornuna1e) per l'Ener gia 
Sostenibll e il Clima 1per realizzare ur. sis ema regionale omogeneo, grazie alla 
coOabora.zlcne tra le strutture regionaO compe~en l, si Inten dono implementa,re 
strumenti ldon I di cop1an,lfic:az1one. Tali strumen I faciliteranno sia la fase di 
predfsposlzione del ,q,uadro onosci Ivo e deWlnventano di base delle emissionr 
(Ibe), s1a 'la cos ruzione 1 la ges lane e iii man i oraggio dei Piani loca li cl,e 
assecondano li Paitto dei Sindaci, garantendo così la c.oer nt:a tra le 
metod ologle sviluppa e una possib ile in egraztone ra le poll iche settorla ll, 
permettendo l'analisi, dei piam di azione locali pe l'ottimiz.zaz1one degli 
!>trumenti attuativi delle polllich giona:11 a supporto deg li Interventi pianiflca t r 
suI1 te rrit orio; 

4. Favorire indlrizzJ u ilil e criteri di sostenlbillta ed effide n :amento energet ico, 
anche a,t raverso le metodologie del Lìfe Cycle Costing ed Li" CyGle 
Assessrnent, a favore degll enu locaU, negh affidamen I di servizl pubblici locai, . 

P1 ng nerg !CCI llmbi.ntaii. d . na l'\egion Pugli;i: aan imenta di Smt~, 11 Progmmmamm!! P1>!!l1minare­
Aggfornarr1Mrn e OGR 1190)2017 
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U _ ZlO E DEGI...I BIET-TIV I B • D - , 

OBIETTI B- O E NO ALLE· ':'R FONT( 

01,A 

Per produz ione di energia term11:;a: 

RGETl HE /f1 OV. BILJ) 

I. S Udlar le potenzlalltà del so lare rmico e le sue possibilità di im piego; 

11. lncoraggiare il risparmio energe ico attraverso la valoriz.za:ziorie energetka 
del patrimon io imm oblllare esist nte; ,av,orlre le nuove lnsta llazionl di 
lmpian i saliari ermii;;I suglì edifici, o nell loro prossimità, anche con ricor:so a 
strum nti quaU bonus \/Olumetria o simllarl; 

m. Sostenere ed incentivare I proc:e-ssl delila fliliera del so late termico (la 
componenUsUca, l'lnslallazlon e la rnanutenzlor,e). che creano occupa~l n 
a livello locale: Fornitori di matene pdme 1 produttori di collet ori sol-ari e 
componen i, I distributori e gH msta llator1, mondo del la ricerca, 

IV , Confermare obìettivi F'EAR. 2007 sul solare terrn rco; 

V. Se(l r residenz fale: rid zlone approvvigionamento di fonti fossili almeno 
parr a 60- 70 ktep su base annua; 

Vl, Settore produ 1,10 (agroalimentare, tessile 1 c~rtarlo): risparmio 
rispe tlvam ne di 15.000; 7.000; 3.000 tep = 2510 I< ep; 

vn Set ore i:!grlcolo. risparmio di circa 7,000 ep 

Per produzione di energia elettrica (Fotovolta ico e solare ermodlnamico): 

I. Promuovere la costruz1one, condivisa con gll Enti locaii, di una strategia per 
, ut!lluo ocwl1ato del erri orlo anche a fìnl eriergetlcl ra,cendo ricorso a migliori 

strurne n I di classiflcaLi� ne del territono stesso, che consenhmo 
['inst allazione dr impranli Fa ovolta ici senza consentire U consumo di suolo 
ecologlcamente produttivo e1 in partico lare, senza predwdere l'uso agricolo 
dei Lerren i stessi (ad esempio lm plan i rialzalì da erra); 

II . Favorì e rnoda,Jlla di insla ll zfune coerentf con glT obi tUvl di riduzione di 
consumo dl suolo e di utela del paesaggio, sfruttando priorltariamer1 .e I 
superficie di gratidt edl Ic1 e di aree Industriali dismesse, le superfici adiacentf 

alle grandi , i11A astrutture e alle aree r,roduttrve esìs eri i; 
IU, Indìvlduare e sfruttare prioritariamen e superfici çll grandi edlfid, ar e 

caratterli-la e da, suola degrada o e siti dismessi { s. , ai,a nnonl, e aree 
indus rlali) 1 super 1ci adiacen j ali grandi infrastrutture, aree produ tlv e 
quelle già ompromesse da pr esisl ,entl al ivi à prod ttlv I eventu lmen'te 
valorlzzabilr con l'ins ta llaz1one di campi solari; 

V. Individuare forme d im::entiivazione pubbHca regionale per nuove lnsta llazioni 
di impianti fotovoltaicl sugli edlfici, o u ;l ullure Hmltro gfà islent i, 
"i n egrati 11, ovvero sol 1d li a sosliltuUvl di lementl del l'edlflc-io come tetU 
oco._ioltalc;i, cop['Ji ad energia solare (es. egole fotovo lt9icm:moduli 

Plano Er,e.rgeti e Ambient'ale della Re Ione Puglia: Documenta di 5/nr~r e Pragram iibr1,;vi4:P-.remrmn 
Aggi rilamento ex DGR J390/l01. 7 ' f 
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grati a pareti, ad al re s rutwre già esistenti nellle perti nenze degli edifìcf, 
ecc.; 

V. Promuovere investime nt i c:omUlìi median azioni di parteriariato n Ila 
realizzazione di nuovi parchi fotovoltaici, limlra amen e a siti lndus rlall 
dismessi localizzat i in aree a de.s lnaz o,ne prod ut ·Iva, come definite 
nell'arlfcolo 5 del decreto del Mini.stero dei lavon pubbllcl 2 apri le 1968, r, , 

l , comunque nel rlspetlo della normativa in materia di tutela ambientale 
e paesaggI,stlca tAree produttive pae.sagg1s lrarnente e ecologicamente 
i1ttre-22ablli, APPEA); 

VI. 0Iverslfka re H 1'portafoglroi' del,le fonti rlnnovabil 1 In p.m,co lare deHe 
ec:nologle solari, facendo si eh I s:olare termadlnamfc:o acquisisca, a parita 

dl lncoli e limitaz ioni sull'uso del suolo, un ruolo compi meritare rispetto al 
so lare fotovoltaico; 

VII. Svilu ppare reti di, elerfscaldamenLo degli edifici basate sull 'utl lrzzo conglun D 

di sorare ternio dinamlc e biomasse; favorire studr sulla rig,eneraz:[one del 
suolo produ 1vo o ero loglcamen e attrezza o g1a l[npegnato per impianti 
fotovo ltaici a. erra; lntra pre.ndere campag ne di moni oraggici per verificare 
nel mpo i con enu r di s stanza organica l'evol uzione di processi dt 
compattazione ·e soll soili ngi 

vm. Strmo lar e supportare la nascita di nuove imprese, con coinvolglmento s a 
della lì era manrfaUur era che di quella di erogazione dei servi , , nonche di 
quella del recupero del mater iale post- Cl sm1ss:Ione. 

OLlCO 

L Promuovere sviluppare gjj effe i positivi eh gh 1mpfanti ER, eolici compresl1 

o frono in Lermlnl di riduzion di inquiname nto di effet i sani ari, alh~ scopo di 
pervenire ad, una valu azlon p,ù complessiva degli _ ffettM lmpatt1 che .g,H 
impianti eolk i efféttivame nte hanno sul territorio, ponendo l'attenzione al terna 
d ll 'ad guamenlo dei criteri di analisi dell' Impatto e delle mis ure di mitigazione; 

n Aggiornare rl quadro regolam ntare nella direzione ciella Yé!lorl zazlone 
un loniale del p~tnmo n10 'tecnologico e.slstenle o c:he1 In as di progett i di 

revamp ing o repoweri ng t si ad aumenta e la l'.)roducibilità degli impianti 
esIst nt!, consentano una r-ic1u,zione del onsumo di suolo, del,l'lmpatto 
aimbientale e Daesa,gg1stico non hé un alt ggerimento della densr a dei parchi 
eolicl con rela ivo recu.p -o d -lle aree tlìsmt.!sse da rrr e/o ,ni rastrutture di 
servizio; 

Hl.Favorire insta lla ionl di mini turbine eoliche sug ll edl 1ci in aree •lndustrfal, o 
nelle loro pros imìtà 1 o ln aree margmictli1 s,ti rndus na l•l dismessi locallzzaU In 
aree a desti nazione produt ll va cotne de nil n ll'ar Ì(;;olo S del ,decre o del 
Minis ero del lavori pubblici 2 aprile 1968, n, l. 4 , e com unque nel rispetto 
della normativa In materia di tut la ambienta le e Jjaes:agg1st1caj. 

Piano n rgetlcc Ambientale della lk•-1m,e l'ugli _ D umentv di 5fntesì e r, 
Agg/orrramertto ~ DGR H fi/2011 

o 
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Eolico Off shore: Passaggio a soluzloni ecnologiche Innovative capaci di 
sfruttare i soH spa I residuali d1 risultano dall'analisi incrociata tra vlncoll e 
ra ori Jimltantl di natura .socio- c:onomica, nonche in relazion alla dlsponibillta 
di v,ento. 

mo i\ • •• , mo ff 11lUSTIBI LI BIO ' IUI RA 1TJ 

I. Tendere prng resslvamen e alila piena mobilitazione delle effettive dlsponlbllita 
di biomassa neU'ambito del terrrtor o regionale, se ondo deflrutl criteri di 
sostenibilità che non cornport1no alterazione ak1Jna dr.:?I grado d[ rlnnovab/lità 
della riso sa, negative ripercussiont ecologico-amb1en aU1 conflillU in meri ·o alla 

desUnaz ion aumentar piuttosto eh · energetica dell 'uso del terreni agirari 
(lana use change); 

JJ. Privlleg1aire1 per quanto possibile, biomasse agro-forestali residuali df scarto, 
siano esse atlenute dalle col ivazioni agrarie ln pl no campo , dagli alle.varnen i 

100 ecnlti, dai pr cessi di trasformazione agro-allm,entarl 1 oltre che dag li 

interven f di manu enzione e conservaz ione d I paesaggio rurale. A,dot are 
idonei criteri di priorità, secondo un modell ''a cascata' ' , poss bOrnente 
favorendo gli Impieghi piò nobili delle materie prime organiche (processi 
eslrc ,tt1vi di compostT ad eleva o va lore aggiun lo} e recuperame l1energTa come 
stadia ermlna l~ di utlUz.zo; 

Il i. F'untare ad 1una prog ressiva CJ0ntrazlone delle quan,tlta di biomasse cata logabrll 

come ri ur, organici (" era orgamc wast'è1'), ldenti 1cancfo processi e tecno logie 
1n grado di valorizzarne, con la massima efficienza, 11 loro contenuto in 
carbonio organfco ("carbon captwre '') od fl lo o conte nuto energetico tfossll 
carbon dlsplacement") . Adottare 1n modo sa ust rvo le posslbl llta offerte d~I 
nuovo asset to legisla Ivo In mate ria di nfl u rTferendosi in particolar al 
concetto d! ''so oprodo 0 1' , Ampliare, pertan o, la gamma del le m~ erìe di 
scarto che, lungi dal coslltu 1re un r1 1uto (d sottopor 11 , even ualmente, ad 
interven o di recupero) possano cons iderarsi un sotto prodo to,, da avvrarsl 
diret amente a vai � riz~azione procluttiVa od energetica (assunz ion del 
modelllo dell'economia circolare); 

IV. Esaltare le possibi li a di rarre risorse int egrative di bmmassa attraverso 

processi virtuos i, In grado di forn ire serv!zT ecosistemici e bene 1cl m ul lpH di 
supporto alla vita di rego l zione (conservaz ione del suolo ed lncremen to 
dellla sost<inza orga nica, riciclo deì nutrien i e prevenzione del processi dl 

Hsc vlazione, azione an •erosiva, pro ezio n cons Hdam n o del versan t i1 

au odepurazione d Ile acque, cc.), In questo quad ro, colture energ fche 
dedicate, partico larmente se poHenm~lf piul~os o c:he ann ual i, ovvero c:ollure 
erbacee di copertura (ìnt rca1arl o di econ do racco l 0) 1 colt ivaziorll eseguite In 
aree ~oggette a processi d! d grado o d' inqu inam nto (lnterven i dl 
lJìoremedlation), od ancora vegeta ione arbo rea ed arbust lva a i uire 
str utt ure dj diversi 1cazrone agro -ecolog ica ( 'ecologlcal 

f'i1mo Energetica Ambientai de,flr.1 ReBlone Puglia: Dpcum n to rit lfn 
A9giornomenro eJi DGR 139()/2017 
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paesaggistica o part integ nLe della rete ecologi a Lerrltar1ale d 
ag ofores azione, rappr sentòno u ili fon i di approwigmnamento In biomassa, 
a condìzione che siano opportuna men e ges 1te; 

V, Proget tare model/li produ l tlvi agro-energe icl idonei allo svi luppo di aree 
agricol affl lt , da mar g!nalìtà econ omica (che spesso sì accompa .gna a 

mairglnali ta socia le) ronçe p1t1 come s trate g!a per c.i;in rasta re fe:nomenl di 
degrado che preludono !l'abbandono dell aree ruraU rnterne, in grado di 
agevolar li superarn nlo di specifl he ondf:zioril che vinco lano ta produt lvi à 
agraria e determinano so to-utOlzzaz one de lle erre colt ivat e, nonché slstemi 
Favorevoli! J rec.upero d a'1a r1qu lificaz ione produt tl\M di spazi periurba ni od 
lnd ustrtall (''brownffe/d fand''); 

VI. A ivare e pramuo er la produzion di eriergla da biornass se.condo un 

preva lente modello dl !po dilstrlbutto, ovve ro te rritorialmente decen rato e 
basaLo suOa plr cola e ml ro ger,erallone, su ll1mpfego delle risorse localmente 
disponib1II (q uind i da "fili ra corta''}, sulla st re ta prossim ità fra generazione e 
consumo di en rgia {m odello "prosumer''), f,ncoraggianda l'organizzazione di 
1Her agro-energet rche terri or1alm nte d1ffuse d Inne vat nel te.ssuto socìo­

econo rntco rurale e dì quello perhJrba no, flna,lìz-zato alla ridLJ12:ione delle per dit e 
energetiche per rasferi mento e dls pac io, all'adozion e di sis emi h 
lncremen lno l'ef 1clenza d'uso del l'ene rgia, il contenime nto dei consu mi ed 11 
risparmio nerge t ico, il te ndenziale sod disf-aclmento dlret lo e locale. deill 
esigenze di ap prowi~ioname nto, l'a utoproduzl one e l'au t oc risumo ('1is.ol 
ecologiche") Vi dove ecnica rnente altz.zablll e dove sì realizza una sufflc ien e 
concentrazione di lJte11ze (per esemp o, le APPEA); 

Vtr , In erpre are il decollo df fll ier en r91etlch a biomassa ed il di fondersf delle 
bloenergle .sul tem tor 10 re,glona le come una delle leve privileg iate per 
soste nere lo sviluppo ru,rale1 se-ondo un approccio ''mul i1funzionale .. , o,vver-o 
ponendo att enzione alle rJcadut soclali 1 econom iche ed ambientali che eia 
comporta, favor ndo altMLà prodt.Jll ve conness e comp lementa ri al l'ese-rc:lzio 
del l'agr coltura, In grado di est rarre quo e a9giuntj1,1e di valore a van aggio del 
prodo o o d I ser111zio, male offerto, ed al con empo ampliare l'offerta 
produttiva div rsiflcando I opportun ità di reddlra e la sua stab ilizzaz ione nel 
t mpo; 

VlII . Incoragg, 1are la predispos1zione e l'a vv io di il lere agro-energ et iche e · cfen I, 
I glstic.imen ben strutturate, caf1acl i approwTg ronare un merca ·o in 
progressiva espansione, comi:ietrtlvo ispetto aJ comb ustibiH ossi li1 
con raddls ìnto da crite ri d garanzia d 'ori gin e, di t:racciabi llra e di qual ità 
c:ombustlbill, in gr~do di de ermin~re il rea le ''earbon ootprinf' 1 del prodot o 
del serY zio eriergettco, va luta o 1n rrn1nl di "a nal isi d l ciclo d i v 1ta 11 (LCA)i ì:ll 
lìne d' ln erpre ·am e l'ogget 1vo con ri bufo alla mi gazione lima I a (GHG 
saV/ng) ed ailla deellrbonizzazione· 

I , S ,mol are 1la creazione di nuova Imprendi t orialità 
a • raverso lo stabll1rsi di un articola o fndotto 

Pian frungetlco Amble~till dellr.1 RegiMe PUgli.J. {)Q(11mentn di 5inre-~i Proç;rrm,mazl 
Aggiarnamenlo ~ DGR l 3 ()/201 7 1 
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condiz.lonamento e stoccaggio, a,sformaiione della biomassa, 
pr duzion e vendita di niacchm I attr zzature, ìmpiariti, at vita di proget ist1, 
cor,sul n,U, Installa 011, ec:c.). Favori re lo sviluppo economico conseguente ad 
lnves t imen i nella produzione di energia da fo n ì rln novabil i, attraverso un 
modello di sviluppo locale autopropu lsi'.' , sos nuto da una fitte re e di piccole 
e medie aziende che animano Il contes o local1e e ne s lmola no ulte riormente la 
crescita i 

Assegna1re il 91us o bilanc!arne n o fr a tmpJego deUe biomasse per la produzione 
di calore (hear & cooling) e la geneJclz 1o ne elettrica (biapow r) a traverso un 
rapporto più equilibrato degli s; numenU d'fnc:e,ntl vazlane ed una maggiore 

vtdenza delle applicazion i tecnologiche connesse al 
nscaldamen ,o/r-affresu1me nlo del le abìtaz1on , nonché ai van a,ggi del ''distrlcr 
heatl'ng'' e dell'impiego , industri le del calore. Le biomasse combustibi li soli de 
andrebbero pertanto pri . l!egia e nella lo o desunazlcne termica ( 11 particoja re 
per genera 1re 11apore ad alta temi;ieratura e pressione}, essendo la generazione 
elettrica realiz.zablle anche con altre tecnolog1e. A tribuire rii vanza strategica 
alla sìs ema 1ca1 puntuale e diret il sos itUl':ione di frnplanti allmentatl con 

combus bile ossll a utt o vantaggìo delle biomass combustibili 
C're rofìWng"} 1 piuttosto che ad un aumenbc assoluto della generazione da 
fon e ririno vabll . Prediligere l'asse o cogene ativo (comblned heat and power 
- CHP) ed Il conseguimento di eleva I rendlment di conversione en rge ica; 

Xl. AwIare la ransizlone verso b aca,riburainti c11van;zati (seco ndo l'a,ccezlo ne della 
Dirett iva 2009/28/EC} qual i, ~d esemplo, O biometano (ottenuto dall'upgrade 
del biogas da digestio ne c1naerobica), sia esso Immesso in r e od impiega l o 
nell'autotrazlone, agevolando gll Imp ianti piu piccoli, que lli a pre alente 
utlli220 di sottoprodoltl, queUi plÙ direttame nte connessi alle Imprese agro­
.zootecniche; 

Xll , A partfre dalle bromasse a dest inazione energetfca, avviare una più generale 
transizione ad una ''biobased ec:oMmy'' indir izzando parte delle disponfbilltà 
verso la sfstematlca sostituzione di prodott l di origine fossile con prodott i 
alternativi e succedanei di origine biologica (b1opolimeri I b[olubrlffca 11ti1 

io compositi, blochemicais 1 ecc.) appUc:2mdo, riter1 d'inregtil2 1one tecno logica 
basati su l concetto di bioreflnery. 

G • 1T i[!\ 

1, Incoraggiare la ftliera manlfattur·iera della compon n is ka e della riea,liz:iazione 
di impia nti , In oraggiare anche Il ricorso a tecnolog ie ICT oonnesse con la 
doma lcai In elUgente e con le Smarl Energy; 

n. Favorire , specie nella prog tazione del nuovi edifici, 11nsrallazion,1 df 11',)ornpe di 
calore geocerm che In egra e negli l rnpian i di climatlzzazl orie e produz Tone d! 
acqua ca,lda 5anìtarla e l'ut lizzo dello scamblo geotermico a circuito chiuso nei 
processl produ ivi· 

f'i i)nO Energetico Amblen al~ d Ila Reigione ,Pugl1.i: D cw11 ,rlo Ili Sinlf.'51 
Agglomornl?'nfo e DGR 1390/2017 
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utrn a Ioni di Informazione e sensibil i a ione orientate a diffondere tra 
I cittadini le possib-11 à di utlli2:io della g o errnia a bas511 e bass issima entalpia 

come fon e rrnnovabrl per- O ~ondlzionamento deg ll ambienti e la produzione d 
acqua calda sani aria; 

[V. Incoraggiare forme di a,utoprodul ,lon diffusa di . nergia geotermica 1n coerenza 

·on U paradigma dell'auLosostentamento erierg tlco de'lla riduzione dell 
emissioni di C0 2; 

V. Confermare un data assoh.rtamente ìn ITneò ori gl1 scenari lendeniialj cmche al 
2020, cìssumendo 10 klep com valore ob iett ivo dl ri rimeno. 

IDRO L · rTRICO 

L Incoraggiare p IIUclìe di sost gna allla realizzazione ,di c:en rall minl­
ldroelettrkhe che, sfruttando fl salto deWacqu,a nelle condotte idriche, possano 
produ rre energia ele rka I confermand la previsìone del vec:c:hlo Piano e/re.<;! 
ulterlot Tn tallaziohe di potenza parf a circa 10 - l S MW; 

H. Stipular-e accordi con gH entr gestori che possano pr vedere di reinves Ire I 
u Hrta derivanti in bpere di m1glior.:1mento della rete ,rrìg ua ed effkientamenta 
del' servizio, 

IDROGE 

I. fa orire l'lm pleme nlazion dell'auspicato Piario Regio11ale dell' Icilr geno, 
insieme di a ioni organiche e str uttura li, prefigurate da pross imi lnterven i 
!egis la M regionaH, se al sempre maggior impiego e ricors o all1drogeno qua le 
onLe alternat1va di ener9ia, non solo nei tras,portl ma più 1n general e in que lla 

comunemente Intesa come "economia dell1droger,0' 1; 

II. s 1mare I poteniiamà dì svi luppo in novallvo nel terrr orio regionale (ad 
esempio apportunltà di produz ione di idrogeno da acque di vegetazione di 

frantoi olea:rf e.ne conseguano anche un aUeggerlmen o del carico mquinante 
delle stesse) i 

UI. Ri:lfforzare le inizia 1ve a sostegno della ricerca scientifica e tec:nologic:a. Si fa 
menzlon , Tn ,parttcolare, dl esempi d! solu:zìone tr,tegrata ( s. progetto INGRID 
c:tle ha Integrato Il sistema d,f stocca ,ggio a stato olido con avanza e tecnologfe 
ICT er iii monllora ,ggio delle sma grid, a fronte di uno scenario di alla 
penetrazione delt funti energetfd;e ·nno vablli nella rete di distribuzione); 

OBIETTIVO D · OLUZJONI fJ/ TRANSIZIO ' . R O U. " 0,FO U .. "- DECARBONIZZAZIONE 

I. Sos ener processl di produzione o rasformaz1one energe 1 a to n impiego di 
fonti, r1nnovab1li (ifER),. o che impieghino soluzlonl alt:emaUve ad combustibili 
radizf nali n ll'ambllo deHe NO-FER.i 

Plano Lnefile trn AmbiE!nt le delta Regione Puglra Ooum1enro di Mices, e Programm 
l\gg/arnamenro ex /jGR IJ90/1017 
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Sos enere, ln o r; n a con le lln e strategiche in materfa di promoz.ìone di 
rice rc:a e lnnov zfone, lo sviluppo delle tecnolo gie innova 1ve alimentate da 
fonti rlnnavcb1 il per la produzione dT nerg la ele rica, (ad semplo, ec:nologfe 
a Jdrogi:mo, e Ile a com busL!blje1 ecc.); 

lll , Introdur-re un s l df ml5Ur,e prescritthl orientate agli obletUvl di 
d arbon zzazlone dell'econom1a, da poter con!>iderare nell'ambito di 
procedimenti di V[A di imp ian ti e 1nfras rutture energe lche (es. trasporto e 
distdbuzlone di gas) nell'am bito di ~rocedrmentl di VAS, VrA, AUA1 AU; 

lV . Favorir · lo, sviluppo dl motori a combustion in erna n I comparto trasport l; 

V , Innalzare gli obietLlVl dì ridu ione delle m1ss1on1 ac· raverso invest lmen I 
speci ci nelle Azioni del PO FESR-FSE 20111·2020 n I com parto d,ei tra,sporti1 

dell'effl ient.amento energetico , dell'incentlvazlon dell PMl Grandi Imp rese; 

VI. Favori re l'au to sufficienza energe ica n l compart i domestici e del rasporll: 
tfìlfzw di e.elle a combustl blle , motori st 1rllng; 

Vll , :fa\lorl re la rie rea di sol1uzloni Innovative per l'accumulo dell'energ ia prodo tta 
da fonti non fossill ; 

Vm. Po enziare e razlonaUzzare gilì impianll che sfruttano la diges l t>ne anaerobica 
per la produzione di biogas, aum nta r l' incidenza de l ga,s natura le per la 
pro,duilo 11e dell'energ la elettrica; 

IX. Promuovere la proe:lutlone, r'utm-.zo la messa m rete dì biomel no, anch - da 
riconversjone di lmp lan I a biogas esislen I; 

X. Promuovere la fJilj~ra di raccol a dell'olio usato domes ico ed industriale per la 
produzione di b1od e.sei. 

Xl. 

In subordine, In prgser,za di cicli produttlvl non convertibHf attraverso Il rico o 
a onti nergetiche alternaUve e s:os enlbill , f; vorlre la ricerca e lo sviluppo di 
temolog e inr,ovat,,v -, quali : 

a. c:iclo combinato equlpagglato per la cattura sequestro del la C0 2 
(CCS); 

b. imp ianti IGCC (tntegrated Gaslflcation Combin d Cycle) a carbone 
con ccs; 

e, 1mp1ant1 o yfuel a carbone, favmlre l'uu11- o di tecnolog ie per la 
cattura, l'1Jlil12 o e l'aiccumul'o dico. (CCUS); 

OBI TTI VO E· RIDUl. 10Nf.' ONSOMT ElJ ECO O lA lRCOLARE 

K ·GIO U PER 1· 

Il contenimento dei consumi nna li lordi, nelta misut.'l previs a daglr obie 
Sharing, deve essere persegui o prioritariamente con i seguend strumen / 

-( , '-1: l 
Pi no rnergelico Ambi n!;il d Ila FH~g,ior,e Pl:lglia: Documento di Sintesi e Pragt<1mmri ~ ne ,.,rE,1U1111nri:.· 
Agg1orrramenta e DGR H90/WJ J "' 
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5v liluppare modell ì dr in ervento per l'efflcl eriza energetica la svUuppo di fonti 
ri nno abili su scala distreLluale e terrlto r1ale; 

]L Int egrar la programmaz ione ir, rnatena dì onti rlnm>vabHi e di e den :ta 
energetica con la pr grammazfo ne df altri settori, nei limitT dl umulabilità 
fissa I dalle norme naiìonalli 

IIU11 coragglare ognf sttivi1tà anche al fini dell'accesso agli strumenti nazfonali di 
sostegno. 

ll'FFIC.IF. "l'/\M,. 'l'U rr [RG r o 
I . Po enziare la diffusione di modelH virtuosi di gestione nerge ·c:a, anche 

medianl sis mì di gest ion di qualita ambler tale, quali ad e • EMAS, 
ECOLABEL ed altri SGA c:er i 1catl, con attenzione all,e proble ma, iche 
dell'e 1denza energetica; 

II . Promum1 re I' r cientament:o degli Impiant i a biogas esiste nt i al n di 
recuperar per ni u li l'eventuaile calor prodotta che vengai dissipato ; 

li , Js ltu lre fond i di rotazione e/o di garan 1a eh aiutino le PMI n ll 'in esl'.irnento 
In risparmio energe -ca, cogen ralione a alt'.o rend1mento 1 elerlscatdamento 
e Impiego di FER; 

IV. Favorire l'rnstaUa Ione di imp ianti cogenerativ i o rig neratfv l per la 
prnduzi on di energ1ia ele tr l e te rmic a (al'lche fr gorifera} ed anc:h con 
rl erlmento alle pratiche di tf~lerisc~ldamenta e eleraffrescamento. per la 
valorlz azione del calore e la riduzione delle sorgenti emissNe, s condo 
rl eri di e 1c:i nz11 r,ealiz ati1va, a/"lehe medisnte .specifiche previsioni nella 

piani 1ca,zion di I ve llo reglonal ed lndirizzj pe la pfanfflcaz ione di livello 
locale; 

V Favorire 111 recupero enetgetico da1 fang hl di d pura,z on de ivan I da Impiant i 
a serv1z,o d1 almeno 2 5,000 abitant i equivalenti attraverso l'util izzo di blogas. 
p t circa 10 tep/anno ; 

VI, M1gl1orare la sostenfbt lità degl ed1flc1, U benes.ser degli abitant i, anche 
atlraverso la ce rt i 1cazian energe ·!ca o di sosten 1billltà degli edlfic , 
st imo lando la domanda di edi 1ci sosteni bili acc:resce11do la oris:apevolezw 
"(jf proprietari, affittuari, progettisti e opel(ltori lm mobil larf dei llenE!fìc1 d1 un 
edificio con lev.i e prestazion i aimbienta ll; 

VII . Promuovere la teallzzaz ione cli edll ci eriergetì am nte sostenibili e rendere 
dconosdblle al mercato la Quali ' ed Il comfort del l'ambiente costruito; 
organizzare gl[ strume11tl di govemal"lc d Ua d milnda e dell'off-erta dli 
energ ia ne1I set ore reslde11zia,le ed edHlzio In genere ; 

Vm Standard izzare l'uso di tecniche e Lecnologie nuove di produz1or1e e 
costruzior,e ed adottare pararne rl ei11erge 1d nelle costruzl . 

Pia,u1 En rgfHico A.mblen aie dei111 Re-gìone Pugll ; Dornmi!nto di Stnresi I? Progrr,m 
Aggìomam~nto e DGR l 190/2017 
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ndustriali; sostener !'innovazione tecnol logica nei mate riali per l'edlllitla, 
verso soluzioni ,ad elevat prest.a.zlone energ bea; realiz:zare nel se ore 
re5ldenz 1a./e un mi energ l o compaciblle con la salvaguardia ambien ta.le, 
anche favorendo O ricorso a materiali eco-compat[bill ( e napa, Poseldofll?J 
oceanica). Favorire nel le nuove costruzioni Il rfcorso al modello della "passi ve 
hou,se", edifi ,o in cui con opport une stra egre di Intervento si e r a d 
sfn.Jt:tare 1le caratteristiche mlcrodtrnallche {sole, v n o, morfologia def 
Lerr no ) della zona in cui è sil uato l'edifìcio 1 per ottenere una nduzlone 
dell'apporto di caldo o fr,eddo 1i,terno alt rimen J r•ealizza bile per meno di 
mplantl di hrnatiz:zazior,e: 

IX. Promuovere accordi dl1 collaborazione rnn gli ordln,I professlonail11 per la 
pmmozi on di prog ram mi di ormazione con in1Ja sulle tematich 
energ ttche, per l'o tfm1zzazione delle scelt e proget uali ; 

X. Promu vere accordi di collabora,ione on le associazioni di categoria del 
se tore agricolo, artigianale e indus riale per la pr,omozione di solutfoni 
lec:nologldi e ln11ovallve per I riduzione dei consu mi e re 1clentame nto 
energ ti o d Ile a ivi à produt ive; 

XL Promuovere interventf voi i aO'incremento deU'e clenza del p ocessl 
(efficientamento degli lmpl nU, e 1clenlamento delle sl rut l ure, modffirhe 
irr1pfanUstlche tese al risparmio energelfco, integrazione di bisogni recuperi di 
energ ia, utiliuo di calore di scarto, ecc:.); 

XH. Promuovere la re.allzzazìone d!i Impianti cog!enerativi o t rigenerativì ad alto 
rendimer,to a ltv,ello di onsorz io/distretto/t nsediamento indu str 11ale; 

Xlll. Promuovere U mrgHoramento delfa soste nibllità arnb1entale e delle prestaz ioni 
energetiche del patrlmonlo ediHzio pubblico e5istent , con particolar 
riferimento a scuole1 ospedal i, ecc.; 

XIV. Promuovere la reatizzazione di aud it nerge ici per verific are puntwalmen e lo 
sa o degl1 edlfh:; prima dopo gl'f (nterven i di rlqualifica:zion energe lca; 

XV. Promuovere il ricorso a s,lsteml di muminazione pubbll a efficienti e ad lto 
rispa mTo e,-iergetrco; 

XVI , Promuov ere intervenU per Il conseguime nto dell' indlpendenza. energetica nel 
settore a~rlcolo dell'allevamen o (serre fo ovol al he, rec:ui;iero dì scartl -
re lu1 - sotto prodo i agroindustrial i per produzi one di blogias e b1oetanolo1 

ec:c..); 

XVTT. Promuove.re la re lizzazrone. d, In -rastrutture e nodi d1 fnt rs ambio malizzatl 
all'incremento della mobilità colle ti a; 

xvm. Promuov r l'arnmodernarnl.'!n o dei pan hl mez i del tras port pu obllfco locale 
tram tt - I rico rs,o a rneui a basso carico lnquinan te ed emissivo e 
caratteriiza i da consumi rTdot t i. 

ARADIGM1 EL 'E O OMIA cm O RE 

PI no Ene,getico Ambi nt le della Reglune Pugili . Documento di Slnre~i e r ogramm 
Aggiomamen o tJGR-1390/2.0l 7 

Il 
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Pre11edere LCA corne procedura obbligatoria per VlA e Au orl:zzazlom ; 

U. R.iur.illzzare per Impiego prod1.1t li/o i cascami energe 1ci; 

IlI. , avorlre 11ulll lzzo di CSS (Cornbustfbile Solido Secondario) anche 111 moda lità co­
combus ione a parziale sosti uzmn dì comb ustlb[I plu inci,uinan ·; 

IV. Inforaggiare la 1llera del recupe o del ma erlale da dismettere anch 
a raverso azioni di lncoraggl ,amento alilo sviluppo di aziende puglie_sj c:h 
intendano operare In t ale s t ore ed alla ricerca nel se tore del posl­
ra taniento della compone ntfst ica per la pr ,oduzlone d1 ener gia rln novabfle . 

COORDI .I\M 'l'O O GLI 

T. Indlriuar glf Enti neUo svo lgimento dei procecllment1 di loro 
competenza, relativi a/I.i costruz ione e aWesercìz!o degli impianti di produz one 
energ bìca1 secondo pri ncipi di e ,cada e di semp/1 1cazlone amminlstr ,atlva, 
adegua ndo la normativa regionale e applicando l i model lo del1l'autorl:z2:azlone 
unica pe Impianti ed opere d1 r te conness ; 

l . Dlsclpllnare pra ict,e di copian!Wazlo ne e co-desìgn, p r ent i locali capaci di 
orientarsi a mode lli lnno,va ·v 1 di srnart cfty, d à resiliente e di introdurre 
meccanismi concret i di transizione energe ica verso soluziolìi no- ossil, 

m. D st nare specifici programmi di forrnazJo ne1 rivolrJ anch a gestor! di utenze 
pubb liche, proge tfst i, piccole medie Imprese: 

IV . Favorire misure e interventi nei traspo rti pubbi ci locali, negli edifici e 
nelle utenze delte Regioni e dell ProvJMc autonome, nonche degli En 1 locali, 
per favorire la dlffusitJne di aulob us eco loglci , Umentat i con carb uran ti 
al erna M; a propulsrone Ibrida bimodale; I r.tric1 (com pletarnen e lettr id 
con batteria a bordo) e rlcarlcat 1i o a spina o at travers o sistema di indudone; 

V. Favor ire m isure e mterven tf di ridui:tone de l traffico urbano; 

VL favor ire inte rventi per la rid uz ione del consumi di energia ele rica 
h ll'11llurmnazlone pubb lìca e nel se tore idr ico1 per circa lM ep/an no; 

VII. Diffusione degli strumen i de! ffmmziamento t ramite te rzi (ITT) def servfzl 
energetici; 

vm. monitoraggio del l'applica rane di paradigmi de l Green P,ublic Pror::uremen 

GPP) e d,I Crit n Ambi nLall Minim i (CAM) n ll'affid.irnen ·o di Serviil Pubbllcl 
Loca ll In campo energetico e nel campo della Ges~one del Rìflut i. 

l'iano En rgetlco Ambientale della Regione fJug)i-1. Do.umemo di !)fritf.'51 Programmazione Prel/mlnare­
Aggramamenta eJt DGR 1390/2017 
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E SCOPO DEL DOCUMENTO 

Scopo d I presente documento e quello di favorrre la consullazlone preliminare di VAS 
sul documenlo preUmlnare programmatico del PEAR e del pre.sen e Rapporto 
Preliminaìe Ambientale . 

Il presen e documento rappresenta quindi un elabora 0 1 a corredo dei ducumen l di 
P lno, utile per lo s oplng, fermo restando che, al di la deglt scopi precipui delll',art. 13 
c.1 del Dlgs 152/2006 sml, la .consultazione pr, nminare tra proponente/autori t à 
proceder,t e altri soggie 1:1 c.ornpe en i In materia ambienta i può essere fìnaHizata ad 
I.In percorso di coplanl 1cazione e dr consensus bul/ding I soprattutto in ragione degli 
effe ambientali stlsnatf, discenden i clall'attuazI0 ne del Piano, 

Perta,n o gli oble tfv i di partec.ipazlon connessi ,I con onta pubbbco suì con enuti 
pr liminari del Pfa,no è p!u ambizioso e va ol re le attese, In senso slretto, rivenienti 
dal pen:o rso di, VAS che tu tavia e già di suo 1 In ragione della portata strategìca d,el 
procedimento, g1là s1 apr · a orme di consul tallone estesa e di pr� g,ramma 1zlone 
partecfpata . 

QUAD.RO DI RIFERlME O . RMATIVO 
La norma !Va di i er1mento l:)er la Valutazione Amblenta~e Strat gica (VAS) è 
costitult dal D.lgs. 152/05 recant ''Norme in Ma eria Ambie11 aie'', a Hvello gfonal , 
dal la higge reg onale /2012 e dal r golamen o regtonale n, lB/2013 , 

in particolare U D.lgs , 152/06 e ss.mm.H. prevede venga effettuala una val u :azJone 
per tutti I plani e I programm i "a,} che so110 el;;ibora i per la 'Jah.Jta rone e gestf ,one 

della qual i à dell'arla amblen e, per i settori agrico lo, cres taie, della pesca, 
energetico, l1ndustrlale. dei traspo 11 d Ila gestione dei rifiu T e delle m:que, d · Il 
telecomun ,lcazloni, urlstico, della pianificazio ne t rrl loriale o della de!'. Inazione dei 
suoll 1 e che de 1niscono il quatJ10 dl rife fmento per Il' pprovazione, l'a,u orlzzai:lo ne, 
l'airea di loralizza.lione o comu nque la real 1lz.zaz.ior,e dei progett i elenc:a I neg li allega 1 

n, {(rI-bis,)) m e IV del ,esente decreto'' 

La VAS, al sensi del l'art ! del D,lgs, 52/06, · avviata dall 'autorità procedente e 
comprende : 

a) la veri 1ca di assoggettaoHltà, .se oe essaria; 

b) l'e laborazione del Rapporto Amb !enta le (RA); 

e) lo svolgi ento di consultazioni; 

d • la valuta Ione del rapporto ambientai e gO esit i del'le c0Mu 1lta2ion ; 

e) la dec:tsmne; 

f) l'Informazione su llla decisione; 

g) H monltor.3ggio. 

La definizio11e della portata e del live llo di de aglio d li In ormazloni da includere n I 
Re1pporto Ambientale (RA) deve avvenire 1 at raversc una rnnsulta Tone ehe 
chiameremo di seguito ~consultazione pr llmli,are", darl'Autorl 1ta Procedente c:on 
l'Au ori à Competente e gO al i Soggetti Competen 1 ln materia Amb1en ade (di segui o 

Pia.ne Energ ico Amb1e11tale de!lla Regione 1-'uglfa• R pporlo la'rellm1r,are Ambientai Agglo,nii'lmento e 
DGR 1390/2017 
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r SCA} sulla base d! un nipporto prelimi nare con enente indrc:azioni suf possi bili 
effetti amb1en ali slgr11frca M derivanti daU'at uaz.1 ne del Piano. 
In particolare, rl presente rapporto preliminare ha lo scopo di illustrare, i:11 fini defla 
cond1v sione con I autorità consultat : 

1. l'ambito dr interve nto set orla le e geografico del,la \la1na11 e In ana lisi; 

2. li quadro planffi ca orlo e programma I o; 

3. l'amb to di inf luenzi! ambientate e erritonale l'approccTo e li livello di clettaglilo con 
ui verra anaillzza o e gli s rument i che sr in tendono Impiega re a tal proposllo ; 

4 . gli oble lvi di sostenibil a ambie ntale pertinenti; 

S. l'individuazione prelim inare degli e fettl ambienta li slgnlflcallv!~ 

6. l'artlcolaz ione ed i coritenuti del RA fn r lation a quanto disposto dall'allegato Vl 
dei D.lgs. 152/06. L'indlviduai ione dei sogge i comp ,e entt n materia ambientale c:he 
vengono invitati a dare la proprla opinione su lla port:ata e sul lllvello d dettaglio del 
R,apporto Amb1en aie, avviene in ollaborazlon ,e tra autorlta competen e e proceden • 

P r verifi i:lre l'assoggettab ilita de l Plano Energ tico Amb1enlal Regionale a VAS è 
n cessar io ved:ere se H Plano po5shed le cc1ratteristiche ele nca e all'art.6 del D.tgs. 
152/2.006 ig nte. 

Il Piano rientra ra quem lenca , I al comma 2) lettera a) del erta o articolo In quanto e 
elaborato per Il settore energia 111 fase di attuazione pu defini re ''Il quadr di 
ri ,erime.nto per l'a pprovazione , l'autori22az1one, l'a rea di lo,caU:z:zazione o co(Tiunr;iue la 
reallzzazlone di progetti' ' sottoposti al la procedura di Valutazrone di Impa to 
Amb1entale ai sensi della vigente norma iva , 

rooltre, dal momen o che I( Plano riguarda i'i ntero errltorio regional , ivi inclusl i siti 

designa i come Zone d1 P;o ezione Sp ciale p r I cons rvazlone degl uc etll selvatic 
e quem classi Icati come siti di importanza cornuni ,tana per lc1 protezione degll habitat 
na urali e della flora e della fauna selva "ca, non possono essere esclusi a priori 
posslblli lrnpa • I sul le nnaH a, di conservazione del siti della Rete Natu ra 2000 {dl cui al 
DPR a settembre 1997 , n. 357, e succ ssive rnodlflcazlon11), 

In base a ta le cons1deral.lone, Il Piano Energetl o Amb ientale Regiona l rlentra anche 
in quanto prev isto alla let tera b) del comma del D.lgs . 152/2006 e ss,rnm .i i. _ _base 
alle c.onsiderazlonl s pra espose è posstbi le affermare c:he il Plano €n t:g-é ·!.!o. 
Ambientale Regional e debba essere assogge tato all procedura di VAS. c.·-

Fas1 e soqqecru:arnvalci nella consuftaz1one prellminar. [ 

T sogge i coinvolti nella VAS sono , cosi definiti (art. s dei D.Jgs. 152/06) : 

- autorità proc:edent : la pubb l1fca ammin istrazlone che elabora Il p11rno o 
programma, ovvero nel caso 1n cuT 11 ogg · lo cMe pr dlspone Il plano o 
programma sia un diverso soggetlo pubblico o pr ivato, la pubblica 
amministrazione che re epls , adotta o a,pprova il pi no o programma; 
ali orità: competent : la pubblica amministrazione cui compete l'ado ione del 
provveaimerita cli \Ieri I a di assogge tab il1lta e l'e laboraiio ,ne d I parere 
mo iva o r,ells proced ura di VAS; 

Plano n rgeotirn Ambient.=ille dell Reg,m111t Puglia· Raµporlo J>refimln, re Ambier,I le - AggI1•,rn,11t1e11lo e. 
�GR 1390/2011 
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sagge i competen t i 1n materia ambient ale (SCA): 11e pubbli he amminì trazioni 
e gli enll pubblici che1 per le loro sped fk he competen e o responsabilità in 
campo arnb ien aie, possono essere interessate agH impatti sull'amblenle. dov uti 
al l'at uazione del pano o prog ramma , 

Nella procedura di VAS applicata al PI no Energet ico Ambientale Regiona le nsu lta che; 

L'autori a procedente e la Giunta Regionale, soggetto pro pone nte Il Dipartlm nt o 
Mobil ità, Quali a Urbana , Opere Pubblkhe, Ecolog1,a Paesaggio . 
L'autorità com petente pe.r la VAS è la Sezione Autori zazio ne Amb,ent:al l della 
R.egio11e Puglia, Serv izio VIA-VAS-VI ncA. 

VlA degli impianti di prodtulone di energ,a da fonle rmnovabile: novi'ta .qd 
procedimento unico req{ona/e 

La nec sslta di so oporr la r aUa1;;121one di un ,Impianto eoli,co o fotovo ltaico ad una 
va!Utazione di impa to ambientale e dri compe enza del le Regio nl h serdlano la i 
at Mta dec1siona1le ,anahz.zando diversi attorl: la posf:zlone. geografica dell' implan o, la 
capacità produWva, l'u 111220 delle risorse ambi n ah1 11 nschic di mddenti 1 la 
produ1ione di rifiut i, etc. 

La normatwa statale demanda alla Reg1ioni il compito df iego la,re In maniera pfw 
del gllata ed esausll a la procedura di V.I. A , e I doveri, diritt i e compiti del vari 
sogget l che sano o possono esser oinvol l In qu s o procedime n o. In particolare 
ogni Regione dlsdp llna1 nei limit i e secondo i principi della normativa nazionale, la 
procedura di valutazione- di lmpat o ambien aie relativa a rmpiantf eolid lnd1.Jstrl1:1lr da 
realizzarsi sul propr io ter rltorfo, 

la Legge Regionale n. 25 del 24/0 /2012 ("R,egolazrone deH'usa dell'energia da fon i 
rln novab1W') de , princ'.'IJ:)i e le linee guida per la prog(ammazfon en,erge tlca 
regionale, con sped 1co rlfe lmento al settore deUa produzione di erie rgia da ~ nlì 
rinnovabm . 

Attraver o aie legg, la Region Pugli ree pisc un diret Iva de l1 Parlamento e de l 
C:onsiglia Europeo, la numero 2009/28/CE , programmando p•ianlficando in materia di 
pr duzione, trasporto e dls rtbuzione dell'e nergia nel rispet o deg li obblighi 
int rnazlonall, e dei vincoli derivanti da.ll'ordlnam nto d 0-UE. 

La disposizio ne legislatlv si pre rssa l'ob fettlvo di effe tua re un riord ino dell'Intera 
dJsciplfna reg,lonale, modi,fitando e arl"fcchendo le norme c,ne .ittu.ilment 
regolamenta no Use ore delle rinnovab11i n Oa Regione Pugl!a. 

Il pravvedlmen o regio nale definisce, ra l'alt , o, 1, pro ili localfz.i atlvi e procedimentali : 
gl h, erven 1 soggetti a procedura se rnplifrcata; le autorizzazioni pe la prod uzione di 
energia termlc . da fonti rionovab i lf1 l' integrazione delle ont i rin nava,b1II negl! ed,Fki; 
norme pet H et upero 1 O ricfc lag§,IO e/o srna ltlmento di lm plantl in dismis sione; 
I' rchivl o delile 1mpr se autorizz ate con dlspos 1:zloni In ma eria di lotte! alla crimmaO ' ,, 

Sono ad oggi• ancora disat ese alcune azioni Individuale da ta1le legge per cui n ro 6 
mesi dalla pubbllcaz io ne, sarebbe dovuto lntervenfre un -a9giomamerito deL.,e.l.ano 
ener getico ambien aie e regi onale {PEk ), nonché, entro lo sesso ermi · , co.n' un 
-apposito regol-am nto ,wrebbero dovuto ess re individua e r~gole e dec~tre _ ~ per 

.::. 

P,an� En rg lco Amblen i-aie rlella Regione Puglia: Rapµorto Preliminare A111b1e1,tale • Aggi 

DGR U9Q/2017 
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dl in egrazione delle innovablli n l nuovi edi 1cl e n Ile ristrutt ur~zioril 
rHevanri . 

I l D,Lgs, 104/2017 1n roduce la possibili :à per Il pro ponente di rfch1edere1 rn 
al ternativa al provv ,edlmento di VlA ordinario, 11 rUastio di un Prow edimen o unfc,o 
ambientale, In sostituzione di tutti ì titoli ab1Htat vi o au ori zativl nec ssarl per la VIA 
sia a hvello s ata 1le che regionale rart 27 e 27 bis], In questo caso, al t~rmine del 
periodo di consultazione µubbli a previsto dal procedi men o d 11 VIA ( 60 glornr}, vien 
convocar.a una conferenza dei s rv1zi ai sens deWart 14 ter della L. 2 1/90 che si 
esp ìme In merito aHa c:ompa ibiHtà amb entale e rilascla le nec.e sarle autorizzazioni 
finallz a e all'esercizio dell'ape a: AIA, scarichi su suolo e Falda (art. 10 }, Imm ission i 
in mare di matedale litoide {art. 109), v ncolo idrogeulog1co1 paesaggistico e culiturale, 
null osta di fa ib llità ed ,nJtorlzzazione antisismica. 

Tr:a I procedime nti di VIA di competenza. reglon a.le rientrano gli Tmplant l eolici .per la 
produzione di energia eleUrica sulla terraferma con potenza complesslv~ super 1lore a 1 

W ed In erio e a 30 MW e tanti altrf proge I di nlevania lndus ri,al • 

Da una lnlerpreta zione letterale dellci norma, sembrerebbe dunque emerger che sia 
s rettamen e necessario, nel caso dli una VIA regionale, presentare una ista nza di 
Prow d men o Au orrzza ono Unico Reg1of!al , rllas fa o n l caso In cuJ li proget o è 
sottoposto a procedimento di Valutazione di Impatto Amblen aie reg,onale, che 
Includa qUlndi 1' utte le aurorizzaJ:IOni, Intese, concessioni, / cenze, pareri', concerti, 
nulla os ..=r e assem,ì comunque r:lenomfnati1 necessari al/a realizzazione e all'~sercìzio 
del medesimo progetto" e che pertanto, una volta In rapresa tale procedura, non s1.J 

piu possìblle a.l iw1re la sola procedura di VtA ed a seguìre ottenere le altre 
autoni :l az1on1 ne.cessane (quali, ad es mpio, un'Auto rf:zzazfone Unica,). 

A Fronte di quest novi à normative , molt.e egionl hanno adeguato le proprie 
procedure ed emesso delle regole ine en i le modalità con mi pres ri are is anze dl 
PAU R e.x art 27 bis. 

Alcune R gloni tnvec f'IOii nanno arn ora stabiltto regole tn materia 1 spesso ai causa, 
anche, della cornplessH:ii della gestione deUa delega di competenze in male l di VIA 
alle Province. 

ELEN O DEI OGGETTI C MP TENTI IN M 

Sono soggetti cornpeten i In materia ambientale (SCA) h! pubblich amministrazioni e 
gll enti pubblici che, per le loro sp elfiche competente o mspansabiilltà in campo 
amblenlale, possono essere ìnt r ssa e aglì im pat i sull'ambien e dovu I alll'a uazron 
di pa ni e programmi (art.5 1 c\Jmma l lettera s) del D.lgs.152./2006 e s.m ,i.). ~ 

..- I, 11, ' . 
Quelli I entllkatf per 11 pract!' fni nto i VAS i ul ~El'IR., s 110, ili llttilo r1or1 I! u~t•vo, ~gu ntl : 

I.. I· 
• AA,mora o Reglor, I ~li.i Q lii d I Tla'r'rlfona -SezlOnP Urbanisti , iez1t1ne Tutelil e V )irr/ll 1 . del 

l';i!!, gg10· !!'?IOne l'ollllt"f;;! blt.'!tive; '.SetlClni! 11,rr~strlHtlJfE! Pili lii Melbililil 

• Asse'isorato Reg o aie alla Qu.ilita dell'Amb1en1@ - Se;!1one C1tlo R1mm bm11f! "' 

Dif!ARTIM~N IO MOSIÌ.I A QUl'\Lli/'l,' LJRBl'\NA, OPER f'UIUlUCHF, ECOtOGIA E PAESAGGIO, ervi'1 '0 

P1 riirlc:i!tlc SMalegJ,a Amllle1lle, Territorio e lndustrlil 

Piane nergelico Ambrenlale th!lla R!!glone Puglr . Rapporto PtelUninarl! Ambien tale Aggiorna.mento e 

OGR B!l0/2017 
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na1ato alle . pere Publil1che Sei1on diff!><) del \U� la ri~clilo ~bmi ro 

" Au s~ tll I\ glon I Ilo Sviluppo Economi a -Se-uOr,f Attivi ta' Eronom1cl1 A.ruglam1h E t:ammerclal1, S 1,� 
Promotlon E Tute, Oe1 til\l �rn, Sernm!! Aree DI Crlsi lndu§tnale, S 1fon !ntern~1fcinal1u~11or, , S t lo rie 
Pol1ll(ht' GIOYimili i! lnnmlà!IOnl! Saaille 

• A s 5501 to Polltfehè della :ialute -Sel1one promozione di!llii salute e di!I tmne.m!re 

• rm,eS1-� rato alle f't1sor§e Al!iroal1m!!nt~r1 •StWQrl!! Rl~� r li:lr1che 

• A.! s or to ll'lndu ln ìun.1t/ca· Selicne v,donmr i1me !errlrnrJ;il 

, ARPA f!1.1glia 

All SS Pugha 

AGER Pugrr~ 

• "5SfT Puglm 

" ASL Foggj,1 

ASl f!AT 

A.Sl B.iri 

• ,A.Sl Til fi'l(l!O 

Au1onla di /'\f illto I frlUlrla l!! 011/m le !i1llii Pl•IJha per I gestioni! del Serv!ZJri ldrlcc Integralo 

• Aulorllcr cJj ilaciru> lntN reg1onal Qe11d'PU flil 

Aulcmra ,:h 8,icino N llon I L1r1·Gar1gll m:i e 1/altmr:rn 

• Autorlta d1 Sac.1110 lnterrcg1onal della Baillirata 

Autorita Cli B.iw,o lnt rreg,onal d i fiumi Trigno 1 Biferno e minori, !'iact1Me, F1Jrr� re 

• S 8f lilnato re1!1tmale del Mml,tero dei ben i e da,le al!Mtil culw r~I[ e' del tu mmci p r la Pugli 

,. Sopni,tend1mrn AnhE.>ologl~. 6 Il Arti e PaesaBB,O (3) 

• oprirm,nd nza Per I Berij Amb1il!ntall, Ard-1itl!tt anitf E 5tarkì 

• Acquedctto Pu11lles S.p.A. 

• C.orn ndCI umt~ c-arabinlen per la tutel a forllstilh~ ambi m f, ~~r ~11111 r,l 11:! 

E11II! Parco Nazlon~! d I G.irg no 

• l'lle Parco Nazionale dell'Alta Mur15:ia 

Con~arilo d1 SoniliGI Sto,nar e Tari! 

• Corwnlo per I B0111 1Cil Montami di!/ G;:irgam:i 

C.:11'1!iicrzlo per la Bon fita d Ila Cl~1lan~t;i 

Con~c1110 d1 onific Usento e LI fog1 

• Coll~cri10 01 Bcnrf @ Terrl'! d'Apulia 

• (011scrz;\o 5pt!tiale pl!r la l:lcinill a. i Af'neo 

Unione Re 1onale dE'lfe Born che dell11 rrr il!.dZJOni I'! di:,I mlglioramll!1U fondl,m pe.r la Pugl1.i 

Pia110 Energec,,o Amb1e11 :aie deH,1 R gion f' ,uglii! : Rc1pporto Prellm nare Amb1en,t le - Aggiornan1e11to e 
DGR H90/2017 
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1Terrìt0r iall interE:Ssati D.Lg:5, 152./06, art . 7, r ,Dfnrtl~ 7, l!!Uerai .i) 

mt~ Me1ropoli1ana di iiarr 

F'rov1nc1a BA, T 

Provmoìl d, Brh1dlsf 

• Provmcl d, T rd'1l D 

O~gan nazioni i! sta eholdi!r 

Amici d Il~ T ,ra 

ANCI 

AN V 

AH - 811n 

• A-.soe a lllone I rul u~\rl 11 ( per il Ifa mli e dj C:on florfostlia I 

• Ass,oclazione Rf'111onale Allevatori 

• R-iRSI\ 

• CODACONS 

• Coldiretll F'1.11Jlla 

Col'l'I ndo fl 1onale eltil G1.1drdla di Finanzi! 

• Confagncatnmi. 

• Confcor:isurnatort 

• Conftndustrl~ F'ugl1a 

• CO,_.flMF'~f~t ITAl lA 

• fNE L 

• f;i re Verde f'ug.lla 

• GME. 

• G!!iE 

• llalia NO!itf 

• l 'Altn1alla A.rntmiote 

• l 'Uman~ Dimora 

Leg.imb1 r,t 

Upu 

Ordini di!gli ltlgl! l'!erl 

Piario Energetico Ambi ntall dcU R giooe Puglia' Rapporto Pr limir m Ambien al - Aggiomamento 

DG R 1390/2:017 
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Ordini d~gll archi tt i 

• Ordlr1i d I t'Olo111 

• OrdIr,1 de-gJj .gronomi F1>re1.t H 

• Os rlll!io, ,o ,mo aie Eolico 1:1 A111iaun 

• Politecnico di Bari 

Spa 

• TERNA 

• Uni11ers11a l.legli SllJdJ di lla1 I 

Un111l!r~11a d I Sai mo 

Urw.t r5i ' d1 Fogglil 

Uf'I 

Verdi Ambienti! e Soclll\a 

WWF 

A.mtmmtah, 

OERE ZA E ; RNA DEL Pl - NO 
I Pfanl rispetta al qua li, rn quesl fase prelim inare , si effet ua una pr:Jirninare 
valuta ione dì coerenza, sono 

Piano Regronale della Quallta dell 'aria 

• Piano R G suone Rìfilil I 
Programmi s ru ura l , in, prim ls PO FESR e PSR 

• Piano Regionale deì Trasporti 
- P1"no Paesa.ggfstko Territ riale reQlonale 

OERE ZA CO ll PIANO RFIGJON. Ui D •t.lA QUALITÀ DELL'ARIA 

I l Governo Itali-ano con il decreto legTslat ivo 13 agosto 2010, n. 155, come modificato 
dal1 successivo d c:reto 250/2012, ha da o a uazion alla direttiva 2008/50/CE rel'ativa 
-alla qua lita dell'ari ambien e per u111arla plù pulita l1n Europa ; 

La Regione Pug,l,la, antecederi emente alla novella I glslat lva del 2010, s1, era già 
dotata di un Piano R gionale della Qualità dell'Aria ado a o con deOberazrone dr 
Giunta regionale n. 328 del l' ll marzo 2008, a Clii ha fatto seguito Il R golamento di 
emana ione n, 6 del 21 m;:igg o 2008; 

l'obiettivo principale de l PRQA è: 

- Il conseguimento del rispetto dei limit i di legge per quegll inquinanti (PMlO , N0 2, 0 1) 
per 11 qual!, sono stati regist rati supe ramenti ; 

- I nnescare un meccanismo virtuoso che coinvol ga, i più larghi set ori possTbill di 
popo lazione ; 

- p,ermettere un approcci o alla. problemat ica del l'l nquln;,m en o atmosferico inclusi\lo . 

Piano Energetico Arnb1entl le della Regione Puglia: Rapporta Prelim1m1r Amble,rita l Aggiornamento e 
DGR 1390/2017 
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Regione Puglia ha da o avi/io aU'adeguamen o normativo ali dettato del Dlgs 
155/20 O on DGR n , 297 del 29/12/2011 ado~tando il progetta di acieguame.nto 
della zonizzazione del err !torfo r gional e e la re lat iva classifìcaz ion al sensi del 
richiamato decreto le~islall Oi 

Con DGR 2420/2013 1 la Regione ha adottato il r'lrogramma di v lutazione e approvcto 
la nuova conAguraz[one della la Rete r gionate della qua,lltà del,l'aria onformemence al 

criteri della normativa ni3zionarle; cori DGR. 24'96 del 30/ 12/2,015 ha ìs 1 ui o una 
Cabina dl regia per la quali à dell'a ,ria" , composla dal rappres oranti del1le provlnce, 

del la Città Me ropol itana di Bari, dell 'Anc Puglra, dell 'Agenzi a Regiona le per la 
Protezione dell "Ambiente Pwglla, dell e assoda~iom di ca egoria e delle associalionl 
arnbiental isle con lo 5copo di attivar favorire il coord namento e la condivisio ne 
d0l le procedure tecnico-.irnm inistrative in ap al Comunl e allle ammin istraz cml 
provinr.iaH, al Fine di garantire l11 mig l,lorarnento della qualità dell'aria. 

n mlglloramento della qual ita daO'arla att ra ver o la riduz ione delle . miss/on, inquln antì 
in atmos er.a cast t ulsce azione pdontarla ed imprescindib ile a1 fin i della tutela e 
protei lofle della salute del ci adini e dell 'ambiente . 

La Regione P gha con DGR, l 94~ del 01/ 10/ O 12 ha approvato Il 'Plcino con enen e le 
pnme misure di inlervento per il nsanamen o della q1,.1.ihta dell'aria nel Quartiere 
Tamburi {TA) per gli in i;:iuina,nt l PMlO Benzo(a)p lrene al sensi dell'arL9 commi 1 e 2 
del Dlgs. 155/2010" ; le misure del Plano 5o r,o state ag9fomate r:on dgr 16 2 del 
17/10/2017 prevedendo fn partico lar la possibili · che l'amm 1nlstraz1one reg ion le, 
in caso di evidenza df maggiore incide nza, rlspe to a quel I sin qui .stimata, del 
conlrfbulo della sorge11 e 1ndus riale dell iir,quinamenu a Tor hiarolo e negli altr i 
comuni jnclusi nella stessa area di i-lcaciota, possa chiedere all 'Autor ita competente il 
riesame delle au orizza:zion1 AIA statali dei complessi del polo induslriale brindisino, 
per I , Hmim1zione o, ove non possibile , la dras ·r:a, ri duzìone di detta in uenza 

con DGR 2349 del O /12/2013 ha approva o 11 'Piano contenente I pnme misur di 
int rvenlo per Il rfsanamen o della quaOta dell'arra nel Comune cn Torch iarolo (BR) per 
l1nqu nan e PMlO ai sens i del l'arr:.9 comm i 1 e 2 del Dlgs. 155/ 010" . 

Coeren emente con quan o pr vlst dalla Dire Iva 2 08/S0/CE, dal D.Lgs, n , 
3 55/2010 , gli obleUiv i generall della pian, icazione reg,lona le per la qualilà deWaria 
incJ11vTdua i dal PRQA sor10: 

• proce dere -ad una r,uova c:lassmcazlone delle zone deg li agg lomerat i al sens i 
de ll'art. 4 del dlgs 155/2010; 

• rient rare nel val ri Hmì e nel le en e negli agg,lom era i ove 11 livello di uno o 
piu lnqu lnantl superi tali rl erimentf; 

• preservare d.i pegg ioramen I la qualità dell' aria nelle zone e negh agglomera:t i 
In cui I live m deg li 1nquiriantìi sfano stab i lmente al di .s tto di tali valorj Hmite . 

L1,ulon del PRQA, perta11 Q , e volta alla indi lduaiione e alla altuazlone di misure per 
la ddu2 lone delle emission i in .atmos era con il con eguenle mfg lioramenta dello stato 
d Ila qua li a dell'aria . 

Pi rio Ener etico Am ie111afe della fle 1on1; f'llg ll ; R;ipporto f'r ltmlmrn 
DGA l 90/2017 



53677 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 23-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

ambi I d1 in erven o Individua i dal PRQA sono ricor,fermati nel suo, aggìornamento 
e sono : lrasport.l su slrada e mobl lllà ; sorgenti stazionarle e uso razionai 
dell'energl.i; attività agricole e foresta li, 

L1aggiomarnento di Piano do\,lra ontenere : 

l'i ndividua~ ione dellle misure • da attuars i se ondo modailita, emp st iche e risorse 
de 1nl e; 
l'aggiornamento deg h sce;iari energetk q 
l'individuazione det nuovi scenari emissiv i conseguenti; 

• la cos ruzlone dei nuov i s n rl di qual ità d li'aria tram ite l'util izzo di mode ll! 
fo oc'11micl1 che consentano di lndl\1idua,re le date di nen ro nei limi I p r tu I gili 
in(ijuinantr mo nftarati . 

La nuova zonizzazione che segu crilerf d1scfpllnati dal D Lgs 155/2010, arti colo 11 

comma 4, letlera d) ," richled le previa lndlvidua2:lone degll agg lomerat i e la 
uc essiva ìndlvìduazio11 d Ile al re zone. G11 agglomera I sono indMduat i sulla, ba,s 

dell'asseto urbanist11:01 deUa popola ione res idente e della densf à ab1 atìva. Le altre 
zone sono Individua e, principalrnente,sul la base di aspett i come Il car ca emissl o,le 
caratte rlstfch or grafi che , le carat eristiche meteo - llmatiche Il grad<i di 
urbanizza ione del territo no, al me di lndMduare le aree Tn cui uno o piu di tal i 
aspetti sono predominant i nel delermtna,re I livellf degli Inquinanti di accorpare taA 
ar e ln zone con,tr,addl;ti nte daO'om genefta deg ll aspe t i ~red rnlnantr1· , 

la Reglon Puglia ha dalo avvio all 'adeguarnen lo norrnat lvo al dettato del DLgs 
155/20 o r.on DGR n, 2979 de l 29/12/20ll(Decreto Legislativo 13 ag s o 2010, 
n.155 : "Attuai.ione dellia d ret iva 2008/50/CE rel-ativa aUa quali tà del l'aria amb iente e 
per un'aria piu 1,ulita In Europa", Adeguamento 2.onl zazlone della qu li Là dell'aria " 
adot t ndo Il proge to dì adeguamentio, della zonlzzaz one del t rrltorìo regionale e la 
re lat va dassl 1c;;i~lone al sens i del rlchi.i ma o decreto legislat ivo, e11e11do conto dei 
criteri previs i dalla norma (asse to ur'banistko, popo lazione residehte ,e densità 
abi at,va per gli agglomerali, t..arico emfssfvo, caratter istiche orogra , c:h , 
caratteristiche meteo-cl imatiche e grado di urbianirza2.1one del emtono per le zone) 11 
emtor ro reg ionale é s ato sudd iviso In 11 i!One : agg lomera di B,m, Zom 1 lr,dus rii:!le, 

Zona coll inare e Zona d1 P,lanura , 

Con DGR 2420 del 16/12/2013 1'1Decreta Legislativo 3 agosto 2010, n, lSS e ss,mm .fl. 
- "Attuazione della dlret iva 2008/50/C E relatìva alla quali a dell 'aria ambìente e per 
un'aria ph1 puUta lo uropa" : ADEMPIMENTI", la Regione ha lnflne adottato 11 

Programma di valutazione e approvato la nuova config urazione della la Rete Regiona le 
della Qualità delt'Arla e:onrormemen ai cd rl della normath'a nazionale . 

[ da i 1·ileva ti dalla Rete Reglonale di monito raggio d Ila Quallt-a dell 'Ar ia, gesti a da 
Arpa Puglia, hanno evidenzia o in varfe aree del1 'terr itorlo l i superamento dei va lori 
limite e dei Valori oblettlvo per aki.inl d gll inquinant i dli cui al DLgs 155/10; in 
pa icolare dalla !lJel1azione annuale sul a Quallta deU'Arla 1n Puglia curala da Arpa 
Puglia, sono stat i riscontrat i a,nche nel 017 1 carne neg,11 <'Inni preceden i, dLJe 
Y1lolazion1I dei limiti di qualtta dell 'ada previst1 dal D. Lgs, LSS/ lll !\,Ìfi I omune di 
Torchfarolo (B ) per 11 PMlO e supera o Il numero massimo di s,u ~am;entl 9~ m-aOeri 

f I - \ 
) I 

I \ \" Plano nerget1 o Ambrent.ile della Re~lone Pu l1a.- Rapporto Prelfm1n re Ambi tllle - ento e 
Ol.iR I 90/20 7 
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valore dr 50 mg/ml, mentre nel sito dr Bciri-Cavour si · r. glstrata uria 
concenfraz1one media annua di N02 super ,lor al mass mo cons ntl o di O mg/mJ, 

la Regione Puglia on DGR 194 del 02/10/2012 ha approvato U " Piano con enente le 
prim e misure di Interve nto per Il dsanamento d Ila qua lll.il delil'arfa n I Quartiere 
Tamburì (TA) per gll inqui nanti PMlD e Benz� (a)pirene ai sens deM'art.9 commi 1 e l 
del Dlgs. 155/2010'; con DGR 2349 del O /12/2013 ha Invece approva o, Il '1P1ano 
con enen e le prime misur di in ervento per a risana men o della qua lità del l'aria nel 
Comune di orchiarolo ( BR) per Vinqwinahte r'M 10 ai sensi de lll'art. 9 commi 1 e 2 del 
Dlgs, 15 5/201 0"; I mlsur-e d I Piano sono stat agglor nate cor, dgr 1642 del 
17/10/2017 . 

Con la riediiTone del Plano R-gionale d Ila Qualits deU'Arfa disposta dalla DGR 774- del 
15/5/2016 s1 e In eso procedere a: 

I1•1ndividua;,:io11e del'le misure da attuarsi secondo modalità, , empistlc:he e risorse 
de rilte; 

,. l'lnd 11lduaz.one dei nuo I scenari emissivi conseguenLI; 
I' armo111izza2ion con gli scemwi energetici ai ensi ciel.l'art.22, c.4 del D Lgs 

SS/2O10; 
• I costru2lone dei nuovi scenari di quallti dell'aria tramlt l1uti l1IZ20 di modelli 

fo ochim! 1, crie consentano di Individuare le date di ri -ntro nei limi i per tu I 911 
Inquinanti monitora . 

PIAN REGIO' 'ALE (;ESTJO II DE I RIFIUTI URBANI 

L'art . 199 "Planl Regionali" de l D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.11. a trlbulsce alle Regioni 
ir r;;ompito di redigere i pla,ni regionali di g s, ione d i rifiuti, che devono contenere, t ra 
l'altro, ''f cr(terf per /'individuazione, da parie de// prov/nc , delle aree non fdone alla 
/ocallznur'one degli lmpianl di recupero e smaltimento der r,llutl", nel dspetto del 
crr eri gen rall s abi litf a livell o nazionali a sensi dell'art . 195, omrna 1, lett. p), 

Le ProYlnce1 cui competono in via generale, él1! sensi deU'art 197 D.Lgs, n. 152/2005 1 
le funzioni amministrati e concernenti la programmaz-1one e l'organ ,lzzazlone del 
r cupero ,e del lo .smaltrmento del rlfi u r a livello provincia le, devono individ uare, nel 
rispetto del cri eri generali stabi lìti dal ?1ano Reglooale Gestione R1 utl Urbani 
(PRGRU), le "zone idonee alfa localizzazione degli lmpl,mtl di smalt imento dei rifìutf, 
nonché delle zone non fdonee alla /oc-alrzzaz/one di Impianti di recupero e dì 
smaltimento del rifiuti" , 

Le att ivi à dr agg10marnento del Plano Regionale di G s Ione dei Rlflu l Urbani hanno 
ricompreso, p rtan o, il compi o di ridefinire 11! quadro delle cono.sce11ze e delle 
sensibillta ambientai! maturate più di recente, non ·olo in ambito paesaggistico ma 
anche derivanti dalila maggiore attenzione pos a sulla componente amb ienta le "suo lo" 1 

reso vulnerabile non solo dagli lmp1an piu Impattant i, che i n,lroduc .ono potenziali 
rischi an he p r Il sottosuolo e la I sorsa fdrica sott rranea, ma anche per impianti che 
oel ermlnano poss1b1II pire alen t l problematiche in termini di consumo dl suolo, 
des rtificazlone, noncné lrnpa to sulla qualità del l'aria (emlssron · ~d odori). rischio 

Piana nerge ico Amb1er,1ale dèll 
DGR H90/2017 
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locale e a llvello di dls ret o, Tn erferenze e n lai p1ani1fi a Ione 
temtorla,e, etc. 
L realizza ione di nuovi lmpiantl, a l'ampl1amento/pot nzlamenlo 1 quelli esl tenll, 
non deve ,mpa ar riega 1vamen e ne su!la ~opolazton - n sul rr orio, eon 
r.,artic:olare a enzì ne aille componenti amb1t:intall fondamen ali (a1rla, acqua, lcra, 
fauna), garantendo I tutela del patr imonio storico e artistico, dei territori agricoli, 
delle risor Idriche, dell aree definrte sensfbill det rm1nando il minor consumo di 
suolo possibil . 

La u eia e stablli a fn forma piu ampia ed estesa rfspetto al passa 0 1 po1che rivolta 
a porzioni di t!'.!rritorio non olo cspr ssione di singo lar ta mbi ntali o vin oli puntual 1 , 

ma anche campi ure piu ampie com I ad esempio, i erri otì con struttura liltogeologica 
t ttonlca più fra Il . 

Il pr vig ntrt Piano p r la Gestione dei Rifiuti Urbanr della Regione Puglia è st to 
approvato definitìv mente con delibera zione cli Consiglio Regional n. 204 del 
08/10/2013 pubblicato sul BURP n. l 7 del 12/11/2013 . 

l crit n generai I fissa I dal P G U de\lono rappresen are uno s umento operat vo 
''snell ". volto a facilttare e sempli ,care l'i er per la locali zazlone/ampliamento, 
approvazion e autorlzzazio11e df un impianto d1 r cupero o srn ltilnen o lfìu I nel 
r 1spe o sia della vincol1stfca vìgen sia dello scenario str.:iteglca predisposto In 
mat ri di produzione e siestion dei ri utl. 

La non idonei a di tali aree e stata de erminata in base ad un' Istruttoria, condo ta 
dagli u ci r giona li, v nte come ogge to la, ricognizione della norm.iclva vigente, 
nazfonal r gionale, f!1 rnaterfa di tu eia d ll'arnbì ente, del p esaggio de1 
p t rlmon!o storko <1rtls lrn, 

In particolare, r un i di forza dell'aggiomam nto fn cor o del PRGRU, con riguard 
alle Indicazioni d Il poli 1ch attualr reg1on.ili sul ompa o aria riguardano 
esse,nzlalmente: 

rlduz1 ne della produzio11 dei rlfi~1tl; 
miglloramento de.Ila gestione dei rifiut i (1nc:rementanclo 11 r cupera minlm z:zando 
O ricor o all srnal imen o in dis,cari a),; 
valori:uaz1one del patrimonio impiantis ico esis ente a tron e dl possìbil1 poO iche 
lhcr •m. ntall non oppoiriunamMle ta,rate ul l'analisi dei flussi. 

51 suggerisce inol tre lo svrlupi,o fil ulteriori sinergie, facendo ricorso ln p rUcotar a: 

uso dell migliori t enologie dispon1b1II; 
adozione di s.is, emi di monitoraggio e con rollo; 

- coerenza ra aree dl posslblli localizzazione degli 1mp1ann e layou della R te 
reglonale d Ila Quallra d'ell 'Aria. 

la co renza cori U Plano di Ges ione dei R, iuti U rbar,1 1n gen ral si rav 1sa srn 
s guen l pun i: 

valonzz del tema dell'eoonorn1a circolar , obiettiva c.9;mune; 
, Il I,, 

Piano Energetico Ambientale th,lla Re ,IO11e Puglia dppoI10 P1!!l1n1111 , 
DGR 1390/2017 
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one d I patrimonio impiantis lco esistente p r la produzione di 
energ ia rinnovab ile (es biomasse residuali da raccai a d1ff,erenzìata, frazione 
o ganic-a ovvero umido dom stico), 
con rlferimen o particolare all'oblettlvo della massimfzzazìone della 
produzione del CSS end of aste1 si rfleva una possfbìle sinergia con le 
soluzioni di dec.arbonizzazione che il P AR decider~ presum1btlmel'l e di 
ìncoraggiare, ovvero l'adozione dl soluzioni di ca-combustione a vantaggio dt 
processi di sostituzione pari:iale {,mche in via ransl orla n Ile more di 
processi di conversione radical I} di combustibfle ossil a vantaggio di 
combusti bill no-rossil negll impianti che operano proressl di combustione 
impattanti. 

Pfano Energetico Amllientille d Ua Regfone Puglia: R pporio f'relimìnare Amhiental Aggiornamento e 
DG~ 390/2017 

H 
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U. PER es COJ't'18U lBll f 

Utili zzo deJ ,css per scopi n rg ti ci 

Il CSS·c:ornbustlbile è stato dlscjplinato dal Decreto MATTM del 14 .02.2013 nel quale 
s! prei,iede che Il CSS con d erminate ca tte sllc:he e con l'e mls jone della 
d chiarazlone d1 cooformita, e: ssa di ss re rifìu o s destinato a r cup ro p r 
produzfoiie d1 energia ~@fffllca o elettrica in: 

,, Cemen mci con e pac: · produ ìva > 500 ton/ d clmket In r g!me di, AJA e 
certificato 150 1400 l ovvero EMAS 
Centrnl i Termo lettm:he (CTE } cori po m:.i rmlca > 50 MW . in regim e di Al 
certi rc:;ito ISO 1400 e>vvero ~AS 
11 successivo DM MATTM 20, mar20 2013 ha moClificata l'allegato X alla parte V del 
d.lgs 152/06 aggiungendo Il CCS-Combu!it lbile fra I comb ustibili 

Ap mir e del PEAR Pugl '. 

Il f'EAR Puglia adotta o am Dgr 827 d Il' 8/6/2007 pr vedeva, p ; Il polo cH Brindisi la 
rldu,:ione, ifl un orizzont t mporl:11 di 10 armi, d Ile emJss onl I C02 d I 25% . Ne le 
centrall dj Cera rne e Brindisi Nord, m;petto al valori del 2004 o a quelli aikol.it i n Il~ 
relazlan del Com tato Tecnico, rned a.ote la Hd1.1:z one dell'uso de, carbone e ulteriore 
riduzione med)an l'ut1llzzo di alm no 11 5% di CDR In combuslloM mista.. In '[ le 
diredone va, appro11ato e prosegui o Il confronto con le Società produt riel a pa !re 
dalle propoistc av,rnui d.alle ~tess della ridozione d I 10% d Ue emls1sloni di co1_ 

L'agg11:,rname:nto del PEAR In corso pr,evede una nuova apertura rn questa diretlone, 
tra gh ob1ettlvl d incardìn·are. In Quello macro l~a o ali decarbonlnazlane del 
sist ml em:rg~ ic:i e all'economia circolare (obi ttiv 1 condivi I tra r ~ · 1Jre r glon;ilt1 

1111pegnate nell'agg1omamento ex Dgr 1833/2017 che chiede di favorìre l'utlllz:za dT 
CSS per co•combustlone sostltut 11a del carbone. 

Possibillta d · 1 parèo energ · tico l'egional attua :le 

• C n· al Termoe le tnca già dlPower, oggi A2A, situata ne'II zona 1nduslrla le 
dt Brln disl, ad si d I centro cl tad lno,composta dl 4 gruppi conv n:Z:ionali (BR.1, 
Bfl2, BR3 · BR4J, c,ascuno da 3ZO MWe, illim n a I ;1 carbone a basso enorc cli 
zolfo, di a.ii due (BRI e 6'R2) messi deflnilìvamen e fuori .servìi:io dal 2:00 L 

el 2015 veva proposto una modlfjca, della propria AI.A consls!~nte In un 
proge o di Co-cornbus lon carbone css -combustlbOe da eserdrs l nef solo 
Gruppo 4 p r Ul'I totélle di 4500 ore di funz.ion;im rJ o nnue a pìeoo carico . 
Nell'as.setto proposto r~ icentra le avrebbe funzionato, a 'llemati\la mente : a) rnn 
alimentaz ione 100 % carbone, b) ,n assetto di co-combustione CSS combustiblle­
carbone, con un rapporto d co-combustlone dl progetto fino ad un m ssimo del 
10% d1 lnpu termico . 
L'inli:l Iva hil rl~evuto un pare re oeg;itivo di AIA-VIA con d creto ATTM del 
18/5/2017, $11lla se.orta di tJn parerE regionale de1 2015 . 

• S1 precisa che re~nteme nte è stata l)rnposta una mod, iu:1, clal Gestore 
conslste n e nell 'u 111u re I ner tori d I ,gruppi 3 e~, m nt nu In con · r.iazlon 
enza, produzione di energ ia dal 26/12/2012, de lla Centrale come ompensa on 

Sincroni - eia· corne macchln connes5 alla ret el eh p oducono o 
assorbono pat nia reattiva QII fln~ di abilin:.ire li! t risione di rete -, allo lloCOpo 

d rorolre un ser.1zlo d1 potenza reattiva alla Rete di Tfasm1ss,one Nazionale 
(RTN). 

Piano Energetico Amblenl11le d 'liii R gion~ Puglia: Rapporta Pr lim inare Ambi ntale - Agg1orn11mento e,r 

DGR 1390/2017 
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soluzion i 

• Convef51one di CSS 111 syrngas o rnmlm;tib ili liquidi, ma ciò richiede CSS d1 
elevata qualità 

• Incrementare la standatd '1Z.Zaz1one d1 cnterl dl accettabllit:à e .speelfiche di CSS 
per ual p.artic:ola -. att verso CEN TC 343 ~sol Id Recavered uels~ 

• necessi à di u!~ riorl regolam n ,doni per conten re la posa In discarica a 
livello locale e europeo 

• fondi UE per lo s11lh,1ppo dellil produ21one ed uso di CS5 nei nuovi rt<1t1 che 
har1no aderito all'IJf 

,, Sperìmen az,ioni: 11 sistlima THOR prevede la produzlon di un o Imo 
rnmbustiblie (micromzzato solido o addir ittura liqu ido, con IE! cari.! ler1stichl! d1 
un bio-diesel). partendo dai rifiuti ''tal qua11•, br ud.i bile in quals i11si impi11nto 
termico, caldaie, motori, termovalorinatorl, centrali, altro 

Probi m tiche em 1ssiv 1e 

Là Parte V del D Lgs 152/2006 e smJ pre11ede va1M hmrte di em1ss1or1e e 
pre5c zlonl agi Allegat I (Parte Ill · [l] Impianti dl ooiì,bustlone con potenza 
termica nomin,:ile inferiore a 50 MW) e Allegato !JI (gr;,l'ldi 1rnj:1lant di combus(lon ) 

ln generale l'impiego d1 CSS - combusUb1le 1n alterna~iv,a a combus tib ili fosslh 
consentJrebbe nduzionl di C02, mentre andrebbe effettuata una attenta 
comp.ira;:lone relil ivarrnm e acl altri tipi di nquirian , s, mlcro-organkl, clorurati, 
,per cui ,occorre p,ot enztare reque11za di campionamento ~d analrsi, cleposJ>ionl e, 

Se per le centrali non e da escluders i un Incremento d queste ulllrne, per le 
cem nterle li oonfronto tra le Fatt sp!Kle emissive potr bbe gin a vantaggio 
dell1mplego del CSS, po cnclo sopp 11r all1rnplego di combus bllt Jossll1 molto 
impattanti, come pet-coke. 

I' r qu se ultlm si cl a, 1.1no studio del Laborato o En rgla e Ambi nte P1 cenza 
tPoliteouco di Milano) che guarda CQfl van agg [O a qu sta opzioll , non rilevando 
sjg111fìcatlvl cambiamen t i m~lla c:ompos12ione emissiv.1 nel QJso di uti liz;:,o di 
combùst,ibll alterriatM a quelli trad zJonall, pur evtdenr ando, soprattutto per 
dloss ne e furanl, che la presenza di preriscaldatore a e clon e precalcinatore 
passano coosaen re d'i ricorrere con maggiore sicurezza a li11eU1 di sostituzion 
tenniça più elev11ti, 

Pf no Energetlto Ambientale délla Regione Puglfa: Rapporto Preliminafe Ambientai • Aggio rn mento e 
DGR B~0/2017 
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I RUTTURAU- PO F RE p R 

La1 poli ica di co s1one è ,Ja prfnc1pale polit ica di 1nves Hnento europ -e chè rea lizza gli 

obfettfvl europel a tutl i lìve llf ,di governo e che tien conto delle spe1:1 ic:ita terrltoriali 

dell'U I Una pc,li ica di coesione dot..! a di risor.;e , manziarie adeguate è Indispensab ile 
p r sostenere e ri lanciare gh 1n veslimei, I lo svi luppo nell f{egfonl ita H,ane e in 

quanto tale rappresenta una priorità fonclamenta le p F le Ft:eglcmr st sse, 

Tram ite la pollticlll df coesione si reaHrrano 1 lnfa'ttl 1 la maggior parte deUe polit iche in 
favore dell'mnovaz lone, della ricerca, delle infrastrutture digì ali , etierget1che e di 

tra porto , per migliorare I sistem i dii istruzione , formazione e di inclus ione soc iale per 
p rse.gulre un 'e fkace azione di contrasto e mit igaz ione del cambiamenti dlmatlcl . Le 
prm ipali sfide he l'U nione Europea dev affrontare r chiedono he la po1U a di 

coesion dopo l i 2020 sia confe rmala e rf lariciata come: un pilastro ondamenta1e 
del l'i ntag,ra2ione euro pea. 

Il Programma OperatJvo della Regfone Puglia 20 4 ·2020 e st.a o ela,borato tenendo 
conto d quanto disposto da!I Regolamen o (U ) n,. 1303/20 31 eh rnd vldua 11 
Oblett iv Temat ici alla bas. delil'at uazione del la Polit ica di Coesione, alli neat j a loro 
vo lta a lle pr fo ità e aglf ob1ettM della st ral gìa Europa 2020 , 

Ciascun Ob e tivo Tematico e collocato aU'lnterno di Assi che conte ngono inol re 
Pri ori a d'i nv stimento , Obiettivi Specifici Azioni. A ciò si aggiu nge u,n Asse specifico 
()(II) iner n lo svi l1u,ppo urbano t rritorial , costruito in a Luazione d gll ar t , 7-

8 del Reg.1301/20 13, iritegrainda gli Ob1ettiv1 Spedfici e le Azion i d i D ù Obiettivi 
Temati ci ; nonché un Asse dedica o aW ,ssis nza, tecnica (Xlii) voi o al 
miglioramento deU1e ciem:a, dell 1 fffcac ia e della qualità degli linterven f flnaniiaU, 
ol r che. alla verf 1ca e al .ontro llo d gli stessi . 

a strateg ia del. POR FESR 2014-2020 della Regione Puglia ha inteso assicurare la 
continu ità con le azioni poste In essere nell' amb ito della programma ione 2007 -2013 1 

i'lldiViduando tre macroaree d'rn ervento allineate coh gli obiettivi di Europa 2020 . A 
cio sl aggiungono le polr l che per Il ra forza me nilo d llla car,acità ammln lst liva , 

- Po'li iche per la ric,er,ca e l'innovazione H mi obiet Ivo · quello di svfluppare 

prog rammi e lnterven i nel mpo della ri erca indus r iale e del l' innovazl on1e aven l a 
rl erimento I parad1gm1 della open innova ion ; ,di rafforzare O sistema dtgì aie regionale 
{a part ire dalla rtduzron del di gita i dlv ld ) e di ampl iate le cond izion i per il 
potenz famen o della compe i iv ità del tessu o economJco e imprendTto r!ale pugOese 
anc he in un 1ottica di lnlerrtazJonalizzaz ione . 

- Poll'lich,e di co,ntesto {infrastrutturazione ·e arn'biente), malizzate al 
mlgho@men o delle condfzlonl in ordine all'e ciemtamento energetico, alla messa ìn 
sicurezza del rri orlo, alla utela alla valori zazfone delle riso rse cui ura li 
arnb1ental11 alla promoz ione di sis em i di rasporto sostenlb 11. Ciò anche nella 
direzio ne di i;ir muover: wno :sviluppo urbano sostenlb lle, a partire dai conte ti 
per1rer1c1 che necesslrano di adeguat f lnterv n 1 di rìqua ll ricazione . 

- Politiche per li mercato del lavoro, l' inclusione sociale e li welfa re orientate a 
lncremer,tare l'offerta df lavoro au v rso 1nterv ntl di mc ntlvazlon ai'l'occupat.fooe 
e dr allargamen l o della pa cfpazlone al mercato de.I lavoro , A d6 si aggiungono 

Pi no nergemo Amtllentale di!lla R g1one 1fJu li,L R:ipporto Pr llmln ffi Ambientai@ Agg1orn~mento ex 
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1onrì spec1fkh orie ntate alla riduzione deU poverta e a! coritras o deH'esdusione 
sociale oltre che lntervent l per Il miglioramento delle compe tenze scolastrche e 

fo rmative. 

- Politi he per il raffor:zamen 'to della capaciti am min istratì va mirate al 

potenziamento delle competen ,ze (del le responsa ,bllità e del m delli organizzativi), alla 
iduzione degli oner f burouatic:i (semplificazione), al ra orzamer,to della trasparenza e 

a l ricorso a modarlita di intervento condivise. 

E L'O~ 01/AWJNE [ [ 

.Figuro J ; POR Pugt 11101 ~20'2r! 

POUflOI[ PER IL MERClllù 

DH l.AVOflO, l'lt-.Ct.u'ilONl 

SOCIA.LI:: Il WWA~f 

/ 
Le strategie adotta e. incontrano una, forte e.spre.sslone di coere nza con il- PEAR. nella 
misura ln cui sos engono il rilsparm,io energet ico Quale prforftar !a forma di 
consegulmento degli obiett ivi com unitari te.si in particolare alla sensìbile dìrni11uzlone 
dell'lnciderua deffe fontl fossili nel ml energetico a cala inte rregiona le, regionale, di 
città ed in ne di singola unità produttiva e di individuo. 

Il Partenariato Europeo per l'I nnovazio ne " Produttività e sosl~nl bUlità dell'agl'[coltura '' 
l PEI) promuove l' lnno,vazione ne11 set ore agrico lo incoraggian do glli attori operanti a 
diversi lìvel li istltuz ionali 1 geog,ra 1cl e .settoriali a. collaborare e a sfru ttar e 
s-iinergl1camente le opportun ìta, offerte. dalla pallbc-a agricola comune, dal la politica di 
ricerca e Innovazione d !l'Unio ne, dalla poi bea di oesione, dalla poi , ica delr!struzlone 
e della formazione. Le azioni prev iste dal PE] sono reallzzate da grupp i opera ivi (GO), 
cost ituiti da imprese a,gricol , orestali e agroa limentar i, ricercatori, consulent i, 
org,arilzza2 ion l, Enti pubbHci e altri portator i di Interessi collettlvl dl u5f (li cosidde to 
Sistema della conoscenza e deO'innovazfone). L'lnt rvento riguarda il sostegno delle 
spese sos enute per la cos i uzione, la ges ion e Il funzion 1ame nto, li coordfnamento 
dei GO, compresi gl studi propedeutilci, l'an1maz1one della zona interessata, la 
divulgazione dei risu ltat i, la part c:lpazione al le attività della rete PEl, la promozione. 
La descrizione del progetto lo novatrvo che i GO fr,tendono svil uppare c0Uaudare1 

adattare o reali22a,re è contenuta in un apposito Piano delle atlilvllà 1 come descrlt o al 
success;vo paragrafo "Condizioni di arnm lsslblllltà''. 1 progett i del GO avranno durata 

Piano Energetico Ambientale della Regione Puglia: Rapporto l'relirninare Ambi nt.i l AggiGrn/lrriento e 
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, potendosi sviluppare In un arc:o emporale coerente co,r1 1 temi · ile nall a 
"reviste . In par icolar so1,o previs I prog ti: 

a) con 1rnpa ti prospe ti e risultat i a tes1 realmente appHcativi, anche di breve 
dura a, con impostazione fortemente operatlva, che si focallz.zino sulla 
cantlerlzz:az1one di conoscenze, risultati, strumenti, ln partico lari ambiti 
a2iendali/ ematlci/terri orlah; 

b) he sviluppano operatività per tutta la durata del Programma , caralterlz.zatt da una 
piu slgnlfh:ativa massa critTra ctr riso se e da foltf con enutf in erdlse lpll narì . Tali 
prog tti, sperimentando tecniche e metodi di diffusione, dovranno consen ire 
l'accelera;;,: orie dell'adozione di soluzioni e processi inno,vativ1 (di prndotto, di 
processo, organiuative, ecc.) su arnl>lti pfù vasti, che lricoraggJno la produ lvltà, la 
speclaliz.zazione e 1I coopera1Jone tra grupp i di ricerca e ra ques I e le Imprese 

agrJcole ed altrl 1 a ori interessati, dovendo comunque pervenire anch'essi alla 
cantlerlzzazione deUe innovazioni svll 1uppate. Dovra sempre e sere garantita (a 
massima accesslbllilà iil risultati lnnov.ath,ij da parte delle impres1" agrJCole n;iglonall 1 

anche non componenti del GO. Il 'Plano di at lv1tà sarà sottopos o a monitoragg 1fo in 
Iti nere firiali:z.zato a veri 1carne la coerenza con gli obi M s abiliti il ragglunglme11to 
dei ri:mltati a esi. J GO saranno seleziona i tramite avvisi pwbblic:i regionali, GII avvisi 
fisseranno le ematiche, la durata, l'inl nsità la modallt , di sos - gno (tramite 

sovvenztorie globaile), I GO possono operare anc:he a lhtell inte:rreg1onale e 
comu1nit ario 1 attraverso , collaborazion I e accordi tra le Autorlta di G stione, nonché 
at raverso ra. partec1paz.1on alla rete PEI, de mendo I prob lemr concn~ti da affrontare, 
gli obiettivi da persegui~ , le modalilà di governane , le sinergie da svifuppare, I 
azioni da svolgere, on modalftà mutuate da altri modelli di governarice già attuaL a 
lilvello cornunitano owero con approcci spec.l catamente stabiliti per !1attivall one di 
avvisi pubblici per la cos ituzionie di GO reg,ionali su tematiche di Interesse comune, Le 

ematiche di !nnovazJor,e sono det - rmlnat attraverso processi ti cislonall part ipati, 
apertf a tutti gli attori del sistema della conoscenza in ag,rlcol,tura., 

La misura 16 del PSR Puglia 201 ·2020 1 in particolare, si artico la in interve nti che 
sostengono forme d cooperazione fra almeno due soggetti, appartenen l a diverse 
categori1e di opera ori del settore ag !colo, foresta! alimenLare, nonché altri soggetti 
che on ribu(scono alla realizzazlon- delle prrorta deWUnlone 111 materia di sviluppo 
rurale. la Misura è Flna0uata al superamen o deg,11 svantaggi economki, amblen ali 
so iati derivanti dal basso grado di coordì,namento degli attori del sistema regionale 
della conoscenz.i e dell'iJ1nov-az1one 'in agricoltu a, dalla s arsa ondìvìslone d! 
,Jn ormazl ,om e. conosce11za fra mondo produttivo e mondo della ricerca e 
dell'lnnovi:lzione e dalla frammen .izione struttl.Jra ,le dei sistemi agricol ,1 regionali. 

L . souomlsura 15.6 è m/Olta al sostegno alla cooperai:1orie di fihera per 
l'approvvlgionamento sos n bile di biomasse da u ilizzare nella produzione di alimenti 
e d i energia e nel processi 1ndustnall, 

Essa presenta, quall obiettivi, quello di favorire pro essi di aggregazione e form di 
cooperazione ra p1u di due soggetti per incrementare I' Icien~a ~ r.afforzare la 
competi tvlta delle imprese del s ctore agro-foresca le lmpeg n()te ,:ne: m/Uzz-azione del 

Piana Energetico Ambler1tale detla Regione Puglia: Rappono Pr@lim1na~ A 
CGR U 0/2.017 

18 



53686 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 23-8-2018                                                 

bosdW,li e agro-for s ali, nonct,é n Ila trasfor a lone e 
c.ommerc:fallzzaz.lone del1ie b1ornas;se agmforestali -a scapo nerge 1co. 

Il tipo , intenr lo che rromuove è 11 sos grio a111a co ituzlone di aggregaztonr tra 
produttori! d1 biomasse di natura fores aie o agrico la e ras o,rmatori della biomassa ad 
uso energe ìco I e presentar.o uno .studio di Ltlbilita dl una fHiera territoriale e le 
at -lvltà fìnall zate allla costftuilone della fiU,era s essa. 

I beneAciarl devono associare piu, sogg ttl di cui almeno due appartenen I a se tor! 
agtic,r;ilo, agroal imenta re o fores aie 

li llveHo di coerenza consegui o con ll PEAR parth:s:olarmente elevato, p · 1 hé il driver 
energ tJco l,egato allo sfruttamento dellle b1omass , 1n pa kolare quelle derivanti da 
rnatrlti residuali, e tra quelli magg1ormen e valor1ziabl1i in ermini di sfrutt.imen o e di 
valorizzazione, ìn ervenendo su un ornparto Il cui potenziale e ancora eleva o, sTa rn 
termini di creazrone di .itlorì dii aggregallone e di filiera, s,la n termi ,ni di sostegno 
socio-economico e dì gestlon amblen aie. 

PrANQ RE /0 . tE DEI TRASPORTI 

La Reg one Puglia attua le politlc.he-azmni In terna di mobili à e tr,asport.1 mediante 
strurnen ·j di piani I azione/p rogram maz ne ra lo o integra i ra cui, In parti olare: 

- il Piano attua Ivo del Plano Reg1ona,le dei Trasport che per legge ha durata 
qulnciuennal , con s ensione. quindi, nel caso specifico 2015-2019 (da or.:, 
in por PA 2015-2019), ciie individ ua inf'rastrutture e politiche correlate 
finalizzate ad auuar gli obieUlvi e le stra egie definite nel PRT approva o 
dal Consig lio Regionafe Il 23.06.2008 con L.R. n.16 ritenute prioritarie per 
il periodo di riferimento; 
Il Plano Trrenna le dei servl2i (da ora in poi PT5), inteso come Piano attuativo 
del PRT, c:h attua gU oble fvi · le s; ra _gle di o, erv nto relative ai servizl di 
rasporto pubblko reglonale locale indlyidua' e dal PRT e d enute prlorlt.arie.. 

La redazione del PA 2015-2019 e del PTS 2015-20 J 7 ha rives I o carattere di urgenza, 
si(! perché aU piani rappresentano strumen i fondamentali per Ile polit iche regfonalf in 
materia di mobilità, sia perd1é costituiscono condl:z1onalRa e ante per l'ace sso al 
Fondi 5trutturali del nuova ciclo di programmazfone 201 -2020, sempre in rnat ria di 
infras ruttura per la mobllità, e per l'accesso - senza penalizzazioni - al fondo 
nazlonala sul trasporto pubblico locale. 

L'approc:c:Jo unitario adottato è avva lorato dalla s · elta cli mettere al e ro della nuova 
programmazione la v isione gl! obiet t ivi di Europa 2020 promuovendo lo sviluppo di 
un is ema r~glonale det rasportr per una mobilità In elligente, soster,ibU e inclusfva . 

lntelligeMe , 1ti r lazion :::iWinnavazlone nella conce Ione de)lie nuove lnF strutture, 
alle dotazìonl te:cnolog che all'organiiza :zione dei servi:zl, all'ampi o ricorso agli 
Intelllgant Tra'nspart Svs ems {ITS), alla prornozlorie delle formazior,e e 
dell'lnformazicrne di operatori ed utenti; 

/. '::; 
r , 
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,nibl/eT dal pun o di vis a ambientale per la capac,ti;i di ridurre le esternali a 
mediante la OiOmozfone del raspor o colleL vo e dell' inlermodalita , la diffusione d1 
pra !eh virtuose, un · o~ ione pt1ef r,enziale per modal ità di lrasporto meno inqulnari i 
ra cui, m pnrnls, quel ,la c1chstica, l'impulso al ri nnovo de, parco veTcolare prf'lililegìando 

meni a basso livello di ~missioni; sost nlbile nche d I punto di vi,sta cor10m1co 
ic rc;ando n Ile s elt infras f'\J turali e nell'organizzazio ne def servl,zi le soluz ion l PILI 

e 1cien ; sotto Il profilo clell moda l;ta di manziamento µer la co nJzJone e/o 
giastlon ; 

IncltJsiva, per l' ffett o r e che intende creare ç1 supporto , dl un 'accessrbilìtà equflibrata 
sul erri or10 regionale e van aggio dello svi 1luppo di traffk1 tra la PugUa e lo spazio 
euro-medlterran eo. 

Alia de nlz:ione dello se nar!o progettuale concorrono tr component i: Interventi 
mat eriat11 rigua rdant i infrastrutture, materiale. raLablle e tecnologie; sen1izl, nella cui 
s era rien rano I re f dei servizi di traspo o colle Ivo, i s rvlzi informa M per la 
pianificaz ione e il monitoraggio de1 tra ffico di persone e merci; politìd1e m,ra e a 
supporto dell'a ttuazione dello scenado di piana , 

L'obìettivo 1nale è quello di o:incorrere a garan Ire ur, e rre equi llbrfo tra dìrl o alla 
moblllti!, sviluppo soc10-er:;onomlco e tutela d Wi3rnbjente. 

Lo scenario di prog to è s ato declir,a o rispetto a re scale terlitorrali di de aglio 
e-rescen e, corrispondenti ad altrettanti jjvelli d 1i relazione che interessano il sistema 
socioeconomico reglonal : 

lo spa:zio euro -medite rraneo, rrsr,euo al qual e il Plano sf p . ne l'ohle t ivo generi'lle di 

valorizzare 11 ruolo dell~ reg1one1 di pot enziare I c0Uegame11 1 con gli elerrien I de lla 
re e TEN.T e di sostenere l'esige nza delle estension dl quest'ultima sia In ambìto 
nazionale che in emaziomile sul!, re lalfoni di intere5se per la Puglra; 

l'area delle regioni merid ionali peninsulari con le qu li la Puglia ha storicamente 
rapporti Jmportantr e cond1v;cle l'esigenza di sosl n r lo sviluppo sodoeconomteo e 
contrastare la marglnal lzzazlone delle aree In ernei il s,!stema regionale consrderato 
nella sua complessità carat' erizzata da paesaggi, sistemi economicf e soc:iall, poli 
funzionali d1ecceHen,za, he nel loro insieme determln no esigenze di mobilità d! 
persone e merci, le p1u divers , ma tutte degne di a ten;zione, a li fine d1 gariàr1 ire uno 
svlluppo armonico sir1ergi -o. 

li PA 2015 -2019 accen ua la propenslon alla, rasversal a delle azlon i proposte 
enendo conto -a.nche delle lezioni apprese neHa p ec:ed n e programmaifone 

pluriennale . 

L zmm 1n materia d1 trasport i nel nuovo ciclo dei Fondi comunitari, Intercettano alt ri 
Assi Prioritar1 d I programma op rat lv (P.O.J della R -gion Puglia tra cui, In 
particolare, l'asse JV {Energia sostenibile e quahtà della, vita) e conferma no 
I 1n egraziori .e ,on I t mi di natura paesag,g1sUca e ambien aie de niti dal Piano 
paesagg istico err1toriale regionale (PPTR), ma anche con quellt di ouo,va proposizione 
nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti rlgl.Jardantt il trasporto intermodale del rifiuti 
solidi urbani (RSU). l 'intento e. chlaram nte quello di ric.er r. te le possiblll 
sinergie nel consegulmento degli obletUv l prev isti, nella co~~pevoleu: !.:_che I temi 

' Il -
Plano nergeti~o Amb1ent;ile d lii! R gione P\Jgl!a- R;ippor\g Pr limirrnre , .- lì, 
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gat f alla rnob11i à1 d1re~men te o Indire · amen e1 ricoprono n ques o senso un ruo lo 
di ri lievo signlfìc-aliVo. 

L'ace nto posto sull so te11lbl11ita ambien t ale ad am~ìo spettro, l'ape ura al 
coinvolgimento di privati rarnlt lo strumen o ,della flnanzc! di pro,getto 1 il ricorso 
estensivo alle n1uov tecnologie, l'impulso ad una crescente condlvfsiol"le tra live llo 
reg.Jonale e ambiti ter ritorjali/cit a per la Lreazione di odelli dì mobilità pienamen e 
1111tegratl, sono solo ii:!kuni degli ambiti , opera lvi comun i In cui O piano 1nter,de opera ,re 
integrat!on i con azioni spec:; che di a1ltrT strnmenti, scongiurando Il ri r.hio dr Interve nti 
dest inat i a crear . sovrapposizioni o p ggio, duplicazioni, 

GU ult imi anni sono stati contrassegnatr da un notevole s orzo da parte 
deJl'AmmjnlstrazTone Regìonale per dotare la Puglia di un moderno sistema 
ìnfras ru turale in grado di ,garant ire H diritto alla mobilita del cittadinl, a partire da 
stu denll e lavo tori pel"ldolari. e la compellthtlta del sist ma c.onomlco pugliese, tra 
cui In primis Il settore turis ìco, ridu -endo lo sfori · df access!bi llt~ reci p,roca ra la 
nostra regione e ì prìn cipaH mercati na ionaO e lntern.izlonalf, I tisult.itl sono ti:lngibOI 
e inconfutabili. 

Su l versante d I i-asporto stradale, gH ammodernamenti, rl potenzlamer, o e la messa 
in sic.urezz-a della rete, hanno contri buito a rldurr di altre il 50% ìl numero d 1 morti 
(passando da 455 mortj/anno nel 2004 a 22 ' morti/anno nel 2013); a fav ,ore dell'a 
mobiHtà cJclistrc.a sono stati rea lizzati piste e p rcorsì crclopedonaJ,1 per comp lessM 94 
km e nel settore ferroviario ono stati ap rti ll'e erclzlo 37 km di nuove linee. E' 
stalo rinnova to l'a rmamen o d1 217 m di Une della rete regiona le (pari al 15% 
del l'Intera ret ), consentendo l1mnalz:ame11to della velocità rnas.s ma da 50 km/h a 20 
km/h, nel settar del ra,spo o aereo sono stali potenz ,laU, in onzi one delle specific he 

caratte rts ,che, passeggeri e merci, gH aeropo i della rete regional , per garantir 
opportunità di svlt uppo e far fron t e al la crescl a dellla domanda che nel settore 
passeggeri, anche graz ie alle aztonl di marke lng errt toriale manziate dalla regione, è 
cresciuta neWultirno quinquennio del 61 %. Nel settore della portuali à ingenti sono 
sta~ gU sforzi per avvi re a completamento del l'in rastrutturazlon de.i pri ncipali porti 
puglfesl ,cke, ompless lvame nte , mmos ante: la dl fficll ~si a cong1iun ura econ0mica 
clegll ultimi an nl han no con ,nu~ o a svolgere un ruolo ,mport.in e nel panorama de, 
porti del mezzogiorno. 

Si apre ora una fase nuova e cr uclale per Il settore della mobflrtà e dei rasporti, 
riassumlbìle in t re parole chiave di Compie :amento 1 Efficle11~a e Innovazione riel 
massimo rispe o di ut e le componenti ambientaU interessate. 

JI Completamento riguarda il sistema dell'o erta di t rasporto 1nteso nel suo complesso 
ome In egrazlone di interven i ma erlaJi On as ru ture, tecno logie e ma erial 

r,otablle) servizi e politiche. Si rl, risce in primo l,uogo ai proge I ancora 1n corso, fll9< 

anche agl1 elemen i mancan i pe1 creare un e etto r te in grado df coprire tut a la 
regio ne , collegando t loro e con i portr, gli ae oportl e il sls ema multimoda le 
ferroviario e stradale d'Interesse nazionale e inte rnazìonsle, g rand I e. piccate dLLà, 
hmìtorl attualmen a rischio dr margina lizza;!! ne e dllstr ti pro.c:;.u 7'" . otto questa 
az1011e rientra ainctie l'indh.r1duazione cli utt l gl i strumenti n __ · ari a pfqmuovere 

f: ( "' 
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van amento di progetti s rateglcr di rango nazjonal come l'alt e ,paci à (AC) Bari­
NapoH, Il compi tamento del raddoppio della linea adrlat,ca nella rat a Termoh-Les na 
e la s abilizzazlone df in rv ntl 1mma errali a cara er,e sperlmen al a ualm n e in 
ss re che hanno d t rlsu ltatl posflivi. 

L1Efflclenza neU'lmpi go deUe risorse per Il 1nanzìarnento di nuovi 1nterve11ti, ma 
sopra u to per la successì11c1 fase di ges lone del s1s erna, · divenuto un obbl igo 
irrinun 1abfle neJl'aLtuale congiuntura economie.a. Sul versante degll Investiment i ciò s1 
raduc:e neU'lndlvl uazion deU r - ali pr iori i, d'ìn ervento e d Ile soluzioni plw 

adeguat alle sp cìf1cita d I problemi da risolvere, ma, anch nell c.apantà di 
garant1re un corretto dimens ,lonam nto d Ile oper vftando inutili pr chi di r sor.s. . 

Sul v rsan della gestione, dopo lo s orzo compiuto per metten in si u ezza i l 
comparto del trasporto pubblico locala che ha gar.rntno1 in c:ontrotend nza rispetto ad 
altre r g on,, il man erilmen o, di adegua J livelli di servizio ai cittadini l'adeguamento 
dei corrlspe ìvii rogati alle aziende scongrurando r1duzroni dei postl di lavoro, occorr 
porr m no all rl truttura2ione della re e fìna,liaa a aUa massima ra ional1zza-zlone 
de1 servjzl in rmlnl di corrispond nza tra liv lii di o erta e nllla e ral eri tlch 
della domanda da .servire. 

Proprio guardando all'efficienza del settore dei servizi di TPRl e poss+blle rnglier · la 
grand opportunità costitui dalla teclazlone coordinata d I PA 20 15-2019 e del P S. 
Quest'ultrmo Infatti , oltr a coglie e l'oble i1Jo di razionaUzzazlon nel se or che 
rappr senta la seconda voce dJ sp sa corren e del bilancio reg)onal e le cu, stra egie 
sono s a e dehneate dal Plano di Rlpregrammazion gia . r,provat daUa Gh.inta 
R gional della Puglia,, offrirà element i ut1l1, se non mdlsoen.sab1,I , per Yagliare la 
sos enibllita egll in erv n i lnfras rulluralL 

L'Innova;,:/ane nel sistema dei raspart i de e rigu,ardare, a11ch in forma lnteg ,ra,La, 
tan o fl s tor passegg ri che que llo merci. La partita si gro e fondamentalmente su 
re fronti: sos enfbilita ambì ntale, rna anche econorniro-flnanziarìa, d i raspor I, 

di Juslone degH lTS e Sma Citìes che In egr-a i prim due asp i e rappresenta una 
delle nuov sfide lanciate dalla Commissione Europea: città grandi e piccole che s1 
caratt rizzano p r un elevato livel lo rli quali a della vita, dove gli ,pazf urbani aiu ·an 
a rnu versi in man! ra p,iu agevole, risparmìando empo nel rispe o dell'ambien e. 

L'azlon a live llo reglonal d v In era,gire anche con un cont sto di riferimento he 
presenta 1rnportan i novit'cl. 

A ,iv Ilo comunitari , un nuovo ciclo di progrnmma ione de, fondi europei 2014-202 
eh , corn glà osservato n I paragrafo pr e d nt , si caratt rlzza per l'fmpu lso ne lla 
!cerca di una len lrasversal 'e tra i diversi Assi delle azioni da finanziare. 

A livello nazìon le, li nuovo PON 2014-2020 per le regionf d n'obiettivo convergenza in 
c::ul, I temi chiave, sono~ la creazion di uno spa 10 unico europeo dei rasportl 
rnul lm dal n in\/ stlmen i 11 Ila re e T N-T; il migliornmen o della mobili à 
regìonal per m uo dei collegamento del nodi secondari t rz1•ari all'infrci ,s rut ura 
della iEN- , compresi I nodi mul rmodalt; lo sviluppo e 11 miglioramento dei sist mr dr 
@sporto sost nibiH d I pun o dl ista ambfentale I in )çl n ICi nza de lle , ; 

ammmis razioni pubblich e dei servizi pubblici. · 

Piano o rg tico Amb entale delld Re ione Pu l1d· Rapporto Pre-lii ilo r 
D R J. 90/2017 
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L'avvio della ondM ,on ulla propo ta di Plano S ra gl Na21onal d Ila 
portua i a e della Logis ica prev isto dall'art. 2 c.l d Ua , 6 /201 ("Sblo ca 
J alia") n I con ron t d I qual lo sc:en rio di as etto in rastruttural d lineato 

dal P.A. costltulsc un rlf rfmento propedeutico che menta la più al a at enzione 
a lh,ello na ionale per il con ribu o che la piatta orma logls i a pugliei:;e è in 
grado di ofi dre anche a livello lnt mazlona le; 

• il riordino d Ile Pr vince e l'at uazfon~ delle crt a M poli ne che impong,ono 
alla Regìon u111.i capacita, d1 dialogo su più fronti rper vrtare la frammentazione 
della ret e dei servizi d I · spor o; 

• le nuove norme p r I' fficl ntarnento d I rasporto Pubbllc locale che 
rkhi edono :alla Regione una capadta d, monitoraggio e programmazione per 
scong urar tagli al le isorse che vengono tr,:isf rite dal Gov mo na2iomd . 

A liv Ilo r gionale, l'esigenza, In co renza con le disposizioni di ui aHa L.R.. 2 /2012 
che regola JI trasfeilm nro delle cornpe nze 1n ma eria di programmazione del servizi 

di traspo rto pubbHco locale e traurbano ed urbal'lo agli ATO, dl pro ed re nel 
trasr nmen o, a qu i ultimi, delle competenze in ema I pr gr mmazlone/geslìorie 
d i servizi au omobills id che hanno fi.mz.iane prevalente d, sodd1sfac1m nto deU-a 
domanda geni!rat.a dal ri p lvi ba.clni di tra i 1co. L'oblet: ivo · quello di mcerillvare 
una cresc n assun lon di respon abilità e capa ità cll governo da part degli E.l . 
nei processi di e cienlamento del Trasporto Pubblìco Locale-

Per quanto sopra spre5so l'eie mento caratteriuanle I Plani è lo svilUJ:>p0 della 
pianificazione dltraverso linee di ln terv en o nali a a coglie re tr ,e ma ro obiettivi 
ri e riti ad al re tan e scale erri ori.il I: 

Valorizzare 11 ruolo de0.:1 region n Ilo spazio EuromedTt r neo or, ~artlc lare 
rffe rimen o all' rea Adr tatic:o-1on1ca d al po enzlamento del coli gamen i mul lmo dall 
con la rete TEN-T s condo un approccio lmpn n a o alla co-modah a ; 
Promuover e render efìciente Il sistema d1 inf rastru - ure e servì.rl a s s gno delle 

relazioni di raffiw mult lmod a,le di persone e merci in coordi ,nam nlo con le regioni 
merdiona h peninsu lari per sost n re lo sviluppo ocio conom,co d I ud I alla; 

Rlspon ,de e all es g, nze l mobilità di pers{)n merci spresse dal lerrltono 
reg1lonal il rav rso un'opzione preferentlafe a favo re d I trasporto collet rvo e d U;;i 
mob llta sostenibH in generale, p r garan ire uno s1.dluppo arrnornco , sinergico , e 
ntegrato co11 le ri ors ambientali e paesaggistlc:h - , anche al ne di contrastare la 
rnarglnallz a fon delle aree inte rne:. 

Du elem n I hann aralt rizzato ti processo d elaboraiìone del Plano A .tu.atfvo : la 

concomltanza con u a ase di pia,nificazi ne e programma ione particolarmen e 
intensa, che ha cajnvol o e tu ora Impegna cliversr se tori d ll'Amm ln!s razione 
r gl nal e mo! i Enti Locì:IU pugtlesi, e la volon à, di adot ar un approccio proge tua le 
che facesse proprio Il princip ,10 della co~modalita che garan i I nJ rlspe to di 
qu s principio, la sos enibllita delle scelte del Plano e il iconosclmento dell priorità 
strategiche. 

a Giunta regionale, con DGR n. 193/2018 , ha 
la redazJor, dei Piani lJrbanl della Mobill .a 

pprovato le Urie _ Guida Regional I per 
-, ,1.J j I 

Sosten ib11 ,PIJM~), · r.1>ncl1.1dendo un 
i I 

l'1ar,o Energe11rn Am fenta! tlt>II Reg1t1m~ Puglia· R porto !i'rehm1ni1F 
ocrn B90/20 1 

n 
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o avviato a febbra io 2017 dall'Assessorato ai Tra sport:11 su iniziativa d Ila 
Sezione In ras rutture p r la MobTHtà, con Ja fi rm a di un Pro ocollo d'ln esa ra ,, nt 
r gfonale e I associaz:lor,e Euromoblll y. 

RI · rirn nti costa11ll nel processo di redalion ell linee Gulda sono stal1 le Uriee 

Guida LTIS ("GUJdeli'nes. Devefc,ping and ! mpfementing a Sustawabl Urbar1 M bfllty 
Pian" approv e ne l 2014 dalla Direzron Genera le per la Mobilita , 1 raspart i d 111a 
Commissione Europea) le Linee Gulda Naz,lomili per la redazlorie del PUM5 
approvate con Il Decreto del MIT del agusto 2017, emana Cl al ns1 d 11'.a i olo 3, 
comma 7, del decreto legish;itfvo 16 dfcembre 2016, n, 257 , 

Ques 'ultimo, a sua olta, il decre o I gislatfl/o di a tuazlone della diret Iva 
201 /94/UE eh ornisce reqwsìU hnee guida per la realiz2azlon di un'infra!;tru tura 
per i combusttbìll al erna ìv1, predtspos o In attuazione della legge 9 luglio 2015 n. 
11 recan e delega al Governo p r il recepimento de11 dlre iv europee e l'a, tuazlone 
deg li altri attt dell'Unione l:urope.s - legge di delega ione 201 . 

li O creto è ufndf Ispirato alla Dfr t Iva DAFI ( irec ive alternative uel ln,zlall \/e) con 

l'obiettivo di '"Ridurre la dipendenza dal p mli() (U :14% dei rasporti ln · urop ,a s1 basa 
propri sull'oro n ro, 1'84% del quale vi n 1mport<.l o} e attenu I e l'f patto 
ambi ntale nel settori def rasport l'', 

li O r to ha mod ificato Il Testo Unico dell' dlllzia ( · PR. 380/2001) e pr criv , n ro 
111 31 dicembre 2017, al C muni di ad guar 11 rego lam nlo edillzlo preveder,do che 
pe il c:onseguimen to p I i olo abi lita vo sTa otJbligatoriam - n e pr vistai la 
p,redls osizlone per installar colonnln di ricarica del vekoU le nei. 

Tc1le obbligo riguar-derà gll ed! 1cl i nuova co ruzlone ad uso diverso da que llo 
1-es d nzial con superfici u ile superio1 a 500 me rl ciuadrall e r lativi inte rven I di 
rislru u1ra2 on profonda, e g1li edi I I resld nziall di nuova costruzione c:on almeno 10 
1.ml1ta abita 1ve e i r latM in rven i d,i ris ru tura2.1on profonda. 

e infras ru t r elet rkhe pr dispost dovranno permet ere la connessione di u11a 
vettura da c[.asc:uno spazio a par h ggio cop r o o - aperto e da ciascun bo per auto, 

si no essi pertinenziali o no 1 in co11forrn tà aOe disposizioni edilizie dr dettaglio 1ssat~ 
nel r golamen o .s es-so e, relativamente at soll di d residenziali di nuova costruzìone 
con almeno 10 unita ab1 ative, p r un urnero di spazi a p~rch ggl bo auto non 
inferlor al 20% di quellll total i. 

L Regione Pugna, unica i"lel e n es o nazionale, ha 1,n eso predisporr· oe'II Lin e 
Guida regionalr eh , pur ponendosr 1r, coritinu( con li do<=:umer,t n 2ronal ., n 
ìnt - ducessero aQJ;>rofondimen t, datl conoscit1v1 valuta~1on1 afferenu ~ · peclflcìtà del 

' contes o pugliese. 

PI PA GGT. TICO TE.RRJTORl . lE .REGl"D JH.E 

U -lano Pal:!saggls Teo Ten--ltor!ale Reglonal (PPT'R), approva o dalla gional 
con delfbera n. 176 del 16 ebbraio 2015 1 pubbhc:ata sul BURP n . 39 del 23.03 ,7015 1 • 

un plano paesaggisti o al sensi degli artt , l 5 e 143 del Codice, con specific he 
fu nzloni di piano rrltori.ile al seris, dell 'art .. 1 dell L.r. 7 ottobre 2.009, n. 20 " orme 

Pi no fn rgehco Ambientale dell Regione Puglia'. Rapparro Prelimimire Ambienia l Agg,lornam 1110, 

llGRB90/ 017 
l 
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la p1aniAcazione paesaggistica''. Esso e riv olto a tu ti I s gge ti, pu blicl privall, 
e, io partrrn lare, agli n j competer,tl lr1 materia di prog mrnazione, piani 1cazlone e 
ges ione del errlto rio e del paesag gio. 

li PPTR persegue le finali il di u eia e valorizza ione, nonc h di reeup ro e 
rtquali, 1cazlone del paesag,gi di PugUa1 in attuazione dell'art. 1 d Ila R. 7 o tobre 

009, n. 20 '' Nor me per la pian i 1ca2ione pae.saggisUca" e del D,l,gs. 22 gennaio 200 4 , 
n. 42 "Codice de.i beni culturali e del Paes;eggio'' e successive modifi he in grazionl 
(di seg,uito denom nato Codice}, noncne ln coe enza con le att rrbuzioni di cui 
all 'art icolo 117 del la Costauzfane I e c:onforrnemente ai ~rìncipT di c:ul al l'arLicolo 9 d'ella 
Co.s i uzlone ed alle Conv r1 io ne Europei;,! sul Pa saggio ado ata a Ffrenze li 20 
ot obre 1000, ratifi cata con L. 9 gennaio 2006, n, 14. 

Il PPTR persegue, ,ln particolare, la promoz ione e I1a reallz.zazrone dl uno svi luppo 

socioe,,onomico i!Utosostenib ìle e durevole di n uso consapevole dei terrl orlo 
regionale 1 anche attraverso la con ervaz1one ed il recupero degli, aspet ti e de i aratteri 
peouUarl dell'ldentiLà sociale, cult ural e e ambientale, la tute!.-:i de lla biodlversrtà, la 
real1lzzazione di nuovi valori paesaggistici Integrati, coerent i e rfsponde11t1 a crlt ri df 
qual ità e sostenibili a 
GU obnt M generali dello "scenario stra egico" tengono conto della va,lenza terriorla le 
del piano paesagg !stlco della Regrion e Puglia. In altr reglonl il PPT è a lato del PTR 
(es. Piemonte, Catalogna ) a è Interno alla part e statutarla (es. Toscana). Questa 
pecwllarlta del piano pugliese porta li PPTR a evidenziare nell scenario ,;1l~u1ne 
tra egi d I fondo, ln cui si inq uadrano gli obiettivi genera i I e gli obiettivi df quali a 

paesaggisUca degli ambiti: -sviluppo locale aUlososte nlbil che comporla il 
pot nzlam n 0 d! otthiltà pro duttlv legate ,;1lla valorizzallone del erri to no e del!ie 
culture locali; - valoriua ,zìone delle risors uIrnane1 produt ,..e e 1s itu 1onali endogene 
t on la co.struztone di num1e filiere integrale, - svilu ppo della autos u1ffidenza energetica 
loca le c:o rentem nte e · n l'elev amento del la quall t~ amb1en aie e eco logica; -
fìnalìuaziane delle infrastrutt ure drl mobll à1 comu nicazione e 1091st e.a alla 
valorizzazione dei sistemi territoria li locali e dei loro paesagg1; - sviluppo del curismo 
sostenibile come ospltaUtà, diffusa, cultura. 

Allo scenario strategico '1fferlsco no le linee guida regiona li, in partico lare le "linee 
guida st.1/I pmgettazìone e Joca/izzaz1orie 01 fmpfantf dl energie rmnovabl/t'', 
Men r I beru u eia, i del paesaggio rap presenta n,o un vmcolo ,lnelu dlbll , le linee gurlda 
conservano un va1lore ar:inun o rategico , ovvero di or ientamen o e di disclp l1Ina. 

L linee guida sono suscett1bil1i di aggiornamento. lJn' rndispensab Ile valutazione dovra 
arsi circa l'implementazione di percorsi di allin,eame nlo tra lii PEAR Pugl a e dette linee 

9uida1 av fldo a mente ct,e i l primo espressione di pla1nifi azione di settar , con 
preroga t ive di discip lina appro pd,ata e preordlnata 1 subordf na1La ,ssentlalmente a ciò 
che esprime valore di UJtela prima ria e/o di competenza stata le. ~ 

Pi,.ioc [oergeti o Ambientale della R g!onii! Pugli~ Ra~pono l'r~Hmin r Am l;JI Aggfornc1J1J1erito ~ 

OGR 1390/2017 
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DI RIFERIM ·N AMBll!Nl' AL ,. 

La plani cazlone ambientale reg,ionale si Inserisce In un quadro complessivo che tien 
conto del piu recenti documenti comunltarl, flazionali regionali di carattere .strategico 

di lndirlz20, D1 se,gutto si riporta no qu 111 piu slgnificath d aWlnterno dei qu;,ti si 
Inquadra Il futur ,0 PEAR c,on riferimento alle tematiche ambientaU esplicitamente citale 
nell'ambi o della Direttiva 2001/42/CE23 suita VAS, nonché ad altri fattori di in teresse: 
per la VAS. 

ARIA 

AMBITO COMUNITARIO 

Decisione Comm1s Ione UE 2015/1032/UE IPPC/AM - Industrie der metall i non 
ferrosi - Conch.1sionl .sulle migliori tecnlche dlsponlb1II {Sat) 

Decisione Commissione UE Ado ione. co,nc!uslone B t - nattarn rito/gestione dell 
acqLie ref lu del gas di se-ance n 'll'tndustr<J chimi~ - Direttiva 2010/75 UE 

Riduzione delle emissioni ni:1zronall di determina ti inqu,nan ·t atmosfenc1 - Dire Ltva 
EC - Abrogal1one della direttiva 20 01/81/CE 

ANINO 

2016 

2:016 

2016 

Direttiva Parlamento Europeo e ons gllo UE 2015/2193/UE Limitazh:i11e detle 
em1ssmnl nell' tmosf ra d1 taluni ,1nqumant1 originat1 da lmp Iant1 d1 ccrnbustiane 20 l5 
medi 
Direttiva 2010/75"/Utè E msslonl lndus l rlall { IPPC) Dlrel rva 
Comsig!ICI UE 

AMBITO NAZtoNAU 

2010 

Decr lo le9lsla IVo 4 marzo 2014, n. 6 • 1Emlss1one industriali (preveniione e 
riduzione Integrate del l'inquinamen to) - Attuazione d rettlva l0 l0/75/UE - 201 
Modlf1che alle Pai t ,1 II, lii , rv e v' del D.Lgs. 152'/06n 

Decreto legislat1vo. 7 l1.11glio 2011, n.1.21 "Mod,lf1che al D. lgs . 231/2011" 2.011 

IDectetco leg,Jsl.ith10 24 D e mbre 2012, n. 250 2012 
Decreto legislativo 13 agosto 2010 1 n. 155 "Attuazione della direttiva 2008/50/CE 2010 
relativa ailla qualità dell'aria mbienle per u11'ar1a plu pul ita In uropa" 

Decreto leg 1slatl\/o 29 giugno 2010, n. 128 "Mcdiii he e integraz on! I D.Lgs. 3 2010 
Aprile 2005, n. 152 - cd "Corrett vo Ari ·Vfa• lPPC'' 

AMBITO REGIONALE 

Legg Reg 1onale l.6/04/2015, n. 23 " Mcdfflche alla legge regionale Z2 gennam 
l 999, n. 7, come modi 1cata e lntegrata dalla legge regionale 14 giugno .2007, n. 21'.115 
17" 
Legge Regionale 2 luçilio 2012, n. 21 ''Norme a tutela della salute, delll'amlllente e 
del territorio sulle em Issiont mdustrial l inquinerntl pe le aree pugl e~ì già d ichiarate 2012 
a efevato Ischio ambientale '' 

Legge Regionale 28/02/1011, n , 3 "M isure urgenti per H contenimento de i 11 elli di 2011 
be.nzci(a}p lre e" 

RUMOR 
AMBITO COMUNITARIO ANNO 

Direttiva Commisslon 2015/996/UE ''D @rm 11az1on · d I rumore a norma della 2015 
cllrern11a 2002/49/C - Modlflc.i dell'a li gato alla direttiva 2002/49/C '' 

Direttiva Ccmmisslane 2014/38/UE " lnqu h1amento acustico - Mocmic.21 delf legato.. 201 
m della dlrettlva 2008/57/CE " · · ' 

0 , ' I 1 
Piano En r11.etico Amb1en ;aie della Ree.lime Pugtra. R~r,rmrto Prel,lm1rnire Amb 1...,., . ..,..,..,.. 
DGR B9 �/2017 

26 
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IDRICHE 

AMBITO COMUNITARIO 
Deds ion C<imm1ssione UE 2015/495/1.JiE '' Elenco di controllo delle sostanze da 
oUopcrre a monnoragg lo a live llo dell'Union nel set ore del la polltlca delle acque " 

Dlrettiva Cornrnlss lona UE 2017/101/UE che: modmca la dlrettiya WD/60/CE de l 
Parlamento europeo e d I Consigl io e 1st1tu1sc:e un quad ro per l'azione com njtaha 
In ma erla di acque 

Dire U\la Commiss ione U 2014/80/U Inquiname nto e delerlo rameMto -
Mani or-aggio e protezione delle acque so temmee - ModIf 1ca dell 'a llegato Il della 
direttiva 1006/118/CE 

Direttiva Commissione U 2014/ 101/U - che modl ca la cOreltlva 2000/60/CE del 
p,nlamento europeo e del Conslglio e c;he istltu sce un quadro per l'azion · 
comunitaria i n materia di ac.que 

Direttiva Consiglio UE 2013/66-'I/UE Tutela de l le acque 

Direttiva Consiglio UE 2013/5 1/El.lratorn 

ANNO 

2015 

2014 

2014 

201 

2013 

20B 
Dedslor,e Commissione UE 2013/480/UE Acque Classlficazlane del sistemi di 2013 
mon toraggI10 
Direttiva Parlamento europeo e Consigli o UE 1010/75/UE 1' Emissione Industria li 20 • 0 
IPPC'' ~ 

AMBHO NAZ.IONAL 

D e.re o del preslcl-nte del Cons:lglio del ministri 27 Ottobre 2016, Approva Ione del 
secondo Piane dì g.estione delle acque di Distretto idrografico dell'Appennino 2016 
meridlonale - artfcolo 117 D.Lgs. 152/06 

DM Amb eute 1 genna o 201 , lrnpia nb d1 trattamento dell acque-1nqu,inamento 203 4 
atmosferico - Modifiche de ll'allegato JV dell.a parte quinta D.lgs . 152/06 

O rete l!!gislatlvo 4 marzo 201 , n. 6 "Emiss101r1i indus trial i - ttuai: ion dir ttJva 201 
2010/7S/U - Modi che alle Parti U, m, IV e V del D.lgs. 152/lOOG " 

D ere o legislativo 1.0 dicembre 201 o, 219 s and rd di ciuallta aimb1entale cl I 
settore della po lit ica delle acque - Attuaz!of'!e de lla d1ret 1va 2008/105/Ce e 2010 
rec:epimento della dire va 2.009/90/C E 

AMBITO REGIONALE 
Regoli'lmento n. 7 de l 26/ 05/20 Hi "Disciplina del le eque meteor che d1 
dl1lo1v mento e di prima pioggia" (attuaz ione dell 'art . 113 del D.lg s. n , 152/06 e 20 13 
ss.mm. ~d ii.} 

AMBITO COMUNJTAR10 

D c::lslor,e 3 Lugllo 201 s, n. 20 5/ I 339/UE De.Cl ione toMce nenle la conc.luslon~, 
a nome eU'Unione Europ a, dell'emendamento di Doha de l pro tiJcoU� di Kya o o10a 
conver,zione qyadro d Il Na.z1oni Unite sul camb•arnert l cllmaUc! e l'adempimen to 
congh.m o d i ra latlv i Impegni 

ANNO 

2016 

1015 

Accorcio d 1 Parlg :t, Dicembre 2015 sui camb 1ame11t1 climat1ci Accordo di Parigi 
ne ll'amb it o deUa Convenzione quadro de lle nazlonl Unilte §Ui cambIamentl climatici 2Dts 
(COP 21) 

AMBlTO NAZIONALE 

P1aoo Na iemale di Adatt rn~nto i Cambia:m n r comauct PNACC 

Pialilo E.nergeUco Arnbieotale della !legione l'ugll.i; Rapporto Prelim l"I re Ambie 
DGR 1390/l �l7 

to ex 

2.7 
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novembr 2016, li, W4 Ratmca d cuzlone dell 'Accordo di Parigi 2016 
collegato alla Conve,u 'ìone quadro delle Nazioni Unite sUi Camblam nt1 Climat 1c1 

Decreto, I glslatlvo 2 lugl io 201 S, n. lll 1. Dlsp0s1z,1oni corrett iv ed inte9ra 1Ye al 
decreto leg1slatlvo 13 marzo :mu, n . 30, recante attuaz lom~ della direttiva 
2009/29 / CE che modifica la direttiva 2003/ 87 /CE al fine di perfez ionare , d 201 S 
estendere j l s ls erna comur,1tario p r lo carnbto d quote d emissione di gas a 
effe to serra 

VIA-VA ·AIA 

AMBITO COMUNITARIO ANNO 

Direttiva Parlamli!flto Co11s1glìo U 2014/5 1/UE "Valutazione di impatto 201 
ambientale • Modrflche alla d1rettlva 2011/'92/UE " 

Direttiva parlamento europ eo e Conslgl10 UE 2011/92/UE ''Valuta lon ,mpa o 2011 
ambienta le di progetti pubbHci e privati - Abrogazione del la diir ttiva 85/337 /CEE" 

Diremva Parlarn nto Cons1gl10 Ue 2010/75/U 010 

AMBlTO NAZJONALE 

D creto leglslc;1tlvo 4 ma o 2014, n, 46" -ml s 10m lndus rlall" 201 

AMBITO REGIONALE' 

Legge Regionale 12/02/201~, n. 3 ' Esercizio delle unzioni <1mminlstrattve rn 
materia dl Autor! Zlai! one integrata ambienta le (AIA} - Rischio di inc dentl ri levant 201 
(RIR) - El neo tecn1c1 competenti In acus:ttca amb1en aie" 

Legge Regionale 1 dicemtlre 2012 , n . 4 " Disciplina regionale 1n materia di 201 
valutallone ambi flta l stra glca" 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

AMBITO NAZIONA E 
Decreto legislativo 2J Febbraio 2Cl10, n. 9 "Valutazrone e ges ione def rischi di 2010 
alluvrani - AttuazJone de lla direttiva 2007/60/CE " 

Infrastrutture verdi - Rafforzare Il e pitale natu,ral 

Proposta di Regc lam 11to "recante disposizioni vclt a pr ven ire e a ges lr 
11ntraduzione e la diffusione delle specie esatfche invasive." COM( 2013) 520 flnal 

Comunìca zrone "A n w EU Forest S rnt gy : for forests .ind the rore st-bas d secto r'' 2013 
COM(.2.013) 6 9' deF. 

AMBITO NAZIONAlE 

Legge 1 gerinaio 2013 , n. l � "Norme per lo sviluppo degli spazi verdl urban i'' 2013 

Str.iteg ìa Na,zionah:! per la biodfv rsltà 2010 

AMBITO REGIONAL 
Regolamento n. 6 del 10/0S/2016 recante Misure di Cc1111servazfone ai sens, delle 
Dlrettve Comunitarle 2009/1 7 e 92/•U ,e del DPR 3S7/97 per f Siti di Importanza 20H5 
comunitar ia (51C) 

L gg Reg1ionale n. 3' del l.7f01/20Ù, Norme p r la salvaguard ia deg li hc;1bitat 
costJeri di interesse rnmunltarro 

R golarnento n. 9 dt l ll/03/2Ol!5 r e-ante Norme per 
idrog c logilco 

POPOLAZlCINE E S11.LUT E 

AMBITO COMUNITA JO 

D e sìone Parlamento europeo e Conslgllo UE 1012/ 18/UE, c,rntrnllo del .~(riC'blb (li 

Pr no Energetico Ambientale della Regione l'ugUa. R'apporto Prelfmin re Ambia · a,I L 

DG R. B':10/2017 '. 

201S 

2015 

A.NNO 

2012. 

18 
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rilevane! connessi con sostilnze pencolose 
- ----------->-------< 

AMB]TO NAZIONALE 
Decreto legfslatlvo 105 del 26 Giugno 2015, A tuazione del la direttJva 2012/18/UE 
relaUva al control lo del penco lo di incidenti rHevantl conn ssl con sost-anze 201S 
pericolose. 

AMBTTO REGIONALE 

Legge R gionale 24 lugHo 2012, o. 21 "Norme ~ tutela de.Ila satute, del l'ar11blente e 
d~I territorio sulle em sslonl industr iati mqulnantl p r le r puglj si già d1c'11arate 201 
o elevato rischio am b1en(ale" 

RlFIUTI 

AMBITO COMUNITARIO ANNO 
Regolamento Commissione UE 2.016/460/UE lnqu ,lnantl organici pers istenti - 2016 
Sostanze sogg,et te alla dlsclp lH'la sW rifiuti- Modffu:a regolamen to 850/.200 /CE 

Dke ttNa Commìssrone UE 20 16/585/UE Apparecchiatu re elet rcnl f he 2016 

Pacchetto Economia Circola,re: F'roposta di direttiva del par lamento europ o e del 
Coi,sigllo c:he modifica la Ire Iva 200,8/98 r la i · a al n ut l - Proposta di 
dire tt iva del parlamento europeo e. del Conslg ho che modifica la d1rnttlva 94/62/CE 
sug l imballaggi , e t rifiuti di imbaUagg10 • Proposta di direttiva del· parlamento 
europeo del Consig lio che modifica la dire tt iva 1999/31/CE relaUva al le d1s-cartche 20 1 
di ;lfiutf • Proposta di direttiva del parlamento europeo e de'I Con.s!gl10 che mod ifica 
le direttive 2000/SJ/CE relatwa a1 11elcoh ruon 1,so1 2006/66/CE relativa a plle e 
accumu latori e I rifiuti di pii accumu latori e 2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettrl che ed elett roniche 

mrettiva 2(HS/U27/U Sosti uzione del l'a.llega o Il della dirett iva 2008/98/CE 20 15 
relativa aI rifiu ti 

Direttiva Commis Ione Ue .2015/2087/UE - RinLI 1. prodo tti dalle navi 20 15 

Regolamento Comm issione U'E 2015/2002/UE Spedizio ne. ri11uti - Elenco d i rifiuti 20 15 
e ,caratteristiche di per1c.olo 

mretth1.i Commissione Ue 2015/1127/UE O,pera2I0111 dl re upero di rlflut l 2015 

Regofaime11to Ccmm[ssione UE 1357/20 <I UE - R1f1utl - caratter,stlche di peric:olo • 2014 
Sostituzione dell 'Al legato Ili alla direttiva Z00S/9B/CE 

Decisione Commi · Ione UE 2.0M/955/UE Nuovo elenco europeo del rif iuti 2014 

Dec1slone Commissione UE 2013/727/U P1 no di gestione del nflu I e del 20 13 
programmi di prevenzione cleì rmuti 

Dire t1va Commissione UE 101J/2/ UE Im ballaggi e rifiuti df lmba llaggl . Modmca 2013 
del la diret t iva 94/62/CE 

Regolamento Commissione UE l 179/20 12/UE Criteri per det rm nare quando I 20 12 
rn ami vetrosi cessano di essere consfderat ! rlflull 

Dir tlva del Parlamen to· europeo e del Consig lio UE 2012/19/UE Riflutr di 2012 
app arecchiature elett1id1e ed elettror11che 

Decisione Commi slone Ue 2011/97/ UE Dlsc.aric:he 2011 

Decisione Commissione UE 2011D53/ UE Regole e modalità di calcolo per 11 rispetto 20 11 
degli obiett iv i di rlclc:lagglo e recupero dei rifiuti 

AMBITO NAZIONALE 
Dm Ambiente 10 gennaio 2017 Veicol i ruorj uso - AJtuazron della dJrett Iv<1 2017 
2016/774/UE - Modfflca a.I Decr!!.to 11 g1slat1110 2 giugno 003, n. 209 

1 gg 19 agosto 2016, n, 166 , Di5po5izion l concernenti la donazione e la 
d lstrt buzmne di prodatt allmentari e. rarmaceutic i a fini d! so lidarietà soç l I - per 2016 
la lim itazione degli sprechi . ~;.. ~ 11 ,, 

-,.; Ti 
6 

Pl,um E11 rg tico Ambi male d Ua R!!,gione Puglia· R ppo,io Pr,ell,min.ire Am T n 
DGR 1390/2017 
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ere o del presidente de l Cons1gl,o del ministri 10 agosto 2016, lnd 1viduazlone 
del la capi!icttà complessiva dl tra,ttam nto degli 1mp1anu di incen rlmen lo di rmuu 
urbanj e ass1m11 bili in etc z o o autorin 1 a l ivel lo na;rionale, nonche 
lnd1v1duaz1on del fabbisogno rns.iduo da ,c:aprirn mediante la rea lizzaz ione di 
im piar,ll di lric enerime.nto ,c:0111 rern pero di rifiuti urbani e ass!m j la I 

Decreto de l presiden t e de l Consiglio d i min1strl 7 marzo 2016, Milsure per la 
realizzazione sistema adeguato e 1nteg,rato gest ione Fraz ione organ ica rifi uti urbé!Jni 
raccolta in maniera differenzl 1ata- Rlcognltlone offerta sfsten te i;tl lm I riti dj 
tra tta men o- I nd1viduazlone fallb isogl\lo teorico e res1duo- Arlleofaz1one pe R gioni 

20 16 

20 16 

DM Amblente 25 Luglio 2016, Misure yol,te c1 prornuovere. svl lu~po F\Uove 
tecnologie per tr-auarnenlo e rklc lagg10 rl 1utl apparecchia me ele nc:he ed 20 l 6 
ere tronlche (MEE} 

Decreto I glslat lVO 15 febbrc;110 2016, n, 21 ,AU1.1a Ione dell di r t IVa 2013/56/UE' 2016 
r laUva a p le e accumu la on e a l rl utl di pii e accL1mLìllato ri 

DM Ambiente 26 Maggio 2016, Une Guida per 11 calco lo de lla percentua 1I cH 2016 
raccoJ'ta differenzia la di rJflu' I urbani 

DM Ambiente 19 Maggio l0 16, n, 114 Impianti di incenerimento rff1ut1 utbanl , 
Applicazione del Fattore climatico (cff) alla rormL la per l'e fflc,eoz-a riel recur>ero 2016 
en rgetco 
Decreto legislativo 1B Ap Ile 2015 1 n. 50 Atlua,io e dlrettwe 01 /23 UE, 
20.14/2 /U e 2014/25/UE su ccncesslonl appaltr pubb lici, riordino d lscip1imi 20 16 
vigente 

Decreto d1rell orjc1le Ministe ro dell' Amblen e 8 A fi li 016 , pro . n. 28 
lconosc1rneo o del s1s em dj ridei · gglo, r Cli pero, ripresa e raccol ta del pallet ln 2016 

plast ica Con, 
Dm Polit iche agrlco le 25 Febbraio 2016, U\111uaz1one agroooniica deg ll effiluentl di 
aU.evamento e del l acqtJ r f lue - Produz-lone utl lizzilzione agronomica del 
di91 la to - Criteri e norme tecrnchià! generali per I.i, discipl ina regiona,1e 

Decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. n Alluaz,one d Ila DlrettliJa 2'013/56/Ue 
relatlva a pile e accumul ator i e al rifi uti di pile e accum ulatori 

Legge 28 dicembre 2015 , n. 221 Dlsposll ton In mat ria amble n aie per 
promuovere mlsure cl Green Economy e per ,I c:ontenim rito derl'uso eccess ivo di 
r isorse naturali - E "Collegato Ambien tale~ alla legge di stabili tà 201 

Dm Ambiente 7 Agosto 2015" Classlrlc~,lcme del rifiuti radioa tJvi a l sens, 
(IE!Wartlco lo 5" del D.:lgs. ' Marzo 20 1 1 n, 45 

Dm Amb eme 24 g iungo 20 1.5 cruer l amm1ssllllHta rll:luti in discMca - Modifica Dm 
27 Settembre 2010 

20 .16 

016 

20 1S 

2015 

20 15 

Dm politiche agr icole 3 Marzo 1015 Riordino e revisione del la dt!;;c.ipllna in materla 20 15 
dt fe,rt rlruantl 

D ere o leg 1slat1vo 14 m,ino 201 , n, 49, Attuazione del la di ettivc1 2012/19/UE sui 
rfflu tl di apparec:chia ture elettr c:he ed elettroniche (RAEE) 

Legge. l · nov rnbr 201 11. 16 , conver5lone in legge, con modificazioni, del 
cl .reto- 1 gge 12 settem bre 2014, n . 133, recante mlsure urgenti per l'apert ura dei 
canUeri , la reali zaz lo11 dell opere pubb liche, la dig fta llzzazione del Paese, la 
semplificazion burocratica, l'e mergenza del dissesto Idrogeologico e per la r ipresa 
delle at 1v1,tà produttiv e 

DM l rebbralo 20 3, r1. 2.2., R golament o r cant.e dts.cipllna della cessazione deHa 
QUallfìca di rifiu to di detenn nate t ipologie di combusti bi le solidi secondari (C:SS), al 
sensi del l'art. HM-ter, comma 2, del decreto leg islat ivo 3 aprHe 2006, 1 \ 5. _, e 
successive modlfik-;izlonl . ·r: '' 

Piaoo En rgetito Ambientai~ della Regione Puglia'. Rapporto Pr llrnlnilr 
DGR 1390/2017 

20 14 

20 14 

2013 

2013 

JO 



53698 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 23-8-2018                                                 

l prevenzione del riflut j 

DM Ambnmte 10 Agosto 2012, n, 161 Dtscip lina dell'u illzzaz1one oelle terre e rocce 
2012 da scav,o 

AMBITO REGIONALE 
egge Regronale n. 20 del O /08/20 16 Dlspostz1on1 1n materia di gestlor,r del ciclo 

der rlfiutL Modifiche allt1 legge region al e 10 agosto 2012 , n . 2~ (Rafforzamemto 20.1.6 
del'le pub!:llìct,e f urrzjom nelf'organ lzzazione e nel gov,emo dei servizi pu bbHcl locali) 

Piane nergetko Ambientale d Ila R gmne Pugha· Rapporto Prellm1nar-e Ambien I - Agg1ormrn1 nto e 
DGR 1390/2017 

31 
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. GU ur OMPARTI I T RE ATI DA L ' Pl . NIF'I ZI . EN. n .. TI A 

QU ll Tii D 'LL' RI 

Al Ane di defin ire il contesto d rl er1mento 1 sono stat, u il zzaU due set di indicatori: 

I dica ori relativi al '!...Jl.!U_illjtà dell'aria ambie11te: sono sta e utilizzate le informazioni 
conte nute nelle Relazioni annuali sulla Qualfta dell'Ar1a elaborate da ARPA Puglia; tali 
r· laztoni riporta no I da della qua,llta dell'aria r g iona le regist rati annualmente 
a t raverso lo re e di mcmi oraggio della QUal1ta d ll'aria al sensi del• D.Lgs. 155/20 O e 
s.m.1.; 

uUHuando le Informazioni conten ute nell 'lrwe nta rio delle emissio ni ir, atmos fera 
(IN ,EM,AR.) implemen a o dalla stessa A PA Puglia e disp,onibile online 
(1:1,tt�;//www .I�emar,1u@.o,ugfìa.1t/) e que lle. riporta,te nel r glstro E~PRT (Eurpe an 
Pol lutant Release and Transfer R glsler; http ://prtr.ec.eu ropa.e u/#/Q.ollutaintrelea,ses); in 
particolare , l'inventano rN.EM ... AR. contiene una sb1ma del le emissioni a livel lo 
comuna le del dive rsi inqufnanti implementati (convenz iona li e g s serra, metal li e 
composti, alt ri 1riqulnantl), per ogni attrv 1 à del la classrfifc:azion s AP (5electe<I 
Nomenclature tor 11/r Pollutlon) u ilizzata riel manua le EMEP·CORII\IAlR {U 
macrose ori) e Upo di combustib ile, mentre il registro E- PRTR riporta le mission i 
superiori a, 1ssatl valorl 5oglfa da complessl indu5t rla li IPPC (Integr-ated Pollut on 
Preventlon and Contrai) . 

Indicatoci rela,ti.1tf.i1//a auaata dell'aria ambìen!e 

Per la valutazione della qualltà dell'ai-la ambiente, la Regione. Puglia ha de'An,to con 
DGR 2979/20]1 la zonizzazione del te rritorio, con consegue nte classificazio ne 1n 4 
aree ornagenee (w na. collinare, zona dli pianura, zona industr iare, agglomera o di 
Bari), ed ha approvato con DGR 24l0/201J Il progra1mma di valutaz ione, che prevede 
la riorganizzaz ione del la rete reglonale della quali à dell'aria (53 staz:iolil fisse, he 
includono sta ioni d·a t raffico 1, dì ondo e lndus ìali) (Figura 2). 

Figura l: Rl! te-rl!gfona/e d Ifa qual/t6 d!!ll'orfo cfa· slf fc,ai one: d I terri torio reg;ono/e per or e omo• f!'nel!! (fonte: 

ARPA Pugli a/ 

PI no Energe1Irn Amblen,t le della Reg•lone Pugli.i : ~;.ippor!o P,rehmin.ire Ambien!al - Agglor!'l.imeNo e 
DGR, B'ì0/201 
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rela2ion1? annuale su lla quaOta dell jar ia redatta da ARPA Puglia sono 
riportati I dati della qua l1t!i dell 'aria nel corso dell'anno 2016 e I trend relat: vi al 
periodo 2.010<Wl6, In partico lare : 

, per H PM10: e stato rispettato il lrml e annuo {m dia annua di •O µg/m J) i11 tut 1 I 
siti di misura, me ntre Il num ro lfmll di superamenti giornalier i (media giornaliera 
di SO µg,/m 1 da non superare più di 35 voi e 11eU'c1nn s,olare) e sta o supe ra o soro 

nel sl to d1 Torc hlarolo - Don Mrnzoni (contr ibuto pJ'ledominante delle emissioni da 
combus ione di biomassa) ; si osserva per 11 periodo 2010 - 20 16 un rend generale 
di r iduz ione, con uri valore mediano di -0,3 µg/m ~ all'annoi 

.. per rl PM2.5 : il lim lte d( 25 µg/m non è ato superato in nessun sito; sl osserva 
un trend generale di riduz ione per Il p riodo 2010-2016, con un valore mediano di 

-0,2 l,Jg/m3 all'a nno (sebbene il rend non sia statlst cament signmcat1vo); 
per l1NO.-: 11 limite an,nuale di conc:entra2Jone (meda annua di 40 µg/m 3 ) e sta o 
superato solo nella sta;zione df trafflc.o di Bari Cavour ; per il perlodo 2010-2016 si 
osserva una gen raie endenza alla dirnlmiz ne con un valor mediano d! -0,5 
µg/m" all'anno; 

• per 1'02:ono: si so no osservati superamenLJ del val r bersagllo per la protez lon 
del la sa lu e umana (l 20 µg/,m· sulla m dia mo bile deU '6 ore) in u te le provlnce; 
per il benzene: non si è osservato .ilcun superamento der 11alore limite di 
concentraz one annuo, (5 µg/m3 ). 

lmllçatoII relatl:{I alla st((Tla d,e/le emìs5ion/ in atmosfera 
Le informazioni c:ontenute nel registro E·PR.TR riguardano , comp lessi produttJvi h 
rfc:adono nel campo di appHcaz/one de l regolamen o (CE) n. 166/06 : clascun ges ore 
procede i!lla dichlara 10n dell 1em1sslone di uri inqu inante quando Il valore 
dell'em issione totale annuale del c,omp lesso è superiore al corrlspo ndent valore sog lia 
previs-o dalla normativa . 

Considerando I dati del registro - PR R ( 1gurn 3), relativi al periodo 2007-20l , sr 
può osst'!rvar per i rfncipalr fnquin.ant l conslderatl (col, NO,., so~, CO, PMlO) una, 
nduzlone delle emissfoni nel periodo 2007 -2009, seguita da un l1feve !ncremenlo fino 
all'anno 201 l (a !livelli comunque infer iori rispetto a quelU misura , I neg'li ann i 2007 e 
2008) e da 1.m nuo11a riduzione mo al 201 . I maggior f contrlbutr In te mini di CO , 
NO e SO prov ngono dai settore en rgeUco {cenlral i termiche e finerle) 1 men te 
le emission i d CO PM 10 sono quasì tota lment prodott dallo stabllfmento ILVA di 
Ta1qnto (produzione di ghisa e accl"a10). le attività i1ndus rlall a maggior Impatto 
ambie ,ntale sono locali ate prevalentemente nelle ree ad elevato risch io di crisi 
ambienta le di Brindisi . Taranto ,, con percenrnaO rispetto al le emissioni otall del la 
regione che va,nno da cfr,ca 1'80% pe gli NO al 00% pe; O PM O, Pe.r le emissioni di 
CH si osserva, invece, un rend dlffe ren e, on un picco nel 20 3 una maggror 
dls ribuz1one su s ala pro>Jinciale . 

lnteressan anche valutare l'i ncidenza perce ntuale delle mlsslon! prodott n gli 
impianti pugliesi rispetto aO emissioni to aH nazionalll: si ossef\1.-,no negl1 anni valori 
com presi lra li 13% e il 13% per CO1, 'NO. e SO , t a il' 58 e il 68% p •ierìl;: a il 27 1l/1:1 

li 651l/a p r il PMlO tra il 5% - il 26% per il metano . 

Pl,mo Energetico Ambiemale della Reglon 
DGR 1390/2017 

I ~ \ 

'lllbdrilwr,,,,riJe,JI O e 
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Le informazioni contenute neU'lnventario delle emissioni in atmosfera (IN.EM.AR.) 
forniscon,o, un quadro più compl,eto ,e generale dei livelli em!sslVI ( Figura 4). Al 
momento, sono disponibili le 1n ormazloni rela lve agli anni 2007 e 2010, eh 
permettono una prima valutazione dei trend relat ivi a, diversi inquinanti e settori 
produt lvi. Iri linea general e, si ,osserva u1ria riduzione delle e.missionr (solo pe 11 
rnetano si osserva un leggero incremento}. 

Per quanto a tiene al1la dfstrlbuzione tra i divers i settor i emissivi, le differenze 
percentuali tra ì due anni son� 1in gen,er piuttosto con enu e ( < s0/1i}, salvo poche 
eccezioni (ad esempio l'incidenza percentuale della cornbus ione non industriale e di 
altr sorgenti e ass.orlbirnenti per le missioni di PMlO), li settore energetico risulta 
ornlre il maggior co,otribu o alle missioni di CO2 e SO2, mentre il settore del 

tr a amento e smaltimento dei ri 1uti è il maggior responsabile delle emissioni di 
metano. Per quanto riguarda g0 ossidi di azoto ,, irwec e, n contribu to pr _i;,9nderante e 
fom ito• dal trasporto su st,ada. r< i,' '' s ~'i, 

Pr,mo riler&et1co Ambientale deOa Regione Puglia: Rapporto Preliminare Ambieo e r~ j .ti, mento ex 
DGR 1390/2017 , .'. . ] ' . ~1 

~ '1 
~ 
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Figura 4; Emluton/ IN. M.Alt ,(dati as otuti e peueniua/1) - anni 2001 e 2'110 

In Figura 5 sono mostrat le emfssloni su scala comunale dei principal'i inquinanti 
rela ivamente al 2010. 

Pi ne nergetico Ambientare della Regione Puglia,: flappwlo Pr lirnin.ir Ambf nt le - Aggiorn mento e 
OGR 13 0/2017 

5 
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5: Dit1rih111fone su scala comunale dei/e em/ssfMI del d/11e, ! Jnq11.lt11mti fcmno 20l0 - fonte ARPA Puglia) 

Piano En rgetico Ambìenta le della Regione Puglia: Rapporto Pr liminare Ambien t .iie • Aggiornament,o • 
DGR 1390/2017 

36 
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corso del lenn!o 2015-2017 ARPA Puglia .si e dotata di un, sis em mod llfs l o In 
grado d1 ricostruire sull'Intera errltono regionale, con focus :su even u;;,li so odom !ni 
d in eres e, le concentrazioni dl lnquina ,n l gasso I e di part:fcolato In modal!ta sia 
r rospettiva che predltt1vt1 Tal sistema è lno ltr In grado di sslml lar le misur 
fornrt dallla rete di monitoraggio del la QA gestite da ARPA Puglia. Il srstema 
rnodelUstico si base sull'appllcaz lon die1 mod Ili eulerianl di chimi a e raspo o, cJ1e, 
come indic.Jto nel1la Appendice Hl d I D,Lgs, 155/2010, rappreser, ,Lano gli str u rii 
più idonei èl tralLare il contesto puglies , cara te rizza o da una I val-.:i compi sita 
me1L orolog1ca ed missiva . Il sistem Cli ARPA Puglla è attualmem. installato ed 
impiemen ato sul datac:en er d1 cal oto, ReCaS, tl"i:Jll ;zato dall'U11fvers1ta degli Stud di 
Ba, ''Aldo Moro" datil'Isti uto Nazional~ di Fisica Nudeare ( lN F }. 

Le sirnulaz;o11I, condotte da ARPA Puglia con 11 suddetto sis ema, sono u 1h a valutare, 
a1 nsl del D.Lgs- 155,/2010 1 la sta o delta QA, rlf rito aO'an11a 2016, suO'lnt ra 
regi,one Pugtl , a km dt risoluzione spaziale, con uno specifico focus ad 1 m su lle 

provmc di Brindisi, Leoce e T,aranto . T I ocus e stato condo o per cara t rizzare 
con maggiore dettagllo I llvetll di concen razione e la relativa dis ribuzfon spazia le 
d gli ìnqulnantr norma i, con par icolare rif, rimento al l'idenllficazlone deOe aree di 
superarnento. A riguardo si precisa he la prima valutaz ione modellts ica d'i ARPA 
nf lta al 2013 sullo statu della QA su lIla Region , co11 nesUng sul Salen 01 av 1.1a 

v1d n ia o proprio su taJ a, a una eri di non con ormita per rl PMlO, PM.2.5 e 
1Benzo( ,)Pirene. 

Si pr elsa Inoltre ctie, risp te- Ila valutaz ione mod llistfca rlterita al 201J, per Il 2016 
i camp di concentraz1one, ricos rufti sulla Puglia sul Salento da, mod Ilo fo ochfmico, 
sono st tr combi na 1/int gra I c:on le mi,sur, ffet uate nel 201 daU reti I 
monltoraggfo di ARPA Pugl a, aII me di ot ner una m!gl ore e più r allstic,:1 
rappresentai-ione dello stato deOa QA ut territorio sìa in t-errnini di enti à dei llvel lil dd 
concemra ,zlone che df d1stribuzfone spaziale. Sul domi1n10 regioriale le cri ic1 à 
riguardano unicamente l'ozono con il superamen o del valor obi ttlvo nel le ar 
cosliere e n I ord Salen o, Sul rri orio d Il provlnc di B ìndisi1 Lecc: e far; nto 

orninlo Salen o}, analogamen e d uanto già risc:on rato per l'anno 2013, la 
va lutazione del lo stato della QA tela rva I 2016 ha rll va o la presen a dl alcune non 
conformità perii PM101 perii B(a)P, p-ril PM ,5. 

In partìcolare, riguardo ali valore llmit giornali ro per Il partico lato fine - razione 
PM10, da non super<lre per più di 35 volt all 'anno, l1analisl ondotta p r lii 20 6, 
assimilanoo le misure di PM 10 a Ire e nm1line cJella re e d1 monitoraggio sul 
corrispondenti campi di ~onc;en razlon previsti dal modello fo ochìmlco A M, ha 
evidenziato alcune non conformità 1a 1ln corrispondenza della provln la di Ta.ranto (nef 
comuni dl Mo · oja e Cas ellane a), che in diversi comuni dell 'area brindis ina ( es ,gne, 
Latiano Ona, Ceglie Messaplca, San Donaci d Erchie). Anche rela vam nt aUa 
media annuale del partico la o In - fr z1an PM2.5 l'analisi ha mostrato p r I 2016 
sul domm10 salentino diversi superarnent, del valore limite vlgen , in provincia di 
Tc1ranto ali superamenti sono stati stimati nei comuni d 11 Mo ola Cas llaneta. In 
provincia di Brlndfsi i superamenti s no sa i rls on rati press - ~olil 7'-1 di M sa ne, 
La lano d Orla. 

Pi no E11 rg Ileo Am,bienrale dellc1 f~e Ione Pug!la: Uapporto rel1mina 
DGR l390/20l7 
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la, ivamente al B nzo(a)plrene la valutazione condotta con il solo modeHo 
otochimko ha evidenziato la presenza d( nurnerosl sup ramenU 1'n provlnc ia di 

Taranto (nei comuni di Mottola, Castellaneta, Ginosa, Massafra, Grottagl1e1 Palagiano 
e San Gior.910 Jonlc:o) e In i,rovincla di Brindisi {n I comuni d Mesagne, Latlano, Ceglle 

essap!ca, Orfa, CeUino San Marco1 Sa.-, Don,K11 Francavìlla Fonlan I Erchie, 
Cisternlno 1 VIiia Castelli, Torre Santa Susanna, Torchlarolo, San Pietro Vernollco, 
Os uni San Vi o idei ormarinl), ln eressando aric:l"le 5 eomuni della provfm:1a dI Lecce 
(Guagnano, Lequile, Cu o ano, Sahce Salen lno e San P e ro In Lama). 

Infine, su buona parte del errrtorio salentino si e ve1-1fìcato il superamento Cl I valo r 
ITmit obiett ivo prevrsto per l'ozono. 

ON UMO DI . f/01.0 , OJL SE I.ING 

Gli indicatorr dl contesto 

GH Indicatori che descrivono il con esto ~eglonale sono s a, i selezionati m base 
alt'attlnenza con la lemal lca rn oggetto ed alla disponibilità di dati . Si riportano d 
segul o i parametri onsidera di in eresse tra gli ndìcatori moni lora ti da AR?A Pugl a 
In relazkme alla tematica suolo: 

Tema 

Uso CEL 

l't FllllTClll O 

DEGf\Alll/\l,O E' 

ot1 ~uou 

CON'l'AMINAZIO E 

DEI Sl.JOU 

SL1b-lem 

Uso 

lnumsità de:I 
Consurno, di Suolo 

(ICSI 

S'upertTcie ,Agricola 
l.J tlllu-at;i j5 Ali) 

Srti dl e-.truiime di 
111 IT df 111 

cal~garia lcalll!) 

Ero~ione Tclric11 

I.JliliJzo tilnghf di 

lnl@rnsse IN ~I anale 

Pi.ioc nerg~tica Ambienta le d 

DGR 1390/2017 

ISPRA . ARJ>A Puglia 

C~rra azionali! del 
Cons1J ~o di Suolo - Rei 
d I R fert!nni:i , 11 
momloraggtc del emtorn1 
e d I co1uurn0 d1 suolo 
( NPAt 

ISTAT 6,1,ica d;111 Ae11mllura 
e loo1ecn1;i colll~atl� nl 

Ulllc10 R glor ali! A\IIVlhl 

Obletth ,o 

Dl~ rjbu11on de1!e d �~ rse cJ ~1 di u o 
del suolo nel tèrrrtorn:t reg~cnahi 
\larìat.ione cieflo ;up tlkl 
1mpemiea bdizz.:ita 

Aneramen o del cof\sLimo a, suolo 

entro O 2050 IS.011 Thema11~ Strategr­
COMl200!l)231! 

Sh I di!ll'occupa?1one di ,uolo e la 
p~é $lM ~f.'rCIM.i ~W n,~it~ 
a11rla:llil''iUI terrilOrlo re Jonale 

V~lut.iiior, d Ila ~r"i IOfl !!51!1 ililtll 

diill11 pf~sema e dallil rnncent ,11:1ne 
di ca\/~ attive !ml territorio reg,ornaje 

Sllma del rl~c:hl� cli ero.ione dt"I suolo 
clOVYIO Il ~,10 d lii! ilC<lll@ 

met crictili' e dr comm. nro 
.sllpertk1ah:! 

Dest10111.1cne dei fanehl a recupero e 
l'rovir,c!!' 11,1lul.i1e l'appcrto di !!i@rmmli nel 

;;uola 

Utficto Reg1cmale Monll rir I pr ent d1 1t1 lnqu11 ;ili 

Ge5Uon ~if1ull e Boru(ìca 111'l \errllorlo 
Mlm5IIY<i cli!ll'Ambl nl --------- -1 
dt>ll11 fUteja el l rrnorlo e tata di a11an1amenH> d li.i bonrllc:~ 
del Mare 
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il terna "Uso del territorio" vengono riportate le informaz ioni relat ive ai rend 1 all'o 
stato ed alla d1sponJbl1ità dl da i relativl al sub-temi indiv idruati, monitorati da ARPA 
Puglia attraverso opportuni indìcatori. Per gli altri 'temi è posslblle far riferimento ai 
dati rfportati nei report dell ARPA. 

Uso del territorio 

Uso 
Per la definizione delle classi d'uso del suolo si è. fa to rifenmento a quelle r1portate 
nell Carta T mica Regionale della Regione Puglia, dalo U maggior dettag lio drelle 
Informazioni rispetto a quel le desumibili dal progetto europeo Carine Land Cover 
(CLC). 

Le diverse destinazr oril d 'u50 sono d stinte 1n cinque eia si: 

l . Superfìc artiflcla ,li (infra ,str uttu re, reti di comunicazione, insediamen ti antrop fci, 
aree v~rdì urbane) 

2 . Superfici agricole u illzii ate ( seminalfvi, vigneti, o,UvetJ, Fru teti, ,etc.) 
3. Territori boscati e ambie nti semi-naturali (presenza di boschi, aree a pascolo 

naturale, vari ìpi di vegetazio ne, spiagge, du ne e sabbie) 
4. Zone umide 
5. Corpi drici 

L varìazionT neWutilizzo del suolo compo ario una maggiore o minore pression · sulllo 
ste so in t rmìnl di sovra -sfr uttamento , possibile inquinamento e contaminazione, 
oltre alla rnodlficazio ne/alterazione del paesaggio. L'indicatore fornisce una des-crizione 
della s rLJ ura del paesaggio e ,quantifica le sue des 1naz1 ni d'u . 

Si riportano di seguito le cartografie relatìve all'uso del suolo suddlvfse per provincia 
t tto dal RSA d! ARPA Puglla. 

Provincia di Foggia Pn111fnda di Barletta-Andrfa -Traril 

Piane Energ tico Amhle11tale d lii! Reg1on Puglia: Rapporto Prelfminare Ambientai - Ag ìorn11menro 
OGR 1390/2017 
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·..,;naa di Turanto 

\ + 

Pravir1dt1 di Brindisi Provi ncia di Lecce 

Fig11tl! 6, Carto9mf,e relc!tl11,11 af/'11,0 de.I J:1111/a su ira/a pra11fr:rc/1JJe (Fome: Efabora:zloni .su CarltJ Tecnica Regfona/e1 
2007/ 

le mapp ev idenziano la caratterlnazione colturale delle diverse province: 
clestrnazlone prevalentemente a seml ni:!tiVI nel foggiano; preponderanza di ulive i ne lle 
prov ince di Bari, Barle a-And la-Trani, Bri ndisi e .Lecce e di, fruttet i nella provirncia di 
Taranto; concentrazione di boschi nel Gargano, nel Subappe nnino Dauno ne lle 
Murge, comprese le pinete de ll'a rco jonko aran ino ; vigne i var,iamente distribu it1 ln 
tu,tta la regione, 

Perr vìdenzia re il · rend dell'ìnd,ca ore uso del sLrolo è in eressant e far riferimento alle 
variazioni d1 dest inazione d'uso reg1ionale valutate tra il 2000 e il 2006 basandosi sui 
datl del Cori ne L:and Cover. Di seguito viene riportata la tabel la per ogn i regione 
1taliana. 

I datl relativ i alla reg ione Puglia mettono 1,n ev iden za uri incremento del le superfici 
artl cialr { lasse 1), principa lmente a d1scapito del le superfici agricol u Hizza e (c las e 
2) e, in minor misurc11 degH ambient i 11a urali e semin.iturali (dasse 3) e delle z:one 
umi de ( classe 4), 

Plano E.nergetico Ambientale clellEI Regione Puglia; 'R<1pport0 PrelimlMre Ambientale - Aggiornamento e 
DG'R 1390/2017 
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: Variati nl reg/0110'1 di u o di!/ 110/ dal lOOt:J al 1006, · pmst In 1ml / l"lll/ello CORINE} lfonlt · l5PR11) 

l 2: 3, Il s 
Abruzzo ~.2 .]1 - 106 o __ _ Q.16_ 
Basilic:illa 1 s~ 6 77 10 46 l 21 IO 91 
calabri~ 2:28Si -lZ 73 -12 73 -O ~I 303 

·CilmDanhi 19 6S 17 99 -1 65 -O 96 O 96 
Emillil Romm!nil - 53,B 38 5B ·18 -0,1 3 3l 

Frluli Vcnl!lfil Giulria 11,85 14,63 2,98 o 0,2 

Lazio l 3S1' -33, 511 -22 9 o O 07 
liirurta 167 -1 Sl Cl o -o 14 

lomb,mli a 62,51 35 fiEi -:Z6CM -02' -0,62-
Marche l':U!i llJ94 -OJiS. o o 
Molise H7 396 -003 -CM ___1)_.~ -

Phimante 3B,2L ,27 .H 7 !!G o .] 01 
Pul!lla ll94 -30.0J -:3.S -19'il 1 56 

S.:irdél!'rlil nds - l6 55 -104~ 01.8 10 42 
5tdlla 17 ,lii, 1101 -7 36 •� lll B1 

Touam1 4� 6!._J_J_=.,§!! .JJ_§ D11 1 22 
TrentTno Atlt1 Adi•e 111,;. l.02 n i:.. a n 

Umbria 61!1 I 5 85 -O.% � o 
Valled 'Aoit ll (l j o a a o 

Venl!tO 78 72 I 78 I· ·O 9 o O 18 

orisumo dl suolo 
I dati pres in consideraz ione si rlfenscono alle elaborazloni proda t per la redaz1one 
d I VIII Rapporto ISPRA sulla uallta d ll'Ambi nte Urbano , ove è t.ata messa a 
pu ruo una metodologia per stimar il -0 11sumo dl uolo nelle ar e urbane di 51 e tta: 
i alian , omogenea a live llo nazional , a trav rs.o la stima della p rdfta d Ila nsorsa 
"s uolo p rm abirle", Tale stima è basc1 a su un, approccio di ipo statis ico campionario 
puntuale a raverso la fo cl n erpretazlone, 'ARPA ha inol re u Hiz.u o anche I dati del 
servizio Copernkus ad alta risoluzione sul l'impermeabWziazlone del suolo 
(rmperv101..1snessDegree 2009) ricavata da 1mmagl11I sa el1li ari . 

a progressi esp,msiot1e delle .iree urbanina in Italia omporta un ort 
ace lerazione d i process i di consumo di suolo agricolo 0 natura le. In molti ca i • 
assiste alla copertura de,I terreno or, mat na li impe meabilT (sai/ seafìng), eh oltre a 
produrre il consu mo della risors suo1o ne causano Il degrado. ln ques i casi1 la 
rasformazJone del t rr-lt:orlo del p,aesag~ lo è prat icamente Irreversibile e va spess.o a 

Incidere su terren i a,gr içoli t:e m, 1r,1b ndo la ons rvazion d Ila bìodlv r i , 

au men ando ti rlsc:hio di rane e in ndazion i, in luendo negat ivame nte su lla 
disponiblh a di riso rse ldrk.h e rnnt ,rlbuendo al r isca ldamerr o climatico, ln aie 
direzione si muove la recente approvazione awenu a il 22 aprile 2013 da part d I 
Consiglio dell' Unione europea i:Jello schema di D cisione relativo at conteggfo delle 

mlss1onl d, gas a effe o serra da . ivi di consumo di suolo, cambiamenti di uso del 
suolo e ov1r.oltur , 
I dati mo.s r-ano un consumo dr suolo eleva o 1n quasi tutt o H t rrl t orio, prin ipa lrrnente 
a causa rdell 'espans ione ediltzia e urbana e dì nuov In rastru tture: 111 TtaUa si 
consumano p1u di c:en o et a f al giorno , in I u aree urban - , il c:onsumo d- I suolo 
· es so orm i a piu della me à del erri � do comun ale. quindi ev1d,en e 
l'op portunità l'ur gerlZ d adottare. misure per limitare e cont~n Ìi 1' consumo di 

(. 
Pì no n rget1rn Ambi nral d Ila R gmfle f'ugli Rapporh; Pr lirrHn r Amb . M Il! 1e-nto ,!!Ji 

OG~ 1390/2017 l I J 
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nel nos ro paese attraverso un approccio finaliz.zato alla, riduzione del asso, di 
trasformazione del territorio agrico lo naturale e al riusa delle aree g à urbanizzate, 
ailla d finìzìone e aU'implementa:done di m1sur di mi igazione voi ;,I man enlme nto 
d Il funzlonì del suolo e alla riduzione degli e e t1 negat ivi sull'ambiente del soil 
sealing, nonché al la compensazione di interve nti ine vi bili. 

N gli ultlmi annl Il con!iumo di suo lo si è ass stato su una media di oltre 8 me rl 
quadr,3 i a! econdo a live llo naziona le. • , in particolare 1 l'enti tà del consumo di suoro 
pro-capit dagli anni '50 ad oggi è raddoppiata. ISPRA ha, ìr1oltre 1 s lma,to l1e11tl ·è in 

p rc@ntual dei suolo consuma o In relazione aUa fascia al imet rtca, rii vando he 
Pìncr,emen o in eressa, tutto Il t rrttorio con rend costante e in proporzione inversa 
ris petto alla quo a. 

robello J r Stima del canni ma di sua/o (F'ar:rtl!: ElaborrJl/011/ su dall lSPRA, Annur:irlo de l dotf Q"1b/rnlaff 10U) 

Pe.oo o 

1'39{HOO 

006-2009 

2009 l.OU 

Cc11uumodl 
!!:IIQlO 

lmq/wcoodaj 

1 

1 

B 
9 

/!<rmo 

Ànl'II '50 

19$ 

I 6 

I 98 
2006 

2009 

012 

uolo coruomato 

- mq/ b 

l,.9 17 

I>, 286 

~.9 3H 

ij,1 321 

6,8 350 

?,o ]59 

7,':! 36,9 

Tabt lltJ 4; Consumo d 5UO/o per Ja-cfa 11/rlmelrlm (Fon le: lalJorazioni su dari f5PRA, .Amiuarlo ,d~ duri ambltm1111/ 

201 J 

Anni '5D ' I') l.996 
lo!H! ;1lttrn trl Imi 

PtilfllJ j,0-300 1,!I li. 

[QI in (31J0.600J l , ,5 

Moot.igm ~6001 u .6 1,1 

1958 20()6 

11') 

3 10,3 

,t. S,2. 

1.1 1,11 

2000 

0.9 
5.3 

I 9 

l.012' 

5,1 

l ,9 

li consumo di suolo vlene :5 irnato, per le ar e omunali, in termlnl percentual i 
''percentuale di superficie impermeabile" e as oiu i "superficie fmpermeabile tot leH 
espre5sa in ettar . La valu azione dei c:onsu1mo dr suolo è stata anche condot ta ln 
relazione. a1lla popolazione residente at rave rso il consumo di suolo pro-t.'."lplte 
"sLJperfìcle impermeabile pro-capite" ed il rapporto tra il num ro di abltan i e la 
uperficle ìmpermeablle "intensita d'uso". Il confronto con la popolazione residente 

perme e di • .u,al1zzare la relazione ra la potenziale doman da abitatl\la e 
l'urbaniz.za ione d I errltorlo . 

l'liano n rge1I o Arnblent.ile d Ila R gmn P1Jgh Raf)porto Preliminare At11bler1t le /\g~io 11amer1to e 
DGR 1390/2017 
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S: Consumo rii suolo,(. arite: /abaroilo nf su doU l5PRA, VI!/ Rapp.orto Ouaf/!a de/l'Arnbfenre Urbano, 10.11) 

U~ti/1"7 
111-1)11! ,!lm del 

CAlrnun.l «llllù rn 111 ,,upe,ficr,,, 

flM'lliUffl~'HI / tml �rn WMV11'iltli /lotarea c.onw,ma;t.1 

Jn ~J lu 

hl l~n ,~ l.7711 

;i :1~,1 076 .J'ii.l ~"9:l. 11,7 .-.1u 
1 rl-lflO HS 20,1 ~ .11,,1, 5.1) 11, 1 ~o 
i.rin~ ,I 01<1 lll ,1 ).Jll5 JC,6 ] llS 3.7 1 

risultati ottenuti, pur considerando un po s1b1le erro,re di stima 1 evidenziano un 
consumo dl suolo ele. ato In quasi tut I f comu ni pugl e.si e un jncessant ncreme.n'to 
delle superfici lm pe -meabllìlzate, causato dall'espansione edìllm 1 urbana da nuove 
irifrest-r-u ure, con una generale accel raz ione negli anrn successivi al 2000 , 

robello 15: Consumo di uolo e In retnlt-ò d'u - (Fonte: Efoboro.z<fonf su doti ISAA VIII Rapporto Quo/ltò de/l'Am !Jiente 

Urlla11u, JCU.1/ 

Foggia; Rari Ta 'ra!IUil BrJndisl 

Sllp ,e:~ 199 .-19\17 2Cl4 1B 108" _n_ 
t tln5Llm l 

1998-,IDOO ~17 U6 
pt<Ha11p ite ':111 J71 

[l'll'h!> I 004-iWOl 45, 134 1AB 1130 

199 ·l!l'l 7 ~9,1 81,0 8,lil lii ,~ 
l11ttrnlYI cl'uu 1 

199 -1000 
(iil:/h.il !i, I 7!1,1 4S JJ; -

l004 -200l ~0,li' 7 ,6 40,] n,z 

Il quadro conos i ivo sul 011sumo di suolo e disponibi le graz ie al dati aggiorn ati 
annualmente da parte del Sistema Nazionale per la Protez.one dt'!ll'Amblente (SNPA) 
e,, In parUcolare, aella carto grafia prodo ta dalla R te dei Referenti per n Monito.raggia 
deJ Territorio e del Consumo di' Sua,to del SNPA,, L'Indica ore es (!11 ensita d I 
Consumo di 51.Jo1o) rapprese11ta l'lncremento/dec remento del consumo di suo lo nel 
tempo In una certa .superficie terr1toriale di rìferìmento (superfic ie comunale J ect è 
calcolato com p tcentuale rl,sultante dal rapporto tra la varia ione del suoto 
consumato In un de ermi na o periodo temporale (n I caso specifico 2015-2016) e il 
suolo consuma o al tempo iniziali (To : 2015) , La "Tabella di marcia verso un Europa, 
e dente nell'imp iego delle risorse'' (COM{20 11)571 ) indica la via da seguire per un 
utllizrn p1u sos enlblie deOe risorse ambien all; l'obiet ivo è quello di raggiungere 
l'azzeramento del consumo di suolo entro H 2050. L',ndlcatore, sebbene calcolato a 
livello comunale, valuta l'incrememo medio, r glonale del c-onsurno di suolo, 
ritenendolo pos!Uvo olo s 11nt nslt media ,de1 consumo di suolo sl awlcl r dio zero 
(Inferiore a 0,01 % ) . La mappa seguente mostra lii valore dli tale indlca,tor@ ne, comuni 
puglies i. 

Plano Eoergelitc Amt:l1trntale della Regione Pugna: Rappono PreHmln re Ami'! e.ntale ~grorname.nto e 
DGFI 1390/;;!{)17 
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.1.1,a l i appa de/la d/s:trib1.11[anf per camune dtll'l n'tr:nsi a de/ CDnsr.ima dl 511010101WD16 (Fonte; ElabarCHfrme: 

4~PJl d /lp c11,to Nu Jo,m/e de/ Con umo di suolo - Ret del Ref, renlì' per .il manilf:•raggki del territo,io ed f 
rnmlm:ia di J11ofo (SNPAJ) 

Lii valutazione dell'lnd icatore si pu.ò inl ndere negativa, in quanto, a livel lo reglona le, 1 

dati mos rano un lncremen o dei consumo dr suolo tra U novembre 2015 e li luglio 
20 16 pari a circa 41 Ha (550 Ha/anno) 1 oss1a lo 0,02% della superfrde della reg1011e 
P,ug lia. L'ICS risu lta pertanto p ri al lo 0,26%. lmmag lnando uno scenario che 
mantenga la ve locit à d[ mns.umo di suolo reg st rata nell 'ud rmo an no, porterebbe, ,dal 
2016 al 2050 , ad una perdita to :a,le di terreno di circa, 19,000 Ha (pari allla intera 
superficie di Glnosa o, in altri termln l, 60 voi e l'es , nsione de lle Jsol Tremitt) . 

. up rfk . Aarkcia Utilizz. t.a {SAUi 

La Supe r 1cie Agr1cola1 U 111:ua a (SAU) rappresenta la super 1cie delle aziende agricole 
occupata da seminativi, orti Familia ri, arbore I e colture permane 11tl, prati e pascoll 1 

mentre la Superficie Agrico la Total,e {SAT) e compr nsiva di superfrd prod uttìve ,ed 
improdutt i e (boschi, s rade 1 canali 1 e e,}, 

L'indicatore stìma l'estensione d I t rrt orlo su cui Incidono le a ivltà agrico le 
considerando la Supe icle AgricolIa Utilizzata (SAU e I supe ci in produzron , anc he 
in rapporto alla Superncle terr loriale r gionale. La pratica agrtcola, in part icolare 
quella rela h,1a a'ile colt ure intensive, viene con ide ata una pr ssione suglll cosis mi 
e sull'amb iente, a causa degli impa i re lat ivi al lo sfrLJtttamen o dì risorse 
(lmp · rmeab iliz:zazione di suol I to n coperture p·iastiche, sovra sfruttamenlo della 
risor a 1dric.a, te. ) al11m [sslon n l!'ambi nte di sostanze pot nzialmente noclv ,e 
(fertmzzantJ e fìtorarmad). La Pugi a è la regione in I talia con l·i maggior nwm ro di 
aziende agricole, rne?ntre s! col1loca al secondo posto , dopo la Slcilìa, per la Superficie 
Agrlcola UtUlzzata (SAU) che é di circa 1.285.290 ettari secondo l'ultima rilevazio ne 
ensuaria awenu a nel 2010 con 1:1 6° C nsimento G nerale dell' Agricoltura ISTAT. La 

Superfìc Totale Azienda! (SAT) 1 r1swl a invece essere di 1.388.8 5 ettari. 
Rapporta .i all'in ero territorto reg ionale, la cui super 1cle è di circa l 9i'ATQ90 e tari, la 
SAU int ressa circa Il 66%. Nel 1990 la SAU er di 1.45J .86 5 J'tarf n~I ~00 era 

~ I E! 1 1t 
Plan0 En r&et1co Amb1en le delltt Reg,one Pugha- appgrtg Prelfmm r Ambi t I - r a en10 e 
DGft 1390/2017 
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.577 ettart, e pertanto rispetto al precedente censimento si registra un lieve 
Increme nta ( +3%) a Fronte del s1gn1ficatlv o decreme nto rilrevablle rispetto a,I 1990 (-
11,6%) . È po,ssibl le evidenziare l'en tà dei valor i percentua ,li di sup rflcie li illzzata 
per att ivi tà agrlcola (SAT) , rapportata alla superfJcie to aie provTnclal regr!onale, 

Tab Ila 1: Perr;l!{ltiJa/ di upe.,fl~/t pn,vfnclale I regionale utllluata per ,arr{1dtil agrlcala (lral'lll!: Elabtirc21:lanfARPA 

llJ dati 1ST A TJ 

5L1perfi1 SAT 
Annualità 2012 t rri oriiale 

(ettari) 
totale (etta ri)r 

700.7S4 536.0aG 77 '¼ 
386.288 287. 77 74 "t 
2. 6.735 152.750 62 'li 
186.112. 127 .015 6B "1: 
2.7 .907 173 . 7 ' 52 
154.2 .9S 111.7 · 3 

1.95 '.091 1.388.845 

Nella t.ibella egue nte sono riportat i i d ti comp lessiv i ai lrlve llo regionale, per ciascun 
gruppo di colt ure, rela,tlvl alle superfi ci ln produzione a cori ronto nej perlodo 2008-
20131 con l'md ca ìone del trend re latrvo all'u ltimo triennio 2011-2013. 

T11bel/a BI Superfi le /r1 prcir/111loni; per l/poJagla df taltlvazf m!(etti,rf) ( Ofltt' , FJaboratlonr ARPA u (fat// ITAiTJ 

Annuallt/l 
ca, ,,,11, d c.ollUn! 

20l!r 101-l 2.01· 
--

5-elllfNltM 35 .2411 414,.J!.5 

o" 75000 74, 50, 

VII 14~ llllll LI li75 UCJD30 

Ortitali! !111:KDl 118 5 Ul811!l ~ 

CqJlfyai,ID:nl le111crt 6 119 5"1U& 57.!U s~ 643 J, 

l'on1111 r JO S\10 'JU15 ~;S :;Ut, - 1. lS!, 3131190 1'-
ClJJtutt • dii-.1:flal l,IIOS .192 1197 I 5% 6,096 J, 

li.a gran parte delh'!! superfic i destinate a rn ltlvaz.lonf agrfco!e è concentrata nellle 
province di Bari (25%} e Foggia (20%); il rimanente 55 '¼ delle superl'ki è d part ita tra 
le province di Lecce {18%), Br;ndisi (15%), Tara nto (12 %) e iBarle ta- Andria-Trani 
t10%). L'analisì deì dati mette in vldenza I sfgolfka t ivttà dei settori di prod,uzione di 
olio e vino eh cos uisc:ono oltre 1'80°/a dell superfici agricol e I.i 1llz:zate per 
produziom intensive In PugHa. Della tota li à del la SAU regionale la parte 
preponderante e adibita , riell'ord lne, a oliveti (6011/o), a vTgnetl (19%), a ortagg i 
(U(l/o), a fruttife ri (8%), a c:oltlvazion in dwstrfall (essenzialme nte barbabietola da 
zucchero) per lo 0,221 % e a coltur In serra On.l:!ensive per definlzTone) pe.r lo 0,049%, . 

Sit.l di est.raz.ione di .minerali dì Il categoria (e-avei 

li settore delle attività est ra t ive costi uisc:e una rilevante causa di degrado, 
ambientale, sla per effet o delle operazforfl di estrazione in sé sfa p r le p oblematich 
r lathi alla destlnazio ne d'uso del le cave dismesse . l '111d catore --n fPi~ le cav 

i'i,mo Enefgetic:o Amt>ienta!e deUa Regione Puglia: Rapporto Pr!'!liminare Ambi 
DGR 1390/1017 
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1ve sul territorio naziona le ( roe quelle a tualmente 111 eserclzio) fornen do, 
indirettamente, informaziom sul consumo di nsorse non rirmovabm, sulla perdita di 
suol,01 sulle modi cazloni ìndott nel paesaggio e 5ulle possibili alterazloni 
idr ogeologiche e idrografiche (ìnterf\ renze con fa lde acquìfe e e con gll amblti di 
ricarica di pozzi e sorgen i). 

Le c:ave pugli si rapp esen ano circa il' 7,5% delle ave nazionali, La Puglia e la 5° 
Regione in Ita lia per nurnero df cav autorlzzate. Se sf vanno a guardare in dettaglio 
11 c:ave auto rizi ate nel 2013 (ripo rta te nel graiAco s guen e) s1 osserva una 
distribuzione più o meno omogenea delle 399 cave nelle diverse prov ince, variabìle t a 
un mI11ìmo nel errl tar[o di Brindisi dov si trovano lloc lizzate ap,p na il 1011/o d Il 
cave pugllesi ed un mas5 1mo in quel lo di Lecce con circa il 25°/o del totale . 

IG 

li 

111. 

T 

Figura 81 Dlstrlbu a1w q1.1a11tJJ•!ìt/vo de-!Je cave 11.11todzz,CJle per p,ovme/'1 (3 JJ .20JJJ (Forilf/J tfc,boro ,'ori $!! dc, l' 

~rra~ A itlvi,rii &:u a'U/1'1! Rl!gla:ne P1.1glfa, 2013} 

Con rfferime n o al dettaglio comunale, come evjdenzia o nella carto girafla riportata di 
segui o, emerge un'e levata concentrazìon di mv n i ter ri tori di Apricena e Tra11ì, 
ove sono presenti, oltre 20 cave. Seguono ì terr l ori d i Poggio Imperlale (FG), 
Minervino Murge (BAT) , Ruvo di Puglla e Gravina In Puglta (:BA), 5rfndisft Taranto e 
Melpìgnario (LE) dove sono present] oltre dieci cave. 

Pi no Energetito Amuient.ale CEiia Regione ' ugUa: Rapporto Prel1n1in re Ambientale - Aggiornamento e~ 
DGR B!ì0/2017 
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,, .. . ,, ~, 

+ 

F1911ra 9: Distrib111 1111 Quonmoll110 de/le ca11e 11m11e 1Je/ terrilnrlo reg;onafe per singolci comimtl (tscmte:: 
/aboradM I iu dal/ Settare AtUi,rtà .&trattive Reg cim: Pvglil,, :Z011) 

La mappa di seguito riportata forn[sce invece una rappresen azione cartografica della 
distr ibuzior,e territoriale delle cave, sia In t rmini di numero sia in ermini di 
superficfe. 

Figura 10: OIJUJbu~lane geografico ed estenslomt d · Il ,tall a tìlv11 Il ,!'/ rerrftorlo regionale (f"onte: flaborC11ionl su 

doti' S!!t!Qtl! AU!v/lil E'srcrmive Ri:g;rme P11g//a, W11) 

Nel 2010 in Puglia, 3.841 ettar[ erano occupati da cave autor izzate (con un'estensio ne 
media di 8, 79 ettari per cava). Come evidenziato d;;i Ila mappa, le cave di maggiori 
dim nsiooi si rovano nel terrftorlo provinciale di Taranto . 

Piano Energ ti. o Ambì ntale d ll;i Reg1on Puglli): Rapporto Pre,iminare A.mb•ernale • Aggiorr,;1rnento ex: 
DGR 1390/2017 
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Ha data d I 31.12.2013 rlsu l ano autorizLate ,n Pugl11;, 399 ca1,1e, rispetto alle 15 
65 rtspe i amente attlve nel 20 12 e 20 1 , a conferma della gen ral endenza alla 

diminuzione del le cave au orizzate . Se, lnvec , ndiamo a considerare anche le cave 
so5pes , con decre o scaduto, chiuse e recuperate, l'U 1c 10 regionale AttMta 

sllrattiv n I 2012 rilevava un numero di cave pari a 1.016. 

Tabella~; 5/tualione caVI" riJellllllt i:,/ JL.U..101) (F'rm! : tlubon:11foni su doti Settore ArtM!à E;nraW11 Rttg/011~ 

Pu11/la, 2012) 

Pro n i Il autorlt ate c.ivesoipu 

BA 15 · 

1DAl b5 189 

BR 39 

fG 76 lS 

I.E 100 Z53 

TA 60 1 2 

TOTALE ])5 1.016 

e aire ave sospese, ossia n attesa di rlnnov d ll'autor lu azion • si aggiung no 
anche le av rm l dfsrness , em rge un asp tto molto c:tmco da pun o di vlsta 
ambien le, Le cave che sono stat dlsmesse prim a del 1985, da a In cui e stata 

rnaiiata la LR 37/85 che dlscfpllna l'attl i à e ratt va in Puglia ed ha imposto 
l'obbligo dej ripristino ambientale a fine a1ttivi à, sono In g n numero In tutto il 
territor io tegi � nale1 versano In ta o di abbandono rischiano di diventare luoghi 
prfvHeglat ì per lo smaltimento lii cito di rl 1ut.1. 

I' al'lo En rg tico Ambienr.i le della Regi~ne llu~IW Rapporto llrellmlriare Amblent le - Agsiorria mento e 
DGR H 9a/20 17 
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METEOCUMATl 1, URRJ. o 
L'analisi del contesto Inerente ai trend meteo -chmaticl e alla emato:a del' 
surrisca !dam nto pr nde a riferimento, per la maggior parte delle componenti e 
, ema 1c.he, dati , elaboraz ioni ed lnformazJor'li or, ·enute sul portale ARPA alll'lndirfzz,o 
http ://rsaonvetl .weebly .com/ e pertanto s, dmanda a tali documenti per ul edorl 
appro ondlmentJ. Incl r,e, il report •La vulnerabilità al cambiamento climatk:o dei 
territori Obiettivo , Convergenza", e[abora o da,gh esperti d Ila Unea J del PON GAT, 
viene utili zzato come riferl mento per la tematica del la desert i 1caz.ione. 

Cambian enti cllmat1ci - rrend della temperaruro anm.10/ 

Descrl'zrone Indicatore 

L'andamento termometrfco de ll'an no 2016 viene confrontato con quello degli anni 
immed falamen e precedent i (2006 - 2015} e accos alo alla linea di tendenza 
(utUfzzando la reg ressione lineare}, L'ind icator rion rapJ)resen a1 lo se s. amento cJ<1Ui;l 
tempera.tura norma le (m dia 1961 - 1990 , visualizzata m ver<le) ma lo scarto daUa 
lin a di tendenza , eviden ziata In n ro tra tegg iato, e n la temperatura med ia dell 'anno 
2016 . 

Obleutvo 

Preme tendo che la crescita della temperat ura globa le al di sopra der livel li pre ­
industrial i non dovrebbe superare r 2°C che l'obie Ivo delle grand i potenze 
economfc he è la rlduzlone deì gas serra per evitare un uliterìore ri scaldamento global 1 

lo slaLo amb,ennil dell 'ind catore In esame si può i;onsideraie negatrvo se [I valori 
del la tempe ra ura m dia reg istrata durante l'anno 2016 è superiore al valore del 
rend 1 viceversa , Incerto , nel caso si registri un v'alore di temp ra ura inferi ore a detta 

soglia ma superlor allla media trentenna le. Positivo nei casi rimanen i. 
Stata indica!ore - anno 2016 

1:,1, 

htt1 

lii.I 

<Llll 1111:u 
,111 

:: 

f=/9uro 11: Trend dell e! emp · rnture medie annuali (fanre : Elaborazione AllP'À s11 datipravenie:nrf dalla 5mmura ,di 

MrJnltaroggla Ml!'teod/mal!ra • Cef!lro/i;n,;011a/ de/Servizio Protezione crvH J 

Prano !:nergeoco A,mbieotal deOa R gione Puglia; Happortc Preliminare Ambt nl.lle - Agg ornamento e 
DGR 1390/1 017 
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figura mostr-a un piccolo decremen o · erm1co medlo 1 pari a 0,03 °C/anno. Le 
temperature medie annuaH sono orma,i stabi lmente superiorj alla rnedfa t ren,tennale di 
cirCi! cic, come si pwò facilment osservare ln figura. La sta o d Il' ndtca ore si ritiene 
posi ivo, in quanto l'anno 2015, risu ltato Il secondo meno e Ido, dal 2006 1 è lr1 
controtendenza rispetto al trend positivo delle emperatum. 

Cambiamenti clima t tcf - Trend della pretlpltaiiane cumulata annua/ .e 

Descrizlone Indicatore 

L'andamen o pluvlomet ico deWanno 2016 viene con rontato con quello degli anni 
immedfatclmen e preceden i (2006 - 20 t 5l e confron ato con la llnea di tendenza 
(u i!Jzzando la regressione lineare), L'indica ore non rappre~enta lo scostamento daOa 
precipitazione (media ]961 - 1990, visuall.zzata in rosso neUa figura), ma 110 sca rto 
dalla l,lnea di te ndenza1 indicata In r, -ro, con la precipitazione cumulata dell 'anno 
2016. 

Obiettiva 

Premette ndo r::he, p r l'amble11te, g,li effetti ritenuti negatM sono I1a crescila delle ee 
inool e D aride, l'au men o degli incendi e la di 1coltà negli! approw lgionamen I Mr1cI1 

che essi sono c.orrelati rn modo generale a deflcl pluvtometrici ,F rolungatl, lo s ato 
ambi ntale dell'indicalor In esame si può cons1derare negativo se O valore. del la 
pre lplt:azione cumu lata registrata durante l'anno 2016 risulti in,fer1ore sia al valore del 
reind sia a,lla, m@dla norma le 196 • l.990; positfvo, nel caso si regist ri un va lor 

supe riore o lrc,a ug,uale al la t:rendHne; Incerta se tale valore si poslzioria ra la Hnea di 
te ndenza e la medìa norma i , 

Sta to indtcacore - arma 20.15 

!iO,O 

,(I 

I' o 

I 1,11 

511 I 

. ,u 

55(1,0 

!i ,!1 

450,ll 

~ ,n 
1/llli 1m, 2 @ 2 ~ }0 10 C1 1 111 ì lll l 

-,..,,.d - 11,, , r (l, 11 l 

Figuro 11: Trend de:JJa prec/pliaz on CiJ'71Vllltl'I <mn1<a/e riferi ta aJl'uJ!fma denmnia I o.nte: lilalw,a ziMI! ARPA s.u 

dati prD~nlentl 1111/111 Slrutturn df Monltarogg/a M11:111acl/ma1ko • Centro Ju11.llartal~ d I $enti Jo Proter/one C/,1 le') 

Piano En rgetico Ambientale d 111 Regione Pugli;r Ròppono ,Prel minare Ambientale - l\gE:iornamento e 
DGR 1390/ZOl 7 
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valon, rappresentati, presentano sostanzlalmenl suqilus pluv 1ome rtcf, fat ta. 
e cezione per gli anni 2.006 {- 4% ) e 2007 {- SD/_,), L'andamen to pluiviomet rico mostra 
un modera o Jr,c:remento delle precipitazioni, part a c1n:a 8 mm/a ,nno, con un picco 
quanti at ivo massimo coincidente con il b1er,nio 2009 - 2010 (superi re a 700 mm/ 
annu i), e con un 20Hi eh , 1n linea con gl i anni preceden , evidenzia un surp lus 
quan itaUvo m linea con Il rend positivo, 

Impatti çJimatid- Indice de/(1nren'fita p/uvlometn'co qiomalieM ("Slrnple daiJy lntensity" nde.!l; 

Descrii.lone ind1Ciftore 

l'I ndica ore ìn ogge o, descrivendo t1a,nomali dell 'intensi tà di precipl azione 
giornaliera , risulta adegua le n I descrivere e vldenziare l'esfste nza di eventua li 
enomeni di cambia rnen o In ess re, Valor percentual i infe riori a "O'' (fonsld ra o 

valore "norm ale" e corrlsponden e aUa meda del trentennio 1961 - 1990) indica no 
pr c:ipi azioni meno int ns e, p, rtant o, endenz.ialmen e meno impat anU per il 
territorio. 

Obiettfvo 

Per caratte rlna re 11 regime pluviometrico di una rn9Jone è lmportan e_ d finìre 
l1ln ensltà della pioggia media giornafiera, definita dal rapporto f@ la quant ità di 
pioggia che cad mensilmente ed il nu ero di giorni piovosi registrati nel mes 
s esso La quantltà di prec1plta:z1one regts rata durante un mes o un anno ipuò 
rimanere ostante in difform lta rispeno all intensità precJp ta ve che possono variare 
-anche sensibilmen te, Nel di erraneo, recenti stu di hanno evidenz iato come le 
predplta~ loni sembrano manlfesti'!rs 1n man1erai piu disconitinua e In, forma sempre plù 
1solal , ossla legate a rovesd sempre piu 1ocallzzilt i, ma intensì, Tale scenario deve 
essere preso 1,n c.011siderazione duran e la pianificazione erritori aJe che ri hiede la 
e noscenza ac:curata del n3glmi di pioggia Intensa e dei periodi siccltosi al fine di 
protegger la popolazione dai diss ti Idrogeo logici, di mlgllorar e la scell a delle 
pratiche agricole e di gest re al meg lio le risorse idriche. 

Stato Indie.a ore 

Anno 2016 : Analfzz:ando 1 va lorl m nsi111 sr può nolare come -1 sfa una forte anomalia 
posltiva del l'ln ensità pr cipltativa nei mes tardo primaverlll ed es M, con v~lore 
molto elevatr ragg lu11tl nel rnes di luglio sett mbre (essenzralmeme dovuto a 
rovesci [emporalesch1) . L'Ind ica ore si puo ritenere negatlvo in quari to I 
preclpìtazToni sono risu ltate gener-a,lmenl più !nt nse . 

. An 2 - ~ Dall' anal isi Ciel da I ~· er~e una Forte anomall ,a positiv a dell'inte nsita 
precipita Iva nei mesi au u,nnall e prirn aver iU, con il valore massimo raggfunto nel 
mes di dicem bre ( ssenzialmen e do vuto a.li 5c-arse prec-ìpita2fon1 concentrate in un 
solo giorno ). L'111dlca ore si può ritenere negativo, in quanto le precfpi :azlonl sono 
rrs,ultatl:! gene ralme nte più intense, superiori a lla med ia annuale del 22%, 

Anno 2014 ; Analizzando I valori mensTII si può not are come t sia una forte anom Ha 
po.si iva deJl'lntensità pre ipita iVa nei mese dl maggio, gilugno1 agos o e sett mbre, 
legata essenzialmen te ad ,attMta empora lesc:a. L'rndf torè si può ri tenete riega, ivo, 

f'l11no Eo rgetu;:o Amblenrale della Re[!!ione !'ugJ : Rappflrto 1-'retimln{lli' 
DGR] 390/201/ 

- I I 
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quanto le precipitazion i sono risultate generalmente piu intense , superiori alla 
rnedia annuale del 10% . 

Anno 201 3 : Dar valori mens Il emerge la pres nzo1 d[ una forte anoma,lie posi 1va 
dell' intensi à precipitat lva nei mesi di maggio e luglio , legata essenzialmente ad 
attiv ità tempora I esca, e nei mesi autunnali (circa 1.5-16 mm/giorno piovo.so) legata ad 
intense perturbaz ioni eh hanno colpito la nostra niglone. La dìstrrbuzìon@ temporale 
delle precipitazioni dura nte gli altri m si dell 'anno cosi come Il valore medio annuale 
del 2013, tuttavia,, è leggiermente superiore alla media {circa 10 mm/giorno). 

Anno 2012 : Analizzando i va,lorr mensill si può notare come cr sia una forte anomalia 
positiva nel mese di luglio de0'in ensi à preciplt;;itiva, legata essenzialmente ad attiv ità 
tempora les ca, assenti nei restanti mesi estivi (giugno ed agosto). La dis riibuz.ione 
tempora le delle pr c:ipitazioni durante gli altr i mesi dell'anno cosi come Il valore medio 
annuale de.I 2012 è pressoché In linea con ,la medìa (cir ca 9 mm/giorno) . 

.. 

... 
• 
" 

........ "' 
I I 1 1!1l l'I 

I 

" .. I I I I 

Pi oo En rgetjco Ambi nlal e d rta R gione Puglia: Rapporta Prelfminare Ambi nlc1le - Aggiornamento ·~ 
DG'R B90 / 2017 
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.ura 13: Indie~ delt'lnt~nslr:o plmi ometriEa glomo/lttr, ("Slrnpf da//y /nten fty" ind J (Fcmte: Elaborc,zfrme ARPA 
1ou dari pNJ enlr:ntl dalla Srruli.ura di Monitarogg/a Melt1oc//matlc:a • Centro Junt/orJa/ del Ser.,/i o Prortzlone 

Civile/ 

Impatti climatici - Numero di 'onda t di calore" 

Descrizione indicatore 

L'Organiz:zazlon Mondlade del la Me eorologla , (WMO - W rld Meteorologlcal 
Organizatron) non ha formulato una de 1n1zlone standard dii "o ndata d1 calare" 1 tuttav ia 
es a ,può essere d flrilta come uri notevole riscal damen o dell'aria che origina un 
pet"lodo accompag nat o da emperature · leva , o dall'arr1vo di anomale onde di . rTa 
calda. la defìnizfone di "ondata dì calar •1 utJlizzata in questo documento non 
considera solo il superamento dl una rta sogl ai di t mp ra ura, ma indivi dua al resi 
1,1 livello di soglia (da o dalla emp ratura del trentennio di riferime nto per ogni mese 
considera o e per ognJ locali à) e la durata del l'eve nto. In altt si è de niita ''ondata di 
calar " la permanenza di almeno J giotnF consecu lvi con tem pera ur medie dlurne 
superiori a 32°C con scarto rìs-pet o alla mEdla del tr ien nio 1961 - 1990 d, almeno 
5°C. I mesi pr sT in considera fone sono giugno, luglio agosto di 8 comuni pugl1esi. I 
risultati ottenu I so no rappresentati in figura , 

Obiettivo 

Li11 PugUa può essere interessata da più onde d! calore nell'arco dì una stessa stagione 
estiv a, eh possono aver un num ro 11anablle di giorn i di persistermi llf1 bi;ise al le 
zone sub-chmatid1e prese.ntL Al fine della infor mazione e della prevenzione, dal 2004 
è operativo Il ''Slst ma nazionale di sorveg lianza,, pr,evislone ed aH rme per la 
prev nzione deg li ffetti delle ondate di ca1ore sulla salute della popol1az1one" 
prnmos5o dal D[partìment o NazJonal dellla Pro zione Civile. In tale contesto vengorio 
utlliuati Sistemi di Allilrm e (Heat Health Watc.h Warning Systems} per mezzo dei 
qua li, duran e I mesi esblvj, è possibile In ormarsi gmrnalm nle sulle cond1zlon1 
climati che locati ed Il retauvo Hv Ilo di rfst:hio. Tale informaiion è r peribile 
consultan do vl lnler n L Il silo web del Dipartimento della Protezione Civl1le , Inoltre i 
Comuni hanno Il compito di dlf ondere 11nformazl n · a liveHo loca le a secondi:! del le 
c:ondfzioril df rischia della r. altà locale . ~7:':--. 

Piano En rgetico Amblf:'lll.ile dèlllc1 Regior,e Puglia_ Rapporto PreHm n.ue Ambi n,t;,il Agg1orn m nto 
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indlcacore 

___ 0--1=6 : N I corso deW s ate 2016 ( 1 giugno - 31 agoslo) si sono 11ert real 
sostanzialmente due picco l ondaLe di calore {dal .22 al 27 giugno e dal 9 a1I 13 lug lìo) 
che hanno colpit maggiormente la p nisola salenUna e I' ntroterra con emperaiture 
Intorno 1 35°C. Sos anzlalmente un 'estat e calda ma senza e ssl, nel regime 
clima co mediterraneo. 

Anno 2015 ; N I orso dell1'e tal 2015 ( l g,lugno - 31 agosto) sl e verlfiìcata 
sostanzlalimente una lunga andata di calore che dal 15 lug1lio al B agos o ha colpito 
mi:lggformer1te la penisola sai nUna e l'entroterra con temperatur comprese Fra 35 e 

O°C. La causa d Ile onda e di calo di lunga durata, come quella del l'estate 20 5, va 
ricercata nello sprofondarn nto del 1le depresslonl a, ridosso del Portog aUo, senza 
traslazlone verso ovest, rimanendo In tate modo, stazionanll nea'Oc- ano At lantic o. Sul 
borde orien aie della bassa pressi one viaggiano ,correnti molto • alde di estrazione 
purame n e african I dlrette versa TI Medìterraneo segu ndo la traiettoria dell'ormai 
noto antlcldone africano . Si può ipot izza.re che il fenomeno di El Nino; molto force, 
abbia condiziona o, come nel 2003 e 1983, l'andaimerito climatico di ques a esta • 

. Anno 2014 : el corso del l'es tate 20H (1 gh.Jgno - 31 agos o) si è verificata 
sos anz1almer, e s0l0 uria onda a di Gilore, dal 10 al 14 agosto, che ha colpito 
maggformente l'eritro erra con empera ure che, tuttaY la, non h nno ra,gg!un o mal f 
40°C. Una bre11e onda di calore • stata percepita solo riel!la provincia di Foggia fra U 23 
e 11 25 giugno. Le "ondate di c:alor '' dell'anno 2014 per antc:1 si so,no presen a e dr 
breve durata, poco frequenti e con valod di te mpera ura non ecces 1vi1 n linea con le 
carat eris lche me eo-dima lche tfpiche dell'estate medilerrariea. 

Anno 2013 : Nel corso !l'estate 20U (l gfugrw - 31 agosto) sr sono verificate 
sos imzialmente re ondate di .ilore (18-23 giugno, 25-29 luglio e 4-9 agos o) che 
nanr,o colpi o maggiorment la penisola 5.alen ina n empe rat ure che, uttavia, non 
hanno ragg,unto rnai 1 0°C. Le "o ndate di calore" dell'anno 2013 perta;, o si sono 
presen a e di breve dura a, poco fr qwenti e con valorl d1 temperatura non eccessiv11 
In linea cori le cairatter1s rene me e,o-cllmatiche ipiche cl !l'estate med i erranea . 

Ann o 2012 : Le ondate di calore descritt in gura sono part: di una s essa onda di 
caldo perduirata oltre 75 giorn i, comincia a a metà giugno, a at i anche in ensa, 
lru rvallata da pochi giorni di normal ,i a dlmatica. li picco massimo sl è avwLo durant 
1 pr imi giorni del mese di agosto (5-8 agosto), qu,mdo si sano tocc-ati valori di 
emperatura anche superiori ai o "C. La: ausa delle ondate di cailore di lunga 

durat I come quella den'esta e 2012 , ,..a rice rcati;\ nelilo sprofondamento delle 
de~r · ssioni a rfd sso del Par ogal ,lo, senza traslazione versa ovesl 1 rimanendo In Lai 
modo1 it a,:z1onanti 1neU'Oceano Atlant fca. Sul bord orientale della bassa pressione 
viaggiano commti molto calde di es aLlone pu menu~ afric-ana, dirette verso 11 
Mediterraneo seguendo la trarettoria aeui0rrnal no ·o anticfclone afnlcano. 

f'iano n rget1co Ambientale tie lla Regione Puglia• Fh1ppot10 Pre.limlnare Ambi1m1a1le A""ggforn.im1mto 
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........ 

Flg1Jra 14: Nlime,ro di *andati!' di c:aJore" (Fame: !11bamifone ARPA w d11t p,01; nient/ d11/h:i Sirµ tilm r# 

Monitoni~g;o Metecdimatic~ - Centra fun1ianole del Servizio Pmtellane CM/e) 

Evoluzione fisica e biofoqica dei s1.1oli - Desertificazione 

11 fenomeno della desertìfìca-zione, valutata nel report in funzione dellla uiperfid e di 
terr,itorio con un numero elevato di giorni annui di suolo secco, rischia di 
rappresentare un fatto re ài esposizione signi icativo agli effet i dei cambiamenti 
cllmatfcf. I dati vid nziano una sens1ibiUta rilevante e diff usa, che incid rn modo 
significativo sulla vulnerabllità dei erri ori, in particolare in Sicilia e in Puglia. 

La distribuzione terr itoriale dei valori delll'indice di vulnerabil ità cltmatlca 1 evidenzìa la 
presenza dl diverse aree stremamente sensibil1i in tutte le regiioni considerate, La 
Puglia evidenzia una distri buz:ione della v,ulnerabil ità agli effetti del cambiamento 
dimatico 1 com in gran parte dell'a,re.a Convergenza, concentrata nelle zone costiere, 
in part icolare nel centro-nord della r gione, dove si reg,lstrano fenomeni 

Piano Energetico Ambie nta le della ~egion Pyglia: R,pporto Pr limir,ar Afl"lbì nta le • Aggfornam Il o e 
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urba ni:z.zazione ìmportantl. La distr ibuzione territorìal della vulnerabi lità, 
de errninata ra l'alt ro dalla dipendenza dei siste mi economici local1i dall'agrico ltura, 
dalla p sca, oltr che dal p so del turismo, sembra interessare meno le aree che 
ricadono sul l'asse cent rale ,nord-sud della regione e il Sai nto, nonos ante la pres nza 
di enomenl legatt alla desertffk:azione . ' indrce di vulnerabil ità ai ,cambla.menti 
climatici determi nato per la regione Puglia come media dei valori assunti nei slngoH 
comuni e pad a, 45,28. 

Dì lltt'Hi1"1 ,!JI 

Figura 15: R~g/0111 Oble !li110 Con.-etgen,ci - Ter~·truio a rischio rJe5ertific.cuicme 

P1'a110 tnefg tico, Ambi ot le de1ll Regione Puglia: Rapporta Prehm111,:1re Ambil~ntah~ • Agg1oms1m ntc ~K 
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DIZIO 1 SO IO-ECO OMICHE 

Per l'analisi delre condizioni so lo-economiche sul territorio p,ug1ies si ra rlferim n o al 
repcrt sviluppato dall'Agenzia Regfonale per la Tecno!ogta e l'Innovazione (ARTI). 

Il quadro globale d tl'lndu tria dell'energia el rica in Puglia 

La regione Puglia canta circa 400 Imprese attive nel settore ete trico in e.so come 
ìmpr se cne si ccupa110 di produz1lone, ra,smissione e distrib uzione di energia 
elettrica. Secondo l'ultimo censfmen~o ISTAT, sl tratt del valore più alto del Sud ltalla 

pari a ben il 7% del totaje nazionalle. In term ini dl adde i, U da o reg1on,ale e pari a 
3,130 unità, dato lrtfenore a Sicil1a e C;:1mpanla tra I · regioni del Mezzogiorno, tuttavia 
superiore ~d .ikune regioni del nord come Trentino Alto Adige ed EmUla Romagna e 
pa 1i al 5°/c de l tota le nazionale. 

robello 10.: Numero di mpre-se au /11r r addeft tt Ifa prod11~10.11e, rrosmfnlorre e di.frrlb111 onl! rH eri rg " el,mrfc(! 
(!'onte : ftabora .zloni ARTI !Hl /~tat, Cen!ilmenta 20H} 

Numero di tmp,ere l!fve Numero di ctdeuI --
la mbardb 1014 18'tu !lliS i 

f.alU,l 59,. lO'X 8654 14'J/, 

l'l!!monte 55,3 10'•• 4871 8., 

r renUM /\lui Atllee 543 g~. 2972 5'tt. 

Vene10 473 !11' 4596 8% 
Emlllù Romagna '161 !l'H. 2932 S'l4. 

Puçlla 39a 7~ 3'13(1 SK 
S1ci11a 305 5% 3753 6~ 

Altre 1409 24 l9Sfi1! J3~ 
To . Jl.ilia 5742 iao ~ 60ISCI lOOK I 

I l fa ura o delle Imprese pugliesi o~eranti nel settore del,la Fornitura di energia 
elettr ico, gas, vapore e aria condizionata è pari a 4,2 rnmardj di euro, di gnm lunga il 
dalo reglonale più a lla ciel• Sud Italia. Il.a dinamica temporale è altr esì rilevante : il 
fatturato è cresciuto di oltre ti 220% nel 201 1 rispetto al 2008. 

,a bello ll : Fath.rraro de:/le: impr5e aperan.tJ nel srtrare dd/rifaml rura rii r1:1ergla ~/Ntrlr:a, g1u, IJaporc t aria 

ca/ldfllon,m, J11ddl11l o p r regione: (In m/9/ic#a df i:-ll ro) (Fonte: Elaborai/011/ AHTI su /stur, 201.4} 

iooa 2009 ZO•lO ll l 

/Hlfl.lZlO 769.043 509 t9 965.llg 4'19.911 

B.i 1!1Cala 196.Bl!i 1B259 455.]12 20059 

Calabri 829 7Ui: 7053 q 1.220 ,148 585,1 3 

Campania 1840 075 J-311.971 .328 986 2...3S3.G65 
EmlO.i-

5.71! .009 il.O 0.994 ll.7?9.L89 .051, 97 
Romagna 

Friull-Ver1iw.1 

G1u11a 
903,773 1,Q7 095 1.018,559 901 !!33 

Latlo 14710.1!62. 67.0n.31!1 51 345,757 79 .691U59 

LIBI.Hlil 3,979,941 l 153.llll3 Hifi9695 e .! 48.385 

tomb rdla 14.32& 3 -4 !il.589' 012 fi0.15Ui:B fia.!Bl.367 

Marc.lìe 1.2.46.2,B 842114 U.a.3.339 719 899 

Plano nergeticg Amb 11iri1al eUa fl. gmne Prigl a: flilpporto Pr liminare Ambi n!r.1le • /\ggiorno1r11e11to e11 
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406.903 42.9 489 &42..715 ]01.675 --- --
PI mon t 2 746. 90 805.lU 598Sll69 4, 73'1,665 

l'usUa .3IU ll 3,.564.158 4.5l7 ',G2A 4+295..531 
!i.ardegria I ]l!l ,27"~ l .Sll 71U 4 .l44 .562 l ,56~,SM 

S1c.lha rn .. ns Ul4!166!1 3.143.764 ?.745, B 
io;c-an;1 I 317.1!!0 2 162 0114 4.24 l.96ì 2.,5S1.0N 

Treolino A.Ilo 
2 251, llll 

Adige 
Z 783 8H ì. 592 315 3,7 1 9b0 

Jrnlul:i 1.156,] 2 1 1 7630 ;u6 .3.lOO 655 8':12 

Valle d'AoRa 1-05Ui7 9 1218 631 6lB 46 1.072.570 

Von!!.lo ,4 24LB11 61.2.H&B !i.971..206 5 ,83.3.171 

ì l data sulla produ2.lone, trasmissione e distr ibuzione di energia elettrìca viene 
suddiviso dall'Istat In q1uafuo segmen i: Produzione, Trasmiss io11e, Dis ribLJzione e 
Commercio. In ermirn di imprese a tive, rl dato p1ù rilevan e in Puglla è quello delle 
imprese che si oc.cupano di produzione di energia elettrica, ment re in ermini di 
addett( p1u rìllevo hanno le imprese che sl occupano di d str ibu:z:Tone. 

TobeJJa 1l : f!J11mua adde W e lmprecie att./ve In Puglfa nella produElo.n;r,, traJmlss/one ~ dl$trlbu.zlo11e di !!ne.rg{,ll 

e/enrlca {Fanle-: El11boraiianf 'ARTI .l'u /_st.at, Crmlmenra 20.U.} 

Fill dell frfieril lm ~rese atllve Addetti 
!lrodu21ol"te dt r,ergia i:!l llric.a .371! 97''1i 1317 42'tl. 

Trasml~~to'1e di fJ rgla eleitt, ca - 1 IS 'l'Jb 

D,iriiblil lon di " rsia lettnc.i 11, l ' 1351 3% 

Co R1tn11 ,cio d1 et'lersla el urica !I ;zi;. 347 u ·~ 
ro1a1e 391} 100% 3130 l[JO,C, 

In term ni di distrlbuzrone prov inciale, la prm1mcia di oggia risul a queUa con il 
numero maggiore di fmp se at lv , pari a 1071 seconda risulta la pro incia di Bari, 
con 105" imprese e Lecce a 98 1 pìù bassi r numen d Ile provinc e di Brfndisi, Taranto e 
Barie a-Andria -Trani. 

30 

.Figuro 1.li~ N11m ro itli ,d Il · lrnpre ~ 11ttlw In Pi!r}lla ri Uri produtlcme, ~,n; Ione cli5'trlb11tltm di tnl!rgio 
elettrico per pro11lric a (Fante : f(1Jborazlani ARTI su lnat , Ceruime,ita 1DJ.1} 

Pl;ioo rierget1co Amb1en ,1le d Ila R g1one Puglia; Ra11porto Preliminare Ambum aie Agg1orm1rnen Q e 
DGR 1390/2017 
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pun o di vista dell 'lmport/E port del mercato dell' energ ia elettr ic.3 in P,uglia, .si 
rileva un tendentlale aumento dell' xport p ssato da 29 m!lloni del 2004 a 15 milion i 
di euro del 2012., Vlceversa 1 nello stesso perìodo I' mport si • ridot o da circa 28 
milioni di euro a 7,5 miltoni. Ciò e in parte ascrivibi le alll'aumen o della produz ione di 
ene gla elettrica nel terr itorio pugHese che ha presentato un crescente surplus rispetto 
al ' bb 1sog110. 

Tau Ifa U : Va/ori Import/ port dr!/ mercoto muoio / · ltrlm, gos, 11opore e orlo cond;lionolo o/Uf prodott i non 

rompn!~f 111tro11c,. ln Puglft:1 lii M /fonle ; E/obqrtnlanf ART/ S'IJ I t(Jr./C , 1DH) - ,... ,--

Arina :!Oll4 :t~OS 200 l007 WDll lOO!l' :tuo 2:lll1 2012. 

E pori.!M<I Z'3,1 28.9 29.3 34 .S 32.3 l4 . l 2$.3 27.8 45 . 

Rappilfl@ ', 5LI totale 
O 45% O 43'1t, �.43~ o !l'l\, 0 .43% O -l2'1> 0.37% D_N'I;, 0 ,51% 

e~p(lfl P 1gl I 

-- --
Import . (MCI 21LB 16.3 11,.4 U .l 13.4 5,B U. JI 15.7 7.5 

R pporto 'I;; ,Il 1or~1~ 
O, O.l 3 �-15% 0,14' 0.1.4')1, o.o 71, O.ff ' CI.U 0.08 

Import Pùglia 

Per avere un quad ro più aggrornato in rela2ione. alle imprese. del setto re " Energ ia 
elettrica, gas, vapore e aria aond zlona,ta" pos ibi le far rifertmento alle elaborazi oni 
dell'IPRES su dati Infacarnere 1 che nportano le Imprese '1eg1s rate ed j rela lvi adde I 
su scala prov inctale all 'anno 2'016, 

TtJIJe!fc, J4; VPIOrl lmpre.se del .ic:otrotc:o ''En1:rg1a "iertn,a , ;11:r, ,u~pon: e arf11 c:amJ/1 11m:ir11" (Fame: F/rJlumti'klnl /PRES 

11 dt,tl ,11r,:m,mef(', 20l6} 

Provincia 
1mpr~ · 

rl!g l.litr:it 
Ma ttl 

Bari :ni 5lS 
El1ir1cl1l 1 37 84 

E!tlrlett,H\r, rJl'i:a-

Tr~r11 3 8 

Fou.1 196 237 
Lecce 180 145 

Tmir,to 54 GS 
PugH.i 717 usg, 

I Distr ett i op erant i nel s e tore en e rg etico e .imbi e nta le 

In Puglia s · no presenti dis r, tt1 ricondu cibilì al se or,e energet ico-a mbientale : ti 
Ols re o Tecno logi o DlTN , ,che ha sede fr, Puglia ma ha vale11za nazionale, • I l. e 
dlstret 1 produttivi ''La Nuova En rgla"", 11 DIPAR, e Il DES. 

D1str o Tecnologico Nazionale sull'En rgia (DtT E), che ha sede a B lndlsL ha lo 
scopo di sostenere lo sviluppo della riaerca per lo sfruttam nto dell Fonti energelic::he 

delle energ ie lnnov bill, ln oragg iar il rasfer imento t enologico verso rea ltà 
produtt v,e nazlonal ,ed incernaziona ll e favorire la conness ione tra ricerca,, prad ui.lone 
di beni serv,zr, credi o e errito rlo. Il D1 E mira a re.il izzare in Puglia una r,ete di 
rice.rui pubblico - privata e di rasfenmento tecno logko In materia di energ1a. Esso 

d Ila R gion Puglia.: Rapporto Pr lini nare Amb entrlle - Aggior11amento e 
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lo sviluppo e la produzione di nuova componentislica, costituendo cosi un 
punto d' forza ed una scelta s~raleg1lca nell'lndus rìallz azian s,ost nlbfle del sis ma 
nazionale, 

n Distretto prnd,utUvo reg,lona le "La Nuova nergia'' e nato come centro lndus iale 
quaHflcato per l1u ill:zzo di fonti rlnnovablli e ha s guentl oblettfvl: creare una dlera 
per fa produ:z1one di component ,I di impianti nei vari se ori (foto,.,ol aie.o, e� Hca, 
biomasse, ecc); avviare relazioni tra I prodlJttori e distributori di energia; sostenere le 
IsU uzio r r 9Iona ll n -I processo d !si0nale n e mpo energetico; sostenere la 
formazione d1 nuovo personale quai•lficato; dare Impulso aHa. tic r a sdermfic.;i e 
alil'innovazione tecno logica; auimentare il livello di apertu ra in ernazionale del se tor , 
creare una piataforma tecnologica per la domanda e l'offerta nel campo delle fonti 
rlnnovabill; sernpllfic.are le procedure di accesso ili credrto. Il distretto conta 334 
azi nde, i3 en i di r[cerca e Università , organizzaz ioni datoriaU, 4 organizzazio ni 
sindaca li, 13 associazioni private e consorzl. 

11 Distretto Produtt ivo dell'amb lent e del Rlutmuo (DIPAR) mira a creare una re e t ra 
I sogge l in mater a dì protezio ne dell'amblent ci fornir serviil per le aree 
industrlalil dei po I deOa Puglia 11el se ore d i rifiuti, dellla gest ione deUe acque reflue 
e dell monitoraggio amb enta le. TI cluster ha il compito di promuovere la ricerca 
Tndustrlale In tutt 11 -set Ol'le e ra r,orzare la str u tura della ca ena di produzion al nn 
di operare 111 modo s1nerglco nel campo de• rifiuti, boni 1cti e ile.qua Ulter ion lmpe gn 1 

ono quem di miglior-are il circuito della raccolta differenzia a per aumentare il grado dr 
nu jlizzo del n ,uti, e eando nuovi mer,cari e rafforzando quelH esistenti e per crear un 
collegamento sta bile Lra ncerr.a e produzione. I l DIPAR con a 189 aziende, 6 
universlta ed n i di rie r a, l i;lss cia.zl ni sindacaU e di categor ia e 10 enti e 
or,ga.nlnazion I, 

Il D1s retto Regionale dell' dllizla Sostenlblle (DES) e stato nconose:iuto dalla Regione 
Pwglia nel 20 10. Rlunls e 178 azle r,cle, 11 en i dì rie rea e unrversl tà alle associazioni 
professionali, alcuni centri cli forrn ~z!oriej societii di servizi avanzati ed stltut di 
credi o. Il dis-retto in tende diven are lo str umen o prlnc1pale per rafforzare la 
cooperazione ra fmpre.se, fa'Jorendo la rfc:erca e la Formazione di ;iuove 
,pro ess1onalltà, curando ri rlp rls !no del terr itorio e l'ered ila edilizfa dal punto di vist · 
della sos enl bfliltà, 

Sol re per genera .z/one energia elettrir:a e erm1ca 

Nell'identificazione della Frliera del se ore solare, ome poi per I al re FER, sl sono 
riconoscii.Jte re macro aree dì !"I erimento: 1) produzione e distribuzione d 
componenti, Z} progeltazlon , lnstalla,2Jon e manuter1zlone, 3) la vendita di energia. 
La Filiera del solare pugliese può ciuind essere sc:liematìizata come segue, 

?i,1110 E1wrgei1ço Amb ieOt'11 deU~ Regione Pugria: A.apparta Prelimìi,are AmbieMlal Agg!orna1111:1nto 
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di componenti 
• i'lll[ll proa11d nol m roun Fù\tlUHo •c•a I froduuo,t di 

w Pn� I tt1 ~~ .. [tn, rwr, tr1Dllul q,udtl •I e~ •et j 

V ndit di ener&ia 

• li Jilln<l:p 11. ,o<~•• P"'1'rl~t1,l1 di 1,1,-111 hmpll ti. ÌDl°"'ott,1ei 
~ P~EI tonCi cot~ ~· - d'1 Ull1!1l1 t '"" lli!Ofi I nl o 

11< IIÌtFI 

R.Jguardo la produzi one ,di compone n lsUea {es. Par,n~III FV, ln'v rter, quadri elettrlci} si 
può dlevare che, in termini generali 1 il tessuto produtt ,110 puglies è nel comp lesso 
poco pres n · , trattandosi peraltro di un merca o molto con,cen ra, o a UveUo mon diale 
ed in cui la s essa 1ndustria nazionale ha un ruolo mtrmre nel lo s n rio globa! . 

La fase della filiera in cui le impres loc.ali hanno certament un ruolb pr ponderante e 
quello della proge ta,:c:lone, installazlone e ma,nute niione degli implan 1. [n aie fase 
della, filiera si collocano gli l'EPC ontra tor, i.e. Engineering, Procureme.nt and 
Construc:tJon, l quali garantiscono la c:o l::ruzione ed rl nanrn1mento deH'imp anto 
assumendo li rlschlo legato aUa r llzzazione d I progetto . Allo ques o stesso live llo 
nel la lii ra, possono essere c:ollocate le imprese che sì occupano esclusivamente 
dell1nstallazi-ne, ermìnando li pr,oprio c;ompito nellia fase di collaudo trami e misure 
in campo, Inol tre, ile operazJoni di O&.M sono generalmente a 1date ad fmr,rese jocali 
che ellua no Intervent i di man utenz ione ordinarli3 {controlll1 misure e pulizia 
generale) e manutenzione s r-aordinaria (sostit uzione di componen I a seguito dc 
guas l), 

: 1mportante anche sotlo l lneare che, al ermine degli moentivi statali sul g ndi 
impianti solari fotovoltaici ,nsLaOati lerra, numerose .società hanno rìtenuto rmn 
remunera tivo proseg,uIre nel lQ1 reaHl.lazlone degli Imp13n, 1 rìduc ndo di @ · o, ili volum e 
del mercato pugliese. Inoltre, vi sono stati diversi casi gludiz.iali che hanno coinvolto 
soc: eta che avevano rea1izza· o anche fatturati di rlUevo. La contrazion del merU1to 
locale ha a,nche spinto alcuni pla r loc:all rivolg, rsi ai più prome tt enti merta I esteri. 
Le tipologie df lmprese più attive nell' splorazìor,e di nuovf mercati • 5teri sono quelle 
operant i nelle aree di business EPC e produzione d i componenti (moduli e 1nv,erte r). 

Pi no Energetico Ambientai 
DGR B90/201 7 

della .,.,.,,, Puglra. Rapuorto p,.llm,.,ao '"'' ' f 
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numero df im pr se J c:rft e a,1 Portale GSE, rlsp tto al panorama nazionale, la 
Puglra s posiz iona al sesto posto, dopo Lom bardia, Emi lia Rornagni3, Lazio, Vene o e 
Sicflla. 

' " U .9 

7tl 

i; s 

~· o 

I • ' ' m 

Flr;JJro J ·; Num rodi lmpre:H! operanti nel st!ttlm.~Jotoimfttna iscritte ne/ panale rnrrenl !!.g~l!!.lt (fo nt • 

f/aborai Ml Alni sii GSE, Giugno lfJI4J 

In termini di va,lore d 11 merca t o, O rn reato primario pugliese (c:ompo.sto dal seg mento 
deUa component is ica e da quello del la progettazione e 1nstallazi one) ha segu ito un 
andamento cresce nte a partire dal 2006 fino al 20 11 dove ha raggiunto un pie o di 
circa 2, 7 mi liardi dl euro . Più r e n ern nte ha .issun o una parabola orte ment 
disc nden nell 'anno 2013 il merc a o delle ins allazio ni o ovo ltaic:he pugliesi vale va 
110 milioni di euro, 111 con razione del 72% rispetto al 20 12 e addirittura dei 96°/c 
rispe o al 2011. 

141 

·~ 
., 

" , 1, 

Figur a JJ ; Va/are del m l!rcafa p11g/fesf! pur la .ieziori !! de llo fil era re/otwa a Proge mu onl' d lnsta//a zJon;:o di 

lmp ,11ntl f,no1.111lla/ i(Font e: Elobtmi z/oni ARTI su tlcJJol G5E Jl -11-H e 5ofar fnergy Repon dP:! POLIMI, aprii 

2014} 

PiaM En ree ir.o Arnbten le d Ilo Regmne Puglia: Rammrlo .Prelimi nilf Ambientai • l'lru:iorm1menio 
DGR 1390/2.017 
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2013, inra ti, se si a11aliua li a od Ile ins. alla ronl so o i 200 kW la or, ra2ion 
del merc-3 o pugl ese s ende a ctrca, il 30% rispe to anni 2011·1-, Con l'at uale 
sistema normativo e l'a v nto del sA temi fotovo ltaid 1n grld~pa ty · probabile eh Il 
m reato derre lnstallazl ni del fo 011olta1co pugll s sara qllasi esduslvam nt lega o 
agO Impianti domestic, ed ili piccola p rt 111dustrialL Da un confron o 1spe to al dato 
nazionale, I Puglia nel 2011 c:os ltuiva iii lS% d I mercato italiano contro un 

r entuale parl appena al 6% n I 2012, ad ult rior dimostraz ion eh la f r 
crescìta del merca o In Pugha nel bienn io 2010-2011 era legata ai grandi impianti . 

ID [luan o de to, sarebbe possibile con lud r che, se da un lato, il taglilo del sistema 
dì Tncen M del Conto Energia ha colpito ln manlera significativa 111 merca o reglonale, 
che era pnnclpalrnente basato sul graind1 i piar, i rlspet o alle al r region Iì 1 allane, 
aie riduzione e s a .i lnfe iore risp o al crollo della capacità installata annL.lalmenl , 

ess ndo la componente del la rage a • n lnstaUaz1one1 n Ila quale sono 
maggJormente presenti rea ltà lornU, cons,sten!ie sopi'(!, LI o sui piccoh imp ian i. 

Te o seg en o d Ila filiera millzz.rlo rè (luello d Ha vendita, Il cos dde to merr.ato 
secondario , lri aie con es o rientrano le migliaia dl pic:coli e grandl I pian I eh 
cedono energia ana rete elettrira per un mere.alo che vale circa 23J M J'ainrw' p r la 
sola quota parte di energia e(e tn a e duta alla n~ e, senza considerar· gli ,r1centlvi 
sLatal 1 r lati111 al djvers1 Conto n rgla . 

In PugHa a cli erem:a del settor eolico e que ll delle biomasse, solo una picco la 
p-arte d Ila po nz,a ele ne.a ,' quali 1cata IAFR d I GSE (0,3 MW), ln Quanto Il 
pnn ipal meccanismo di sostegno agli impianti otovoltalc1 · stato Il cosidd t o Con o 

nergia. Rlguard gll irnpian l finan iati con 11 C nto Ellergla, si rileva inna nzi u to che 
a ne 1012 si contavano in Puglia 1rca 9.000 imp iant i, 

li se tore eolico 

Al llvello nazional , il volume. d'a ari cl I settore eolico si m stra o In re lta 
n Il' I lrno decennio arrivando a 4 mfllardl n I 2012 che ha segna o il record di nuova 
po erua entra ta In eser rzlo (Poli cnl o df llano, 2013}. 

Poco meno del 50%1 del v lore è staLo g nerato nel l'area di business di gestione degli 
impianti , mentre due terzi sono da lmpu, arsi aHa produz ione di aerogeneratori, La 
produzione ele trica, secondo un'analisi del Polìt cnlco dì ]lano, è Tnvece li se t re a 
più leva a margina lità (EBITDA/Fattura o di circa I 20%), segui to dalla prog ,morie 
e installa Ione, la componen lstl a , infine, la produzione di aerogene lOri 
( BJ DA/ atturato in eriore al 5°/o). 

La filler omplessiVa per il settore eolico può essere schemat1uata com nella if;gura 
successi11a. 

T.il valor ~\ to e h,ol to lo moli 1phr;,mdo 111 pro ljz1orw O 7 peni prezzo medio iorrale-, co ~tder.Ho nelle;. ,le Ho 
<11)110 d1 rif flmE'lllO , ,m il 57,7'1 (/MWh 

l'i ;ino Lnergel1rn Ambicmtate d ila R gione f'uglia R r.inortn flrellrr11,iare Amb1er1l le A &:iomam r,Lo 
D R B9U/J011 
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,odt:rzione di componentiì 

• ol Ol<illo pu1U••• lDI\II IN Il , di••" o,lo 
pradUll!id di wmpon1ntF di Il• • qu~ij ru,l!ln pali I IDl1'1 

Pro1ettazione, instilllazione e manutenzione 

• P, ..,nll In f'u, 1 "'"o • ,.,. ti d,e , """" P no di 
p•~•1tnlc:, oo lnml;u;J pn p , • ofl<o di ,rm<I� t11~1, ,..j,.J 
1011.., • .... ;r1 j -C mntrac tlll" • OJ>oratlo & Mina ; m�nt. 
• •I 

Vendita di ener:g,la 
• Il m rtaN 111 y mfl lii, n,,mtra n,~., m nr <Il ·nmlll 

lmpr•• Pf•~• li!11l•llr•n110 I ,1m er1 nu luNIIO' f <l 
1J11m11•t l\jlt dl•cont La"° 0111 Li m-tàd•I a p-
1IMt1ll1t1 

l'lgvm 20: Schemall.nazlone deffo fl/ /em del/'~n//co (Fonte: Elobaro1kin l ~R.fl) 

lguardo al volume di affar i generat o d I mercato delle installazioni degli im pian i per 
Il quale è s a o considera o un valore ''c11iavi [n mano", compre!"lsivo di component1, 
progettaz-ion,e1 tnstal lazione e costo delle prat fche autor lzzatlve emerge cne la Puglia 
ha sempre ri st iro un ruolo, p,,eponderan e nel mercato Italiano con un picco che 
supera gli! 112 Miliardi di Euro nel 20 2. Tuttev11a TI mercato delle instaHaz1on1 è 
dest inato a scendere lasdando spazro al mercato d Ila manute nzione ed es rcizlo 
degli impianti , elemento di occupazione stabll e nel ter r-ftorio. 

, , f 

l 9C 
I ~I I ' l 

i UIJ 

•i• ,-
i 11• 

. .., "' 

Figura n : Va/urne d'affari n/1!1 m,rc o ta eaflr::o pu /p stil a rie del/11 /fila r11 re/ol-fvfl a Progeltoll a.ne ed Installazione 

Jr1 Pugll,;, Il Ila/fa (fQnt e: Efoborwf"ne ARTI nf dr:itt Atf1:1:viml " GSf: e dal f " IEA•win d Annuaf Reparr" a,rni.201l6-101.1f 

Piano Enl!!rge 1co Ambienta le della Regione Puglia R pporto Prelim 1mue Ambienta le - Aggiomamem0 e 
DGR 1390/20 I 7 
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gura successiva sl riporta l'andamen o del valore de.ll'energia cedut alla rete in 
mlUonl d1 euro ', Al netto degli lncMtlvl, i l va lore dell 'energia pmdo a dagli irnpianti 
eo[ic:1 pugliesi nel 2012 era pari a 219 Mlllon1 df euro, un valore quasi rnddoppJato 
rispetto al 2008. 

100 

!!lO 

:,Ull 

ZII 

I ~ 

D 
JOll9 M ili 2011 

Figura n : Va/Umi! d'affari nel mercato secondaria (ll~mlìta df ene.rglci e/eJtrlcci} per l 'eolico In Pflglfri (Fonr~: 
EJ1:1bor1:1done ARTI su dfl I GSE, 101-1) 

Secondo l'Ane (Assoc1az1one Naziona ls Energia del Vento ) ad 099 11 n I s, nor eolico 
sarebbero occupa I in Puglla 7.84 1 unf à, su un otale na.zJonale di circa 35.000 
persone. Tale dato e leggermente inferiore a quello c.he veniva stimato daUa stessa 
ANEV a metà 2011 1 pari a 8.214 unita, di cu 1710 di occupati indirett i {ANEV 2011 e 
ANEV 201 ) , Tra, i settori caollega i vanno certamente conslderati: i montaggT, l 
trasporti, l noleggi, le imp rese che lavorano alla cos ruzlone, le soc età di 
manutenzion , di gestione, li contro llo della sicurezza negli impianti real1zza 1, qui ndi 
I cooperative di vigilanta, gl1I arciheolog , 

Il settare delle bioenergje 

La produzione en rgetica da bl massa e elativa a quattro tecnologi · diverse : 

l. Energia da biomassa .:1groforestale 
2. Biogas 
3. Energia da rifiuti solid i urban i 
4, Biocombustibill 

La fil iera sf dlffere nzìa notevolmente a seconda della lpologl dl lmp ianto da 
costruire: in manlera esempll 1cativa e po,ssibl le la figura 
segu nte. 

1 F' r Il calcalo e ~are lltlhzz~1to I dil li di s~Ua produuone di e11érg1a éolica rno1t1 11 to pe, Il pfetto unico zorial della 
r iione Puchi'I nell'anno dl rlf~flm ,uo, 

Plano nergel1co .l'\m i nlr1le dellil R g1on P11gll~: Rappgrtg Pr limmar Amb1enl le - At8 ornarrienlo ex 
DGR 13 0/2017 
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ion · di tomponenll 

• La ~ro,h,Liori~di [OmF>,m m,d, b, 1 I td I ,11101<>~1, nitri 
eIq es1rern~m nt • rleg;11<11ed l naI ur;a p,~Vi!I n1eme,n 

Jra• , a~ le 

?rogetta-zion , install ;izlone e m.inute ,m:lone 

• Ri111Htc,all~•llréFllll pilltil ~~nr ult rrl 01riolll'O ' 
rner,tre 1:1rug,,ttaric,ni, ed i11rull.nlior,e •Pr>e> ,1ffioatE.id 
.,rend• !lf rnr u ... •• ,anal• • national• 

Vendlt ad i Emergi 
• l.a v•nd ib di ene r&fil elet1rm 1 É! b1oliqui d, In r u, li • 

m n 111 rata~ cii!~ nllta d.i 11,,-.nd, 1-nuppl n&r ·lld 
s,; daUm i di n IUl'lll!'I 11 n I ' 

Flgurci 13: dillmtrt!uazlon~ de.Ila /ilft:!ra dl/.ll11 b1omas .H• ,(Fonte: Elolwraz:kml ARH} 

I n term ìnl di capaclta T11stallata, la Puglra t,a un ri levo nazionale nella produzione 
energ tica da biomasse e nella produzione di b!oliquid 1. Meno ri levante è la produ zione 
en rgetica, da biomasse pro nienl:!1 da rl uti la produz ion d1 biogas. 

Rispetto alle altre reg ioni italiane la Puglia si col,loca al pri mo posto tra le regioni del 
Mezzogiorno e al sesto pasta a livello nazionafe, dopa Lombardia,, Emilia Romagina, 
Lazio, Vene o e Piemonte . Nella figu ra di seguìto sl rfporta la collo azione del la Puglia 
rlspet o alle ali r regioni ft.aliane. 

47 

18 

I t l1 

n 

zo, 

,i I J7 

17 

76 

a 10 ,e ~ jJ "° ID 

Figura 24: "-'umero di lll'IPl'l!!SI! opt! .rantl nel setlore bklmas.s.e Iscritte nel parta/e: carrentlf .gse.;t {Fil/I tt: l;/a tiar<:1Jio.11i 

ARTI u dl'.lti GSE, G/ug110 2014} 

Piano Ener ellco Ambien tale deUa Regfone Pull,llil: flappor1o f'rel1m1niire Ambientale - Agglornarneoto e 

DGR 1390/2017 
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rn raito deH biomassè pugO si da l punto di v1sta dei prelprietarf e gestori degil, 
lmpian i (mercato secondario) ' molto concen rato. Del 9 impianti presentì nel 
territorio a fine 2012. con qualifica IAFR, circa la metà erano di proprieta dei pnmi 7 
opeFiélitori, che de enevano anche ili 90 % della pote nza reglonah~. 

I prlncipali operatori del rnerca o se ondario delle blo nergfe risullano avere un pro lo 
diverso da, que!lr del settori ol co e fotovol i.'llCO pugliesi. SI tratta infatti di sogget: i di 
natura prevalentemente indus . rlale e più legati al te ,- itorlo nazionale meno di na ura 
lnternai.ionale. Cfò avvi ne anche per la maggfor e mph~s5lta ge:s 1onale legata 
al,i"approvvigionamento e lo stoccaggfo della biomassa , 

GII a/trJ settori FER 

iguardo la fllie a prod,uttiva d I minl-ldroele - rJco 1 le realtà presenti nella 1liera del 
mmj-hydro sono molto variega e, .sia per dimension , sia per grado di integ razione 
lungo la fihera . Sp sso alcune società di proge taiion ,e hanno anche la produzione d! 
alcune componen i o, partecipazioni neUe socie a di costruzione. Cornplesslvarnent 
sono stati lndlvlduati In ltal ia circa 130 imprese suddivise tenendo con o della I ro 
a tMtà preva,lente lungo la, filfera (MET·BIP· STRADE, ZOll}, 

In Puglia non esis ono 1rnpian I idroelettrici di grand i dlmens1onl, tuttavia esistono 3 
1mpiant1 idroelettrlci qualifica i IAFR. in Puglia , e u t i e r · di picco le dlm nsionf. Il più 
grande appartiene alla, Socfetà ldro e!ettrìca Meridlonale Spa dl Bard ed ha una 
potenza òi poc:o 1nferìore ad 1 MW. Glì altri due lmp ianti sono invee di proprietà 
dell'Acquedot o PugI1Ies sono locallzi:at1 nella provin cia df BAT e a Brindisi. 

fi9ilf!' ZS: rvumero di l'mprese-ope,-vnl( riel serrofi ,droel ttrko fs rlrre n~I poclllll!' corrl!'nh!.g.r .lr {Ftmrl!': 

Elaboralionl ARTl su dari GSE', Gfùgrra l014J 

R.1guardc la geotermia, esistono re fi liere dis m p r tre altretta nte tecnologie che 
ff'1Uttano l'energ ia geotermica a diverse tempera ure: la geotermia ad al a ental pla 

utrllzzata Tn fmpian ì d! ,genera2lon elettric , a bassa en alpìa ut1Uua a per iii calore a, 
llveHo 1ndustrfale e lrnpian I di teler iscaldamento e ta bassissima entalpia utlllzza per 
Il condizionamen o. la !Jene azion · elettrlc.a tr mile lo s uttamento di lu1di 
geotermki e monopoho qua1si esdus1,vo di n I e tutt i gli impianti ad a,lta entalpla 

Ptano En rg Ileo A.mbi male della R g[ooe Puglia: Rapporto Pr lfminare Amtlrenlale - A · 111ornamen,to l'!.}; 

DGR l390/2017 
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Il ni sono localiuati neUa reg ione Toscana. ella bassa e11 alp!a la progettai:rone 
d'insieme la reanzzazion del ,i;iozzo Viene effe tuata da ingegneri e periti in emi al la 
azienda c:he si occupa della fase commercm!e e ,di lnstallazlone. Per la, ba1s5ls5lma 
enta lpia esiste fnvece un te.ssuto di azh,mde locali di ff uso su tu -to 11 t rr tono nazio nale 

con una m;;iggiore concentrazione al Nord d'Uc,lia. 

Nel porta le corre n e,gse.it sono r gistrate .10 imprese eh 1n Puglia operano nel 
settore d I geot rmico. Si tratta di società che operano anche in altri se ori del le 
ri nnova,bil,l e offro no un ampio spettro di servizi. Il da o regionale è inferiore a que llo 
delle grandi regìoni del centro -no d e allinea to rispetto alle principaU r gioni 
me ridlo naH, 

11 

111 

FiglJto 26, Nilm E"ro d//mp~se op rnnli nel 5etlore geQ imn co ilr:rt!e nel partlille CQ/1Fnle.g,e.(t {For,le 

~foborazJan1 ART! su doti GS[, G/U!7no 2014/ 

L'industria collegata all 'efficienza energetica 

L'industria collega ta aU'e cienza energet ica ha conAnj molto ampi e dlfficlll da 
de mlr - ,Una prlrna classm,azlone può essere basata sull' ambito di applica ione, 
ovvero il se tor ogge to deH'in erven o d, e icien:za energetka {es. automotlve, 
mater iali da cost ruzione, resldenziale 1 etc). Una seconda classmca2ione può essere­
in vece relaUva al1la t ecnologla, ovvero la soluzìone dl ffìcTer, a energ tica u ilf:i?:zata 
{es. l llumlnazione, chiusure ve ra e1 e c). Sulla scorta dell'Energy ffic1ency R.eport del 
Polftecnlco di Milano., le ecnolog ie possono essere messe in relazi one con l'ambi to di 
app lic:azione ( • invo lucro edillzlo, prod uzione di e11erg~a ermlca, t e). 

Nella abella è esemipllAcata la retazion tra t cno logfe per l'e ficienza energetica . 

ambiti dl appHca lon.e, sfa ìndustria li che nei s rv lz1 e nel res idem:ii;'ile. · viden e che 
non tutte le tecn ologie possono essere appliu!te in u I i se ori e c.he anche la loro 
rllevaru:a tecnica e di merca o è diversa in 1-ela1ion allo speci o des lna ario. 

Un attore importan te e trasversale è costi ul,to da lle socie a che si occupano di servizi 
energ~ ticl. le cosiddette ESCO (Energy Saving Servic Compan ), Nel 2013 1 le soc ietà 
di servizi elet rlci accreditate dal GS erano 212 , di cu i 53 a !ve. L'elenco comp leto 
degli opera ori pugliesi e i aliani è disponfblle sul sito web del M~rcato Elettrico . 

Piano Eo rgetico Amblen aie della Reglone Pui!liì!I: R pporro Pfeliminare Ambien la le - /\ gjomame nto e 
OGR 1 90/2017 
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H : Se:he,r,11 di rcio1ione mi leet10Jpgie per J'e//ic'let1Ia ~ncrgetira e 11nibiti di appficazione penett -orf 

Industr iale e re.lderi;cio/e {Fonte : ffabo,azicn! ARTI su Po/imi, 2013} 
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Come :sr vede nella tabell~ successiva, la Pugilla prtmegg la rispetto alle altre regìoni del 
Sud I alra per numero di ESCO beneficiarie di TE e si posiziona, al s,ettirno posto a 
Uvello nazionale dopo le grandi regioni del Nord Ita lia. 

rall-elli:i 1&: Soc:leriz di Servizi Ener,"etic/ {SSE/ 11cc:red;to1e ed (IW111: benejlc{r1rle di TTE /l'I /r(J/1'1 (Fo,m1: Jabrirru1pnJ 
ARTI r,u GSf, 101..3} 

IRl!i!Jione Quota di TTE sul tot~ le r ,gicrnal N" di S:SE Acued it.atl N' .SEE A.ttiv1 

Lomb.ardia 49% 575 152 

Ve(leto 81% 2.28 123 

Emilta -Romagna 48% 241 69 

L.a!.io 96% 311 65 

Ug ria 91% 311 fil 

f' 1ert11llrile 91'11, 205 53 
lh18JIÌ,i1 99% 212 53 

Campanra 97% 237 ~o 
TQse.:in~ 88% 157 36 

T~entino Alio Adiìte 58% 21 36 
Sicilia 38% 24.1! 24 

Marche 99% 107 21 

nu ll \/eneila G,uHa %% 'i7 13 
",\11~~ ~ 

IJmbrta L9"'1 SB 10 / ... ~- ' 

Abruz o 67'fl, 5-8 9 rrjr Sardeg,ia 4~ •10 9 

Basll lcaia l:00% 38 7 
~· ~ 

Valle d'Aost 44 '1(, 8 2 ' 
Calabm 1000& 69 -
Molise 11.d. 20 -

Piano nergetìco A.rnbienta,le della Regione Puslla: Rapporto Preliminare Ambientale · AggiorniJmento e:,c 
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portai orren e.,gse.lt, 12 società dichiarano fornir .servii.1 nergetìcl fn Puglia 
(Biomassa 3, Cogenim, Ewlgea, Ecosolution, Imet, Tppolito Engineering, Lor1..Jsso 
Fotovoltaict , NG Natural Green Energy, Sud lnnova, Sunenergy, TEA Servizi, 
Terrnot cnlca Pellegrino}. Di queste 8 forniscono anche prodottf nell' ambito 
dell'e 1c:1enza energet1ca. Rispe to alle al re regionf j allanet la Puglia si colloca al 
qu.arto posto dopo Lazio, Lomba.rdia Campania, 

,~ 

1:1 

{gu l!l 1.1: N11tJU!to di lmpn.u ap1uvlltf 11d s11ttofl! elflr-/l!flUJ i!'n rgr=1/ra f~rritte ruif parta/e oornn!l!'.gsl!./1 (klnll!':: 

E1c;iboro.zfttnj ,11,RTI su aarJ G.SL G11igrra W141 

Connesso alla tema ic.a dell'efficie ntamen o energetico • il l:iettor dell'edilizia. Un 
indica tore fondamentale del valore del mercato delll'efficienza energelici;I pugl[ese 
nelll'edUiiia e li costa degll In erventi di rrquallficazlone energetica che hanno 
beneficia to dello s r,umen o della d razlone 1scale In rodo o daBa I ~ge n . 296 del 27 
dkembre 2005. Nel 2012, !I costo ota[e di questi In erventi In Puglia e di 69,6 millioni 
di euro, mentre Il costo medio dell ' intervento è di circa 8 mila euro. Del totale, la voce 
più rilevante ( 7 mil ionl di euro) è sta a rela Iva aglì infissi, 14 mfl onì di euro sono 
sta i rela ivi alla clima 1:z az1one invernale, 3 mi lloni di euro relativamen e ai solare 
termico, 2 m11iont a lle strut ure opache verticale, 1,7 alle stru ure opache oriz:zontall . 

Tao fio li' ; /nlerve:.nti rea//nar, ne//'ombita tle://a delrailorreftscale ,11azlanole .rn Puglia ne:/ W11 {Fonte: fNE,q, ZOUJ 

Costo tolale lll'lporto di ,Costo medio per 
Ri5pilrmÌD 

Tii:iologi.i dl in terv1mto toiale 
( ) delra,zior1e (,[) int:er\le11to I I (kWrn/annol 

5tru tture o,p eh 
2051,986 l .ll!! .592116 1l9,!M9 416 .S'l} 

verU Cilll 

Stn.i lture o flilqle 1.741.68] 9S7'.9!S,72 
I 

4902.0 418 .ZOB 
orJnonta ll 

lnllS5l 47 .9 S 671 26,370 119,lG 9 l':19 9 834 561 

Solare termico 3 0~7,925 1.676.358,56 BOS 5 ,047 ,655 

C::limaUrn1zf0ne 
f!'!l/l!fnare 

14.& .6 !!.'l~S. ·sl,Sll i.S2S 5 ,752.1132 

Tolale t.lll.633.902. 38 258 649,49 UiS9 21.469.854 

Plano Energei.ca Amb1enlal d1:lla Reg•orie •Puglia. F\dpport o Prellniìuare Ambientale Aggiornamento e 
DG~ B90/Wl7 
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1gura successiva si evidenzia l'andamento di questo mercato anche ìn rapporto 
con la media nazlomde. In proporzione alla popolazione residente, 11 dato pugliese è 

srgnl cativamente al di sot to della media rtaOana1 c:on un 2,6(1/u del ila popolailone 
residente che ha usufruito delle d trazioni contro 11 5,2% dell'ttalla. La endenza · 

posi iva é analoga sia in Puglja c'he in U.illa e 1non h risentilo della e, isi del mercato 
lrnmobilla re. 

,llf 

, , a 

• IJ 

'Ul 

F-lg11r11 it1, fnt~t'W!lltl r~af(uat/ 1111Wamb/to def/11 d11trolio111t pu:,a/1! mu/01111/e in P,ug//a 11i>9/I a11nf .20ll1•11; tata/e 

rn/at/110 al n11mero cumulata di rlqual 1/fcrn.iarl'i enecl}eli~~e {pa,;i/alf e ~lobr:il/J nO'rtm, liui,tc, vi ff{'fll ,o di fom r,J e 

re--1/dcr,tl In regione-{'I,,) {l'o,itr~ NéA, .W12} 

La perfmetrazlone del settore dell1ndustria legata all 'emcTenza en rgetica potrebbe 
essere ulteriormente allargato a quella plù gerierlcamen e ntesa delle 'Tecnolo gie 
Verdi', SI tratta, ssenzlalmente, di tutte ,uelle soluzioni in grado di ridurre 11 
consumo di energi d altre risor!ie n proce5si produttrvr di ,qu !sfasi Upo dr azienda. 

Qualsiasi area della catena del valore di un'ì1mpresa può inrattr bene 1clare di questo di 
ec:.nologle e soluzioni green : daglì acq,u1i ti alla log lstica, dalle v nd[t a,I pacl<ag,lng, Le 

pratiche gr en possono d,ventare elemento fondante delle corporate strategy e 
possono passare per plani di sostenlbil la, report e certilfkazionr ambien ali (ISO 
14001, MAS, LEEDJ, ascal o degli s .akeholders. fo ,ndarnental dlvi ne l'EC0-Des1ng 
dei prodo i e dei processi1 che r1ducario l1u 1Uzzo del materìaU e dell'energ ia durante la 
fase produ( Iva ama anch il Design for Dl.sassembly e il Design For Recyclmg, che 
tra tino I ambienta-Uz azione anche am riguardo all fasi finali dl un prodotto. ln 
ques a accezione ol!stlca I t enologie per I' fficlenia energetica si allargano 
ulteri orment e c(')mprendono altri settori quali ICT (ad · semplo, O doud omputir,g può 
ridurr il onsumo lettrice , e l'utlllz zo dl ri:,aterlall nqulnan I quali Il silicio e I mealll), 1 
nuovi rnatedal I, I trasport.f, etc. 

S bbene 1di plu dlf 1cll mapp tu , H settore deUe tecnolog!e e pratkhe green 1n 

questa accezione a,rnpla assume un ruolo d fondatale impo anza per ridurr 
consumi energ ticl e le emissioni dl CO in Puglla, e certame nte rappresenta un 
settore strategico anche dal punto di vista deHe opportunità comi;i - ~~e e di mercato 

PianCJ Energetico A.mbientrlll dellil ~eglon Puglio1~ Rapporto l>rellm nare 
DGR l390/.W17 
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per glF u 1,lizzaiton di, queste pra 1che e ec:nologle, sia per le soc:ietà di servrzr e 
manifatturiere che operano in questo ambito (c:ertifl ator i , consulen I etc.), 

DaU1ndagìn,e Gre nrta l di Ur,,1oncame e eme g che in P,uglia ci sono 21 mila imprese 
che, tra il 2009 ed Il 2012, hanno ìnvestito , in te.enologie green. Tale valore è pari a 
drca il 23% del tota le delle imprese pugliesi. li da o è in linea con la rnedla na2.ionale. 
Bari risulta la sesta provi ncia nazionale p r numero dF imprese che h.inno invest ito in 
ecnolog ie/prodo ti green. In termin i di incidenz.a, percentuahi r però, sono le impres 

di Brindis i quelle più attive neg lil investimenti. 

Piano Energetico Anif.Jil!'nlari:! della Regiar1 Pugll : Ranporto l'r liminare Amblent"Rle - Agg ornamento e 
DGFI 1390/2017 
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· Rl' HfO l LA TORJO 

Premessa 

La salut e inestrlcabllmente lega a ali esposizioni amblente11l oggi .anche ali 
con,seguenze del cambi-amento Urna ico. Secondo l'Organizzazion Mondiale della 
Sanltà, l'inquiname nto a mosferico rappresenta un prlmarro at or di rischio per la 

salute umana, L polv r1 s tm (PM IO e PM 2.5) s no state classifìcate nel 2013 tra I 
cancerogeni e rt1 per l'uomo (Classe 1} dalla Jnt rna fonal Ag ncy or Reseatcii on 
Cane r (IARC). L'Inquinamento da polveri sottili produce 1mpa l sulla SBlute per no a 
con<:entrazlorii molto basse. ispe to al preced nt Rappo o E A, sai dall'81 % 
all'85% Il nurn ro di clttadfr, europei esposti a valori d! polveri sottili tpMlO e PMZ.S) 
supe ore a1 liv m Indicat i com dannosi dall'Organi2z zione Mondial della Sanità, che 
nel1le linee guida 2005 ha rit nu necessario - p r la tutela della salute umana -
dimezzare I soglie dl sicurezza sanitaria portandol a medie annwali non superiori a 
20 µg/rn 3 p r ii PMJO e a O g/m1 per il PM 2.S (rispetto agli attu H 11ml i cli legge di 

~o pg/m 1 p r il PMlO 25 µg/m1 r;;ier ìl PM 2.S). S condo l'CM , lnfa ti, gll at uall 
limiti d1 fegg norrnalmente ogg tto de mcmi orciggJ amb!entali non sono adegu u 
tutelare I popolazioni con particolare riferlmenlo ali· salute pedialr lca e giovanile. li 

documento prodo to cos 1tuisc un contrib l - i;;nlco-sc entìfic ~ liminare per 1(1 
"stima d I rischio degli e e r in ambl o sarn ano" nell 'am bi o della ras "eariy s ag " 
d I PEAR non rappresenta rn alcun modo un ten at1vo di formulaz1on dl Valutazione 
d'lmpalto Sanitario (VIS), né dì Valutazione del Dan110 Sanitario (VDS) o Valutazfone 
Integrata d'Impatto Amb ienta le e Sanitario (VUAS). Per Il suo caratter di contnbu o 

pr liminare ailla i se di avvio scoping del PEAR, il documento non ha quindi pretese 
di esaustivita dell'a.rgomen ro affronta to. 

Metodi 

la Onea metodologica seguU - in coerenza con 11'in1 !aie r:ondivisione del committe n, 
circa le lln e di conduzion dell'analisi · ha mir.ito alla produzion di un contributo 
t cnlco•sc n Hlc: capace dr fornire Lln rapporto ompllatillo, basato sulla r vlew della 
le teratura s ie11 i I a dlsponibil irca l'Tmpatto del combus ibfH foss li ulla salut 
umana <1nrav rso l'inqurnarnen o a mosferico e quindi sul bene ,ci derivanti dalla 
dfslfTlìssfone ,degli s ssl, uni am nte a un q adro di scenario su come risulterebbe 
modi 1ca o lo s a o df satute della popolazio11 pug lrfese (con rlferfmen o all'lndlca r 
''mortali à gef"ler le e per cause sp Cjftcf"le" e alle più ree: ti 1nformaz 1on1 disponibili: 
periodo 2001-2010) nell'lpo esl di un ransizion energetica verso on l rinnovabHi a 
bas o impatto ambientale/sani arfo s condo I dlretrid d'lnd1riz:zo del nuovo Piano 
Enetget ca Ambienta ,le R gfonale . S1 è tentato di ipotizzare una stima della mortali a 
evìtabile che i sarebbe prodot a - nel corso d lll'ul imo decennio per cui sono 
disponibili da i con lnuati i dl mortallt'. - considera ndo l decessi prema ,turl 

''risparmlab10" per ogr!l btla ·imenlo di 10 µg/rn dì PM 2.5 n~g11 s essl anni 
esamrnati. Ciò al Fine. di ornire un'indicazione d1 stima quan tta .-..-rl__:jl ,scenari che 

Piano En rg t!co Ambientale della Region Pu •I . R pµ t~, r•rel11rrnl re A 
DGR 1390/2017 
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�,:1nno posslbill 1n conseguenza della transizione energe ica \'erso on i rlru1ovabili 
previste dal PEAR. ln al modo si è prova o ad applicare agli attuali da di mo aH a e 
morbllita un fattor corre tlvo cor ìspo,nden e Ua sUma d i ,dee ssf pr maturi 
"risparmiabilt in assenza di superamento de, sudde valori definii: dall'OMS come 
sog lie di s curezza sanitaria (10 µg/m 1 per la media ann ua1- di PM 2. ). Riferimento 
per la proiezione d gll scenarl sono state le s ime d,I rischio prodotte nel l'amblto del 
prog e to 11Valutazlon Integrata di Impatto Amb ientale e Sanitario deU'inqulnarne nto 
a mos erico'' (disponibili al sito http:ww 'IJ.Viias.lt). Tale studio, pa endo dalla 
revisione della le tera ura scì ntffica, procedeva al c;;afct1lo di una un2.ione 
concentrazìone-rispos a per ogni causa d mortalita a nbulblle all'inqumamen o e per 
ogni sostanza inquinante , in co renla con la sin esi del! evidenze di le a ura 
quar,tf cata dall'OMS fr1 wn incr m nto della mortal'tra ger,era le pa i al 7% per ogni 
a,umento di 10 rn1crogramrnl su rne ro cubo del PM 2.5 e - sulla base delle ur,2.lon1 
dose-r1sposta calcolate per l'esposizion media annllade a poh1e1·i sot 1l1i per ogn i 
lncmm nto di 10 1-1g/m' di PM 2.5 in un aument del' lOo/o di mort Il a per le malattie 
cardiovascol..irl, 0% per quelle resp iratorie e del 9% h, termin i di mortalftà per 
urnore polrnonar , ltre the un incremen o parr addirl ur.:i al 25% dell'ìn iden,z:a di 

even i coronarici (https ;//www. vllas.Jt/pagine/ unzior,l-d1-nschio), 

Rlsu/tal:i 

Sempre p1u numeros1 e soHidl studi epidemiologici hanno documenlato l'assoc,azlone 
mn aumenti della rnartalil:à per tutte le cause r,eUa popolazione generai , con 
parti colare rìferimento alle maiatt ie card(o-c:erebro-vas ofari o respiratone e turnon 
polmonari o i,n al re sed1 ana omfche, oltre che ad un Incremento di ospedallzzazioni 
anche riel brev t rrnine (entro 48 -72 ore da picchi di com:entrazmne di part.lco lato 
flne), Secondo I s ime u 1dali forni e daWOrgan nazion Mondiale della Sar,ttà, s no 
più di 7 mllioni le morti prematur ogn anno in t utt o O mondo per l'i nqu inamento 
atmosferico, di cui circa 467.000 si veri 1cano fn uropa (da i della uroi:,ean 
Envlronmenta l Agency), con alm no 23 ,000 dee ssl 1e11ltablli direttamente attribu ibili 
al le em,ssfoni di centrali a carbone, per un costo otale di 62 miliardi di euro, Almeno 
66,000 morti premature conseguen i all'in'1Uinam nto a mosf ri~o si verificano , l,r, 
!taira . Si tratta d - I 1 S-¾ del tota le def dee si ..,..,tabili dovuti ad 1nqu1namento 
atmosferico r gistra 1 (n Europa , La revisione di lett eratura fomila nella prima parte 
del documen o hanno evid1 nzla o come ambiti di aumento d I risch io sanltar o legati 
alll'inquTnarnento la mortalità generale e akun specl che cause di morte ovvero la 
mortalità per cause s'peclfìch cardiovascolari, po1lmonarl e per neoplasia polmonare 

(con evldenze più Hmitate per alte c:ause di morte) . La situazione sanftaria rifer ita a l 
periodo di pre-vfgenza del nuovo Piano Energet ico Ambientale Regionale {PEAR) è 
sintetizzata dell'Osservatorio Epidem alogico Regiona le con da l disponlbfU in termini di 
num ro di decessl e ·asso di mortalità, p r ciascuno degli anni dal 2001 al 20 1 su 
10 ,000 re.s1de.ntl (Informazioni suddi11lse per ASL oltre che come tota le regionale) si,;1 
~er ì l sesso maschile he femmlnHe, I da i di mortal!tà per use speci1 ,che si 
riferiscono anc.he a patologie per le qua li s.or,o dlspon iblll evlde nz scienti , che di 
associazione con l'in quiname nto atmosferlc o ed in particolare rnn le contentrazloni 
medie dl partrcolato ne, Pe quanto rig uar da Il numero d <il. -'~ .per tumori 

J 
Jl'ran� nerge 1co Amb1~ntale della Re&rone Puglìa: Rapporlo Prellmlriare Am ' n I m,mto 
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ogenl o polmonar f, ìl da o 2001·2011 In aum nto rn utt I provln e pugllesl, 
con tassi per 10.000 restdentT in costante aumento per le province di Taranto e Lecce 
e nel sesso remmlni le (In utte I prov nce). Le mal tt:le dell'apparato clrcolatorlo nello 
stesso perrodo mos ano un aumento d I numero di de ssi solo nelle province di Bari 
e Taranto. La mortalità per 11 ala tie lschern1d1e cardrache isultavano in aume11to in 
tu te le province pugllesl. Al contrarlo, decessi per In rtl miocardici acuti e matattle 
cer,ebrovascolari mos ravano una vis ibile riduzione nel orso del 2001-2011, 1n 
coerenza con l successi sanitari dell'at 1vazlone de[ Servizio di Emergenza Urgenza 
Terrftm ìale e l'adozione d .I ~ st ma Spoke-Hubper l'eseet.1zione deU'ang,oplast.ira 
en ro la prima ora dall'even o coronarico per il mlglloramento dei da i df 
opravvlvenza . l decessi classi 1ça i come attribulblli gener icam n e a malatt ,e 

polmonarf p~senLa no un aumenca In tulle le province con l'eccezlone di Taranto, 
m n re la morta lì à ascrl a a diagnosi di bronco pneumopatia cronica os ru . lva r1sul a 
in aumento m u e le prov ince dal 2001 al 201 . 

Si ' quindi n ilto di ipot1z ar- una s ima deUa morbìlità e mortalità , evi abile che si 
sa~bbe prodotta - nel c:orso d 11 p rlodo 2001-1011 - onsiderando T d cessr 
prema uri "risparmlabHi "per ogni abba lmen o d1 . O µg/rnj di PM 2.5 negli sessi anrn 
esaminati . Si ratta di una applicazione del dato di sin,tesj pi opcsto dall'OMS sulla base 
delle evTdenz di letteratura sclentlfi che slima un aumen o verlftc.abile d Ila 
mortalità generale pari a I 7% per ogni 1rn:remen o di 10 rnh:rogramrm su metro i::;ubo 
del PM 2.5 , Per quan o riguarda le mortalità per cause specifiche, la sfmu lazione na 
utO uato i cceffic l ntl delle funzioni close-rìsposta calcoia l per l'esposfzjon media­
annual a polveri sottilf per ogni incrementa di 10 µg/m ] di PM 2 .5 d I Progetto 
nazi nal di Valutazione In egnata d Il mpatt mbiental e Sanitarfo 
(ht ps://www,vifas.itfpagine/funz lo11i-di·risch,o), che docume ntano un aumento del 
10% di mo alità per le malatt ie cardiache e vascolari, 10% p r quelle r splratorle 
del 9% in ermln ì ,dii mortalità per tumore polmonar , olt re che un tncr mento parl al 
25% dell'incidenza di eventi coronarici. L sirnulazlonl sono s a eseguite 
eselusìvamen, e sulla base delle suddette assunzioni preliminari e Jpotlzzando il 
numero, dl decessi che si sarebb ro potuti evita e per gll s essf anni di cui abbiamo 
dlsponibi llta completa di dati reali di mortalità (2001-2011) qualora le poliil1th 
a mblenta li ed en~rg,etiche reglonall avessero prodotto un abbattimento di 10 
microgrammi su me ro cubo del PM 2.S. Le slmulazion ! prod tte sono fndicatlve degl! 
scenari avorievoll per la salute umana c_he po ranno conseg1ulre all'adozione del nuovo 
Piano Energetico Ambienilale ,Regìonale (PE.AR). Secondo le simulazioni attua e sulla 
base delle specffìche assunzioni su ripor te; se fossero stati applkatrg li Indirizzi 
programm.iticl di trans izione verso le energ ie rinnovabili previs i nel nuovo PEAR della 
Puglia, pe ogni rid uzione di IO m c.rogramml u metro ubo dl PM 2.5" (me dia 
annuale) sl sarebbero potut i ev!Lar circa 25.000 d cessi a liv Ilo regionale nell'a co 
dd 10 anni ra il 2001 ed n 2011 , Di qu stl, sareb bero clr<a a.ooo f dee ssf evltabi ll 
per mala le cardio vascolem, circa 4.000 quelli per pa ologie polmonari e bronco· 

neumopil ie, 3.500 per c1ccidenti rebrovas oJari e 1.700 tumori polmonari. 

Altre pa ologle hanno dimostrato evìdenze, sebbene non defln l ive1 d,J..:O'ii'i"'.;r"1-1o,,;'azione cori 
, r , , 

l'ìnquinarnen o a mosferlc:o (es. demenze. diabete , letJcemieì P~ nto,, è lecito 
,;. .. I 

Piano En rgecico AmbìerHale th!lla Regior,e Puri;lìa. Rapporto IPre'ilmmare Amtl enl I!"/ 
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tendersi un effe o posi ·vo jn ermlm d, r1cadut sulla salute umana anche per altre 
cause di mortalità specifica nel caso di riduzion i .signlfkat ive delle con~en razioni 
med1e ar,nuall di particolato , Pur non polendo procedere a ipotizzare scenari di 
s1mula2lone per qua ntffìcare i decessi evlt:abili1 è tecilo e ragionevole dal punto di vista 
medko e sden iflco atten.dersr una riduzione del numero di d ce si almeno per una 
p rt di tali pa logie. Vista la numero ità del d cessi registrati dall'Osserva orio 
Epidemio:loglco Reglonale per le altre cause di morte, ,anche modestì effeltl 
conseguenti all'indirizzo dì transizlone emerge lca verso font i rinnovabili previsto daj 
nuo,vo PEAR porrebbero tradu rsi In consisten f benefici sanitari ln termin 1 dl mo talita 
evi, abil . 

PianD nerge ico Ambum ;ile d liii Reg1crn~ Puglm: 1Rapporto F'relim1nare Amb,en1ale - Ag!llomamemo 
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IZIO E DRGI..I S 1 H JlRl DI PI O 

ORI 'N'T' Ml-:NT O 'GI.I RI; DBl/ì11'1VI DI PI a 
I cont t i ana0z.zatì nelle sezioni pr edent1 hanno ev1dermato la presem:a di lndfcaton 
strettamente conn ssì alle tematiche ambill!'nlali e eh possono subire modifiche in 
base alle strategie sviluppate all'interno del Piano Ene~e ico Ambienlale Regionale. In 
part icolare, la de' 1n1zione di lndka ori Idonei pa e dal presupposto d i disporre d i da l 
sufficienti per la valutazion e di [rend e, di cons guenla , di possibili evoluzioni degl i 
stes i In base alle misure ado ate. 

Gll indica, orf ambientah 1 se corre amen e 1mplemen ati ed utfli zacJ1 sono d 
part lcolarn Import nz-a per facilitare e migliorare la comprension el fenomeni 
ambtenta ll, per ass c:utame Il con ro,Uo e la 1,1 lu ion e p r fornire il corretto 
supporto all'attuazione dell poll iche regional i, 

Un Indicatore è un pi'!rametro un Indice h Foniis Informaz ioni sln e !che 
rela vamente ad un fenomeno che si vuole rn sura11·e, cara enuare, monitorare. Gli 
1nd calori devono promuovere e facilitar lo scambio di in ormazloni c:onosc;enia 
rrlguardan I un de erminato fenomeno ambiental e. la comunicazione p1Jo avven ire a 
•,rnrf livelli , coinvolgendo gli entr prepos l .alla gestione del territorio e delle risorse 
ambientali, la popolaz lone ed esperti appart nenll a differenti setto ri disciplinarL Tal 
processo puo fa ìlltare la presa di e scienza da parte de-gli ''ut -11t11• del errito la 
r1spetto, a prob lematlch ambient.lh roppo spesso sottoval 1utate , Favorendo quel 
processo di apprendimento sempr~ più rite nuto fondamentale neU'ortl a di na 
ges ion sostenibile del emtorio. 

IN I presente studlo gi'I indicatori verranno utili22at l anche per la defìnizio n della 
11u1lnerabfU à del territorio region ale, e ntrll:lwendo a fornire un quadro preciso del 
processi amb1en ali e del1le relazioni tra at lv1tà uma11e ed ambiente . ln particolare, 
sono Individuat i s,et di indicatori in grtido di rlflet uare le caratteristfche speci 1che delle 
componen l ambienta li considerate e di rHevare le rrelaz10ni altam nte compless Ila 
luce di processJ sped ,c1 loc.ah. 

L'- strema , complessi a ,dell dinamiche ambien ali, spe5'so g vemate piu tosto che da, 
relazionf d1 semplice "ca usa-effetto", da complessi rneccanism dr retroaz:ione (a volte 
anche difficilmente prevedib ,11), ha re e necessario l'utlli2zazione dli framework rogicl 
per la valutazione dell dinam iche errltonal L L'Id a di bas è quella di el'felt uare delle. 
11.alutazloni dinamiche per evidenziare I cambiamenti in at o e le poss1bi'l1 rlperctiss ronl 
sulla prernone ambient-ale serclt.aca dall politiche di svi luppo globalì ma soprattut o 
locali. 

la valutazione degU scenari dovra esser contestual LZata rispelto alla realta sodo-
conomlco•.amblen aie del t rr torl o. la pro ezlone degli ecosistemi natura l! e 

an rop1z-z-a i rich iede un sistema d1 controllo ambientale che non sia lim itato al la pur 
ne essaria verme.a df onform ità a norme prescrizf oril, ma che consenta, 
pfiorttarramente, dr acquisire i dati sulle cause del degrado e sul suoi effetti, di 
tras ormarll In Informazioni utili per aggiornare contlnuameme le onoscenze 5Ullo 
stato e la dinamica evolu iva del'I arnb ì nte nel suo compi sso. P -1 da o assume 

Piano Energe11co Ambie1mle della Re ione flu 11 , Ra~p ,rto Preliminare 
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slgni ca o Umi ato se letto nell'istan e della misurazione, ma si arrlc:chisce di 
cnnt - nuti se valutato nell'ambito di una seri~ slor[ca più ampia, iri grado di e..spr1mere 
fnformazioni sulla ipo1ogla dei fattori dr pre.ssfon che ìriducono la vanaz.lone diel dato 
med simo . 

la valutazione del trend e delle dinam iche amb1en ali terrt oriali rn a to e w1n momento 
critkc del processo ge.s ionate e d cistonale perct,é onsertle di riconoscere scenari 
ambientali u uri più facllmen e correlabi li a at ori di pressione. In al prospettiva 
appaiono madeguati approcci gestiona li ba-sa i sull'Individuazione di st t 91e 1sse ed 
a lungo termine che, p oprio a cau a d Westr -ma dinamicità d r c.ambiament! 
ambientali, possono risultare asso lutarnente nef 1caci. Di contro, ben plu adeguati 
appaìono approccl basat i ulla valu azione con inua dei tr nd amble nt.alf 1n at o, al fine 
di Indiv iduare le stra eg1e più adeguate nel momento in cui sì manifesta un 
cambiamento lnatt so. Per di più, il monitoraggio la valutazlon de, trend può 
con entlre di modifft re li ~roc:es50 di frnplem ntazione di una determinata strategia, 
que1lo1c1 gll effe tl ad essai connessi s iano differen i rlsp tto a quelli desrderat i. 

Le metodo logie di analis i di scenario nascono come 'ten atìvo di supportare l'attore 
pubblko nella costru 1one di quadri accurati dell - incerte.ue, degl.i even · e del 
comp lesso relazlonarsr ed ìnteragke di qu .stl, a supporto della capacità dello stesso d1 
rispondere agli frnprevlsti di os rutre sinergl con le mo ltep lki ailtre az oni e 
decisioni ambiental1 distribuite . 

La recente diffusione dell'uso degli scenari come metod ,o per l'esplora ione del futuro 
sl lega alla cre:.sc:enie consapevo let:za d I ruo1-. dell'lncertena nel condizioname nto 
d Ile r all possibili à di !mplemen@z.ìon delle polì lche. Ne deriva I~ messa a punto di 
nuovi rn odi di costruzione di se nari in grado di utili1:uare non sollo percorsi mollo 
str u u,-atì1 come ad ese 1pio l 'analfsi oei tren.d e le indagini probabilis 1che, ma anche 
me odi poco strutlu i basati sul ragionamento e !iUll'inu.112.ione. 

L'analisi di scenarfo sarà u mzza~a con lo scopo dl mo raire le relazion11 ot nziali ra le 
forze in gioco e le Innumerevo li possibilità di com binazione di even i e di azioni. Gli 
scenari costrui i, infatti, non ono i!!I ro che l'associazione dt posslblU visioni del futuro 
alla desc:riz1one delle catene di azioni e dei percorsl che po5sono p rtare ad es l, In ta l 
modo, l'ana lisi dl se narlo e lnlf_sa quale strumento in grado di fudlltare la capadta 
de[ dec:Jsori tecnici e poli lei di gestire l'imprev is o secondo me odi basati 
su l l'apprendimento . 

l i me odo 

L'analisi di scenario sarà effettua a on li supporto del software basat i sulla ~ross­
lmpact anal sis In gr-ado, di fornirn una serre di strtJmenu ana11tlcì1 ulill ad un esame 
dettagliato e rasparente del rlsult.atr. La modellazione avviene a traverso 
l'ldentiflc:a2. one del l'interazrorie di diversi insiem i d1 variabih personalizzabl ll e 
mutuamen e inf11.1enzaibilì. ln partic lar , ali variabili sano: even i, azioni, lmprevis ,I e 
fattori c.ausal1. Le loro posslbil1 in terrei a ioni sono rap,presen a e in_ _a. 

I - t1 t .. -

Piano En rgetico A ~b1 iirale della Regione 11,uglia 
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2!J/ lnlerre/a:,,/anitn:r eventf, azianì, fmpl'f!11f5f{ e {altari c-riu1plf 

Si e rr enuto opportuno, In questo caso1 considerare un made.li'o semplificalo, ma 
meglio rispondente alle esigeni app lfcatllle, in rul sono prese in cons.ideraz ron · solo 
!e azioni, gU eventi e gli impre11is i. 

Per ai,onl st jn endono le ì:!Zfoni di Piano, del PEAR nella fattispecie, del tutto esecutive 
degli obìett ivi fin qui Hlust a, L 

er eventi si intendono ak:uni "avv nimenti posslbill" previst i, ipot iuaU o ipotJZlabili, 
m ogni ca 01 utili a descri vere il sistema 1n oggetto. Ad ogni evento deve ssere. 
associata un probab/lltà di ac:cadimento inizlafe. Nel caso spe.ci 1co1 sono considera 1 
come eventj le variazion i dl alcun i r,;1 gli Indica ori fisici e socio-economici messi in 
ev,ldenza dalle anaHsi di con e.sto effe uate . La selezione è stata eff ttuata prendendo 
in, esame solo indicatori diacronid; in altre parole que!H per i qual,! erano a disposizione 
trend storic i. Le probabili a ,dJ i.I cadiimen o in,lziali sono s .ate s lmat sull scorta 
de ll 'analìsi di tali trend e dall'osservazione de lle dinamiche in atto n,el sistema e 
riportate nella tabe lla seguente (Tabella de9/I Eventi), conlenente Indicatori In forma 
dlacrorHca. 

TabeJl.a 18: Tabella degli E11entl 

fvi:nti 
1 Awmen10/RiduzIone del consi.Jml energet[cl nei vari comparti 

tì.!rg.et del Piano !agricoltura, resfdenzfale, te.rziario, 
lrndustrial~I 

2. Aumer1to/Dlrnlnu1.fone con.suml da combustH:1m fos~lli 
3 Aumenlo/diminuz1one delle t:!'missloni di PMlO 
4 Aumento/diminozJone delle missioni di PM2.S 
s Aumemo/diminuzJone delle emmlonl df NO, 
6 Aurnento/dimmuilon@ d@lle emissioni di CO 

7 Aume11ro/dimi1n1zlone delle emlMloni di SO, 
8, Aumento/diminuzione del consumo dl suolo 
9, Aumenlo/d1mim1zlone della SAU 

1.0 Aumer1ro/diminozione dl indici cli 11ulnerabilita Uil 
desertificazione 

Piano n rjle 1c:o Ambientai d 11.J Reginn P1Jg11a: Jtapporto Pr lfmmar Ambumlill I ggiorn;imen o e 
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12 

13 A.umento/dlm1nu1ione detl'indlc: di In1en~Ir · pluviom t Ira 

14 Aum ntò/d ,nlru.wone d 1 numl.'rO degh addet ne-I~· ti or 

en rge 1~0-ambre11l;ile 

15 Aumerrto/d mrn11lione del numer,o di tmprese n l s t. or 
energe 1co-arn_b_1e_n_ta_!e ______ _ 

16 Aumen o/d1mi11u1io11e del numero dè li adde11I nell~ PMI 

17 , In mcerca 

18 
19 
20 

l 

.• n 

I DICATORI MBll!N1' 'i.I O/ O TRUZIONE 

Le azioni ono un jpo pa lcol,are d1 e\len I eh non accad secondo ta propr ia 

probabilità , ma è a tlvato direttam n e oall 'ule nt . E possono 55 11 tn erpretat 
come. I s rcitegie/polt ld1e m se in atto dall'u ente allo scopo di speriment;arne ,gU 
e e · i sul istema. Ad esse1 co i come previsto dal modello, è stato a,ssegnalo un 
effort, aie a dir un valore h possa indicare l'en i à del\ sforzo necessario a 
queJl'a1ion , che sia sintesl d Ue difficoltà ope atìv e poli o-d c!s1on;.:ill relative 
all'attualione dell'a,21ane. 

G\1 lmpr v,st,, possono es er consTderati com ev nti es erni, sogeni al s.1s ema1 rhe 
si ven cano con probablli à di accad irnen a molto bassa. "Jmpr visti" sono slatl 
considerati alcun\ venti esogeni -al sis ema, s \ezlonati sulla base delle expertise 

presen n I gruppo dr lavoro, cons d rando le dinamiche pofitico-territorfall 1n atto in 
Puglia e più In g neral in 1 alia 11 I mondo . 

Ila probabili à di accadimento d gli v n è influe nzata dalle azfoni, dagli impf'levisti e 
dagli event i stessl; di ciò 11 mod Uo · ieoe con o a tra versa la definfzione della rnat rke 

delle interrelaz ioni tra eventi (M~ E), della ma rie delle ìnterr lazioni ra azionf ed 
even t (M~ d della matrk d Ile lnt rrelationl tra rnprev!s le d, eventi (M1 e), 

Il risulta o finat deUa simulc1:uone è la valu azione della probabi lità di accadim n o 
degli even I m r razione ali' tt ivazion di dlv r t 1ns1 m1 dl azioni scel e dall'utente 
d@I \l@riffcarsf di ventl Interni ed t ,erni al s s ema. li softwa ,re è in gra,do, ìnfatti, una 
volta de nit le va riabm e I mat c:i dl int rr lazlone, di valu a1 aie probabilltà 
utl112zando un procedura pr b bllistlco-sto a · ica basa a sul rn todo Monte Carl,o, 
secondo cui ogni e.venlo avvfen con reqiuenza pari a\,\a su;.:i probabili a di 
accadìm n o e modifica, dì coriseguen:za, le probabimà di acc:adimen o degli even i al 
quali è i errejato. Anche l'accadimento delle azioni produce fi ttf sugli event i, 

Piano Energetico Am ental della Reglon Pugli/1, Rapporta ?r llminar1fA 
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. bb 1ene la loro se lta di attlvazion avvenga preordrnatamene e volon tariamen te per 
opera dr cnl conduc:e la simulazione, La probabilità l accadfm rito alcolata degH 
event è. quindi, valuta a dopo un num ro di step tale da far "stabilizzare" la 
probabilità di accadimento st ssa; tale st balla è ppwrata consM randa I valon de.11,e 
m dle 1111oblll, dei ma5siml e mln mi, e della devia21one standard d Ile prob abl lìtà 
duran :e la slrnulaz1011e. 

DI ra o, qui ndi, le simulazioni operate dal software sono in grado di de nlre scenari, 
ossia di ass- clare vlsicni futur (rappr senlate daU probabili tà a1 cadimento 
calcolate d alcuni even f) a catene dt azlonì in grndo di Favorire la !oro r,eallzza:zlone, 
:., quindi, F)roprio dal con ronto de,1 risu ltati prodot t i dalle diverse simulazioni che si 
potranno , ram~ uUII suggerimenti per una 1i1ah.1 azione dell'ef ,cada di se ,;peciflcl dr 
a:zioril 1n rela ione a futuri possibi li!. 

IJHN FI -I AMBIE TAi.i A 1"1'E. I 

L'afmonizzazion d gli scenari ne gel ici con gli ev nU ambientali dl per s d te rmina 
una necessana corris pondenza ra le azioni del PEA'R e I desidera a attesi. 

Detta armonizzazione, almeno ,con rif. r lm n o agli s nari missM, e stabili a e legie 
nel term ini d1 cu, al DLgs 155/2.0 01 art . 22 cA che stabilisce quan o gue: 

'L - Stato, le regioni e le provi nce autonom elaborano I ris pe vi scenari nerge lei e 
del 1/ve!li delle att 1v1ta proaut IYe, con proiezione agli ann; fl1 rfferimento a1 uall lo 
S aro provvede a, scalare l'l n entario l'lazlonale su base p,rovinclal.e e, sulla base di 
.ques i, elaborano i , spe ivi s enari mìssiVi. Gli s enan enery tlc l e dei livel li delle 
ilttlvlta produttive si rl el"iscono aUe principali attMta produ ive respon abili df 
emissiont di sostanle inqu lnanll In aLmosfera, ,ai più lmporta 1ntl fattori ch,e 
d term inano la resclta e onom l a el principa li s ttorl, come I' ner g a,1 l'lr1dus ria, i 
trasporti, Il riscaldamento civile, l'agrico ltura, che de errninano i con umi ener ge icf 
e le emtsslohr in atmosfera, . Individua i nelli'appendice IV, parte H . ' ISPRA elabo.ra lo 
scenario energetico • dei Hvelli d O att ivi tà produttive nazio nale e prowede a scalarlo 
su base regmnale e, sulla base di tale scenario, l'E EA elabora secondo la 
me odologìa a tali fini svi luppata a liv ello e mu nitar lo, lo scenario emiss ivo nazio nale. 
Le reglont e le province autonome armcmTzzano ì proprl scenarr con I rispe ttive 
disaggregaiionì su, base regionale delilo sce11ario nazionale sulla base deg ll i ndirizzi 
espressi dal Coord inamen to di cui al'l'articolo 20. e regioni e le province at1 onom 
assicurano la coerenza tra gli scenarr laborati al ser,si del presente comma e gH 
st ru menti di pianifica Ione e programma ,zfone pre111sLI In altri settori, quaB, per 
es mplo, l'energ ia, i rasporti 1 l'agricol ura'\ 

Gli efFenl amb ientai! calibrati at rave.so gll Indicato ri (e.venti) scelti, organ zzall In 
t rminl ,di scenario , consen lran no l'at uailo ne d[ per orsT di riorientamento delle 
se lte proge uaU1 e quindi deUe azioni d1 Piano, g1a m fase di redazlone del 
dowme rito programmatico, al 1n di rka1i bri'!r le verso i3rget più ambiziosi e di 
sost r1lb11i'tà a mb1entale spint • 

Pi no Energe lco Ambiern le dell Re!Jione Puglia. Rapporto Prelim1nar 
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' importanza della detìnfzione d f Piani Energelico-Amtl lenta l,l R g,10na1li è. s at a 
rkh lamarn sin d I 2001 nel ''PratocoUo d'Intesa della Conf renz'1 dei Pres,den I delle 
R glonl e delle Prov ince Auto nome per il coordiname nto, delle polit iche natluate alla 
riduzione delle emissioni di gas-se a 11ell'atmos era' \ noto come 'Protocollo dì 
Tori no'\ che si p,r figge lo scopo di ''p ervenire alla riduzio ne det gas serra, cosi 
coritrlbuendo, alil'im pegno a s.utita dallo Stato ita liano neU'ambl1to d gl1 obb lighi de lla 

UE stabil 1lti dag l1 accordi Jnt emazlonal i e programma o nella deli bera CIP 137/98 del 
19.11.98. " 

U Piano Energetico, Reg,iona le e dunque TI pr incipale strumento attraverso Il quale I 
Regioni possono programma re ed indiri zza e gli lnterventr, anche stru ttu rali , in campo 
ener ge ice nei prop ri t err itori e r galar ,1 unzioni deg li Enti loc:ali, i'lrmont zan do le 
decfsioni rii van I che ve ngono a sunt a i1ìv Ilo regionale e loca i.e {si pensi ad esempio 
a, piani per lo srna l imento der rl . uti, ai piani d l trasporti , ai pia rii di sviluppo 
te rri t oria le, ai piani di b dno per la gesU,one del le dsorse idnrhe) . 
Il Piano Energetfco Reglonale co,stl ulsce il qua dro di rlfer imento per ; soggetti pubbli i 
e privati che assumono lnf 1ative in campo eMergetfco nel tenllorio di rifer imen o, Esso 
con lene gli indirizzi, gli obie tti vi st rategici a !ungo, med io e br ve term 1n le 
1ndicazionT concret e, gli str ument i dìsponlblli, I rif,erl mentl leg,lsla iv, e normatfvl, le 
opport unità finanzia ne, I v 1m:oll 1 gli obbl lgh f e I dfdtt1 per l soggett i e.conomkl 
operatori di settore, p r I grandi onsuma ,tori e per l'u e1nza diffusa , 

La programmazio ne en rge ica regiona le va a tu ta anc he per ''r egola re'' ed 
mdinnare la rea lizzazione oegll interventi det rm,natl pr-ir,c palrnerite dal mercato 
libero deW nerg ia; essa si accom pagna a quel la ambientale per gli effet t i dire t ti ed 
tndln~ttl c:he prod uzio ru :!1 ras ormaz ione. trasporto ,e consum i flnaH delle var e fontì 
t radizionali di energ,la pr duco no sull'am bi nt e. I l legame t ra energia e ambiente è 
lndisso lubll e I soluzloni possono ssere rovat ins ieme, neWambi 0 dei prind ipio 
della sostenibflltà del sistema energetico. 

11 PEAR deve contenere I misur relative al sistema di off ert a e di doma nda 
del l'ener g,ia. Refa lva mente all'offerta nel Plano so no rap prese nt ate e va lutaN~ le 
p ssibili soluzionl 1 da quelle u-adizlona ll a que,lle basate .sull fonti al emat lve e 
rlnnovab l li, or, a,Llenzlone agli asp · ti di dlspon ibill à ne! er rltor i,a,, dr economlcltà, d1 
potenzlalita pe r lo sviluppo di specifiche ìndus ri locali, dr impa tt o amb ienta le sra er 
1·as e o del t rri1 orio sia l)er le em issioni. La ges ion della domanda è altn~ttar,to 
import ante , in qu anto la farnl à df Intervento della Region e molto ampi~ e la 
razionaliz:z_-a2ione de, am sum, può c1pportore un grande vantaggrlo a livello regio nale e 
lo al . 

li Plano deve avere caratte e dt trasversalllà rlspetle aglT altrl Pìani ec nomlcl 
se or iah e tUrit oriali d Ila Reg[one, ovv ro deve essere n erse.ttonal , sia per la 
val uta ione della domanda, che per l'intllvlduazio ne dell'offerta, la qua!e può essere 
legata alle caratter ist iche tipo ,!ogiche e terrllor ali della stess a utenza. I badn1 di 
domanda, e offerta dol,i'r bbero incont arsl sul erri or o ( casi · lpici sono 11 
te ler isca ldamento, la cogenerazm ne industria le e per gran di servizi pubblici}. 

ria no nerg.e 1co Ambi nta1le d ila, Regione Puglfa. R pporto f'reilmf1 are 'h.r,u,/' t ( 
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mo lta lmportame l"agg1omam nto d i PEAR In quanto questi non sono degli 
s rumenti rigidi ma soggetti al mutamenti iri corso (nuove aspetta ive, nuove norme 
I alic1ne ed euro pee1 variazioni tecno1ogiche, nuovi quadri di sensibi lità ambienta le, 
evoluzione del sistema delle conoscenze, e e). 

Pi no Eri rg lico Ambi ntale de-Ila H gion Puglia: 'Ra,pportci Prelirmnare Ambìenta le - A - om.irne n~o ex 
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R E VAl.UT ZIO I ID IEN 1,1 I C MPO 

Tira gll obl1ettivl di Piano rientra la pro i,os i'l di FormaUnazlone di un framework 
tornpl o di supporto alla d clsion dell'Autorità ambrental e competente;nonc:he 
l'ln trodurzione di frnmework v~lutatlvl innovati I e cledi at i alle FER, a tagHati 
contestuali, che v lgano come linee guida per una corr tta valutazione mbl ntal 
del!le opere. 

L'evol uz ione del quadro normativo, come illustrato al p ragrafì prec:ed n i, e def 
rifel'ilmen i di let ratura, te nica sui emi della val utaZJone di impatto ambientai e 
dellla considerazione deg,li effett1 cumula lvl 1 ha comportato un approccio alla 
vahJtazione, da parte dell'autorrra omp~tenle, del proge to nella sua Interezza e non 
disaggregato alla scala del slng lo ae ogeneratore o del sfngolo pannello fot ovolta i o. 

Il procedimento dl valutazio ne di impatto amb ienta le si con gura come un 
proce.dlmento non sol'o carat terizzato da orme di pubbJicfta più ampie rispe to al 
passato, ma anct'le lnclusìvo d' I pareri dei soggetti c:ompe entl in ma emi amoientale 
Interessa f. la caratteris ka di lncluslvità dei par n dei soggetti compelenl in materia 
ambi ntale nel parere d[ com1,a lbllita: amble nt21I · 5 ala spressa dal leglslator 
nazional - che ha nalmen e attrlbulto alla VIA anche una preroga iva au orin:21t,11a 1 

che precedentemente le comp teva sono li proAlo piò st rettamente ambientale e che 
ora involge anche aspe ti piu ampi e at rtbu ivi di faco l a all'eser izlo d gll impfan,t i. 

T,utta via, occorre non perdere d,1 vista le specificità propr ie deU Valutazloni 
ambi nlali1 soprattutto 111 ordine alla posslbtli a di introdur re misure mitiga ive e 
ompensaitiv c.he non siano s lo introd :otte nel quadro present ivo da parte 

del,l'Autori à compe ente, ma siano parte Integrante d 1 percorso progettuale, nonché 
criterio e ante, al fine d,l aumentare la qu<àlll a p ogettuale, la conform ità agli standard 
pìu evo'lu 1. 

Pi11no Energe irn Ambientale dell Reg one Pugliil: Ra~porto PrelJmlnare Ambfeniale - Aigg!ornam@nt0 e 

DG~ 1390/2017 
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rnpu,n nte 

ambhmtale 

ARIA 

MICROCLIMA 

RUMORE 

DEGLI I ,fp rrr ATT I SULLE fATRIC/ AMBI NTALI 
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temperatlw all'in!orno 
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assicurare 1e rnn~lZJoni 
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Dllnl co1TipcoenU! 

fl ioma , lii ga 

Prorn 0110n dellr.1 
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Re up ru 

,n eri:,t 1> cl.i 
rlfMT 

Operare ,mctr 
oltre , •imiti 

1mpo!ih d1JIJi1 
oorm li~ ,con 

approwIgIon m nto 
l'appl1c.azlonl delr 

di 11m~rta prirm1 da 

anibill E'licge 111 e per 

bb ner I 
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migliori ré'rnolo111 

dì ponlbIn p r 
nece~~ no per d 
tunzlan a n, n to 
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!,legll lr1qu,nant1 
,:,.m IÌ 
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4~ ru,a rl! la rn ntlnli!I I\ 

eco I Dil•rn an cli E: .i livello 

pun1ual11. Minimlu.uicme 

ingornbrci tecnologu ;o 

Prol!ell mme tOl'l'lorme 
norme UNl/7S 11143 -

7 :Z0U 

Ma~1m:.i il!teruiorie ;mchc 

"'" e v1brazm 111 
Co1u1de<at1c,n dell'effeUo 
tllm1J1o d Ua r.e,ui llihla 

dei ne ttorl, induse 

m,merie fabbrlcau ~P r~1, 
purr:M rnscetllblll di 

rrulzlooe b1! Uva 

Utll1uar tutte le ULilìuarn tutle le 

mlsur~ di IIHela d gh m1wr eh tut •liJJ 
1 ni!bltal locai I 

l'roeetr 1cme 
rnr,forme alla 

nomratrva !ecrnka 
p,1,1 vo1uta p r 

limllilllonl!! del 

d1s-turtlo acll.lHito a 

c-ar1co d1 ricettori 

d!!gh ha tlllal lornli 

PrnKettallOfl!" 

confo,meaUa 

mirrna li va tf'<:n ita 

phJ ~vl'l1u t p r 

11ml a,ticoe di;il 

d1nurbu acustico 

a 41rlço d• 

rlrnnori 

Piano nergetic.c Ambie ril"ale d lliJ R!i!giom~ Puglia- RilpportQ Prellm•n re Ambien1-111e - Aggiornamento e 
tlGR 1390/2017 
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mpori 111 

i1mbhirm1lc 
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e ntr~li chi! 
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di ~gro-b10div rsit11 

cli vah:irl e f ~d, tJt" 

Piana Energetico Amblen aie ddla Regione Puglia; Rapporta Prelimina re Aro • 
OG1R 1390/2017 l 
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nte. 

a,mblentall! 

RIFIUTI 

lmpian!o fil 

(Fll!!r;I lii prog r1a z 0111? 

IMO'lntillr pef la 

prev nm:ini, della 
prcdu11on!! d1 ritlutc 

A ecu 1Der o e ri u!lhzzo det 
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1rino11 1,...1 p r lii 
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e dei res.1dtJI delle 
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Prw1leg1 r 
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L'obiettivo generale è quello di in oduirre set di misure compensa ive-t:ipo da pot r 
conslderare nell'am bi o di proc dlment i di VIA di In astrutture lineare ele tr·iche (es, 
trasmissmne eoerg la elettrica ad AAT) quali possibi ll prescrizioni e che ungano da 
rife rmento anche per pareri da part d Ile autorìtà ompetent! ambientali in ambitco di 
VAS, nonché da parte delle arnm1nlstrazion1 r gional i che in tervengono per Il rilascio 
del le In ese a fini a1.1Lorluacivl, 

Pa iment r sorge la necessità, di rendere trasparenti le val u ilZIOni che rego lano 
l'equ l1brio ra1 la domanda e l'offerta, atteso che si è -assistito spesso alla penetrazione 
sul err itor io dello stato l aliano ,di flussf e quan -1tatl1,1i di gas, appa n emente, senza 
un' adeguata ronsiderazione del mi energe ico e de.Ile sue naturali pro iezioni. 

Fermi restando l'obbligo di predi posizion annual di un Plano di Sviluppo della Ret 
di Trasmiss ione Nazionale d U' energia elettrica e le procedure di Yalu az,one 1 

consultazione pubb lica ed approvazione prevls e dall'art icolo 361 comma 12, del 
decre o legislatrvo ci giugno 2011, n. 93, il !PdS e sottoposto annualmenLe alla verìfic:a 
dr a soggettabillta a procedura di VAS di cui all'ar ic:olo 12 de l decreto legis la Ivo 3 
aprìle 2006 1 n. 1~2 ed è. comunque sottoposto a procedura VAS ogni tre anni. 

AWin~-mo di un qu dr,o di obi ttivi che, per discend re da detto a to rnncessorio 1 

risu ltano Immutab ili e, per .anto, indl,fferentl all'or izzonte di Piano1 le esigenze de lla 
R te dì Trasmlss.J ne N .donale th 1,1engono annualme nte i(:lenUfi a rivestono un 
ruolo fi:mdarnentale , in quanta rappresentano la modalità a trave rso la quale dettJ 
ob1e ivi rovano contestualizzazione rispe to aU'annual1tta df Pi no, 

I~ 

I 
filano Energeu o Ambientale della, Regione Pugna: R riporto Prellmfna,-1! A,, 1 - . ,i\ggiomarn nto 
DGR 1390/2017 1/ 1 
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Pia110 di Sviluppo pone in v1denza crit11c1ta di eserclz1o della re e nel territono 
pu_gliese correlate alla e scer1te pen traz.lon di nuovt impiMli alimentati da onti 
rinnovabili, TaO criticità vengono poste ciuali motivazioni fondan 1 di i11terve1nll di 
rmforzo previsti al fin di rnan enere un adeguato margine d1 sicurezza per d corretto 
esercizio del sis ema elettrirn e per li relativo li vello di adegua ezza. 

li.e one della rele AT aLtualmenLe critiche, in relazlon a vine.oli di re e stru turale, 
sono concentra e nell'area subappenninica su dire trkl d, rete AT tra Puglia e 
Campania. Il FldS richiama gli inlerventl di adeguamento e di rlnforz già compie a i e 
evtd mia la, n cesstta di u I errori inlervenU voi i a c:onsen ir Il d ff1usso di utta la 
potenza produc1b1(e1 a,I fine di minfrn1zzare I nsc:hi di c::onges ione determ inat i dal orte 
svi luppo della capaci ii dl genera done da - NP, Oltre alla minlmizzaziOl'le d i rischi di 
congestione 1 il Plano focalizza l'attenz Tooe su ll'esi genza di garantire adegua _e rlsorse 
di r- golaztone bi lanc-1 mento del sis l ema eletlrlco ,In c.ondl,zloni di - levata produzione 

eolica fo ovol aJ a e di ridotto fabbìsogno. 
In Pugl1a1 iiHKora 1 le, ret di rasmasslone e cera terl a a da un alto Lmpegna delle 
Lrasformaiion i nelle stazioni elet riche. 

Particolarmente cr!lic:t,e risu ltano le aree di Bari e Lecce; anche l'area d! Brlndtsi è 
caratterizzata da Impianti non più adeguati a gesllre ln sicurezza la potenza prodolL , 
rnn una fless bìlftà di esercizio consegtJenternent limitata. 

Tuttavia , la conoscenza dei saH criteri di, sosten,bill, tà arnb 1entale 1n termin i purame.n e 
metodologici non consente di rfr nere assol a la v.ilu aiione dell al ema ive 
progettuali che dovrà esse affrontala Jr, sede: df VIA o di V r; 1ca di as oggettabilltà a 
V]A 1 per ciascuno degl1 in't rventl che discenderanno dal Pd5 1 ove ssoggetlati a d lte 
procedure o ad atti di In esa a11che di 11a ura ambientale, ne a11tomeno potran no 
ri teners i assorbi r ln ques sede pareri, riulla o.sta o assensi comunqu ,e denominati da 
parte dellla scrivente ammlnlstrazlone, In ordine a quad ri pianificatori sovraordinati o 
d 1nlt i a Ovello lnternazlonale ed europeo, e ad, lnlerventì da es.sl disc: ndentl, 
attraverso strategie 1 accordi o piani d,I cui 11 PdS introduce taluni cm1cettl chiav I ma 
per I quali la Regione non è mal sala forma lmente coinvolta, né per Intese, né in 
qua lità d1 Soggett Competente i11 ,ma erla Ambien al , 

Occorre pertanto definire elementi per poter assentire I singoli l,nlervenl1 In chi1ave 
progettuale; In part rcolare, .sT .suggerìs,, di allargare l'a,11alisl aostr oeneficl ancMe aì 
beoef!c:i ambientali 1 con esplicito riferimento al crit rf localizza ivi dec:lina i per sirigo lo 
1r1 erven o e ali' adozione di Critert Ambientai ( Min im i, nche In lfnea con i dettami del 
Green Priocurern nt e dell 'ec: nom fa -1rcolare. 

Va inoltre effe tuata la Valuta2:1one del rischio di Incidente rilevante: delle compon~n~l 
ancora non inquadra e giuridicame nte : va ribadita l'emergenza di unc1 chiara e non 
frai nt ndlbl1le disciplina per l'assogge amen o allla Dire iv-a Seveso dei g.,sdo t ed O 
opere fun,ionalmen e annesse e conn sse, nonch - di ,Jcune omponen i peGUliarl 
neU'ambl o del sis ema di • smfssione dell'ene g[a ele trica. Indicativamente, si tra ta 
dl ac umulatorf, stazioni terminali di ricezion , snodi logìst lcf, stazioni di 
c:omp sslon , detompresslone rll nclo, 1111pian i RE I etc .... , 

Misure di com pensazione ambientale utll da suggerire sono: d;• 
... ""- I '-

f)f.ino energetico Ambientale dl!lla Regione J!lu111ic1: Rap1,1 no P,relìmina,re ~m,t.li f-l, • ,A !i~rnamemo e 
DGR 1 90/2017 , , 
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are percorsi di condivisione delle stralegle, prima ancora delle s elte 
I caliz.zatlve, fn Lermiri i di ~opianl ieazione 1 In modo da pr venire ma ncat 
intese tra dlver:s Uvell1 amm1ri1stra M1 nond1e di vero e proprio o,nfllt o 
amb ien,ta l (in cem, ini di mancata accetta bilità socia le ed mblenta le de lle 

opere); qual s rumento ldon o dl prev n~rone si Indica la Valutazior;e 
Amb 1en aie S ra egu:a dii tu i gO s r·um n 1 progr,;1mmatici, inclusi elenchi d1 
opere mserl l e nelle. Reti Nat.lonall e nel relativi gg iornamenll dispost i a I ve:llo 
minislerlale; 

1,I cot1cetto di accettazione ambie nta le e soc1al,e delle opere sui terri ano di 

a traversam nto dovrà passare per la prevrslone di adeguate mlsure di rist oro 
ambientale e te rritorìa l , anc:h per evitare li enomeno della, rnarglnall:tza![one 
di territori deputa I solo ad ospi are le infra ru tt ure senza po er benefìc1are , 
neam;l1e in modo d rivato o ind ire o, del flus I energetici ve icola i; 

In roduzione di meccanismi di regolazione locale di gio'iJerno delle tari e e 
favoriscano perc:o~I di decarboniuazione dell' conom!a, ln,ct)raggiando I ricorso 

al ga natur h1 per s opì lndu s r1 Il, favo Morie l'ap~row fgioriam n iri 
termini cornpe ltivl nspe o al le altre fon i osslU più Inqu inant i. 

WE CI E COSTI re l LCC) E lL LIFE C/CLE ASSEs. MENT ,[L ) 

11 Uf Cyde Cost irig è un'attività che ha l'ob,ettlvo di deterrrHnare I costi deWin ero 

e clo di vita di un prodotto , serv izio o lavoro. 

Ciò assume rileva nza 1n connessione al la m1suraziorie e al conseguen e contenlmen o 
deg l1i imp ,ttl am bientali assodaci ad m bene o servfzio ,ed e una fase importar, e ~I 
me dell 'attuazi one In filOdo, st rut urato e rormaltzzato de lle applicazioni Green Public 
Procurernent. 

I costi Inclusi nell'analisi vanno daHa fase di produzion allo smal lm nto ed, tn 
gene@le, sono costi ui I da= 

Costi di acqu isto e lnstal laztone; 
- Costi derivanti dall 'uso de1 prodotti ,es. per ele tr lclta , benzina, gas, 

forma~lone, servizio erogat o e mantenimento); 
- Costi di smaltime nto. 

La prospettiva da uì e Impostata l'ana lisi è qu Ua de ll' rite pubblico , Ne consegue c:he 
1 costi lega i alla produzion del bene o del servizio no n vengono i nclusì ed ìl pr imo 

rosto ronsld -r to risulta Quindi I' sborso Inizia le {costo di c.qui5LoJ,. se la prospett!Va 

fosse, mvece, quel lla oe, cos ru . or i ra gl el1emen i di costo da cons idera re 
iurerebbero, ad semplo 1 le rlcer he d! mercato, cost i per acqu is o mat rie prime, 

svitupp protolipi e onl 011'0 dl C111J H à . 

I ~cri eri Amb ientali Minimi" o CAM r.ippresenti:I IM le misure volte all'ìntegra:z ion del le 
esig nz di sos enl biHta ambi ntal e nelle procedure d'acqu,s o di bem e serviz i de.lte. 
amminisl@z ion i competen L 

r CAM sono: 

elaboraU dal MATTM aWinl erno del Comitato di ges ione deLP.AN GPP; 
I ,-\l , 

Pi no , riE'fg li o Ambi n,wl d~lla Reclon Puglro1: R.ipparto Prel1rn1!'laré Ar ìèr,f .... - "·• ""'""'""''mnamento ~11; 

DGR B 0/201' 
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predisposti dopo confronto con gll opera ori economici, rrarnìt le 
associazioni di ca egorlai 
adottati c:on Decreto del Minis ro dell'ambi · n(e MATTM Direzìone Valutazioni 
ambfentalf. 

I.o strumento consigHato per ,analisi dt valutazione ampta ed In egrata di Jn Impia nto 
di pr duz1orie dì · nergia da font rfnnova ìle è il Lif Cyde Assessmenc LCA), Tramite 
l'LCA è possibille quan 1 1care, attraverso indici di prestazion ambienta le, !' ~ffe livo 
impatto a lungo · errn,ne df un bene 1 un proda te o una ecr,olog1a anallzz-andone 
l'intero ciclo di Vita dalla fornitura del la maleria prima fino alll'utillzzo del prodotto 
stesso e al suo sma ltrmento finale. 

La fase preHminare dl uno studio di LCA consisLe neW !Satta ,,ndlv iduaz one del sistema 
da stuellare e dei suol c:onfinl, dell 'unltà funzionale da prenclere In considerazi one, dei 
requ 1sltJ di qualltii def dat , In seguito vengono de mi quest i elementr per condurr 
uno studjo di LCA sta ndardizzato per uri im pianto eolico. 

'unta funzionale (UF) e de ml a ome "la pres azione quantificata di un sistema dr 
prodotto ,da uti lizzare c:ome unità di riferimento in uno s udio, di val utazione del ciclo di 
vita'', La scopo d ll'und a funzionai e quindi quel lo di 'fornire un ri erimen o a cui 
legare i f1us.si ir, ntrata e ln uscita" dal sistema Jndagato, Per la generazione di 
eletrlcita l'un ità runzlona .le è indlv1duata in 1 kWh di elettrlci til - al netto 
deWau o onsumo dell1mplanto - prodot a dis ribuì a all'uter, finale. La scelta di 
una s,mil unita fu,nzlonale gara11 isce l'ln egrazlone della v~luta:zione rela iva alla 
loca lizzazio ne (es. sono prese in considerazione tento le caratteris iche delle oper-e 
realizzate, rn rastr1.1tture ccessorJe incluse, c:h - I ,produci bilità dell'fmp!ain o, il cuì 
valore de1Je essere dtchiora o e.on rlferlmen o ad oppo,rtunl modelH di elaborazione 
anemometri a, e simulazlol"le delle even uali interferenze). 

La definizione dei con trii del sistema mdaga o consiste nel selezionare qu.al( 
process1/01perazlo ni ( per esempio produzione di mate riai!, trasporto, produzione di 
energia cc,) e flussi (em!sslon ,l, riflu I ecc.) clevono essere enu i in ccmsideraz ione. 

Uno studio del cfdo di !ca dell'energia eolica deve essere esteso sla alla fase di 
produzione che a qu Ila di dis ribuzlone dell'elet ricità. Ogni urb ina deve essere 
valutata singolarm nte rela ivamente alile seguenti fasi in cui il c:ido di vita può essere 
suddiviso: costruzio ne, trasporto, fase produttiva . fine v ita degli imp,anti, 
In tabe'lla sono rl ssunte le macrofasi del cl Jo di vita di un Impianto eolico e I' lenco 
de ll - unità di pro.ct'ls.o;o che le comp ,� n1;1ona. 

rlano n rge 1n1 Ambientai ii Il~, Regrnn Pugh.J, Rt1pf1ortc Prellm1o;ire Amhlent;ile l\ggiomam nto 
DGR l.390/2017 

90 



53758 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 110 del 23-8-2018                                                 

l9 : macrofasi del/' LCA di un psnca e'o/tco (fonle : Hr:rtt G11lda per !s 11a/.ut1uion.-di Impatta Ambienrale degli 
lmpiantl eolici; regione ro ·con r1) 

I dati u ili~zati per condurre uno studio di LCA vengono soli amen e sudclfvisi i11: 

- dati specifici , ovvero sia quellli raccolti diretarnente nel s!st,ema produttivo indagato 
(site·speclfk) sia quellli provenienti da a'ltre font i o database rela lvi a sistem1 
ecnologicamente equivahm i (proc:ess-specific); 

• dati ge,nerki , se i da I d1 letteratura disponibill non hanno questa aratter lsttca di 
equiva lenza col sistema ìndagato. 

La 11alidi a di uno studio è tanto magg iore quanto magg iore • ti numero di da spedfici 
che si riesc€ ad o tener ,e, 

rn g nerale, reta l'l;'amen e alla qualita dei cJati, sono vaUdi I segu.entl pr1nc1pi: 

- Uso di da I spec1fki, ove possibile; 

- Affidabìlltà scientifica delle fonti di dati consulta e ; 

- Rappresentativ tà geografica e ·· emporale del d.iti u !lizza i. 

Jn tabella sono riportate le banche dat i pubbliche più accreditate per i prif1cipal] 
mat rlalil e processi coinvolti del ciclo di vita dell 'energia eolica. 

Tabella 20: o,11,11b1Ue di ri[erim!!rllo per !'impie9a di risar1e utìli a/la fast! di rrirrruz/0!11!' {forile t lll'/li!C Gulda pcer /a 

vc,/11101/'0n rJl Impatto Ambiento/e degli lmpiont / eo/id; regione Tcisrana) 

Ptano Energetico Ambien al d Ila R gii, ne Puglì(I: Rapporto Pr,eltmin.ire Amb i 
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dell'in ven ar10 e una prima fondam ntale Fase e comprende la rac.c I ·il e la 
dassfficazione del dati e ta quan 1fi0121011e dei flussi in entra@ in uscila del .sls ema 
prodotto . I flussf omprendono l'uso dl risorse e le missioni In arla 1 acqua e suolo 
associate al sistema. I da l raccoltl sono la base per Ile In erprelazioni, in unzione di 
obiettivo e campo di applicazione, e per la successiva fase d, valutazione del1 ciclo di 
vit . . 

Importante in ques a fase è la definizione di "cu -off rules'', ovvero r gole che 
permettano a priori di stabilire Il de tagl 1io deU'indag1ne, evitando di raccogliere dati 
per mat rlall ed operazioni aventf una significatività scarsa se paragonata a!l'in ero 
,e: do di vita. 

Gen ralm n e sono considerat1 trascu bili g,11 Impatti relativi a componen I aven i un 
peso Inferiore all'1%, sul o aie ,def ma erlali. 

A causa della gran mole di dati In giaco in uno s udlo di CA, p r !' !abo azione deg li 
s essl si r1 orre spess a strumen i di lpo 1nformallco . 

Pe t.m Impia nto eolico sono da tacoogi1ere presso Il produttore dei generator i eol cl i 
seguenti dati site-speciflc e proce.ss-spec:mc: 

- peso dei mate ìali costitutivi del princ ìpali compon nti d 1 generatori eolic1; 

- distanza e moda lità, di u-!'lsporto pressa il si o dell'lmplan o. 

Ino ltre a cura dell'ope a, ore dov inno essere stima , i I dati re1latll/i a; 

- fase di can iere {consumi energeUcl d i rnacchinari coinvol 1 neU,a messa ir, posa 

deWlmpian o); 

- materiai! utilizzati per la costruzione delle ondarne nta e collegamento alla rete~ 

& quan i a di energia prodo ta e di ma ria li onsuma · durante la fase operativa; 

- scenari di ne vita defl'imp1anto. 

a stima deU'Impron a Ecologi a (IE o EF) a live llo nazionale i effettua basandosi sul 
ussi commerciali e suì da I energe rei: 

1. Impronta d I consumi (prod 1uzione rmport - expo,rt su 50 rlsorse), : consumo 
(lcg/anr,o)/prod. edia { g/ha/anno) = area produttiva necessar i;, (ha) 

2. impron a della produzloiie di energ,ia: E utlli21ata (GJ/anna) / attore dr con1Jerslone 
(GJ/ha/anno) = are necessaria (ha) 

3. impronta delll'energia incorporata nelle merci importate: E incorporata (GJ/anno) / 
attore dT 

conversione (GJ/ha/anno) = Area necessaria (ha) 

4. sintesi pres ntazlone del risultati secondo I ,sei tip1 di sup rficì produttìve 
applicando t fat ar i di equivc1lenza per ! terr ni ( s: erra colUvabl le 'F.ec:i. 1,83; rn.are 
produttlvo f.eq. ,06) 

Si può esprimere l'impronta e alogica anche da un punto di vis a energetico, 
tansider-ando l'e missione di dlossfdo di carbonio espressa qua ntitativamente in 
tonnellate , e di conseguenza la quantfra dr terra fores ara necessaria per assorbire fe 
suddette onnellate di Co.. ~ -, 

Plano Enetge lco Amb11.m :aie diell.i Regione Puglta: R pporlo Prelim1r1 re Am ~èf t 
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voce presente p r tul i I tl,pi di consumi e quella rela Iva alla "superficie per 
-energia''. 

SI t113 a d1 u1no degli aspetti p,iù interessanti dell'impror, -a ecologica in QUc.111to, 
sebbene sia evidente che ogni consumo Incorpori una quan t i a no vole di energra 
legata al c[clo di vfta del: prodo to (energia per la produzione, energia per Il trasporta 
del bene, ecc.), la traduzior,e di ques o dato ener-ge Ice J,i un dato di sup rflcie 
rappres nta una sostar, i,ale novità negl i c1pprocci di s Ima dell'I mpa to ambientale. 

Almeno tre sono ile g[us m~azloni log'iche p r convertire l'uso delll'energla assile 
commerc.lale in une superfìde di errltorio equiva lente. 

l a prlma, e più ovv;a, si basa sull'assunto che un'economi soste nib ile non dovrebbe 
sfru t:ar ili capitale fossile, ma produrre continuamente l'energia che consuma in 
forme rinnovabil i (ad esempio mediante la prod uzione d1 vegeta li da cui estrari e 
C!lanolo). 

La seconda è che Il terreno necessario per pro durre energia in forme sostenì bil 
corrisponde circa al la stessa super ci necessaria per assorbire l'eccesso d1 CO2 
libera a daUa combustlon di energia fusslle. 

Nel ca,so di studio in es-arn , tra s1 dello sfruttamento dl una Font ri1nnovablle dl 
en l'i!;]Ja, quest'ultima componente non interviene in senso str tlo, men re interviene 
110 senso la o 11el ciclo di vTta detle opere, come gia evidenziato nella LCA di cu1 sopra. 

Si è scel o pertanto di focalizzar · n Ila disam ina dei vari 1rnpa I che lo sfruttame nt o 
deUe fon i di en rgia , et:! in l](!lrt o/are: il parco olico in same, comport ebbe sullla 
salule umana e sull'ambi nte 1 l'aspe o a voi e meno eviden te ma f ndam ntale: li 
e nsum di suol . 

Pacca and Horvat h (2002) hanno strmato che la COi proòo ta per la costruzione dr 

materi li per un parco eolico capac d1 generare 5.55 TW h/anno è di [rea 10 vol te 
p1u grande di quella dl una entrai ermo lettric:a a carbone (escludendo le emissio ne 
della fase dii esercli10) 

. L 1n ras ru ura da reaillnare per produrre canaliz.z.ar l'e nergia prodo ~ da una 
fonte cosi diffusa ed ìnlermltte nte contrìbulsce per una lairga parte a generare 
l' impronta ecologica del parco eolico. 

In qu1esto caso, però, l'e nerg ia prod ot a dal Ile tore rinnovabile (il vento) agisce come 
fattore posit lvo 1 deterrente deU'ìmpronta ecologu:a dovuta aJll'energ1Ta lrnplegala per l i 
suo sfruttamen o 

Tut avla l'aspetto più interessante degl1i implanti energe icl ad occupa21one di 
suo lo e che la loro loc:al!zzazione in siti non part icola mente produttiVl consen te 

di l'im!tarie la richiesta di biocapacità, ovvero la capaci à rigenerativa , otal1e 
clisponib[le per soddfsrare la domanda rappresentata dall'i rnp ron a ecologica. 

~ 

Plano t.n rgeUco Ambientale della Re I ne PtJgha; apnortg Prelim1mir Am I ntal Ag!liornam nto 
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RBO F OTPRI T {CF} 

L carbon footprfnt è una isura ctìe esprime In CO1 equivalente H total deOe 
emissioni df gas ad effetto serra associat dìrettame nte o lndir t amente ad un 
pr,odotto, un'organizzazione o un servizio , 

In con ormità al Protocol lo di Kyoto, i gas ad effetto serra da includere sono: anidride 
carbonica (C0.) 1 metano (CH ), protossido d'azoto (N10) 1 1drofluorocarburf (HFCs), 
esaAuoruro di zolfo (S,Fe) e perfluorocarburi (PFCs). La t,co,e (onnel!a e di CO 
eciui11alente) permett di esprimere l'effe o serra prodot o da quesU gas tn 
rife rime nto c1\ll'effetto serra predo o dalla CO I considerato pari a l (ad ,esemr,io, il 
me an ha un potenziale serra 25 volte superio 1"e dspetto al,la CO, , e per questo una 
onnellata di metano vTene contabTlizza come 25 tonnellate di C0 2 quivalente) , 

la misurazione della carbon rootpdnt di uri prodo o o dl un processo rlchlede ,n 
part icolare ,l'indI1vlduazione e la quanrlfì azione dei consumi di maten e pri me e d1 

energia nelle fas i selezionate del ddo dl 11ll a d Ilo stesso. I\ c:iues o proposito 

I' sperienza, degli ultimi anni sugge risce che I l,abel di icarbon foo prin e percepito dai 
consumatori com un fndice di quali à sos enlbllità delle Imprese. Le azlend@, oltre a 
condurre l'ana lisi e la conta ,biliizzazione delle emtssronl di co,., si im pegnano a de mire 
un sis ema di carbon management flnalia:a o all'Ident ificazione realizzazione di 
quegli 1nterventl dl riduzione delle emissioni, economicamente e 1d ntl, che utll iuano 

e nologie a basso cor,tenu o di carbonio. Le misure di iduzlo ne possono essere 
Integrale dall misure per la neutraliz-zazione delle emissioni (carbon n u rallty), 
realizzab1II a ra1Jerso a ·vità che irirno ornpensare le emissioni con misure 
ec:iuivalenti volte a ridurle con a2:ron,I economicame nte plu ffici nt i o piu spendlbìl\, In 
termini di lmmag ine (es. pian umazion di alberi, produzione d energia r i11novabile1 

etc,}, 

Tulli gll strumenti di sos enibiHtà che fanno uso della metodologia - cos 1 1..uscono 
un support per la geslion dei cambic1rnenti1 climatici , In parti colare, si possono 
distinguere gli strum ntl Implfcat I dir am nte ed lndiret amenre hellc1 mlsura della 
CF1 : 

Dfr,ett i: 

- Etichette am b entali 1S0 Tipo, I 

Sono dl.sclpllnate dalla norma ISO 14024 (es. Ecola be l UE),: O Regolamen o Eco/ab 
UE si riferisce esplkl amen e all'appro clo LCA p r la determinazione del cri eri 
ambtentall multipli su cui si basa lo schema volontar io. In par icolare, gH asp lti 
amb ientai[ (.onnes.sl agH obie ivi e cii principi del marchio comunltano sono lndlvlduatr 
,In base Ilo schema dl 1,13\u az,one de'I clcl!o di vita del prodolto che, ra gli altri, 
111 hiam espltcitamente I seguenti aspetli mble ntali ; R1s:parrnlo energe lco, Quali à 
dell'a ri a e Pr venz!one del rrscaklamen o globalle (R.egolamen ·o C l"I. 66/201 O}. I 

f!JE'iE'Ole ~ezi1;1ne cornt nuti 11:a Ol'lte 

h 10:f//www ,pae n/detc.agi~o...s~:im ... 1, .... , d....__-~~~~= 

r. T 
Plano nerge11ro Am i ntal~ della Regione Pu11:lra· Rapporto flrellm1nare Amb~ al 
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ri hanno la 1nallt à di Orni are i prlnc.ipaU Tmpatt i connessi con le asi del ciclo di 
vita del servi 10/pro dollo. 

- orchrarazi ni Ambi ntal/ di Prodott ISO Tipo llI 

Sono disdpll nate dal1la 11orma 15'0 1402.5. Nello st udio L delra Dichrara~ione 
Ambiental e di Prodo o {EPD) vengono u il1z a i oel mode ll i dl calcolo che 

consentono df d ter minare te emlssior di gas s~rra di lut e le a llvìtà /o di va lutare 

anche le ernrssion fi..ltur e cako lare i possibi li cost:1 relatrvi alla carbon neutrality. Lii 
CF può essere valutata per un'int ra ziend , siti di rfferlmento o singo le installazio ni. 
Ino ltre, sulla base dell Info rmazion i ~menu e da uno s udi EPD, ~ ssono esser12 
est palate infarmazfon1 rela iv agl i 1rnipatt! a,mbienta ll orie ntat i al cambiame nto 
cnrna ico deflni e ìn maniera sem p!I I a nelle Climate Declaratlans. 

Indiretti . 

- EMAS 

Per elaborare la dichiaraz ione ambientai EMAS le organ lzzazlom possono fare 
ri rimento ad Indicatori p es azionali (op ra M, gestiona li e ambien t ali) re la ivi an he 
al consumo e11 rge lco e alle em !ssiorii di gas a1d effetto serra, TaH da i1 che 
'rappresentano in maniera omprensibile i ' impatto ambientale deWorganiz.zaz.ione, 
cons n ono di effett ua una comr, razione anr,uale dì quan fflcare a,rget ambienta li 
che I,mplicano un mìgl1orarnento presta.zlonaile con inuo dell 'in ero processo 
d · ll'organl:zzazloine. ' evìdente, che ta le s rumento implica una s rie di ,attività rh!'ol 
alla senslbUI z.azione, alla di usfon alla promozione di carbon offset 1ngs volontari, 
ossia ad lnvestim ntl per la rld uz.lorie dell emissioni di CO,, ad un consumo 

energe ico plù ffk:len e orie nta o al la riduzione dei gas serra ad altre azlon•i di 
mlbgaz 011e. Qumdl, mdlrettame nte cos itulsce uno st umento d1 g stlone del 
camblamen ,t o climatico. 

- GPP - Gr en Public. Procuremen t 

Strumento operallvo della Poi'ltica Integrata dei Prodo 11 ra gO ob1e thd amb,en 311 
slra t g/cl df riferimen o: "efflcienzj;i risparmio n ll'uso del le rìsorse'' con particolare 
dfe rirnen o, aWuso dell risorse e quind1 obiettivo mdiretto "riduzione delle emissio11{ 
inqulnan i" (R.if: MATTM, PANGPP - Dm . n, 135 - 11 AprUe 2008, G.U. n . 107 - 8 
maggio 2008, revislonato con D t to d I A M del 10 , ri i · 201 ). 

In part icolare, la CF é stata lns:eri' a come ''ulteriore criterio prern1ain e" ra I cr i er1 
arnbien ali minimi (CAM) per il s:erviilo di ristorazione e I ' a,pprovvlgloname nto degill 
al men I per cui: "Si prevede la possibilTta di ass1:!gnare def pun eggl all'o~ rta , 011 l1I 
minor l'"lum ro di emiss ioni di gas s rra (GHG-Greenhouse Gas) espressi In erminl di 
CO i q, re latlv al ci lo di v,ta del serviz io, ogge o dell';,ppal o" ( Rìf; "Cri eri am bientali 
minim i per l'affida men o del serv 1z o di ristorazio ne), 

Tut i gli altr i s rumenU volt i ad i ncentivar I innovaz ione e 11 ' ol irniiiza2iorie del S1lst eml 
di energ i rinnova bile e st imolare la loro adozione possono essere considerati 
s rum li i di ge5 lon de'I ambiam nto clima ico. 

Pl;ino Eri rget1co Amblenti!I d Ila Hegion Puglia: apporto Pm'llmlna"" A 
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Eco·design o Progettazione ecocompatibl/e 

Pe ''progettazione ecocompi:ltibf 1le" s'lnten-d l'Integrazione degli aspet ambi nta li 
nel la progettazione del prodo to con la mal,lta di mig liorarne le prestazi oni arn~ien aH 
nel orso del suo intero e do di vita . . E' 1nfatt1 noto che I' 80% d Wimpa1 o ambientale 
che un prodotto avra nel corso delta sua vi a puo essere-,gia de erminato durante la 
fase di progettazione. 

Con 11a dfr ìva quadro Z009/12S /CE r lar ,va al la p,rogettazlone ecoc:ompat1bll del 

prodott i connessi all'en rgla, Energy-related Produc s (ErPs), vi ne chiesto di 
effettuare, 1n fase dì proge azione, una valu azione del prodotto Jn base ad lp lesf 
realls ic:he .sulle normal i Ccondi2foni d uso e gli scopi p r I qua,li verrà ut11122ato e dì 
efaborare sulla base dl tal ,e \lalut~zione li profilo ecologico del prodotto, doè Il calcolo 
dell lmrnlss lon1f ed missioni d,e nel corso del suo cfclo di vita esso produrrà 
sull'ambi n e. Qu s a Valuta ione servlra ad individuare soluzioni proge thH.ìll 
alte rnative ed ~ scegliere la meno onerosa per l'amble n @, 

La dir ttlva 2009/125/CE s1 app lka a tulti I prodot l1 che In qua lche modo Impattano 
sul consumo di ene:rgla, sia ìn modo diret to che indire to. Quindi, oltre a te levisori, 
computer, ele rodomesti1c1, s1st ml di rnu · (nai.(one, nel suo ambito sono comp resi 
an he ì prodott f eh non consumano energia di rettame nte durante I loro u iliz;i:01 ma 
che generano, un ·rnciden2:a Indiretta sul consumi energetìcl. Per far qualc:h esempio 
di questa seconda categona citiamo ,1 rubine I e l so 1on1 do eia che posso.no 
contrlbu ìr , se 1progetta ti In mc1,1,iera lntelltgente, a ridurr il c:onsu mo d · acqua e 
quind, anche l'energi a utlUziata per riscaldarla. Un'altra ipologla di rnat riali 
In eressatl sono quem Ullillz.zatl In e.dlljz1a come finestre o materiali isolani i, 

Si segnalano anehe 1 R golame ntl omunitarl 11. '015/2�10 e n. 1016/2010 In 
appricaz:lone della dilret Iva quadro rig uardanti le categorie di prodotto la,vatrlci e 
1iavas oviglie, I regolamenti, .a cui in maniera grad uale dovra nno ~deg,ua,rsi le a11ìende 
prod u rid di questi beni, issano llmitl per 911 indici dr efficienza nergetica, ef 1cjenza 
di lavaggio, e per i l consumo d 'acq ua1 nonchè dell specifiche generiche relative atle 
caratterTstlche del prodo tl e delle Informazioni presenti sui man uali d ·uso. 

- Certificado ,ne energe lca degli edifici 

strumento di merca per valori zare I ' ednizia d,i qu-alità e il risparmio energe bco (D. 
Lgs. 19 /2005; D. Lgs 115/2008; Dm, 26/06/2009 ; Legge 90 del 03/08/2013; D. Lgs 
102/2014) 

PEllCOR I ,U- IU -L PI • nJ ON ECURF. /1 · EWRAZIONI PROC.E:DIMENTALI I A.MBITO DI 

REVAMPINGEOU Of.' fOTOVOLTAI O 

L'a1rnmmistraz1one regionale ha da l mp spr sso una cond1zlone di favor allèl 
produzione di ene gia da fonll rìnnov b,11, come evidente dagli 1mportant1ss1rnl t3rget 
~g ,giunti in t rmlnl dr prociuzione da FER, sulla quota complessiva di nergla ele trka 
prodotta . 

Tale poslzìo11e non · uò . he prosegu ire in un'o !ca di onse vazi~n'e· del pa -rimo nio 

lmpiantistlm realiz.zato, con un appro c:do di mlglioramen o lf_ddov :~ si~El? rea lizza e 

Plar,o E:r,e,eetieo Amb1en i!le lta RE1g!0rie Puglia ~pporro Prelimfn r ~r1 i lornamen!ò è 
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Ile condizioni di 'det.razion amb ienta le" e s1 confìgurmo marginl per poter 
Interven ire amrnlnls rat vam nte, In ermini di risanamento. 

Tale condfzìone si reali za con l'op portun lta. offerta dal revamprng, qua le strurnen o di 
rlm dio dall'obsolescenza , che si inserisc anch in un percorso di novaz ione de 1i titolo 
.iutor1zza Ivo, che ',la usplcabrlmen inserito tn 1Jercorsi di agevolazione e 
sempli caz,one, laddove ln ervlene su Impianti fn eser 1zio legìttimamen e 
al.I 0 1izla I. 

l'a ivi a di revamping di lmpian i consiste nell' aimmodemamento della orma e 
sostanza dell'Impianto. In pra ica U revarnping di un imp lanlo agTsrn non tanto 
su ll'aspe o ma anch e sopra 1.J o sul ririnovame rilo del macchman, delle tecno logie 
e dell"organiz:zazlone, 11 revamp{ng d I impianti è generalmente l'adattamento di 
ve hl macc.hinarl all moderne ecnotog1e-

Ali fine di de 1mm1 n ll'ambi o delle propr ie compe enze, l c:rl eri !;he possono 
consentire 5em. liflcazronl procedlmentali Mn solo per lnterven l di rew,mping 1 quanto 
per d1sdpllnar la pros cuz.ìon dell'esercizio oltre la data ltmi te ulUma stabilita 
dall'a to autoriz.zativo, prevìa II dfìca di possibllità di pros cuzlon !n ermini di 
efficacfa ed efficienza, la Regione Puglia rftiene siano ob1et1;ivj da ,persegu,re 1n via 
pnorit-arJa: 

- la iduztone del numero . comp lessivo dell'Ingombro tisico e tecnol 1ogijc:o degli 
implantJ, ad esempio degli aerog neratori presen i, al ne di l1m1lare Il cosiddetto 
"e elto selva" • rfdurre l'i mpatto visivo sul pa, sag~IOi 

- la disrnlsslone deg li aerogeneralorl obsole e l'ot lm1uaz1orie dell _ aUocazlonl dei 
fu ud aeroger1eratorT, per massimizzare li recupero di suolo sottratto dalle 
fonda z1oni , dalle piai.zole per la manutenz ione degli s e r nonche dalte opere di 
cormesslone alla Rete di Trasmissione Nazionale, quali ad esem pio cabine elettriche 
e e.avido I; 
Il r - c:Uf)ero e/o O rlutmtzo de.I rni=ltenale proven1en e dalla di:;m1ss1one. 

Saranno inco aggrnte i11lzlatTve proget ualt che consentiranno, attraverso /,I revampm9 
o comunqu di ogni azione -e.sa all'ottimizzazione e ali'ammodernamento degli 
lm plantf, di riquallfkare porzioni di t rrftorfo plù ampie di qu Ue occupa e ir, senso 
stretto da un unir.:o parco eolico e susce lbill d•I sensibili e signi 1catlve azronl di 
miglio ramen to amb ientale . 

Tali iniziative di area vas a dovranno pr miar l'azione pubb lica, in nome del 
preva 1le11le interesse pubb lico da perseguire, o quantom no !Jercorsi di pa ners hip 
pubblico -pr ivata, nonché impiega re prevalenteme nte soluzioni di or,c rtazlone gla 
pr viste dalla normativa tra mi p1 cordi di programma, paW lerrltoriall, accordi tra 
amministrazioni, accordi mtegra.tivr o sost1tu ivi di prowedfm ntl o qualsfasl altra 
fo ma integrativa di più esi,res:sie1ni, Hcerrz , nulla osta anche in deroga , ove occorra e 
se ne rawlsJ l'opportunltà 1 al,la des inazione urbanist ica dei sm (che pero dovrebb 
es- re, in gen raie, gia accertata in r<1gione deHd pr e.slstenza) 

T le ragionamento po rà fc;1cHm n e est ndersT anche al fotovoltaico, laddove si ri levi 
l'interesse df •es ndere i termini autor lzzauvl di una unita prodi.! Ni!. la u ilmente 

Pj,mo Energtt ko Ambi ntale della Re8ione PuBlla: Rapporto Pr hmm;ire Am ·-·.; 
DGR 1390/2017 
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alla R te, prev1a valutazione di rrconvers one a orme più evolute e a minore 
occupa ione di suolo della sup rflde radian e, quali ad .sernpi fotovaltako 
strutturai 0 1 quando non possibile, In sostituzione di preesisteri i soluzioni a terra, 
con moduli sospesi da terra (non, però, a creare "serre" fit izle) che i:o11sen~ 1la 
col ivazione del terreno sottostm e (d mi o, in ta lunf casf, 'agrlvol al o") e in 
as nza dl ognf possibfle effe o di peg lo mento delle Forme del paesaggio. 

Piano [nerge11co Ambientale della Reg,on Pu I • Rapporto P~ liminare Amlbienlale - A glornam 111to 
DGR 1390/201 7 
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A DI PAR ECIPAZIO E: UJLD llP OUR P6AR 

l . Descritlon • del progetto: 

z. Descrizione del team e delle propri rf5ors e omp •e nr.e; 
3. D scriz one d i bLogni che si intende soddisfare; 

escriztont: d i d stin ri d Il, mlsur ; 

s_ Descrizione dcli tccn�lagia ad tta'Lat 

ALL T04 

lm.li zlo11 dei valori ec nomid ln gioco (cos ll. rlsp rmi tp tiz:1.ati, investimenti 

nece!isar!) ; 

7. Tempi dì attu, zìone •l pro etto 

t -DESCRIZIO !ED L PR ETTO 

Il progrtt rfgu rei l'implementazion di un p n :orso di consensrts buildfn del Piano 

Energ tico Ambientale df!lla .Re •lon~ Puglia, a finché lo stesso risul ti tostruito dal b,u,o 
[~build up"), coere n temente con glì indirizzl dell altu l1e amministlf'azione regionale t s 
valorizzare la parte ipazione d Ila c1ttad111a11za attiv (tfr , Legg ulla Part ipazione della 
Regione Puglia n. 28 de l 20 L 7). 

T-ale per orso ·i r icoJerà in warte: tappe partecipative aì tìnl 1fol cornvolgim rito di moltep lici 
saggeu.l portator i di Inter s .e, s tHn ndo come tali, in nrimis , i liingoli ,m dit1i r •identi o 
attivi in Pugli che vorranno onbi buire atti amente an ostruzione dal b sso dégl ob[,~tl:ivi 
tr. t gi i del Piano . :n r~etico Ambi ntal Regionale, a tr v r. o pr post fattive e cm1erett! e 

par t , :ìp nd • ronfrnnti publ>ltci d is lituzion li. 

La regia t rnka del pr�getLo, flìd t.a Il' mmlnis lr:ni;i r, regionale, ass!stl!ra la cìt dìt at z. 

v rso l'auto-veri 1ca de l la fatlibilit;J de l I zioni pro poste Sotto un pro 110 d! · sl niblli 

so ·io-e 011omica d ambie ntale , con cons:egue11t , ,s. unziohe ad a1.ioni di ian� di q1.1dlf.! ·ht', 
nel novero d1 u Ile propo t , avr nno superato talE" verifica. 
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L · p nd1 razione degll inter · -_, la I r a11no111zzaz:1 ne avverranno secondo riga rase 

tecnkl e della piani 1tazlont terrltorial~ soriti· 1:onumk.1. risult mli da n comparar.ion 
1111 libr, ra ctemoc- tf • cle li int ressi ed ,mdìe dalla corrnla.1.lon '. attraverso il 

rnmvo lgiml'nta dl una. r na quaUJ cala esperia In \lalu zion J\tt1bi ntal Strategie , con glr 
obiertlvi I tutela -mbientale, d Ila p1..1hlir l1eaitl1 e della strategìa di rnn erwzione !lel1a 

biodiversif 

2- DE R!ZlONE DEL TEAM OELLE PROPRIE RISORSE" E COMPETENZE 

llespons.1b!le: 
111g, Barhn a Valenzanc.,- Direttor Diparti1n 'lll Mnlii11là, ualHìì liJrh Ili!, o,, r rubbltthe, Erolrii: a e 

f'aesaggio 

llireu:ore Opt' ativ 
lot, GLuseppe M,1estn • Ili 11gyr1te Servlt.iu I i'\Jl;l ' l ,li.i lllt' , lnnov z1oTie e Ce , rb nizza,1om1 

't fl ~1i llllll(l ' LO: 

ing. Fran,e:.ù, Corv, L - i\.P [>rog,·nn1rnt1tfoo n•gional qn lità de ll'ima ed errnrgia 
i11g. AduUo Campusararnn P integrazlo11e µoLlcy ron progrnmmll'r.ion ond,i .!itrnmirnh 

mg. Adrian Mari LotHu • PO, Suppnrtti .il r pnn · Me ti I la 1mUry mbi nt~ 
1ng_ Fr.inc: • i:o C rd r� po!i - Furnlon rirl Ingegner 
ing. D m llJ Ba tis i1 • A.P. progra mm,mo ne re~mnale n I 1UlI e btmllu:he 
;;ivy_ Giar~i.:i H rbli!ri - A. P. s~ pp tto ali ttivH del Dt.rettor 

3· DES RIZIO rE DEI BIS GNI CHE SI INTENDE SODDISFA E 

ddb,lal"t! le •1:we-nC1 e~igenz 

fo t rmini rlr prayrnmmrl' 

ind1v1du1mon ri Ile .i-,.mru di Pkrno on ~criuur.-1 ti I bas!i , con un lor(• (lrie 11tainento e 
mot1vaz.ror1e aJ prncess1 dl ìT 11slz1onc cmir~i ira e di dcfimzron e1 d sn-1 ratJJ n1.1hhlki nlla 
0[HIze1i-s .il •·: 
riavvicina iento dei bisogni dell potenzialit· rnullis lari del t rntorio u un l ma 
nevralgico om • l p1an1 1caz.io11e >nergetlca: 
valonzza:tu.ln dtJllè · 1 nergìe tra I pJ.ino ent1rgetìco d I rnm pa.rto so m ccmomlcn 

, lla llt1.i p,1r!t", e a ric~vi:-rnc_, gli ffl, Lr m1 ilvl, 1h1ll".llrI•,, 

!I 11 1bih! rldu~iorll', s mm ìilnnullamcrnto, d ·•11 disc.inie tr produ~fon to 1u;1.1ruo r.l 
eneri,1ni, 111camggfando I'. utu 11rodu.zi,Cnt", la fllCLola ll' gli e la creazion • di smart commtmiiy. 
contrasto a.liii sp • nl zIom ed acc11rn ri;ignE1mentn d!'!gh inv >J!itlm !llì neJ mpo l'lll' 
r-innuvabill dentro la ~rena rio della ridu.zioc1e dei ousumi mat n li e del ritorno ai terrl' nrl; 
v-alor zzazionc della qua!il' 1 d Ila vita, af rnch, la pi 11ifì • :don :.>:1/ft~ca rn:111 =suma cl1•ìveL 

o nl ~t.inti o ìm p at t.t nti nt'ga tivamt"n Le rori l u1 tutela, ~im I tHc i, ,ind,mdo oltr . 

possitille, .mrh . aì d rami dello ~viluppa liflStC'nìhUe; 1 
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0 4 

rn11s •guim nt delli:l 1111S~i11111 arm mmii ,w tT;i gli scl'!nan nergetlc-1 cd tmsstv,1 (1 mi 

r,lenm -nto ,11 [Jol/ur,mt,) am he ,il d1 radei de ml rmr-n1ativ1 artlnche .indlt:' l pròiClinnl d1•1 

1:'Utl r..lelle e,ru ianr dimJlt er n,1, p •re m · n•i,:. lilll' dill pr _t>$.Si nergélkl , fllU,,tnu ~ur Jr 
etfettt •qu1val~11t1 · i Piam di risali , lllt'lll!J 111!1 rithr1.lune dd nschw per la qu, lira rlell'a11a, .il 
lìine J, ~nc!1hm~ ~li I er ul ri'llat1\'I dL'I ~russi fmprnnti energutirl wr o 011p11111111,, 

ri111l11taz101u. 

4 -TlES RIZIO E llEr OE TINJ\'l't\!U DEI.I-,\ MISlJIV\ 

L'f11tl'ra rn He1t1\•11· pugliese ed n · h · tu Li i ogge Li he hanno int rcs e add1sfare bisogni 

m m;iteri;i di en rgin nel l rritoriu r gion le, ivi compresi uni renùlto I rn tiv.iU ,i pr porr• 
mod ·li i di busi n 'S soStls!nibi le , di nliE'ra coiti f 'i'car ·1.ssima centrkiF Lr;;i prodm:i 11 • 

con Ltmu tl i •ncrgia � bari i en rget1 1 l. 

- D CIUZI NE. D,ELLA TECNOLO lA AIJ TIAl' 

fler il mn 11sr1~ lm1/ding: 

lril 1t111.11l ne~ cl1vul~a11on , rnmvolgimenlu 5l 1kd111l~l1•1 
wnfr 1lll ptil:iblic:i a r, vore dell dtbidmanza ;ittiv 
pplkaiirm òi metnd1 s1st matfc1 d Lt1Jrativl ~i!I· pro è:S!ol p3rthlll 111 11 

br h1.sumning a step 1nrrl:'11wnt.il1 
rnn, 17d,n;ion di sched -. ~ ui: :,11nnil,1 

so,;tt'g11, 31(;1 rrm1l.1:irm' rl1 [Jrnpost e u · 1>pre,1d1mento 

Pe1· le ,mal 1s1 t.11 c<;cenarìò! 

analisi cnullifottari rnul ivar1.1L,1 
_ lud10 dei sistemi cnerl,'(et,n 111 ·di,rnt an li ·i ti1 :scemir io 

anahst e mmlelli predllù\11 LII i,;1 mi en •rgcucr raia n-g1onak 111 \!Villi I i!t• e hn, le 

P-·r la d tìniz1 111:': 

fom1 z1mu: di rene 11u111llh.:.11e in di11.-m1Cd ,m,hl •Il( 11 rnn t cm , 1 1•lplli 
ross lhlpilc An.11)'51. 

t Cllll"ht' d1 VAS 
com olgimcnto di esp ru d Il va\1.wl'&.lzìon[ terrHurrah,, loc li 
confrunu islìt~ .ilooall 

pprovaziomi fonn. I e1 drn:urut'nl:I prngramm~ 1ri p r il P A 

<,- INDICAZIO DBI V L RI f:CO O ICI IN <;l()(:O [COSTI. RISPARMI IP TlZZATl, 

lNVESTlM E TI NE F.S. ARI) 

d ds ion le puo ess re on ·ideraro el fici 11t • • rie.st:e ~1 c:nmoguìre il risult,1to 
,m !!ili .itll Vl."rsa n ìmpiega non ecce s1w1 u, t ·rt11it1i dl t~mpo e di risorse dedic.:llC'. 
<.:iunundlml"na ' evidente cli i pr e ·1 ndm1v1 110-snno rlt'.hll!der • n .-orse a~nm we 
ri l tlo ai process[ ordinari , i.ia in tenujni di · li dìratti per: le Ammi11L-trnz1oni h Il 

\ I 

prnmuovmrn (p r la (Oll1t!Oica:iw11e, 11 ·r r t.'rvizi dl J'a ·ilìuitioo ,-di e rnpJgnamento 'l ·.1. 
sia Ln termini ù1 co~ti indir tn !in t m s~ \1.ìon d, I p r rm.ilt-
int rno, Ila P A1. ~ I I 
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AT04 , 

Tl1u.iv· , i po~sono registrar~, md caso specilko : 

1 l!>p,1 mi dovull all · mmom stcrnallztazì ne, .a var, ag io di . ci tlJ (Ili l1 1 , l i:, 

~ t i s rvizl di ton,1az11 n l:! r d zion d I Pi n <lei Rappo rto 

/\mhi n :al : l'lnt o p ·r ·ur �, in Lilli , rigu r da Il c� involgim nto d Il 
ciUIJdinanz.a ttiv ed anche gli apporli qu · hfìcati e di prn f · •iun i tl llovr·111110 
avv1>n lre su base volon taria e gr tu ita: 

gH un• stimen tl arter mm i · prim1s a lla organizzazm n tl,egH ven I rii 
op1 ,ui I az'i 11r e di nrg.rnizzallone ~ dì stio ae d Il reil di !-,L, kehotd r d1 

anim.u:irme dc:illa c1tl cl manza ;.itttva; 

u!t rior1 pese d r1v~ r.:inno dal up porl ·sterno per I n hs1 st:at:jstk h e d1 
. cena rio, che !>aranno comunque precedute da una v r:i ca deJJ;i po ibilit eh , 11 

per onale già ìn forza pr sso la PA p s,~ farne front ~ uto11utndme11tc, av1.•m.ionc 
le ompet nze, nell'ambi ' n dell' ttM dr ufl1cio o in r gìme di lit i on:lrn rto, 

:mch e, ìfl Gli ·a ,. Sì.lira 11e ssi:ln u11' opi~orunn dot 2.ione d othv r -1 a. s 

costo i.11 De-ision Supp rt System (dushlJo,m 1 omp l . i , ' t gt:. t [one h1dka ori, 

<1nàlis1 n1ult:ìv, rI t e r.ros~ 1mpac:t ant1I 1 ) ; 

a1 rispd·mi sun d rile ner. i assom mab ili t benc 1d ind ir tt i p rc-epiti d;pl i 
'k h Id t·, he lr vere bb ro le loro posizioni d guata ment e n "ldet te l'Olll l' 

inpul rll piani 1cazio11 n Il en r,1,i:mn d gli obi tti i dell, .1zion1 di Pian, 

7-TE !JI IJI '!'TU z1, NE: DE PRLJGE 1'0 

Il progr311m1a s-i ar t i ol l111t1 11 1111 si;m sLre, ·1 .. rnn i 1 la st!quen;i;a dl t. ~i ili I tra a nel 
d, gr:rn1m;.i , hl;' ~,·gu •; 
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DI PROGETTO 
- - - --- -

- approvazione lormale 
progetto 

- budget 

CONSENSUS 
BUILDING 

- progelt.az.ione materiali 
- progettazione dei 

male rlali di re portistica 
- produz.1one 1pertest1 
- brai:nstol'l"ll'I ing a step 

1ncrementah 
• sostegno ,alla 

onnulazione d1 
p~oposte ed 
autoapprend1me1110 

A.NAUSI DI SCENA.RIO 
• analrsi mul 1anoriale e 

mull111anata, 
- studio dei sistemi 

ernergetici mediane 
anallsl di scena rio 

- analisi e modelli 
predittivi d1 sistemi 
emerget1ci a scala 
regjonale. pr,ovinc1ale 
e locale 

· formazione di a~ene 
Qualifica e in d1na.m1ca 
amb1e tale cori tecmca 
Delphi 

- Cross lmpac Analysis 
- Valutazione 

Ambienta e Strategica 
• co nfronti istnuzionali 
- approvaz ione 

documento finale 

SET-18 

LINEA DEL TEMPO "IBUILD UP YOUR PEAR " 

OTT -1B NOV-18 

! 
.!2 > 
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